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I lavori del Comitato centrale del PCI aperti dal rapporto di Longo 

La convocazione del X Congresso 
proposta per 
il 2 dicembre 
Ampia analisi dei mutamenti 
intervenuti nella situazione ita
liana dopo il IX Congresso - / 
compiti e Vorganizzazione del 
Partito nella lotta per una effet
tiva svolta a sinistra nel Paese 

Si è riunito ieri a Roma 
il Comitato Centralo del 
PCI. 

La relazione sul primo 
punto a l l 'o .d .g . (* Convo
cazione del Congresso del 
Partito») è stata svo l ta 
dal v icesegretario , compa
gno Luigi Longo. Al ter
m i n e del la relazione è ini
z iato il dibatt ito che pro
seguirà anche oggi . II se
condo punto a iro .d .g pre
v e d e — com'è no to — una 
relazione de l compagno 
Pietro Ingrao, del la Segre 
terìa nazionale , su * La 
campagna per le e lezioni 
amministrative ». I lavori 
si ' concluderanno nel la 
giornata di domani . 

Diamo qui un largo re
soconto del rapporto di 
Longo . 

Longo inizia d icendo c h e 
la direzione del Parti to lo 
ha incaricato di proporre 
al CC la convocaz ione del 
X Congresso nazionale . I 
lavori dovrebbero iniziare 
domenica 2 d icembre , d u e 
mes i prima del la scadenza 
statutaria. La convocazio
n e è necessaria per e s a m i 
nare i mutament i avvenut i 
ne l la s i tuazione nazionale 
e • internazionale . Questi 
mutament i ci impongono di 
control lare e precisare la 
val idi tà del la nostra pro
spe t t iva generale , l'orien
tamento concreto del l 'azio
n e del Partito, gli obiett ivi 
e i compit i c h e pone la nuo
va s i tuazione . 

Dal nostro IX Congresso. 
si s o n o dvuti veri e propri 
salti Qualitativi, in campo 
economico e in c a m p o p o 
l i t ico. Vi s e n o problemi sui 
quali l 'elaborazione nostra 
è stata più ricca e comple 

ta; altri richiedono ulterio
ri approfondimenti . In que
sto rapporto d'impostazio
ne generale del la d i scus
sione, si tratta, ancora, solo 
di indicare i temi, la base 
da cui partire. Ev idente 
mente , questa base d e v e 
essere quel la che s iamo 
venut i definendo e preci
sando dal IX Congresso ad 
oggi-

Non si può dire che tutti 
i contrasti sorti s iano stati 
superat i e che le conclu
sioni a cui di volta in volta 
si è pervenuti s iano effet
t ivamente condivise e ap
pl icate da tutti. Però, una 
costatazione s ' impone: par
t iamo con un ricco patrimo
nio di elaborazione, di espe
rienze e di risultati, che 
dobbiamo certo mettere al 
vagl io del la critica, ma che 
dimostra come noi ci s ia
m o mossi e ci m u o v i a m o 
secondo una ben determi
nata l inea polìtica, che, nei 
suoi punti essenziali , e sce 
confermata dalla prova dei 
fatti . 

Dobbiamo accingerci , ora, 
al dibatt ito sapendo che 
mol te quest ioni sono a n c o -

(Conttnua in 8. pag. J. col.ì 

Le esplosioni americane hanno già fatto le loro vittime? 

L'onda d'urto della bomba H 
ha investito un'isola oceanica 

L'OAS incendia un aereo Gli abitanti dell'atollo Fanning sono stati posti sotto conti-olio 
medico - Forti proteste dei governi indiano, brasiliano e giap
ponese - Mosca: perchè l'occidente non ha voluto l'accordo 

PARIGI — Pompldou ha annunciato Ieri l'intenzione del suo governo di lottare a fondo 
contro l'OAS. Però l'organizzazione terroristica intensifica i suol sanguinosi allentati. Un 
« Constellatlon > è stato distrutto all'aeroporto di Algeri. Lo stato maggiore algerino, * siiti 
volta, mette in'guardia, le autorità francesi - sul provocatorio atteggiamento dell'esercito sol-
lista. Nella telefoto: l/aereo distrutto ' (Lo informazioni in dodicesimi pagina) 

Resta in piedi nonostante le smentite 

centi istra perplesso 
per la candidatura Fanf an i 

La sinistra de, il PSDI, il PRI e il PSI si 
dichiarano contrari in nome della conti
nuità del governo - Oggi la direzione d.c. 

L'uscita 
dei quotidiani 

per il 1° Maggio 

La Federazione Italiana 
editali giornali ba canani -
r*to il calendario di ascila 
del Riamali quotidiani in 
acrasiave del 1- maggia 1963: 

Martedì I. maggia settanta 
f giornali del mattina; 

Mercoledì 2 maggia sai-
tanta l Riarsali del • • m e 
ri icglo. 

Pertanto II nostra giorna
le. rame tatti gli altri «jae-
tidlanl del mattina, non asci. 
r i merealedl t maggia e ri
prender» le *>a»»lleaxianl 
giovedì 3 maggio. 

In vista della elezione del 
nuovo Presidente della Repub
blica, fissata per mercoledì 
2 maggio, l'attività politica 
segna una ripresa particolar
mente intensa. Oggi si riuni
scono la direzione del PSI e 
quella della DC, il Consiglio 
nazionale del PDIUM e il di
rettivo del gruppo de della 
Camera che deve anche pro
cedere al rinnovo di alcune 
cariche interne; altre riunioni 
si svolgeranno probabilmente 
domani, mentre si annuncia 
per lunedì prossimo la con
vocazione dei gruppi parla
mentari democristiani, per il 
1° maggio quella dei liberali 
e per il 2 maggio, prima del
l'inizio della seduta congiun
ta. quella dei socialdemocra
tici. Entro martedì, comunque, 
tutti i gruppi parlamentari 
avranno definito il loro orien
tamento sui nomi dei possì
bili candidati alla più alta ca
rica dello Stato. Salvo colpi a 
sorpresa, molto poco proba
bili. le prime votazioni of
friranno poi ai « grandi elet
tori > le indicazioni necessa
rie sul candidato capace di 
raccogliere i più larghi e qua
lificati consensi. Naturalmen
te il gioco delle previsioni, ric
co di « voci » e di ipotesi ri
conducibili alle manovre più 
varie, procede a ritmo ser
rato anche in assenza di ele
menti dì giudìzio particolar
mente indicativi. 

La candidatura che suscita 
le più vivaci polemiche, tra 
gli stessi amici dell'interessa
to. resta ancora quella dei-

opportuno. Che è poi quello 
che-temono, oltre i socialde
mocratici e i repubblicani, an
che le sinistre de e gli stessi 
fanfaniani. Questi ultimi han
no infatti ritenuto necessario 
manifestare ieri — attraverso 
una dichiarazione di uno dei 
loro esponenti, l'ori. Raffaele 
Leone — «ina netta posizione 
contraria alla candidatura 
Fanfani. Il parlamentare ci
tato ba qualificato le voci in 
proposito come una « chiara 
manovra di disturbo contro 
l'attività del centro-sinistra >. 

Non diverso il giudizio del
la sinistra socialdemocratica 

r. Io. 

(Continua In 11. paje. $ col.) 

Presentate le liste 
a Roma, Pisa e Bari 

La campagna elettorale 
per le elezioni amministra
tive si è aperta • ufficial
mente ieri. Nei principali 
capoluoghi di regione e di 
provincia in cui si voterà 
il IO giugno, sono state pre
sentate le prime liste dei 
candidati. La lista del PCI 
figurerà al primo posto 
nella scheda di votazione a 
Roma. Pisa, Bari e Fog
gia (comune e provincia). 

La lista comunista per il 
Campidoglio, che è stata 
depositata presso l'ufficio 

elettorale del Comune, è 
l'unica presentata nella 
giornata di ieri. 

A Pisa la Usta del PCI e 
capeggiata aa| compagno 
Maccarrone; a Bari capi li. 
sta sono I compagni on. As
sennato e Pistillo; a Foggia 
i compagni sen. Giuseppe 
Imperiale e Laureili. Per 
prima, la lista del PCI è 
stata presentita anche in 
altri grossi centri pugliesi. 
(In seconda >ngina le no
stre informn oni). 

WASHINGTON, 27. — Uu 
ieri sera gli abitanti dell'ii.o-
la di Pniining, situata a '2150 
chilometri dall'isola di Na
tale. sono sotto rigorosa sor
vegl ianza medica, dal pruno 
all 'ult imo, mentre navi ame
ricane incrociano nel le vici
nanze, pronte a trasportai li 
a l trove qualora risultassero 
colpiti dalla radioattività. 

Si è verificato, infatti, un 
inconveniente , che potrebbe 
avere conseguenze tragiche. 
non previsto dagli scienziati 
e dai tecnici americani che 
hanno fatto esplodere ieri la 
prima bomba nucleare de l 
l'attuale serie: gli abitanti 
di Pannine hanno osservato 
ad occhio nudo il caratteri
st ico e terrificante fungo 
atomico ed hanno ricevuto, 
quindici minuti dopqY la pri
ma cosiddetta « ondh d'ur
to >. Sia l'uno che l'altro 
fenomeno potrebbero avere 
conseguenze incalcolabil i . Un 
e l emento che accresce la 
drammaticità del la vicenda 
è nel fatto che, anche se non 
sarà possibi le accertare im
mediatamente eventual i con
seguenze pericolose per gli 
abitanti dell'isola di Fanning. 
nessuno può escluderle per il 
futuro. In pratica, dunque, 
essi si trovano nella situa
zione eli cavie non control
labili del la nuova serie di 
esplosioni nucleari ameri 
cane. 

Mancano, per ora. prese di 
posizione e commenti a pro
posito di questo episodio. 
Ma si attendono con ansia 
estrema i risultati dei con
trolli medici cui gli abitanti 
dell' isola di Fanning vengo
no sottoposti . 

La Commiss ione per l'ener
gia atomica ha nel frattempo 
reso noto che d'ora in poi 
le esplosioni, contrariamen
te- a quanto era avvenuto in 
altre occasioni, verranno an
nunciate soltanto dopo e non 
prima. Si prevede ad ogni 
modo che esse procederanno 
a ritmo serrato, probabil
mente di una esplosione al 
giorno. Il Xcw York Times 
di oggi, facendosi eco de l 
l'allarmo e de l le proteste 
diffusi in tutto il mondo. 
scrive che la giornata di 
ieri « non ò stata una gior
nata felice per l 'umanità». 
Subi to dopo. però, tenia di 
attribuire a l l 'URSS la re
sponsabil ità della ripresa de
gli esperimenti americani. 
fingendo di ignorare che la 

i Unione Sovietica si è di
ch iara ta assolutamente nron-

J fContimi.» In II p*c * «""' * 

Invaso 
a Glasgow 
il consolalo 
americano 

LONDRA, 26. — L'amba
sciata americana nella capi
tale inglese e i consolati d e 
gli Stati Uniti in altre città 
britanniche sono stati — un 
po' come è avvenuto in nu
merosi alt i i paesi del mon
do — l'obiettivo centrale 
del le proteste indignate che 

hanno accolto l'esplosione 
della prima bomba nucleare 
nel Pacifico. A Londra è 
stato un gruppo di cittadini 
americani che e rimasto per 
tutta la notte di fronte al
l'edificio della rappresentan
za diplomatica, percorrendo 
da ieri sera all'alba di oggi 
i marciapiedi con cartelli di 
condannn della decisione pre
sa da Kennedy. 

Più energica la dimostra
zione di Glasgow; il conso
lato degli Stati Uniti o stato 
invaso questa mattina da un 
gruppo di dimostranti. Pe
netrati nell'edificio, questi 
sono saliti s ino ni primo pia
no, dove e l'ufficio del consor 

le, cui volevano consegnale 
una lettera di protesta. Non 
sono stati ricevuti. Tutti si 
sono allora seduti per terra, 
nelle sale o lungo le scale, 
cantando inni pacifisti, sin
ché un intei vento in forze 
della polizia non li ha c o 
stretti a rituarsi. I poliziotti 
hanno dovuto per questo tra
sportare a braccia, uno ad 
uno, i manifestanti fuori del 
consolato e caricarli su tre 
camion per procedere infine 
al loro arresto. 

Presso le ambasciate dei 
paesi neutrali, si è rinnova
to invece il passo del « C o -

(Cnmlnu.i Ut II I><«R. 8. col.) 

Allucinante tragedia a Lavarone nel Trentino 

Stermina la famiglia 
il topo dei metronotte 
L ' o m i c i d a s i è p o i s u i c i d a t o — H u s p a r a t o a d u n f i g l i o , p o i a l l a m o g l i e 

iì q u i n d i a l l ' a l t r o f i g l i o — l i r a u n a r e l i g i o s a f a m i g l i a r e s i d e n t e a P a d o v a 

TRENTO — l.« -1100» nella quale Nlrolò 
nello, ha uf.'Uo l'altro flclio 
iMtimr 

* - „ 

r si è sniridalo. Nell'lnlrrno. 
Berlo dopo « \ r r ««««««Inalo la moglie e on 

si Intravedono le tf«te dell» d»e 
<Telcfo:o» 

In pieno sviluppo il p rogramma spaziale del l 'URSS 

In orbha attorno atta Terra 
anche it "Cosmos IV,, sovietico 

Trasmette regolarmente i suoi segnali 

MOSCA, 26. — L'Unione 
Sovietica ha lanciato oggi un 
nuovo sputnik, il < Cosmos 
IV » entrato regolarmente in 
orbita attorno alla Terra. 

Nel darne l'annuncio la 
ha precisato che se-

l'on. Fanfani. Ieri si è notato condo le informazioni preli 
che il portavoce della presi
denza del Consiglio si è Pre
occupato. parlando coi gior
nalisti. dì smentire la esisten
za di una candidatura Fanfa
ni: tatti ne hanno preso atto 
anche se. ovviamente, la 
smentita non chiude la strada 
alla possibilità di avanzare la 
candidatura al momento più 

minori raccolte sulla missio
ne che sta compiendo il < Co
smos IV », ti satel l i te è stato 
lanciato su un'orbita prossi
ma a quella calcolata; il pe
riodo iniziale di rotazione è 
di minuti 9P6"; l'apogeo di 
330 chilometri e il perigeo di 
298 chilometri dalla Terra. 
L'angolo d'inclinazione del

l'orbita in cui si e inserito 
€ Cosmos IV » e, rispetto al
l'Equatore, di 65 gradi. 

Ecco il testo del comuni
cato pubblicato dalla TASS: 
< Il 26 aprile 1962 è stato ef
fettuato in Unione Sovietica 
un riuscito lancio in orbita 
di un nuovo satellite artifi
ciale della Terra — il « Co
smos IV ». A bordo del sa
tellite sono installati appa
recchi scientifici destinati a 
proseguire le indagini nello 
spazio cosmico in conformità 
con il programma annuncia-

(Cnnllna* In 11. pai;, ff. evi.) 

Il Ranger muto si è schiantato 
contro l'altra faccia della Luna 

GOLDSTON'E (California). 
26 — fi Rar.cer-IV si è pro
babilmente schiantato oggi sul
la superficie mscosta della Lu
na. Lo ha annunciato un por
tavoce della NASA al centro 
di avvistamento di Goldstone 
Secondo i calcoli — rome 5 
noto la rad.otrasmirtente ave
va cessato di funzionare due 
ore dopo II lincio — il - s a 
tellite silenzioso- sarebbe pas
sato dalla p'<rte illuminata a 
quella nascosa della Luna a 
circa 1.440 km. d'altezza ad una 
velocità l.cvcmcnte inferiore 

ai 9 C00 km orari: dovrebbe 
essere caduto sulla superfic.e 
nascosta della I.uni in un pun
to al di sotto dell'Equatore lu
nare. con una veloc.ta al mo
mento dell'urto contro la su
perficie lunare di crea 9 545 
km orari I calcoli sono basa
ti sui deboli segnali trasmes
si da una piccola radiotrasmit
tente di emergenza che ha con
tinuato a funzionare Un al
tro satellite di questo tipo. :1 
Ranger-V. verrà lanciato en
tro la fine dell'anno. 

Intanto l'aviazione americana 

ha lanc.ato op.pi un satell.te 
militare dalla bas* californiana 
di Point Arguello. Infine vi so
no da segnalare altri due lanci 
americani e g.appone.si hanno 
lanciato una sonda spaziale de
stinata a studiare la tempera
tura degli r'ivUroni e la den
sità della Ionosfera. Inoltre — 
comunica la NASA _ ameri
cani e britannici hanno lanciato 
da Cape Canaveral un mlssil" 
por Io studio del raggi cosmici. 
I tre fttadl del razzo hanno fun
zionato e il piccolo satellite è 
entrato in orbita. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LAVARONE. 26 — Quat
tro corpi senza vita giaccio
no da mezzogiorno sui tavoli 
di marmo della cella mortmi-
n a del rimitero di Lir ico; 
padre, madrs e due figli, vit
time di un assurdo, folle mas
sacro; tre assassinati accanto 
al loro assassino, a sua volta 
swctda. La popolazione del
l'altopiano di Lavorone com
menta incredula e inorriditi 
lo spaventoso fatto di sangue 
clic è accaduto nel pomerip> 
gio di ieri, nel giro di un'ora, 
forse meno. 

Ecco l'allucinante sequenr-
za, come è stato possibile ri
costruirla sulla base della te
stimonianza di Giulio Corra
di e di sua moglie, custodi 
della villa del dottor Sicolo 
Berto, il lo l le omicida, a La
varone Cappella. 

Il dottor Berio, direttore 
dell'Istituto di vigilanza not
turna di Padova, di 53 anni, 
ligure di origine, arriva alla 
villa nella mattinata, a bor
do «leìlu »va *1100>. L'ac
compagnano la moglie, Anto
nia Pela, di 50 anni, i figli 
Francesco, di 16 anni, ed An

gelo, di 12 anni. Sono remiit 
a trascorrerv un breve uw^c 
end, come di consueto. Ap
paiono tranquilli, distesi, s e 
reni. Con loro è un amico di 
famiglia, oltre che dipenden
te dell'Istituto di vigilanza, 
Alberto Zampieri. 

Selle prime ore del pome
riggio, vanno a fare una pas
seggiata poi lo Zampieri ri
sale m macchina, per tornare 
a Padova. « A'oi partiamo più 
ta*di > — gli dice il Beno sa
lutandolo. Rientrano a casa 
tVrso le 17, il padre avvi
cina il figlio p i" piccolo. An
gelo e gli propone di fare 
quattro passi nel bosco. Egli 
già sta ponendo in affo il suo 
criminale disegno. Ritorna 
mezz'ora più tardi, solo. 

« Angelo e rimasto a ptoca-
re con gli amici, andiamo a 
prenderlo in macchina >, di 
ce. £T sorridente, tranquillo. 
Il ragazzo invece è già mor
to, steso sull'erba con un 
un proiettile nella testa. La 
moglie e Valtro figlio, Fran
cesco. salgano con lui, ignari: 
ma sono già condannati. Il 
pazzo li porta in una località 
solitaria, poco distanto da 
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dove ha ammazzato Angelo. 
Con un pretesto cerca di far 
restare a bordo il ragazzo, 
ment re la moglie l'accompa
gno. Egli è lucido, autorevo
le, convincente come sempre. 
Racconta qualcosa alla mo
glie, che docilmente siede su 
un rilievo del terreno. Le va 
alle spalle, le punta la pistola 
alla nuca ed esplode il secon
do colpo omicida, 

Ritorna verso l'auto, sala 
sul sedile posteriore. Non 
vuole guardare in faccia le 
sue vittime, non vuol farsi 
vedere. Devono morire, ma 
senza provare spavento. »/a 
un gesto d'affetto, un con
vulso abbraccio per France
sco, il suo primogenito. Men
tre lo stringe a se, con l'altra 
mano alza la rivoltella e gli 
brucia il cervello. Infine un 
quarto colpo, altrettanto pre
ciso, lo riserva a se stesso. 

Un autista di piazza, alle fi 
di stamane, vede i due corpi 
riversi dentro la « 1100 », si 
avvicina, ha uno scatto di or
rore, poi corre a dare l'allar
me. In breve, i carabinieri, il 
procuratore della Repubblica 
ritrovano le altre due vitti
me, ricostruiscono l'agghiac
ciante, rinspicflflbtfc tra
gedia. 

Perchè Nicolò Berlo ha uc
ciso? Questo l'interrogativo 
crudele rimbalzato nel pome
riggio a Padova, dove egli vi
veva, e al quale nessuno fino
ra riesce a dare una qualsia
si risposta. Pochi lo conosce
vano bene, da vicino. Abitava 
in una villetta al numero 5 di 
via Acquette nel cuore di Pa
dova. La sua dimora era cir
condata da un'alta siepe qua
si volesse difenderne l'inti
mità persino dalla intromis
sione di semplici sguardi di 
estranei. Non aveva amici. 
Solo qualche conoscente. An
che i ragazzi non frequenta
vano coetanei. Certo è che 
tutti ritenevano clic le sue 
condizioni economiche fosse
ro ottime. Ma da alcune in
discrezioni trapelate sembra 
che ultimamente l'uomo a-
vesse dei seri grattacapi. 

Una inchiesta 
della Finanza 

Il dott. Berlo era presi
edente in carica dell'Associa-
sione nazionale degli istituti 
di vigilanza. Grossi interessi 
sono legati a questa organiz
zazione che, garantendo la 
vigilanza notturna riceve in 
cambio dai titolari delle li
cenze regolari introiti. Sem
bra che il Berlo, avvalendosi 
di conoscenze e possibilità, 
riuscisse a controllare non 
sola le zone di Padova, ma 
anche di molte altre città ve
nete, cosa che, legalmente, 
non sarebbe stata consentita. 
'A questo proposito pare che 
fosse in corso un'inchiesta da 
parte della guardia di fi
nanza. 

Il dottor Berlo inoltre di
rigeva un'agenzia di.recapiti 
espressi. Anche l'Ammini
strazione delle poste aveva 
compiuto una Ispezione nel
l'agosto 1961 alla sua agen
zia. Fu accertata la man
cata applicazione delle mar
che nella spedizione di og
getti (lettere, plichi, ecc.). A 
seguito di ciò il 29 agosto 
scorso fu elevata contrav 
venzlonc a carico €lel dottor 
Berio. L'ammenda da pagare 
è stabilita dalla legge in 5 
volte la somma delle marche 
non applicale: il dott. Berto 
avrebbe dovuto corrisponde
re una multa che poteva rag
giungere anche i 100 milioni 
di lire. 

Contro il provvedimento 
amministrativo il dott. Berlo 
aveva presentato ricorso, ap
poggiandolo con numerose 
memorie. Aveva, altresì, 
avuto incontri con alti diri
genti della amministrazione 
delle poste, con i quali ave
va discusso, Incontrando mol
ta comprensione, i motivi 
della sua opposizione. 

Nicolò Berlo era infatti un 
uomo con molti appoggi. Ap
parteneva ad una famiglia 
religiosissima, legata da lu
stri agli ambienti dell'alto 
clero veneto. I suoi figlioli 
frequentavano una scuola di 
gesuiti. 

Si era rivolto 
alla S. Congregazione 

Come presidente dell'Asso
ciazione nazionale degli isti
tuti di vigilanza era stato 
lui a rivolgersi alla Sacra 
Congregazione dei riti in 
Vaticano perchè S. Michele 
.Arcangelo venisse proclama
to patrono dei vìgili nottur
ni. Ma i recenti episodi età 
accennavamo avevano forse 
scosso la sua sicurezza. Re
centemente egli aveva pre
sentato le dimissioni dalla 
carica di Presidente dell'As
sociazione. Esse erano state 
respinte, ma per quanto i di
rigenti dell'Associazione le 
attribuissero a stanchezza e 
a desiderio di riposo, non è 
facile nascondere che forse 
il Berto vedesse accavallarsi 
su di lui una serie di respon
sabilità troppo gravose e for
se insostenibili, se le inchie
ste della finanza fossero an
date a finire davanti alla ma
gistratura. 

I suoi collaboratori lo de
scrivono come un uomo auto
revole, ma sereno, sempre 
presente a se stesso. Dicono 
che conosceva soltanto lavo
ro e famiglia. Il terribile de
litto che ha commesso sem
bra adattarsi ad un uomo 
chiuso, scontroso, abituato a 
risolvere i problemi al di là 
della siepe che difendeva. 
come la sua villetta, anche 
la sua intimità. A tutto que
sto va aggiunto che. recente
mente, il Berio avera subita 

' un trauma cranico in seguito 
ad un arare incidente auto 
mobilistìco 

Fra un uomo finito ormai 
Niente e nessuno ha potuto 
aiutare la sua mente malata 
a ripristinare l'equilibrio 

MARIO fASSI 

PADOVA — l.'usiusslno In 
unti recente foto durante un 
convegno della categoria di 
on| era pr"»ldciito (Telefoto) 

Aperta ufficialmente ieri la campagna elettorale amministrativa 

Francesco Berio 

La lista del P. C. I. prima sulla scheda 
per il Campidoglio 

Anche a Pisa, Bari e Foggia i comunisti hanno conquistato il primo 
posto — Salizzoni tenta di placare i contrasti esplosi nella Democrazia 
cristiana romana — Folchi o Spaiavo tra i pia probabili capolista dx. 

Anche questa volta, la 
scheda elettorale per il Cam
pidoglio si aprirà con il sim
bolo del Partito comunista, 
che ha vinto la gara per il 
primo posto. Alle otto in 
punto di ieri mattina, appe
na si sono aperti gli uffici di 
via dei Cerchi, il compagno 
Luciano Balsimelli, dirigen
te dell'ufficio elettorale della 
Federa/.ione comunista, ha 
presentato la lista. Con que
sto atto formale, s'è aperta 
ufficialmente la campagna 
elettorale, che si concluderà 
col voto del 10 giugno. 

Per tutta la giornata, la 
lista comunista è rimasta 
l'unica: non si sono presen
tati incaricati di altri part i
ti. E' probabile che la situa
zione rimarrà invariata an
cora pcM' qualche giorno, per
chè, mentre alcuni partiti, 
battuti per il primo posto, at
tenderanno di conquistarsi 
almeno l'ultimo della prima 
colonna o il primo della se
conda o. addirittura, l 'ulti
mo in senso assoluto, nitri 
debbono ancora superare 
molte difficoltà prima di 
giungere alln formulazione 
definitiva della loro lista. 

Nel gruppo dirigente della 
DC romana, soprattutto, si 
stanno vivendo giorni molto 
agitati. t A una riunione ri
stretta ' è intervenuto ieri 
mattina il vicesegretario del
la DC Salizzoni; nella serata-
poi. si è riunito il Comitato 
romano per la nomina delle 
commissioni che dovranno 
curare la definizione della 
lista e la stesura del pro
gramma elettorale (a un me
se e mezzo dalle elezioni non 
si sa. neppure per sommi ca
pi. quali saranno i problemi 
sui quali cercherà di far le
va il partito di maggioranza 
relativa). Numerose altre 
riunioni sono annunciate per 
i prossimi giorni. 

Il contrasto si è riaperto 
sulle questioni di indirizzo. 
La maggioranza dei nuovi 
dirigenti, trasformatisi da 
andreottiani in nco-dorotei, 
vuole una campagna eletto
rale sostanzialmente di de
stra. nel solco della tradizio
ne della DC romnna. con una 
lista dello stesso tipo. • che 
cioè non marchi troppo le 
< novità ». Si rifiuta perfino 
un impegno esplicito a favo
re del centro-sinistra in 
Campidoglio. I fanfaniani. 
invece, affiancati da altre 
correnti, hanno indetto per 
lunedi prossimo una manife
stazione polemica al teatro 
dei Servi, proprio per soste
nere una soluzione di centro
sinistra. 

Nel gioco delle ambiguità 
e delle doppiezze del Comi
tato romano della DC. si 
sommano le difficoltà per la 
lista. Il ministro Folchi, che 
già aveva rifiutato l'investi
tura, 6 stato riproposto come 
capolista, ma i dorotei sfor
nano ogni giorno nomi nuo
vi per confondere le acque e 
rendere più difficile la scel
ta di un capolista fanfaniano. 
Per ultimi, sono stati fatti 
circolare i nomi delPon. Spa-
taro e del marchese Travn-
glini di Santa Rita, presiden
te dell 'Ente provinciale del 
turismo. Si tratta solo di 
ballons d'essai, o questi uo
mini hanno qualche possibi
lità di avere un posto di ri
lievo nella lista? E* difficile 
dirlo, per ora. 

Della lista d.c . inoltre, do
vrebbero far Darte l'ex mo
narchico Del Fante, l'ex am
basciatore a Mosca Pietro-
marchi, Eula. i fanfaniani 
Darida e Bubbico. i fanfania
ni di sinistra Cabras e Masti
no Del Rio e. a quel che si 
dice, anche Alberto Sordi. 

La lista socialista ha già 
ricevuto l'avallo del Comi
tato direttivo della Federa

zione romana, ma rimane in 
sospeso la questione del ca
polista: se Nenni non accet
terà, come appare ormai cer
to, subentrerà Grisolia. Sa
ranno in lista anche il segre
tario della Federazione Pal
leschi, l'on. Zagari, Crescen-
zi. Pala, l'avv. Giuliano Vas
salli, il dott. Cossu, il regista 
Monicclli v — sembra — ali-
clic Vittorio De Sica e Fede
rico Zardi. Quest'anno, al 
contrario di due anni fa, sa
ranno candidati anche nume
rosi rappresentanti della si
nistra socialista: Lucio Li
bertini. direttore di « Mondo 
Nuovo >. Fausto Nitti. il dott. 
Amaduzzi, il dott. Morone-
si. il dott. Licata, e alcuni al
tri. Tra i radicali, che saran
no sicuramente con i socia
listi. sarà presentato Antonio 
Cedermi, noto per le sue po
lemiche di carattere urbani
stico. 

Nella campagna elettorale 
si è inserita anche l'Unione 
agricoltori. A una sua assem
blea. indetta per domenica. 
hanno aderito, tra gli altri, 
il liberale D'Andrea, il mo
narchico Ambrosi e alcuni 
missini. 

I candidati 
del PCI 

al Comune 
di Pisa 

PISA, 20. — Con la pre
sentazione della prima lista 
di candidati, quella del PCI, 
si 6 aperta oggi ufficialmen
te, anche a Pisa, la campa
gna elettorale per il rinnovo 
del Consiglio Comunale. At
tualmente il Comune è ret
to da un commissario straor
dinario. 

Della lista, capeggiata an
che questa volta dal com
pagno Antonio Mccarrone, 
Presidente dell 'amministra
ne provinciale e capogruppo 
al comune di Pisa, fanno 
parte, fra gli altri, gli ex 
consiglieri on. Italo Barga-
gna, vice sindaco nella pre
cedente giunta Galluzzi e 
sindaco della Liberazione, il 
segretario del comitato co
munale del PCI Giuseppe 
De Felice, il compagno Vini
cio Bernardini, ex assessore 
alle finanze nella giunta 
PCI-PSI, i compagni Danilo 
Pacchini e Vendico Ristori, 
rispettivamente ex assessori 
allo sport ed alla assistenza, 
il segretario della Camera 
del Lavoro Virgilio Bendi
noli!'. la compagna Lidia 
Luperi. 

Nella lista del PCI e pre
sente anche un intellettuale 
indipendente, il prof. Mario 
Petrini, già assistente del 
prof. Luigi Russo, dal quale 
ha ereditato la direzione del
la rivista « B e l f a g o o . 

Le liste 
del Partito 
nel Barese 

BARI. 26. — 11 PCI ha pre
sentato per primo la lista 
dei candidati al Consiglio 
comunale di Bari le cui ele
zioni si svolgeranno il 10 ed 
11 giugno. La presentazione 
è avvenuta alle otto di que
sta mattina, primo giorno 
previsto dalla legge per la 
presentazione dei candidati 
e delle candidate. Capolista 
sono il compagno onorevole 
Mario Assennato e il com
pagno Michele Pistillo. Que
st'ultimo segretario della 
Federazione barese del PCI 
e membro del Comitato Cen
trale. 

Anche nei comuni di Mol
letta, And ria e Canosa, il 
PCI ha presentato In propria 

lista prendendo il primo po
sto. Ad Andria capolista 6 
il compagno on._ Sforza; a 
Molfetta i compagni Alto
mare e dott. Fiore; a Ca
nosa il compagno dott. Ma
ta rrese. A Bitonto, i comu
nisti hanno presentato la 
lista dei candidati ottenendo 
il secondo posto; il primo è 
andato ai socialisti. 

In seguito alla mancata 
convocazione delle elezioni 
nel grosso centro di Corato. 
i deputati comunisti Fran-
cavilla, Assennato, Sforza e 
Del Vecchio, hanno presen
tato al ministro degli In
terni una interrogazione nel. 
la quale si chiede di sapere 
per quale motivi non è sta
to compreso nell 'attuale 
turno elettorale del 10 giu
gno anche il comune di Co-

rato, dove da circa tre mesi 
l'amministrazione e retta da 
un commissario. 

Le liste 
in Capitanata 

FOGGIA, 26. — Questa 
mattina, al tribunale di Fog
gia, per le elezioni provin
ciali e per quelle comunali 
nei comuni di Foggia, San-
severo, Manfredonia, Ascoli 
Satriano e Troia, sono state 
presentate le prime liste. 

Anche questa volta le li
ste del PCI occuperanno i 
primi posti nelle schede per 
le elezioni provinciali e in 
quattro dei cinque comuni 
interessati alle elezioni co
munali (Foggia, Sansevero. 
Ascoli S., Manfredonia). 

Il rappresentante del PCI, Balsimelli (a destra), consegna all'ufflolu elettorale la Ulta 
comunista per le elezioni amministrative a Roma. La lista del PCI ha il numero uno 

Sono stati investiti da una scarica a 12 mila volts 

Tre giovani emigrati folgorati 
in un cantiere di Novi Ligure 

Quattro minatori muoiono 
in due sciagure in Sicilia 

AGRIGENTO. 26 — Gior
nata di lutto, oggi, per i 
minatori siciliani: due scia
gure avvenute a poche ore 
di distanza Cuna dall'altra, 
hanno provocato la morte di 
tre operai e II ferimento di 
altri quindici. La prima è 
avvenuta in una cava di sal
gemma a Racalmuto, la se
conda in una zolfara di Ges-
solungo. 

A Racnlmuto l'operaio An
gelo Brunetto, di 40 anni, ed 
il figlio del concessionario 
della miniera, l'insegnante 
Cnrdillo Michelanpelo, di 27 
anni, sono morti asfissiati in 
un incendio sviluppatosi al
l'interno della cava, un altro 
minatore Villa Filippo, di 30 
anni, che faceva parte della 
squadra di salvataggio, è sta
to dato per disperso e si te
me che sia già deceduto. 

L'incendio si è sviluppato 
nel deposito di salnitro, zol
fo e carbonella di t'ite, che 
vengono usati, in dispregio 
alle leggi di prevenzione per 
gli infortuni, per l'estrazione 
del salgemma. Infatti, tali 
materiali — fra i quali il 
salnitro, esplosivo che bru 
ciato diventa un potente ve 
leno — vengono moliti al
l 'interno della miniera con 
un rudimentale molino a pie
tra. Durante tale lavorazio
ne. è facile che si provochino 
delle scintille. Sembra che 
oggi, una di esse, abbia fatto 
incendiare lo zolfo e il sal
nitro depositati; in tutto al
meno quindici quintali, 

Dopo una terribile defla
grazione. un denso fumo di 
vapori velenosi ha improvvi
samente investito i 18 operai 
che verso le 10 si trovavano 
all ' interno della miniera, in
tenti al lavoro. La mancanza 
di maschere di protezione, ha 
costretto gli uomini a ten
tare il salvataggio verso lo 
esterno. Ma mentre quattro. 
che sì trovavano nei pressi 
dell'uscita, sono riusciti a 
salvarsi prima che un crollo 
ostruisse l'ingresso, ali altri 

tredici che lavoravano nel 
profondo hanno trovato un 
rifugio all'interno della ca
bina di un camion, che ser
ve per il trasporto dei pro
dotti fino a Porto Empe
docle. 

Intanto, j quattro che era
no usciti hanno gridato la 
notizia della disgrazia in paé. 
se. Accorrevano allora le pri. 
me squadre di salvataggio 
formate dagli operai delle 
miniere di zolfo < Glbellini » 
e « Cozzodisi ». Due delle vit-
tlre, Michelangelo Cardillo e 
Filippo Villa, facevano parte 
di queste squadre di salva
taggio e pare che la loro ine
sperienza ncll'adoperarc le 
maschere di protezione ab
bia provocato la morte per 
asfissia. Accorrevano più tar
di anche i uigili del fuoco 

di Agrigento, che provvede-\ 
vano a sgomberare l'ingresso 
della miniera ed a portare 
in salvo gli operai in grave 
stato di asfissia. Uno dt essi, 
Angelo Brunetto, era già ca
davere. Ricoverati negli ospe. 
dali di Racalmuto, Caltanis-
setta, Agrigento e Canicattt, 
molti degli altri si trovano 
tuttora in pericolo di vita. 

La disgrazia ha provocato 
enorme sensazione per le 
condizioni di lavoro in cui si 
trovano gli operai del sal
gemma della provincia di 
Agrigento, che lavorano per 
oltre 10 ore al giorno per 
un salario di sole 1000 lire, 
senza alcuna tutela per la 
loro incolumità. 

L'altra mortale sciagura e 
avvenuta nella miniera di 
zolfo Gcssolungo del bacino 

minerario nisseno. Con la 
squadra del primo turno era
no scesi al nono livello sette 
zolfatari. Stavano per termi
nare il lavoro di estrazione 
mediante il martello pneu
matico quando improvvisa
mente, con vn boato terrifi
cante, una frana ha provo
cato la caduta di decine di 
tonnellate di terra. Tre lavo
ratori di Caltanissetta Calo
gero Costanza, Serafino Zo
la e Nicola Pacchi ne sono 
rimasti sepolti. Gli altri com
pagni che erano sfuggiti alla 
frana hanno cominciato feb
brilmente a scavare, riu
scendo a liberare i tre mina
tori travolti. Per uno di essi, 
il 22cnne Calogero Costanza 
non c'era però più nulla da 
fare. 

Un ordine del giorno votato ieri 

I magis t ra t i d i Cassazione 
per promozioni «graduate» 

La polemica sui sistemi di 
promozione dei magistrati è 
destinata ad accentuarsi. Ie
ri l'Assemblea dei giudici 
della Cassazione ha appro
vato un documento che so
stiene le posizioni dell'Unio
ne (promozioni per menti 
particolari) e si contrappone 
alle posizioni dell'Associazio
ne nazionale dei magistrati 
(promozioni per titoli e an
zianità). Il direttivo dell'As
sociazione. riunitosi ieri per 
prendere atto del delibera
to della Cassazione, ha de
ciso d» sedere in perma
nenza. 

L'ordine del giorno conclu
sivo dei giudici della Cassa
zione. approvalo con l'unani
mità dei voti meno uno. 

Tutti d'accordo giornalisti, commercianti ed esperti 

Lo Stato sotto accusa alla TV 
per le f rod i e le sofisticazioni 

La legislazione italiana e 
lo stato delle nostre attrez
zature sicentifichc sono as
solutamente insufficienti per 
frenare le frodi commerciali 
ed alimentari. Tutti d'accor
do su questo punto ieri alla 
TV in un dibattito televisi
vo a cui. moderatore il prof. 
Di Giacomo, hanno parteci
pato il giornalista Gianni 
Corbi. il prof. Sabato Visco, 
presidente dell'istituto delia 
Nutrizione, il prof. Edoardo 
Porena, segretario generale 
della Confederazione d e l 
Commercio ed il prof. Cop
pola della Confindustria. 
L'unica vera diga che ha im
pedito che le sofisticazioni 
dilagassero è stata la campa
gna della stampa la quale. 
traduccndo in termini popo
lari quanto già rivelato dal
le pubblicazioni specializza" 
te, e riuscita n mobilitare la 
opinione pubblica ed ha 
spinto le autorità ad agire. 

Il dibattito, nel suo com
plesso, non ha messo in lu
ce molto che già non si sa
pesse: sapone che diventa 
olio, formaggio fatto con la 
formalina, grassi estratti da 
carogne di animali e cosi 
via. Il punto interessante è 
stata tncecc l'unanime ri
chiesta di nuove più sempli
ci leggi, di facile applica
t o n e ed anche di facile com
prensione, di stanziamenti 
per potenziare le attrezzatu
ra dei laboratori addetti alle 
analisi (si è citato il caso 
clamoroso di Roma dove al
l'ufficio repressione frodi che 
controlla il Lazio e l'Abruz
zo ci sono solo due chimici 
in pianta stabile con uno sti
pendio di 80 mila lire men
sili). e di una più vasta azio
ne di educazione alimentare 
con la creazione di scuole 
per gli addetti al commer-
ciò ed alla trasformazione 
alimentare 

Trentadue macellai 
denunciati a Napoli 

NAPOLI. 26. — Trenta
due macellai sono stati de
nunciati a Napoli all'A. G. 
dagli agenti della squadra 
mobile e della terza divisio
ne amministrativa della que
stura, in seguito a ispezioni 
eseguite in numerose macel
lerie cittadine, su disposizio
ne del questore. 

Alcuni dei 32 macellai sono 
stati denunciati per uso di 
carne < ringiovanita», altri 
per violazione delle vigenti 
leggi sanitarie e cioè: man
canza dei libretti sanitari, 
inadeguata osservanza delle 
norme igieniche, conserva
zione di polli macellati e 
non sviscerati. 

Nella macelleria sita in 
viale Umberto Maddalena. 
58, di proprietà di Teresa 
Simone di 38 anni, alla pre
senza del garzone Carmine 
Figliolini, sono state rinve
nute e sequestrate 93 busti
ne di polverina « Everest-
Germany > e un chilo e mez
zo di carne macinata e tratta
ta con la polverina. In una 
altra macelleria, di proprie
tà della stessa Teresa Simone, 
al corso S. Giovanni a Te-
duccìo 420, sono stati se
questrati 2 Kg. di carne e rin
giovanita ». La Simone e il 
garzone Figliolini sono stati 
denunciati all 'A. G. per vio
lazione de l l ' a r t 440 del C. P. 

Quattro denunce 
per le patate 

al solfito 
MILANO. 26. — Presso i 

laboratori dell 'Istituto d'igie
ne provinciale all'esame chi. 
mico sono state rilevate trac
ce di solfito di sodio sulle 
patate che, in un quantitativo 
di alcuni quintali, furono se
questrate il 16 aprile scorso 
dai vigili della squadra anno
naria al mercato ortofrutti
colo. Sono pertanto in corso 
pratiche per le denunce dei 
quattro commercianti, tre 
piemontesi ed "no milanese, 
responsabili delle contraffa
zioni. 

esprime la richiesta < che la 
nuova legge sulle promozio
ni adotti un sistema artico
lato di selezione che, contem
perando le esigenze della 
media dei magistrati con le 
necessità che alle funzioni 
più elevate siano chiamati 
gli elementi che realmente 
eccellono, dia modo di iden
tificare con anticipazione tali 
elementi, attraverso un va
glio rigoroso ». 

In sostanza, gli alti magi
strati e la scissionista Unione 
chiedono una discriminazio
ne tra i magistrati, nella con
siderazione che « gli organi 
superiori di giurisdizione, ed 
in particolare la Suprema 
Corte di Cassazione, hanno 
bisogno per ragioni di effi
cienza e di prestigio, di ma
gistrati altamente qualificati 
per sapere, carattere e ma
turità professionale, i quali si 
siano notevolmente distinti 
nell'esercizio delle funzioni 
giudiziarie ». 

L'Associazione dei magi
strati — che raggruppa l'as
soluta maggioranza dei giu
dici — ha già espresso l'al
tro giorno il parere netta
mente contrastante con l'or
dine del giorno della Cassa
zione. Questo orientamento 
ha ieri ribadito, in una con
ferenza stampa, il dott Guar
nera, presidente dell'Associa-
ione. Il dott. Guarnera ha in

nanzitutto sottolineato che :1 
sistema delle promozioni è 
soltanto un aspetto, e parzia
le. della regolamentazione 
degli strumenti per mezzo 
dei quali si attua la funzio
ne della giustizia; e alla per. 
fezione degli strumenti < più 
che gli stessi magistrati » so
no e interessati i cittadini ». 

Il dr. Guarnera. dopo aver 
ribadito la tesi che occorre 
stabilire un rapporto imme
diato tra giudice e legge sen
za alcuna interferenza, dimo
do che l'indipendenza del 
magistrato sia espressione di 
questo rapporto che parifica 
tutti i giudici in qualunque 
posto esercitino la loro fun
zione, ha sostenuto che « tutti 
i giudici debbono essere mes
si in grado di svolgere in mo 
do adeguato la loro funzione. 

La nostra istanza fondamen
tale — ha precisato — è che 
il paese abbia tutti giudici 
che costituiscano un'elite, in 
senso democratico, cioè ma 
gistrati che abbiano in se vi
vo lo spirito delle norme fon
damentali della Costituzione, 
piena la consapevolezza e la 
conoscenza dei rapporti so
ciali e della necessità del re
golamento più giusto dei rap 
porti intersoggettivi e del va
lore dell'uomo, non solo co
me potenza creatrice del 
mondo economico, ma come 
individuo cui debba essere 
assicurato il rispetto di ogni 
sua libertà ». 

Novità 
per gli incarichi 
e le supplenze 

nelle scuole 
L'ordinanza ministeriaie re

lativa al conferimento degli in
carichi e supplenze per il 
prossimo anno scolastico 1962-
1963 è all'esame della compe
tente sezione del Consiglio Su
periore delia Pubblica Istru
zione 

Le novità di quest'anno pos
sono cosi riassumersi: presenta
zione delle domande ad una 
soia provincia, con possibilità di 
sistemazione su tutta l'area del
la regione cui appartiene la 
provincia s t e s s a ; abolizione 
delia conferma: nomine degli 
stabilizzati e degli incaricati 
abilitati secondo ordine di gra
duatoria. ferma restando la pre
cedenza assoluta al personale 
stabile: conferimento delle no
mino triennali per i posti va
canti: conferimento delle no
mine per supplenze annuali da 
parte del Provveditore agli 
studi ai non abilitati. 

Circa le tabelle di punteggio 
si prevedono le seguenti inno
vazioni: per quella dei titoli di 
studio e di cultura, al titolo d: 
abilitazione, riportato con 100 
su 100. verrebbe attribuito un 
punto in ragione di ogni voto 
superiore a 60 e due punti da 
70 in poi: ai voto di esame 
conseguito in concorsi a cat
tedre verranno attribuiti 30 
punti, più un coefficiente di 
1.50 in ragione di ogni voto 
superiore a 70 per cento. 

I tre operai abitavano 
a San Chirico Nuovo e 
a Balbano in provincia 
di Potenza e a Grottole 
in provincia di Matera 

(Dal nostro corrispondente) 

NOVI LIGURE, 26. — Una 
gravissima sciagura sul la
voro, un triplice omicidio 
bianco, e avvenuto alla pe
riferia di Novi Ligure, a l 
l'interno del cantiere ove si 
sta ultimando la costruzione 
di un grande stabilimento si
derurgico della Italsider, 
lungo la strada provinciale 
per Boscomarengo. 

Tre giovani operai meri
dionali, giunti nella nostra 
città da appena un mese. 
hanno perduto la vita folgo
rati da una scarica elettrica 
di dodicimila volts: Antonio 
De Giacomo, di 18 anni, da 
Grottole (Matera) , residente 
a Pozzolo Formigaro in via 
Libertà 2; Vito Bovino, di 
18 anni, da Balbiano (Poten
za), domiciliato a Novi pres
so parenti; Rocco Strafluso, 
di 25 anni, da San Chirico 
Nuovo (Potenza), domicilia
to a Pozzolo Formigaro in 
via Principe Amedeo. Costo
ro, insieme a Venceslao Bol-
zati. di 40 anni, da Potenza, 
erano addetti a una gru se
movente montata su ruote. 
guidata e manovrata dal 
gruista Giovanni Falco, di 31 
anni, residente a Genova 
Sampierdarena in via Carlo 
Rolando 35-9. Tut t i e cin
que erano dipendenti dalla 
impresa Cimi, con sede a Mi
lano. 

La gru aveva imbragato 
con cavi d'acciaio un tubo 
per collocarlo a dimora. Al
l'improvviso. il braccio del
la gru è andato a toccare, in 
seguito a un'oscillazione cau
sata dal terreno sconnesso, 
un filo dell 'energia elettri
ca che porta la corrente da 
dodicimila volts a una cabi
na di trasformazione. 

I t re giovani, prontamen
te soccorsi, venivano t ra
sportati con una autoambu
lanza d e l l o stabilimento 
presso l'ospedale locale dove 
venivano ricoverati e sotto
posti immediatamente agli 
estremi tentativi per ripor
tarli in vi ta: respirazione a r 
tificiale, camera di decom
pressione. iniezioni toniche. 
Ma tutti gli «forzi risultava
no inutili 

Significativo è il comuni
cato che la segreteria del 
Sindacato metallurgici ha 
diramato questa sera dalla 
Camera del lavoro di Novi 
Ligure: « La segreteria io -
naie della FIOM-CGIL, pro
fondamente colpita e com
mossa di fronte a tale scia
gura. esprime alle vittime e 
3i familiari tut ta la propria 
solidarietà e si associa al lo
ro dolore. Sciagure di tale 
gravità, che «si verificano in 
uno stabilimento ove i lavo
ratori che hanno subito in 
passato già gravi dolori e 
mortali incidenti per cause 
di lavoro, con salari di fame 
e soggetti a uno sfruttamento 
inaudito da par te dì una 
azienda a partecipazione sta
tale. devono essere denun
ciate con forza e indignazio
ne di fronte a tutta l'opinio
ne pubblica, alle autorità ed 
enti preposti alla tutela fisi
ca dei lavoratori La FIOM-
CGIL. mentre «i riserva di 
compiere tutta l'azione ne
cessaria. chiede che si com
pia da narte dell 'autorità una 
immediata e «severa inchie
sta. tesa ad accertare le re
sponsabilità. ma anche atta 
ad impedire che al tre scia
gure abbiano ad abbattersi 
sui lavoratori e sulle loro 
famiglie >. V. W. 
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Il 27 aprile 1937 moriva Antonio Gramsci 

Il più grande italiano del nostro secolo 
Venticinque anni 

La figura del capo del Partito comunista italiano è, nella storia d'Italia, più 
grande che mai: gli anni che passano, le esperienze e la conoscenza del suo 
pensiero ci restituiscono Gramsci come una fonte viva d'insegnamento 

Quando Gramsci mori, il 
27 aprilo 1937, il Comitato 
Centrale del nostro partito 
affermò che con lui scom
pariva il più grande italia
no del secolo. Venticinque 
anni dopo, quell'afferma
zione fatta da un piccolo 
gruppo di militanti perse
guitati dalla dittatura fa
scista, esuli, incarcerati, 
ha già resistito al vaglio 
del tempo. La figura del 
nostro maestro, del capo 
del partito comunista ita
liano è, nella storia d'Ita
lia, più grande che mai. 
Anzi gli anni che passano, 
le esperienze che abbiamo 
fatto, la conoscenza che 
del suo pensiero e della 
sua azione abbiamo potuto 
approfondire, ce lo resti
tuiscono come una fonte 
viva di insegnamenti. 

Non potremmo tentare 
qui neppure un sommario 
cenno dell' influenza che 
Gramsci ha avuto in questi 
quindici anni sulla cultu
ra italiana. Forse bastereb
be però, per averne un'im
magine complessiva, chie
dersi quale sarebbe oggi 
lo stato del dibattito poli
tico ed ideologico tra tut
te le forze migliori dello 
schieramento italiano, cosi 
come della ricerca stori
ca, della critica letteraria, 
della speculazione filosofi
ca, dell'indagine sociologi
ca senza i « Quaderni del 
carcere » e il corpo gene
rale delle sue Opere. 

Centinaia di libri, di ri
sultati culturali, ora egre
gi, ora anche modesti, ma 
che hanno addirittura ca
ratterizzato lo sforzo del
l'intelligenza italiana dopo 
la liberazione, sono stati 
idealmente dedicati ad An
tonio Gramsci. E più anco
ra che questo: un certo 
modo di pensare e di porsi 
dinanzi alla realtà, un certo 
modo di ricercare e sco
prire i nessi delle cose, un 
rinnovato costume di one
stà intellettuale, tutta una 
nuova rete di interessi cul
turali. di propensioni me
todologiche, un nuovo fer
vore di indagine intorno 
alle classi popolari, un'at
tenzione vigile al rappor
to struttura-sovrastruttura, 
politica-cultura, spontanei
tà-direzione consapevole. 
hanno l'impronta inconfon
dibile della sollecitazione 
gramsciana. 

Un giorno Gramsci giova
ne scrisse che alla sua ce-
nerazione spettava il com
pito di rifare con Marx la 
stessa operazione maieuti
ca e rinnovatrice che Marx 
aveva fatto con l'idealismo 
hegeliano. Anche se quella 
formulazione può apparire 
non del tutto conffrtia. for

se solo oggi ne apprezzia
mo interamente la carica 
di impegno e di verità che 
conteneva. Gramsci fu ve
ramente un grande marxi
sta e a lui si deve un con
tributo inestimabile se il 
marxismo teorico non morì 
in Italia, come Croce sen
tenziava cinquanta anni fa. 
ma ebbe un suo terreno 
fecondo di rinascita e di 
sviluppo. E non credo ci 
faccia velo un'ombra di 
spirito nazionalistico se di
ciamo che al patrimonio 
marxista di Gramsci posso
no e debbono attingere, 
con più coraggio e con più 
profitto che per il passato, 
gli studiosi e i militanti di 
tutto il movimento operaio 
internazionale. 

Gramsci per i suoi com
pagni di lotta, per i qua
dri che ha educato, per gli 
operai e per i contadini, 
per i comunisti italiani è 
anche tutte quelle altre 
cose che sappiamo bene e 
che questi ultimi anni di 
lotte, di tensione ideale, di 
rinnovata ricerca, a volte 
ricca di elementi dramma
tici, sui temi essenziali del 
socialismo, del « Principe 
moderno ». si sono incari
cati di rammentare a co
loro che le avessero dimen
ticate. Chi si china sulle 
sue pagine non trova certo 
una risposta bclPe pronta 
a ogni questione nuova che 
insorge, a ogni dubbio che 
affiora. Non - c'è anzi una 
pagina sola di Gramsci che 
non allontani un simile let
tore dogmatico, tanto co
stante è il suo richiamo 
alla comprensione critica, 
alla virile consapevolezza 
delle difficoltà, tanto sfer
zante è il suo sarcasmo per 
gli scopritori del * diavolo 
nell'ampolla ». tanto sof
ferta quella massima, che 
egli ricavava da Romain 
Rollami, del « pessimismo 
dell'intelligenza e ottimi
smo della volontà ». 

Ma proprio lo studio del 
Gramsci più politico, più 
imnegnato nelP azione e 
nell'opera di direzione, del 
Gramsci che accoglie e as
simila la lezione leninista, 
del Gramsci che si butta 
nella costruzione di un par
tito nuovo, che affronta 
tutti i problemi di una 
dura lotta contro il nemico 
esterno e di un arduo di
battito all'interno del par
tito e dell'Internazionale 
comunista, ci ha in questi 
anni aiutato altrettanto dei 
• Quaderni del carcere ». e 
continuerà ad illuminarci 
quando verranno pubblica
ti queeli scritti, ancora sco
nosciuti ai niù. del periodo 
legale (1921-1920) di cui è 
imminente l'uscita. 

Alla cognata Tatiana 

Una lettera inedita 
di Antonio Gramsci 

Fa parte di un gruppo di scritti inediti che sono stati raccolti 
in una antologia gramsciana di imminente pubblicazione 

Nessuna deformazione 
della sua figura, nessuna 
limitazione della sua perso
nalità, nessuna contrappo
sizione arbitraria di Gram
sci alla sostanza del pen
siero leninista o allo svilup
po del suo partito — pur 
tentate — hanno potuto 
reggersi validamente, e si 
sono piuttosto disperse in 
un grande polverone gior
nalistico. E' invece lo stu
dio scrupoloso, appassiona-

Antonio Gramsci 

to e disinteressato insie
me. senza soggezioni miti
che e senza iattanze sbri
gative, di quel che Gramsci 
ha fatto e scritto dagli 
anni della prima milizia so
cialista all'opera gigantesca 
di capo del partito, a darci 
una verifica profonda. Ess;i 
ci serve sia per capire il 
reale intreccio della storia 
di quel tempo « di ferro e 
di fuoco ». la mole del la 
\oro intrapreso, la linea 
direttrice di un faticoso 

cammino fatto anche di 
errori, di contrasti e di in
certezze, sia per trarre ali
mento attuale di idee, di 
riflessioni e di propositi 
intorno ai temi fondamen
tali della democrazia e del 
.socialismo, dell' egemonia 
della classe operaia, ai 
problemi della libertà in 
un ordine nuovo. Così con
tinua ad operare in mezzo 
a noi la figura del più 
grande italiano del secolo. 

I, i U'tti'i.» elio pubbli
chiamo di Antonio lìnim-
M.'. .ili.) oomi.tt.i Tatui
li.!. d.il o.iii'-'ie ii. Turi di 
M in. t.i v u to di 'in umil
ili» di sci ittt 'ìioil ti olio 
\ ITI inni» pu'ibl o \'i ni un i 
itito'.ou: ì ur.tnit.-o;.in > ili 
inni noti'o pubbl o.i/.i»no 

no'.lo oili/'om ilol - S m-
U atoro •• 

Ci- , Fonalo ili l'in., la 
d.ivm'bi,. 1!»:<0 

Carissima Tatuimi, 
si, si. il libio dello Zini-

gwill l'ito ricevuto ila jxi-
recchio tempo e mi .«.-OMO 
dimenticato ili dartene con
ferma. IV un libro mol
to interessanti', ma lo co
noscevo già: tuttavia l'ho 
riletto volentieri. Le rivi
ste « Vegaso » e « Les Non-
velles Litteranes » le ho 
sempre ricrriitc rcijolarmcn 
te e infatti mi interessano: 
puoi contermine l'abbona 
mento presso la Libreria, ma 
penso che tu abbia generi-
camentc confermato tutti oli 
abbonamenti aia in corso e 
quindi non è necessaria la 
conferma specificata; ti pa
re? — In quanto alla do
manda di revisione, poiché 
è fila stata fatta da un con
dannato, non occorre che io 
la faccia. (ìli elementi in
dividuali sono utili per l'ap
pello, non per la revisione, 
in cui si domanda solo, co 
me giustificazione, la prova 
di difetti di forma, oppure 
di contrasto con altre sen
tenze della stesso Tribuna
le ecc., cioè elementi di ca
rattere tecnico giuridico che 
solo un avvocato può iden
tificare. Io non so (inule av
vocato Umberto abbia inca
ricato di trattare il suo ri
corso, nel caso che esso ren
da accolto; a dire il vero non 
so neanche quale sia la pio 
cedimi dei ricorsi di revi 
sione, ,w M tratti di una 
deliba azione in Camera ili 
consiglio o se all'avvocato 
sia permesso di svolgere t 
motivi del ricorso dinanzi 
al consiglio investito del 
giudizio. In ogni caso, dato 
il nostro processo, che è sta
to squisitamente politico, lin
cile il ricorso sarà accolto 
o rigettato per motivi poli
tici e non per motivi for
mali e quindi e sufficiente 
la domatala di tilt singolo. Si 
tratta solo di vedere se nel 
ricorso tutti i motivi giuri
dici sono stati esposti da 
Umberto e di ciò dubito, per 
il fatto che al processo gli 
avvocati, dal punto di vista 
professionale furono di una 
insufficienza stupefacente (di
co insufficienza per non 
adoperare parole più gros-

Quello che scrissero Togliatti e Longo alla sua morte 

Il suo insegnamento 
Le parole di Gramsci morente passarono di bocca in bocca nei carceri, riani

mando gli animi, ispirando il coraggio, la fede, l'odio contro gli aguzzini fascisti 

Fisicamente non forte, 
duramente colpito dalla na
tura nel suo organismo, egli 
era una tempra incompara
bi le di combattente . Tutta 
la sua vita era soggetta alla 
sua ferrea volontà. Irradia
va attorno a s e l'energia, la 
serenità, l 'ottimismo: sape
va imporre a s e stesso la 
più severa disciplina dì la
voro. ma era capace di g<-
dere della v i ta in tutti i suoi 
aspetti . Come uomo, era un 
pagano, nemico di ogni ipo
crisia. spietato fustigato!-'? 
di ogni impostura, di ogni 
sent imental i smo falso, di 
ogni effeminatezza Adope
rava in modo insuperabile 
l'arma del riso e del lo scher
no per mettere a nudo l i 
vanità e la doppiezza dì co
loro che predicano al popolo 
la morale nell ' interesse del 
le classi dominanti . 

Conosceva profondamente 
la vita dei popolo italiano e 
i suoi costumi, le leggendo 
e storie che sono state crea
te dal popolo e nel le quali 
il popolo era espresso in 
forma ingenua, intuitiva, i 
suoi bisogni, le sue aspira
zioni. i suoi sogni di liber
tà e di giustizia, il suo odio 
contro le i lassi possidenti 
Da questo contatto intimo 
col popolo traeva e lementi 
inesauribili e sempre nuovi 
di polemica e di lotta con-

Ogni forma di oppres

s ione del le masse, non solo 
nel campo economico-polit i
co. m.i nel campo della vita 
intel lettuale e morale. I 
grandi italiani che hanno 
combattuto — a cominciare 
da Giovanni Boccaccio e da 
Bruno sino a Giuseppe Giu
sti e Garibaldi — per libe
rare il popolo dalle catene 
dell'ipocrisia f del servil i 
s m o e della bacchettonci ia 
che una tradizione secolare 
di dominazione della Chieda 
cattolica e dolio straniero 
gli ha importo. trovava
no in lui un crede e un 
continuatore 

F.ra un nemico acerrimo 
della tronfia eloquenza e 
dell'orpello ciio guastano 
tanta parte d'Ha letteratu
ra e della cultura italiana. 
che hanno soffocato nei U-l-
teiat i italiani le fresche sor
genti della ispirazione popo
lare. Conosceva parecchie 
l ingue straniere, aveva fat
to uno studio speciale della 
lingua russa per poter leg
gere negli originali Lenin 
e Stal in: aveva studiato e 
conosceva a fondo la storia 
del movimento operaio nei 
grandi paesi capitalistici, 
era un internazionalista, ma 
prima di tutto, come deve 
essere ogni internazionali
sta. era un figlio vero del 
nostro popolo, al servizio 
del quale metteva la pro
pria esperienza internatio- i teva avere qualche contatto, 

naie e tutte le sue capacità 
di combattente . 

Educato, alla scuola del 
Marxismo - leninismo, alla 
serietà intel lettuale, egli 
odiava la leggerezza. la ir
responsabilità. la vanita, la 
ignoranza e la presunzione 
di cui vedeva un esempio 
classico nel modo come i 
capi riformisti e centristi 
avevano falsato e pervertito 
le dottrine marxiste. i»or 
mettere la classe operaia al
la co<Ia della borghesia. \ 'e l 
partito, pur aiutando tu'ti ì 
compagni a migliorarsi e 
prestando attenzione a ->eni 
critica, n ogni suggerimen
to. che gli venisse anche dal 
più sempl ice degli operai. 
era es tremamente es igente . 
soprattutto con i compagni 
che facevano il lavoro or
ganizzativo e cospirativo. 
Voleva che i quadri del par
tito fossero veramente i mi
gliori combattenti e control
lava il loro lavoro sin noi 
più minuti particolari 

Strappato al lavoro rivo
luzionario att ivo, gettato in 
carcere, egl i non poteva non 
continuare a combattere. 
Anche in carcere, per dieci 
anni. la sua esistenza fu una 
lotta continua, non solo con
tro i suoi aguzzini, per di
fendere la propria es isten
za, ma per riuscire a orien
tare i compagni coi quali po-

>n-per svolgere nei loro 
fronti un'opera di educazio
ne. per contribuire anciie 
dal carcere alla formazione 
dei quadri del partito e alla 
Milu/ione dei nuovi proble
mi che la situazione italiana 
ci poneva. 

Anche quando le sue f<>i-
ze erano ^i.i esaurite e i car
nefici fascisti infierivano 
contro di lui per cercare ih 
fiaccare non solo il suo . .ti
po. ma anche il suo spirita. 
celi non perdette mai la 
calma e la dignità di un ri
voluzionario. e fu un esem
pio per tutti i compagni. In 
un momento in cui più gravi 
erano le sue condizioni fi
siche. gli fu comunicato rh-j 
avrebbe potuto essere libe
rato se si fosse rivolto [Wf 
sonalmente a Mussolini j>,n 
una domanda di grazia. I.a 
risposta di Gramsci fu: 
e Quello che mi si propone 
e un suicidio: io non ho nes
suna intenzione ili suici
darmi >. 

Le fiere parole del capo 
morente passarono di l>occa 
in bocca, nei carceri, riani
mando gli animi, ispirando 
il coraggio. la fede, l'odio 
contro gli aguzzini fascisti. 

(D.-.ll'srticolo dt Toaliattr 
- Gramsci, capo della cias-
se operaia itaM.in.n -. pub
blicato nel 1M7 su Stato 
operaio, subito dopo la 
inarte di Granite». 

Le parole di Longo 
sul fronte spagnolo 

l.a notizia 'Idia mone del 
compaono Gr-insci. assassinato 
lentamente di. fascismo e sta
ra iln'orosani are sentita da 
tutti i ro'.ont -i dcl'e liriqatu 
Garibaldi. da 'utti i volontari 
dr'.i,. Ungale I ternnzionali e in 
iKni-rnlf da r ,:ti ali amici del 
nostro popolr e della libertà 
Tutti t giorni i spaanoli hanno 
annunciato /.. dolorosa notizia 
con delle r n c ''• parole di con-
do'j.ianze t>rr t; nostro p<irrifo 

/ ammali d-l e Brigate Inter. 
nazionr.h \nit> usciti a lutto Le 
pnnripn.'i ;>• r-ttnaiità dell'eser-
r.to. dcl'.r. f-o'..:ica ** t^lla cul
tura <i .«i^ri r<«or,-afc al no
stre Nitro \ c ' c riunioni e ne' 
r o m i n (jrl 1 Vaagio. il grande 
martire del rn rr0 popolo è « M . 
To r o m m r m n r v o Sei protrimi 
o.orni il Sorrarxo rosso infr-

lr.az;onale o^nr.'nzzerà n Madrid 
e r. Valenzi .'elle commemora-
z.on'x del c.f.i-i del pwl'tartr.'o 
t'aitano e lì e tt tr.scismo ha 
assassinato 

In tutti i commenti. in t'itfi 
oh articoli ir. tutti i diaconi 
è soprcllutro ' : fiaura dc\ rapo 
df\ partito. .!•: valoroso com-
bittentc a i* <-<ri<t<i. del pre
zioso amico deVa Spagna repub
blicana che •" ricordata. Infatti 
'.'eroismo dirrostrcto dai nostri 
garibaldini in lspagna ^ il frui
rò dfll'alta educazione di Inter. 
nazionalismo data da Gramsci 
al nostri miL'anti 

F' Gramsci che, con 11 suo 
insegnamento, con il suo esem
pio, ri ha insegnato a lottare 
sempre e <lappcrtntto, a Qual
siasi prezzo, per la liberta. 

F/ Gramsci, l ' implacabile ac
cusatore del laicismo italiano. 
chr ci ha insegnato a non esi-
Ui*e. d\ frante a nc.ijun sacri

ficio per sbarrare la strada al 
fascistno 

l.' Gratti.ci a'a ora tìir ci lia 
inscant.to il rmu lr«*.riiri;r«- di
clino slorzo \L-T itr.jppur.' (n'I.i 
infliirn.ro del UIHIMO IY mti<s< 
arretrate ed luac.tKuilc JI,T pire 
ili rnc itegli alleari preziosi «• 
drali nrtioKint roiri<*nn urlUi 
creazione di una umanità nuwa 

Sono i suoi insegnamenti che 
hanno gwdato i vostri gurib,al
dini a Gur.dalafr.rti. quando .*i 
.tono frorofi di Iron'r le lrg,o-u 
fasciste 

Sotto molti aspetti. 1 : *itun-
zinnc ili Ctuadalniura era .'•! 
stessa chr a Torino, quando 
nel l'ito lo stato maggiore rea
zionario arerà inviato la bri
gata Sassari peT schiacciare il 
movimento rivoluzionario della 
gloriosa cittadella proletaria 

Sono i suoi 'f«'»;i insegna
menti cìie ci ijitu] irono a Gua-
'ialajare. 

Il te.'.cisttio ci ha tol'n t! 
grande capo, il nostro maestro. 
ma i sitol inseanamcr.ti reste
ranno eternamente: e n i an ime . 
ranno in Italia e in Ispagna i 
calorosi combattenti della li
bertà e faranno di noi tutti dei 
militanti sempre più t/Inmincfi. 
semnre più temprati, (Iella 
grande causa della liberazione 
dell'umanità dalla «chiariti"! e 
dalle barbarle del fascismo, che 
t la causa ver la quale Gramsci 
t morto, che V la causa per la 
quale lottano e combattono net 
mondo intiero l migliori tìgli di 
tutti i popoli 

(I.u.iji Lon^o - Gli ìn-
se^niment i di Gramsci 
un.mano i n Ispagna e 
in Italia i combìtton'.i 
Jell.» l i b e r t a - , li>37>. 

se). Essi non ci informarono 
di un fatto essenziale, che 
cioè, in un altro processo 
precedente al nostro, quello 
del gruppo fiorentino Sera-
tino Masieri e C, vi era sta
ta assoluzione per il reato 
di incitamento alla guerra 
civile. Nel nostro processo 
appariva turivi' che ti Ma-
sieri aveva commesso il rea
to e noi fummo condannati 
a /.T anni di reclusione co
me « mandanti •; mandatiti 
di un reato per il quale il 
mandatario era stato assolto! 
Ma anche questa è. una baz
zecola, perchè, come ti ho 
detto, il processo era poli
tico, ossia, come disse il pro
curatore militare e come ri
pete la sentenza, noi fum
mo condannati per « mero 
pencolo ». pcrctie acremmol 

una volta; Ito scritto una let
tera a Delio, forse ricordi. 
ma è tutto caduto nel nulla 
Non so pensare perchè e 
stato nascosto a Delio che 
io sono in prigione, senza 
riflettere appunto che egli 
avrebbe potuto saper/o indi-
rettamente, cioè nella forma 
più spiacevole per un {MHH 
bino, che incomincia a dn-
bitare della veridicità dei 
suoi educatori e incomincia 
a pensare per conio proprio 
e a far vita a se. .•Umciin 
così ant'cnieu a me quando 
ero bambino: lo ricordo per
fettamente. Questo elemento 
della vita di Delio non mi 
spjnnc a scrivergli diretta-
melile; penso che ogni indi
rizzo educativo, anche il peg
giore, è sempre migliore del
le interferenze tra due sì-

fa tu loro una impressione 
mollo profondu, rafforza il 
carattere, ma specialmente 
evita che la formazione del 
bambino sìa lasciata al ca
so delle impressioni dell'am
biente e alla meccanicità de
gli incontri fortuiti. E' pro
prio strano che i grandi di
mentichino di esperi" stati 
Immotili e non tengano con
to delle proprie esperienze: 
to, per conto mio, ricordo 
come mi offendesse e mi 
inducesse a rmch/iidi'rmi in 
me slcs'so e a fare vita tt 
parte, ogni scoperta di sot
terfugio usato per nascon
dermi anche le cose che po
tevano addolorarmi; ero di
rottalo. verso i dicci anni, 
un vero tormento per mia 
madre, e mi ero talmente in
fanatichito per la franchezza 

La moglie di Antonio Gramsci, Giulia, e i figli Delio e Giuliano 

potuto commettere tutti ì 
reati contemplati nel codi
ce: che. li uvessuno o no 
commessi era cosa seconda
ria. Dunque lascia perdere 
la questione del ricorso; lo 
importante era che esso fos
se fatto, clic cioè fosse ac
quisito agli atti del Tribu
nale Speciale che noi ave-
ramo esperito tutte le istan
ze concesse dalla legge per 
protestare contro la condan
na; credo che nessuno scon
tasse una qualsiasi speranza 
di effettiva revisione, io al
meno non ci ho mai pensa
to e. tanto meno ci penso 
oggi. 

Cara Tatiana, non voglio 
ancora scrivere a Giulia; vo
glio prima ricevere una sua 
lettera e avere direttamente 
da lei le notizie sulla sua 
salute. Del resto penso che 
tu continui a mandarle tut
te le mie lettere, anche quel
le che sono scritte a te per
sonalmente. Se le invìi an
che questa, leggerà di que
sto mio desiderio, che ri
sponde a una vera esigenza 
psicologica che non riesco 
a superare. Sarà perchè tut
ta la mia formazione intel 
lenitale è stata di ordine pò 
lemico; anche ti pensare « di-
stnrercssatnmciife- » mi è dif 
ficile, cioè lo studio per lo\ 
studio. Solo qualche volta.) 
ma di rado, mi capita di di
menticarmi in un detcrmi
nato ordine di riflessioni, e 
ili trovare, per dir così, nel
le cose in sé l'interesse per 
dedicarmi alla loro analisi. 
Ordinariamente mt è neces
sario pormi da un punto di 
vista dtalogico o dialettico. 
altrimenti non sento nessu 
no stimolo mtelletualc. Co
me ti ho tlctto una volta, non 
mi piace tirar sassi nel buio, 
voglio sentire un interlocu
tore o un avversario in con
creto; anche nei rapporti fa
miliari voglio fare dei dia
loghi. Altrimenti mi sembre
rebbe di scrivere un roman
zo, in forma epistolare, che 
so io, di fare della cattiva 
letteratura. Certo mi inte
resserebbe sapere ciò che 
Delio pensa del suo viaggio, 
quali impressioni ne ha ri
cevuto ecc. Ma non mi sen
to più di chiedere a Giulia 
che spinga Delio a narrar
mi qualche cosa. L'ho fattoi 

sterni contrastanti. Sapendo 
la grande sensibilità nervo 
sa di Delio e ignorando qua
si tutto della sua vita reale 
e del suo sviluppo intellet
tuale (non so neppure, se ha 
cominciato a imparare a leg
gere e a scrivere), esito a 
prendere delle iniziative net 
suoi confronti, nel dubbio 
appunto di determinare del
le interferenze di stimoli 
sentimentali contraddittori 
che ritengo sarebbero dan
nosi. Cosa te ne pare? Per
ciò bisognerebbe stimolare 
Giulia a scrivermi con un 
maggiore spirito di sistema 
o magari a sito/gerirmi ciò 
che devo scrivere, r biso 
gnerebbe convincerla che 
non è uè giusto uè utile. 
in ultima analisi, tener na 
scosto ai bambini che io io
li o in carcere: è possibile clic 
la prima notizia determini 
in loro reazioni sgradevoli. 
ma ti mo<lo di informarli de
ve essere scelto con crite
rio. Io penso che sia bene 
trattare i bambini come es
seri già ragionevoli e coi 
quali si parla seriamente un 
che delle cose pia serie; cm 

e la venta net rapporti re
ciproci da fare delle scenate 
e provocale .scandali. — Hit 
ricevuto i due pacchetti di 
tabacco, che e buono, imi e 
troppo forte. Ti ringrazio, 
ma sarà meglio rinunziare. 
— Vorrei che tu vedessi se 
nella rivista * Educazione fa
scista » ili dicembre è stato 
pubblicato il recente discor
so del senatore Giovanni 
Gentile all'Istituto di Cultu
ra fascista: quetta rivista 
puoi trovarla alla Libreria 
del Littorio e forse il com
messo ti saprà dire se il di
scorso e stato pubblicato IH 
altra rivista (forse nella 
« Hiblmyrafia fascista » che 
e pure diretta dal Gentile). 
In ogni mrxlo fi sarci grato 
se mi facessi mere un nu
mero di saggio dell'* Kdiicu-
zione fascista » per vedere 
come ora e co'iipilata e se 
vale la pena di abbonarsi: 
il numero di dicembre, con
tenendo Vi; dice dell'annata. 
e indicato come taggio. Ca
rissima. tt auguro le buone 
icte e ti abbraccio tenera
mente. 

Anioni» 

da sabato 5 ni aggio 
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Si apre la campagna elettorale del PCI 

Iiigrao e Natoli 
domenica 

al Brancaccio 
* • 

Pietro Ingrati 

A tre giorni ' dalla pre
sentazione della Usta dei 
candidati, che anche que
sta volta ha conquistato il 
primo posto nella scheda 
elettorale, il PCI, domeni
ca prossima, aprirà ufll-
cialmente la eumpagna 
elettorale per il Campi
doglio. 

Una manifestazione è 
stata indetta per le 10 al 
cinema Brancaccio; parle
ranno il compagno on. Pie
tro Ingrao, della segrete
ria del Partito, e il com
pagno on. Aldo Natoli, ca
polista per le prossime 
eie/ioni. Presiederà il com
pagno Paolo Bufalini, se
gretario della Federazione 
romana 

All'inizio della manife
sta/ione saranno presenta
ti ufficialmente i candida
ti. Oltre ai temi dell'ini-
postazione politica della 
campagna elettorale, sa
ranno illustrati i punti del 
programma dei comunisti 
per una effettiva svolta a 
sinistra in Campidoglio. Alilo 

Tremenda sciagura in un negozio di via Francesco Squarcialupo 

' I 4 * 

Il convegno della Federcoop 

Miliardi di reclame 
per imporre 

alimenti sofisticati 
U si lenzio sopravvenuto .sulle 

frodi al imentari e Mii prezzi 
s e m p r e in ascesa, è .stato rotto 
ieri s e r a dal c o n v e g n o della F e 
derazione prov inc ia le del le coo
perat ive che ha avuto il inerito 
di a v e r portato la discussione 
ad u n l ive l lo super iore di ciuci
lo. assai faci le e anche comodo. 
di t ipo preva len temente scan
dalist ico, elle aveva caratteriz
zato. fino a pochi giorni fa. la 
quest ione del le sofisticazioni. 

Aj c o n v e g n o hanno ader i to la 
Camera de l Lavoro . l 'Alleanza 
dei contadini , l e organizzazioni 
s indacal i dei lavoratori del 
Mattatoio e del Mercati gene
rali. i rappresentanti dei ì i v e n . 
ditori. il Centro del commercio: 
c iascuno dei rappresentanti d". 
queste categorie è intervenuto 
portando un prezioso contribu
t o al dibattito, apertosi dopo 
una relazione introduttiva del lo 
on. Giul io Spal lone , presidente 
del l 'Associazione nazionale del
le cooperat ive di Consumo. 

Al la pres idenza del C o m e 
gno è stato chiamato il pro
fessor Sabato Viseo . direttore 
del l 'Ist ituto nazionale della nu
trizione, che intervenendo ha 
portato il s u o contributo di 
s tudioso , mentre ha inviato l.i 
propria adesione il professor 
A r n a l d o Foschini . direttore del 
l'Istituto di merceo log ia del la 
Univers i tà . 

Ch i s o n o i soflstic.itori? So lo 
\ mace l la i , su i qual i si è appun
tata l 'attenzione del l 'opinione 
pubbl ica negl i ult imi trenta 
g iorni? Il c o n v e g n o ha risposto 
di no . La discuss ione si e accen
trata su l l e quest ioni di fondo 
c h e s tanno alla base del le frodi, 
deg l i alti prezzi e che inve
s t o n o p e r la mass ima parte la 
produzione , la manipo la / ione «* 
la d is tr ibuzione degl i alitnent: 
L o scandalo del la carne non è 
c h e u n episodio , ^eppure grave 

Gli italiani spendono il 4.i 
p e r c e n t o del proprio l edd i to 
p e r l 'a l imentazione: .soltanto 
n e l 1961 questo capi to lo di .spe
s a ha assorbito «ìOOO miliardi 
di l ire . La m a g g i o r parte dell : 
produz ione a l imentare e con
trol lata dalla gr.inde industri.» 
e dai grandi incettatori che n a 
s c o n o ne i tuonili eli produzione 
Ma i l m o n o p o l i o ha ormai ra
dic i profonde nel la f.use propro. 
dut t iva ( m a c c h i n e aur.co'.c. pro
dott i ch imic i , ecc . ) e nel!:. fas--
f inale di distr ibuzione 

La mancanza d. le-:- , ade
guate . di ntt rezz.it u r c seicnt -
f iche m o d e r n e , di personale i 
d i tecnic i addett i alla vigi lanza. 
ha favor i to i eruppi più potenti 
ne l la l o r o pol i t ica del mass imo 
profitto a qua lunque r.cch.o. 
a n c h e de l la sa lute pubbl.cn 

L e sofist icazioni sono penetra
te in profondi tà , perfino nel!" 
p r i m e fasi del la produzione: 
l'uso ind i scr iminato di dis infe
stant i e di anticr.ttogranv.ei 
noc iv i ( c h e frut tano mil iardi 
ai m o n o p o l i c h i m i c i ) , l ' impiego 
d: t irostat ic i nei mang-m: . l'uso 
di sos tanze toss iche per la ma
turaz ione di frutti ne sono la 
prova. 

Il d i s o r i e n t a m e n t o d e . con
s u m a t o r i è profondo Da tutte 
le parti ess i s o n o bersagl .ati 
dal la pubbl ic i tà c h e vanta que
s to o q u e l prodotto , senza pre
c i sarne mai le e f fe t t ive caratte
r is t iche. Ne l 1961 si sono spesi 
103 mi l iardi di l i re per la pub
blicità di var io t ipo: altri 105 
mil iardi s o n o stati spesi per la 
pubbl ic i tà diretta Uncent .v i . 
premi , ecc . ) . 

I p n m : passi per la salva
guardia del la sa lute pubblica 

\ — jia posto :n ev idenza il con-
• v e g n o — sono appena incomin-

Z'~ c iat i . La l e g g e votata in Pari a -
è - u n o di quest i pass:. 

ma c'è il pericola che la l egge 
resti inoperante se non si prov
v e d e a c i e a r e gli strumenti in
dispensabil i . 

A n c o r più necessario è un 
m o v i m e n t o di lotta ant imono
polist ico che schieri, in un uni 
co fronte, il contadino produt
tore. i lavoratori dei settori 
del l 'a l imentazione. i piccoli 
operatori economici , i consuma
tori. La cooperazione può esse
re l 'anello di congiunzione di 
tale movimento . La lotta poli
tica quotidiana, a tutti i l i ve l 
li, ne è necessar iamente il car
dine. 

Su questa ampia analisi del

la s i tuazione si e allargata la 
discussione. Sul le caratteristi
che e sul le deficienze del mer
cato romano sono state avan
zate interessanti nroposte. 

Sui problemi dibattuti, infine, 
è stata richiamata l 'attenzione 
di tutte l e forze democrat iche 
romane che si presentano alle 
prossime elezioni , invitandole 
a prendere impegni precisi per 
una trasformazione del merca
to romano in senso ant imono
polistico, e per un r innovamen
to radicale del le sue strutture. 

Una dura critica è stata ri
volta alla legge n. 125 sulla li
beral izzazione dei mercati . 

Muore 
superando 

un'auto 
Un g i o v a n e è tuoi tu in un 

s o r p a s s o a Tor Sapienza . Si 
c h i a m a v a Luigi D'AIes io . ave 
va 25 anni e ab i tava in via 
Dal ia 106. La s c i a g u r a è ac
caduta ieri subito dopo l'in
croc io fra v ia De l ia e via 
del la R u s t i c a . 

M a n c a v a n o pochi minut i al
le 13 q u a n d o il g i o v a n e , a bor
do del la sua motoc ic l e t ta , ha 
tentato di s u p e r a r e una «sei
c e n t o • condotta dal m e c c a 
nico G i u s e p p e Sant 'Ange lo , di 
42 anni, ab i tante in via della 
Rust ica 71!. 

Il disperato tentativo, pur
troppo gli è costato la vita: 
egli ha infatti urtato con -.1 ma
nubrio contro la fiancata n.n.-
vtr.i dell .; vettura e nt'r l'urto e 
s ta to s b a l z a t o contri» un m u r o 
c h e f i anchegg ia la s trada. 

Due sottovia 
veicolari 
all'EUR 

Asfissiata per lo scoppio di un tubo 
* 

netta tintorìa invasa dalla trìelina 
La vittima è il proprietario - Intossicati anche il marito di ama lavorante e>due soccorritori - Ore di lavoro 
dei VV. FF. per liberare i sotterranei del palazzo dai vapori velenosi - Inchiesta sulle cause della disgrazia 

Ogni tanto M parla di sotto-
vi.i. (ritinge notizia che il 
Provveditorato al le opere pub
bliche ha autorizzato la costru
zione di due sottopassaggi vei
colari all' incrocio tra viale Mar
coni e via Cristoforo Colombo 
all'EUH. Con que.sta misura si 
intende rendere più agevo le il 
traflico al le correnti di veicoli 
che provengono da via Lauren
tina. v a Ol impic i , v ia le della 
Agncoltur. i . v ia le dell'Industria 
e viale del le Tre Fontane. 

Il costo dell 'opera non e stato 
reso noto Tuttavia l'aspetto sin
golare <h questa nuova opera 
pubblica r.guarda la ub.cazione 
dei sottop.ts.-aggi. In quel tratto 
della viri Cristoforo Colombo 
non >i sentiva 1' mpel lente tic 
cessita di costruire due sotto 

Iv.a per sne l l ire il traflico. 

Gli attori in vetrina 

Aperta la mostra 
di v ia F r a t t i n a 

Via Fratt ina è stata trasformata in mnk carat terUt ic* ral le ria 
«U'aaerto: i ritratti di cento a l l o r i , fra i più famosi del la 
c inematograf ia e de l la te lev is ione , sono stati s i s temati nel le 
Innsuosc \ r l r l n r dei negozi. | P r l mattina, all' inanirorarionr. 
la gente ha »o»tato Incuriosita. Par t l coUrr interc i se ha susci
tato il quadro del s impatico Nino .Manfredi. - i r cameriere 
dr' C'errano, finito fra i cartell i con il p r e t t o drl \ i n o r 

dell'olio di »rml 

l'n uomo e morto asfissiato 
nel lo scantinato di una t i n t o n a 
invasa dai vapori di Un'Iuta 
Un altro e rimasto gravemente 
intossicato ma si salverà An
che due jxiliziotti si sono a v v e 
lenati mentre tentavano di soc
correre le due persone in pe
n c o l o . Lo scoppio di un tubo 
dist i l latore ha causato la tra
gedia. I gas hanno invaso i lo
cali sotterranei del palazzo mi 
nacciando di scoppiare e p i o -
voeare il crollo della casa: per 
ore i vigi l i del fuoco hanno do
vuto lavorare febbri lmente |><r 
liberarli dalle terribili esala
zioni. 

La vit t ima è il Union- Lel io 
Letizi, di -HI anni, abitante a 
Ostia. L'uomo è spirato sul
l'auto della Mobile lanciata a 
tutt.i velocità a ti.rena spiegata 
verso il Pol ic l inico L'altro in
tossicato e il t ipografo O g m -
henc P i m i , di .'12 anni, abi tan
te in via Vescia l-l Al puni to 
soccorso dell 'ospedale lo hanno 
latto n c o v e r a i e pei la grave 
torma di iiito.saica/ioiie. 1 due 
poliziotti sono Domenico Fia
sca, di :!(> anni, abitante in via 
«lei Può 52 e Vuicen/o Chi
rico, entrambi del pionto in
tervento della Squadra mobi le . 
Sono stati giudicati guaribil i in 
pochi giorni. La sciagura è ac
caduta nella t intoria- lavande
ria di via Squarcialupo 19 di 
proprietà del Letizi. 

Krano le 20.H0 quando e scop
piato il dramma Nel locale 
c'erano il proprietario, sua mo
glie Automa Negrell i , :\ P t . n . 
e sua mogl ie F io ie l la Attanasi . 
occupata come stiratrice. Er.i 
l'ora di chiusura e i due uo
mini si erano, appunto, i ccat i 
in via Squarcialupo per ac
compagnare le consorti a cena 
Stavano conversando quando 
un forte boato ha scosso i v e 
tri della tintoria* un att imo di 
smarrimento, le due signore si 
sono lanciate verso l'uscita t e i -
rorizzate mentre gli uomini si 
sono precipitati lungo la scala 
che dal retrobottega s trapiom
ba nello scantinato. Davanti il 
Len/ i . subito seguito dall 'ami
co: volevano rendersi conto di 
cosa era accaduto. Appena s. 
sono affacciati nel lo scantinato. 
però, sono stati investiti dalle 
v io lente esalazioni di t n e l ina* 
i vapori del ve leno fuoriusci
vano da un tubo, squarciato dal
la detonazione. Il locale er;i 
già saturo di gas . irrespirabile. 

Lelio Lenzi è subito erol lato: 
inut i lmente il Prilli ha tentato 
di rianimarlo, poi ha perduto 
le forze egli stesso, ha tentato 
di trascinarsi verso l'uscita ma 
le forze gli sono mancate appe
na ha cominciato a salire i pri
mi gradini. 1 due sono rimast 
alcuni minuti nel locale sot ter
raneo mentre fuori, sulla stra
da. le due donne gr idavano. 
ch iedendo aiuto sconvolte. 

Il primo a raccogliere q u e l 
le drammat iche invocazioni . 
comprendere il pericolo è sta
to il calzolaio Giuseppe Sisti . 
Senza perdere un attimo di 
tempo, l 'uomo è entrato nel n e 
gozio e comprimendosi la boc
ca con uno straccio è sceso nel 
locale oramai saturo di v e l e n o 
In fondo alla scala ha trovato 
il Prini. lo ha sol levato, se lo 
e caricato su l le spal le ed e riu
scito a tornare nella tintoria. 
S tavano appena entrando gli 
agenti Fiasca e Chirico: - C o r -
refe. presto, correte — gli ha 
gridato —. c'è un nitro uomo 
che stn morendo -. Mentre 
due poliziotti piombavano in 
soccorso del Letizi, il Prini v e 
niva adagiato siili'- Alfa •• del 
la Mobile <" accompagnato al 
Pol ic l inico da nitri agenti e dal 
s ignor Enrico Sodi , abitante in 
via Squarcialupo 21. Pochi mi 
nuti dopo anche la guardia 
Fiasca, s tremato di forze e 
stordito dal gas. e r.app.ir.-o 
nel la tintoria, con Mille spal
le il proprietario del negoz o 
oramai morente . Un'altra auto 
del la polizia è partita, lanciata 
a tutta velocità, verso .1 pron
to soccorso ma è stato un ten
tat ivo inutile. L'uomo e sp.ra
to prima di arrivare all'ospe
dale. Sua mogl ie lo aveva or
pella veduto stilla vettura, ave -
\ a capito la gravita de l ie -u--
condizioni ma fino all 'ult imo 
aveva sperato che i medie , po
tessero salvarlo. Quandi! p u 
tardi «'• U.imt.1 al l'olici.ine.» al
cuni conoscenti l'hanno accom
pagnata lontano: vo levano p c -
to>amcnte na.-conderle la ti ì-
Uic.t notiz.a ma la donna ha 
r iputo . E' crollata, distrutt i da! 
dolore. 

1 \ .Ri l . del fuoco, c h m i a t i 
Mil posto, sono arrivati q u a n d o 
Ci: intossicati erano oramai 
st.it: soccorsi . Ma c'era il p e n 
co lo di uno scoppio. Essi, al
lora. nuin.ti di maschere ant i 
gas «• sono calati nel sotterra
neo per accertarsi che altre 
persone non fossero in perico
lo. Po: hanno m-vso n azioie-* 
le pompe per l iberare ". locai . 
dal la i n f i m a che con'-.nu.iva a 
fuoriuscire dal tubo scoppiato 
Dopo oltre -tue ore la m.naccia 
di un crollo incombente era 
scongiurata. 

L'inchiesta e iniziata suo . to 
dopo con il sopral luogo nel la 
l a \ a n d e n a . Sono stati csei-.u.ti 
molt i rilievi fotografici. -uno 
state i n t e r r o t t e le due d o n n e 
e i primi t-occorr.tori. Periti e 
tecnici h.inwo esanimato l' im
pianto e particolarmente il tli
bo .scoppiato Nessuna notiz.a. 
però, e st-.ta data .-,: eronis' i 

Conferenza 
di Gorkin 

per Italia-URSS 
L'onorevole A le s sandro Gor

kin. pres idente del la Corte Su
p r e m a de l l 'URSS, par lerà do
m a n i sul t e m a : « La partec i 
paz ione de l popolo a l lo svo l 
g i m e n t o de l l e funzioni de l lo 
S ta to • . e r isponderà, al ter
m i n e del la conferenza, a l le 
d o m a n d e c h e uh v e r r a n n o ri
vo l te dal pubblico. 

L ' in teres sante conferenza 
s a r à tenuta al le 17.30 ne i lo
cal i de l l 'assoc iaz ione cultura
le I ta l ia -URSS, in piazza del
la Repubbl ica 47. pr imo piano. 

Lelio Len/.l, I'IIOIIIII asf iss ialo 
il.illii tr ir lma 

Aiilciniu Negrel l i , (lavanti «ilIn tintoria subito dopo la tra
gedia, tion MI ancoro del la morte del muriti) 

Fiorella Attanasi , la mogl ie dcll'iioiiio intossicato e -.campato 
alla sciagura, fuori del negozio 

Al San Camillo prima che i medici potessero tentare un intervento 

E' morta la bambina colpita 
durante la lite f ra i genitori 

Il padre si è costituito — « La scala è caduta per disgrazia » — Adoravo mia figlia » 
E' stato tradotto a Regina Coeli — La madre si è ferita in una crisi di disperazione 

Ieri dal giudice istruttore 

Nell'ufficio di Tobia 
ricostruito il delitto 

Erano presenti anche il perito balistico, il difen
sore del vigile Franco e il legale della Parte civile 

Si uccide 
temendo 
di restare 

cieca 
i :n Lio.in.i. disper. 

I V I d i IMO i l \ . 

t iag ica ' 1 1 1 l'orbo Tr. 

.lo-- t l -
' ì.'.o e n 
J Era ! . 

- Ideal - . 
V.i.cenz.. P -

\ edo \ t Spi'.s,,, jj. 70 ..n::. 
v.-inori che e r.niris" i vc-
j-er I « sccor.d ì \ o.'.t otto 
:.«. < r , ,,(T< •' i 

Il del i t to 'l'fiiia e s;;ito n c o -
s t i u i l o : e u ponici mgio nei n i . . 
rumi dettagl i II «indice, dot
tor S a l v a t o l e Zhara Buda, che 
sta i s t ruendo il p i o c c s s o con
tro il v ig i l e D o m e n i c o Fran-1 
co. i legal i del le due patt i . 
l ' a v v o c a t o D. n a t o M a r m a r c i 
che di fende l ' imputato e l"av-j 
v o c a t o Bucci .ul te che rapprc- ' 
scntern la parte c i \ . le. e r.j 
perito bal i s t ico hanno c o m - j 
piuto un a c c u r a t o >opralluo-i >'..»»•» 
Ro tv . . , . M'.le del comaii-1'"'0-'-1 ' v -,,T" 
do uei \ . Rili urbani , in vi.i ! : ''-*r • ''''-1 ^ --;l 

della Conso la / ione , e nell'uni- v :» S m ' a C o - ' m ; • 
ciò de4 generalo Too. .. o\ et piopr.etar . < d« . b.t 
a v v e n n e ia fu lminea , t iag ica '* ' 
sp.iratori.1 U-r «\ 

Il sopral luogo e .i . iz.ato al-! ' -1 

le 17 preci>c. si è .svolto i n | " ° ^ ' 
un ehm.» di grande s e g r t t c z - | ' : u n 

za e M è c o n c l u s o solo tre ore 
dopo, a l le 20 p a s s a t e . E ' «.iato 
di c a r a t t e r e t e c n i c o ed è ser
vito sopì a l l u n o al p e n t o ba
l is t ico che . j>or poter portare 
a terni.iu- .! suo l a v o . o ha 
avuto neces s i ta di r i c o s t m i r e 
tutta la d r a m m a t i c a «.cena, di 
e s a m i n i l e i f o n Ia>ci.«tt :-ci 
muri dai p io . c t t ih della • P e 
retta • d 'o id .nanza del «..gilè. 
d. .studiate la loro traiettoria. 
'.a loro posizione, la loro di
stanza dal «nolo 

Alla r .costruzione, p .onr .o 
perchè di c a r a t t e r e tecnico . 
i u n ha p a r t c c i p a t o . i l s i g i l e 
F r a n c o . L ' imputa to è r imas to 
in c a r c e r e , a Regina Coeli . 
Oppres so da l r imorso , egli non 
si è ancora r i so l l evato dal lo 
s ta to d; profonda prostrazio
ne in cui l ' a v e v a get tato la 
notizia del la m o r t e del gene
rale Tobia . « N o n c e l ' avevo 
con lui — d i s s e q u a n d o fu in
f o r m a t o — era l 'unico ufiìciale 
in tutto il Corpo che a v e s s e 
c e r c a t o di c a p i r m i , era l ' in i -
co c h e mi a v e v a s e n i p i e ani-

italo >. 

li::, 

perche 

d i . 

it i •meo 

i. • 4:. \ . io:«ii i ii u ..-
A \ e \ i 4 a p»*r«o eouiple-

' -in» tre 1 t \ . - ' a d tll'occhio i i -
n.stro i , | o r i . nonostante le 
cure • i'e ii'.i ni o r . .stata sotto-
; o.-* i s« ,\ i j-erdt .:do ar.che 
'u»o IH l'.'.s'.tro 

l . i .«•._: ora I \ - i l o \ \ »*\ . con 
un i c n i e r . e r ì anz.ana o,uj:.to 
.ei" le siie "re fiuLf. M ' V «pò-
s.ite. ,i\.-v .no da *emro I isciati 
ia e i.s i mnter".. \Vr»o le f>. 
doro -»\er r f e s o che - i stia 
compier l i s. :ec»-»v come o^ru 
m.-tt'i'i a f..r. ì i spe-. . . l i po
vere!! ! .s. ,> „ \ \ . c ti.it.i a tenton. 
ii -i ì ' i . i ' -Ti , i l i .5 po^^iato i i in 

« I ' I ' I • - o " i ) . . . : r. ' i i - . i ' , ! ' , - , e 

irramp ci* i l-.-ci ndi««: 
v io* 1 e mere 

colpo 
ne. n^or 

pò 
sai 

IL GIORNO 
— 0^«l \ mirrili ZI .«iUilr i ".. • -
24si ononuMii i i Z.i.i li s, ;,. 
snrp«' alle j n̂ «• tr.ni-.enta .ilu 
t ».J2 t itinio un.irto . za 
BOLLETTINI 

— IJrnio^r-Tflco Nati ir. »« : ; »: 
fenimn'.e Ti. Morti m.isciu J". 
fi niminr :>J Oli qu.ili s i i l e .-.li
ner. «Il T ..mi! 
— Mcirorolnsiru: l,- ti ni| cr^turt 
di ieri iiiinun.i l i . iu.i««im i Jt 
ISTITUTO GRAMSCI 

— Nella scilf ilcll'Islitulii I M I 
TaglUniento ">9) oggi rille 21. i: 
dottor UmK rio Cerrom terra I.i 
secondi confervn?.» liei s,.m.n.i-
rio giurtclico. parl.aulo fui to.ua' 
n La «?o\r;inita p»>rei.tTc e i.. 
scienza giuridici ». 
CAMPIONATO 
PROVINCIALE 
DI TIRO Al. PIATTELLO 

— \1 rampo • Xiinun/iairiln ». 
domenica a\ r.\ luogo il 12 i.nv.-
pien.ito pri>\llliii!c ni tiro -<i 

il ,11'ENAL l l . . l t i I l o . i I£ II1I7Z 
Per iiHi-ri"r: mfi rmanoni r.\ol-
ger*i in \i . i Ni / / , :. j del ".~ii MI 1 
TRASFERITI 
GLI UFFICI DELL'ACEA 

— Ila mi-rcoli-ih 3 m.i;; io. *̂ la 
uffici prr il puhhliro is, rvi7i 
i lettrici ì orarmi'' travfenti rolla 
IMI'V.I ŝ îe ih vi,iz7 I'.V Ostn I H 2 
1 i«iii>\i numi r: telefonici , i d -
r.\7ienii3 «ono 1 s,.jfuonti Cen-
tr.ilmo .s7'i-» r el.imi e rip..r-i-
/111111 urgenti' 575S41: contratti 
elettricità p«-r telefono- ^TSf^T. 
letture cont.-.tori ."«73 fs<l Oli uf
fici resteranno c l i m s «ab.ito e 
lunedi 
NUOVO PARCHEGGIO 
A S. STEFANO DEL CACCO 

— l'n nun\o parchf-;*l.-> (zona 
disco) ò «.t.ito istituito da oggi 
111 \ i . i Santo Sttfano del Circo. 
1 on oblìiico di «ost.t evolutiva
mente dentro le strisce. L" stato 
inoltre abolito il di \n , to <li M «̂t.i 
in vi.! Bonrompagni tra 1 nu
meri 15 etl 11 

Carla Filippini è morta ieri 
mattina. Krano passate da po 
chi minuti le 7. quando la i;i-
uazza. che tre Riorni prima il 
p idre aveva colpito alla testa 
con una pesante scala di ferro. 
e spirata, senza aver ripreso 
conoscenza, al termine di una 
at ioce agonia. Tutte le cure dei 
sanitari del San Camil lo non 
sono servite a nulla: le condi
zioni della fanciulla, all 'attimo 
del ricovero, erano apparse 
troppo gravi, disperate al pun
to da impedire un qualsiasi in
tervento chirurgico La madre, 
Fernanda Scasseddu a\ èva pas
sato quasi tutta la notte al suo 
capezzale, ali occhi rossi per 
il pianto che non riusciva a 
frenare: quando ha saputo, è 
stata colta da una crisi di ner
vi angosciosa. Urlando frasi 
.sconnesse, invocando il nome 
della figlia, si è lanciata a testa 
bassa contro il muro, prima an
cora che i parenti e gli infer
mieri riuscisseo a fermarla, si 
era ferita gravemente . s : era 
ridotto il volto ad una masche
ra di sangue. Al pronto soc
corso l 'hanno medicata e g iu
dicata guaribi le m 12 giorni: la 
vo levano anche ricoverare in 
corsia ma 1 fratelli e il vecchio 
p i d r e hanno preferito riportar-
s e l i a casa. 

Giuseppe Fil ippini ha invece 
appreso ìi notizia d 1 alcun: 
estranei , quasi per caso. Dopo 
aver vagato tutta la notte, o p 
presso dal rimorso e nel tenta-
*ivn di sfnsg-.re alle r icerche 
lell 1 Mob.le. si è diretto al San 

C »mdio. Ha chiesto sulla so-
alia del pronto soccorso ad un 1 
infermiere c o m e stesse la fan- ' 
e lilla. - E' morta «-. gli ha rispn- * 
.-to l'uomo che non lo aveva ri- i 
conosciuto K lui non h i avii 'o 

! neanche il coraggio d. entrar*"'| 
nella camera mortu.ir.a. per r - l 
\ edere ancora mia vo'.'n l . j 

Ifielia. Ha preferito fuggi le : è 
[r . compirso solo alle 14. q.i n - , 
ido ..ccoinp ignato d il suo lega-
! le. avv. Donato Marinaro, si è 
co-t . t into nell'ufficio del sosti-
tu'o procuratore della Repub
blica. dot: Raffaele Paolueci . 
che a \ t \ a g.a eme.s-o nei cuoi 
eonfront. un nnndr.to di c.V.*ti-
r.i per omic .dio preter intenzio
nale. Il miS-.straM Io ha inter
rogat i '1 lungo, pò, lo ha fatto 
tradurre a Reg.n.i Coel. 

- Non v o l e v o uccider! 1 — ha 
g r . d i t o p".ù vo l te nrl corso del
l'. n terrog i tor .o Giuseppe F.l ip-
p . i i — l'adoravo, le vo levo u i j 
bene pazzo A v e v o anche pcn-
•=vo d- costituirmi solo dopo . 
funerali: v o l e v o «osuir-1 C u . 1 
s-.no ni c imitero -. 

- E " s \ , \ - , u n i d.»Eraz-1. r. . 
creda — h i pro-ec iL'o l'uomo i 
con voce dec .« i — n o v o l i t i ca - ! 
M nel pomeriga .o con mia mo-
gl .e ed ;o ero u.sc:*o. tnqu.eto 
Q:i->ndo a n n f e t i n i i . "ona r'n-
l ' e i M . lei «: era ch-Us"» m ca
mera con le fighe e tvev i bloc
cato la porta con un t i v o l o sul 
quale aveva me>s."> come rinfor
zo la sc^la di ferro Ho borbot
t i o qualcosa e poi ho cercato 
d. forzare l i porta. La s c a l i v 
è m o s s i , ed è pree.p-.t-ita i d -
d.is<o. sul'n tcs*ì . 1 C i r l i Non 
la v o l e v o uccidere , m: creda . -. 

Anche Fern.»ndi S c a s s e d d j . 
t moglie , h 1 confermato que-
•1 vers ione. L.i donna, che n*,l 
110 primo r.iccon'o agi . agent 

trinionio riuscito S. e i .nio LU-
nosciuti diciassette ami: la • si 
erano sposati dopo pochi mesi 
di fidanzamento. Nonostante 11 
nascita del le due figlie. Sandi. i 
che ha ora l(i anni, e Carla, che 
ne aveva 12. i due non faceva
no altro che l i t igale , anche per 
1 motivi più futil.. t ' it i inanicnte 
non dormivano più neanche 
nella stessa s'anza. nell'appar
tamento di via Galha GB: 11 
donna si c o n c a v a con le figlie. 
l 'uomo solo in un'altra stanza 
E la donna lo a \ e v a anche de
nunciato tre \ o l t e : il :tu novem
bre e l'3 dicembre del 1!>G0 e 
l'H febbraio dell 'anno successi
vo. sempre per maltrattamenti 
e v io laz ione all'obbligo di a-;-.-
stenza familiare. 

- Si. l i t igavamo t-pe^s,, — h . 
ripetuto ancora una \ o l t a Fer
nanda Scasseddu agl i auenti - -
ma è stata tutta una disgrazie 
Quando mio marito è rincasato. 
si è d.retto verso la ni.a ce
ll ieri ed ha tentato d. aprire. 
di forzarla I, i scala, quella ma
ledetta scala, è venuta uiù. pro
prio m testa a Carla, che •« 
scoppiata a piangere. Io ho 
aperto allora l'uscio e insieme 
a Giuseppe ho cercato di .soc
correrla. Ma Carla non a \ e v . 
nulla, neanche un ematoma, e 
si e subito r n i e s s i a dormire • 
Non ha voluto dire altro. l'i 
domia. - S e non \ e n e andate. 
se non m: l a s c a t o in pace, m 
butto d.diT finestra- h i urtato 
ai funz ion i t i 

Trattative 
per i 

panettieri 
1.",i.conti 1» .svolto:-! ; e n mat

tina a i r u t f i c i n reg ionale di 1 
Lavoro tra 1 rappresentant i 
dei lavoratori panett ieri e 
quell i dei panificatori , h i 
aperto la s trada a l le tratta
t ive che c o m i n c e r a n n o lunedi. 
s e m p r e p r e s s o l'Ufficio re
g ionale del l avoro a l l e ore 10 
I panet t ier i , p e r e s a m i n a r e 
l ' a n d a m e n t o de l l e trattat ive . 
si r iuniranno m a s s e m b l e a ge
nera le il 4 m a g g . o . nel sa lone 
della C a m e r a del Lavoro 

E' morto 

Giulio 
Bartoloni 

del po='o fisso d. poi.zia de: Po-1 I>1C- pittore 
l.c'.m.co r.vcv.* ^ccus ito con d e - l M t r a s I e r i 
c.Mon-1 :! mar. to . •> «tita inter
rogat i -.eri sera, .n casa del pa
dre. da alcuni funzionari della 
Mobile. - Non m. r.cordo per
chè avevamo l'.tigato — ha rac
contato — purtroppo lo faceva
mo spesso. Io comunque la s e 
ra ni. barricai in camera: ave
vo paura che G a u c p p e . tornan
do. c0m.nc.as5e a picchiarmi. 
Lo faceva spesso, al punto che 
ero stata costretta ,i denunc iar . 
lo tre v o l t e - . 

Il matr imon.o tra Giuseppe 
Fihpp.ni e Fernanda Scarsed-
du non era stato .nfatti un ma

il g iornal i s ta Giul io B a i t o -
'.OT. . ar.s de*, p.ù not. vat i 
canis t i . e m o r t o ieri mat t ina 
a l le 6.30 nel la sua abitazione 
di v ia Eutropio 24 A v e v a 60 
anni. Al m o m e n t o del trapas
so e r a n o a l suo c a p e z z a l e la 
m o g l i e s ignora Ma n a n n e Wa: -
sehauer e 1 se t te figli. I fu
neral i a v r a n n o l u o g o questa 
mat t ina al le 1(1 

Era nato a Buenos Aires il 
24 m a r z o 19u2. A due anni 
in segu i to al la m o r t e del p.«-

Ia sua famigl ia 
R o m a , in una 

v e c c h i a c a s a di piazza Mor
gana . Compi gli studi tecn.-
ci e. ancora studente , entro 
nel g orn-u-s-m In quaran" . 
anni di profess ione fu redat
tore di numeros i giornali ro
m a n i e corr ispondente , col
laboratore e informatore di 
important i quotidiani e agen
zie s traniere . 

Ai famil iar i , in ques to mo
m e n t o di a n g o s c i o s o do lo ie . 
e in part ico lare a R o m a n o 
nostro caro a m i c o e col lega . 
e s p r i m i a m o le più sent i te con
dogl ianze . 
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l'Unità Venerdì 27 aprile 1962 - Pag. ?, 

Ieri mattina nella sartoria del penitenziario di Viterbo 

Un detenuto pugnalato al cuore 
nel corso di una furibonda rissa 

Novantatre carcerati sono venuti 
a lite per una partita di calcio 
Le dichiarazioni degli inquirenti 

Commossi funerali del vecchio cantautore 

L'ultima canzone 
* 

di Romolo Balzani 
(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

\ ÌTKKIIO. 2H — l '« (un
n i ne d e / c u n t o e . fnfo m v n i i 
con IIIMI ptipiii, «.In ti.' c i n n e 
(/il mi >iio l'o/npi,(/no ih pena 
uM'nitcriin de i L i r i c r c piudi-
m i n o < Stinta Marat di tìro
lli >. / , ' i i i r c n b i ' i n l i ' d e l i r i o >i 
e veritìcato ne II infarini dc l 'n 
Mir(i>ri(i n n l i h i ' c dì hi ((lidie 
lavoranti i dc fc i in f i . tilìv 7 c l i 
n i il vi muf f ino . un' c o r s o di 
una rissa alla liliale liniiiio 
pi irfccipi lh) difCf f(IIIIOMtO ti II» 
decl ini ili p e r s o n e , vii indirci-
lamenti-, f t i c ihnido i conten-

j d e ufi. tuffi i Oli ea ree ni ti che 
n i /ne! morncnfo .-i f r o n t n i -

l no nell'anipin stilli. l.'aeei«> e 
I n f o i n o Turnnfu io . ili 24 an-\ 
i'. (in Sun J l i i i n i in L u m i ' I 

| Fra nel i arca e dt V i f crbo 
proveniente da' p e n i l e ' i c i u n o 

itili 7'iu'iiii'ino 
( ' / i i c d c n i m o al .Misltfnti, 

p r o c n t i i f o r c «.,. i . \o\pcrti .M1 

( ippnIIf i lmerò in partii nlnr 
moi/ii \u (jim/cii no l'.idi i l ha 
d e f ' o ( lie. pi r rutilimi ih M-
t;reln istnittorio, non p o t e i il 
tuie alcuna i >relazione, ma 
se anihc avesse potuto non 
aviehhe ( i rnfo nn/(<t da dir 
e'. * Mai:,u i i sospet t i -i pò 
U--.seu> tost i u i u e i o a so l e -.e. 
pei -.olle' cui' i i 'in dielva i 
Mito — Ma c i a n o m 5KI. i 
non e d e t t o elu- i o l u ; c h e ha 
\ ib i . i to la c o l t e l l a t a ( o la 
toi bu lata > t a t a l e losM> p i o 
ni o u n o d e . pi uni i i ssant i •* 

Parla 
Tispettore 
doli 

I n a parziale vis ione esterna del pi-nUeii/.Uirin viterbese di Sanili M.iiiu in Crudi. do\ e. nel eorso di una fui iosa l l 'c 
laboratorio di sartoria, un «invanì- detenuto e stuto ucciso <on una piiKiiiil.it.t al ru 

Avevano scioperato insieme ai dipendenti comunali 

Assolte a Reggio Emilia 
34 guardie municipali 

L a C o r t e d i c a s s a z i o n e h a c o s i r i c o u i V r m a t o a n c h e per N Ìli! IÌ d i s c i o p e r o 

di / . lu-eni . per M-oiifurc iiinij . \ / ,|,,ff /himmiti ' i i io ah 
condanna a 14 anni di rechi - brnmo ilncst,, ipiate MH >l 
- i o n e )H-r c o m ò ' . o in o m m - | , . , ,„ , j,,f1( M „ v i n c o della coni - ' 
dio volontario ! e p u l o n e ih - i ic / i ie . fn ani'ir-i 

. -Infoino Taiuntino erti i r i | m^iratu a < K t c o i c a i e — ha 
pastore- m.sieiiie ad altri pio-i detto — K- i espi . i i s . ih i l i ta i l e i | 
vani del s u o pm M' aveva » c - | j , . ^ c n t , ,. t | e l p e d o n a l e d e l ; f 
--iso un altro pa fon», .vcmbrii' .> l U .ei«- \ | . , , | , , , „ . , p . , ' t e . 
per motivi di inlercs.sc II de I U i , | l • a l t , : l ,, (1 u s e m i n a n o 
ìitto ni n u l l e ne! /ihì.X' ed »' e i n o - e e i e - - ha tintinnito — 

/ • ' n i ' 
Tarantino 1/01 e <t 
in carcere fino e' PJ72 
un detenuto timdc'lo 

lì morente d< Un 1 ' - -n c'ie 
ha p o r / u f o il1' u c c i s i o n e del 
movane detcnu'o e epitema-
mente lutile: una jun fitti 1/. 
calcio disputate da due MIIIII-
IIre dr ( i n c e r i . ' - il 2~> tpi'-
ìc. in occasioni della l e ' f i n 
fu n u r i o n n l e I • « de' m e m 
bri delhi jornv : o n e vinccu-
fe. /disvino e sm'i'ro. avt'hlu 
prcMi in iiiro t,'i . i . in'iff- P.i v | . 
«/fi r x i i c h h c in '" hi / ' f é . 1 u 1 ' • ' , / , , / c i e 
i ioi idn, 11 t 1 tip di i . i r / o n ''1 ,pi(//('i 

UUL* m t e i e s s a n t i s e n t e n z e 
in m a t e r i a di d i r i t t o d i s c i o 
p e r o e di s p e t t a n z e e c o n o m i 
c h e de i l a v o r a t o t i s o n o s t a t e 
entet ise ier i , la p r i m a d a l l a 
C o t t e d ' A p p e l l o di I3olo»ipi, 
la s e c o n d a c o n un g i u d i z i o 
d e l l a C o r t e C o s t i t u z i o n a l e . 

La C o r t e d ' A p p e l l o di Bo
l o g n a ha m a n d a t o asso l t i 34 
v i g i l i ut b a n i di R e g g i o E m i -
Ita a c c u s a t i d i « a b b a n d o n o 
c o l l e t t i v o di p o s t o >, a c c u s o 
. s u c c e s s i v a m e n t e m o d i f i c a t a 
in q u e l l a di « o m i s s i o n e di 
at t i di u f f i c i o ». L a C o r t e ha 
s e n t e n / a a t o c h e l o s c i o p e i o 
a t t u a t o dai v i g i l i « n o n c o 
s t i t u i s c e i e a t o > . 

I v i g i l i t j , K e g g i o a v e v a 
n o a d e r i t o , il 28 f e b b r a i o 
d e l l o s e o i s o a n n o a l l a a g i t a 
z i o n e d e i d i p e n d e n t i c o m u 
n a l i di R e g g i o Kmil in . S o l o 
il c o m a n d a n t e e il v i c e c o 
m a n d a n t e n o n s c i o p e r a v a n o . 
Il q u e s t o r e d e n u n c i a c i gl i 
( sc ioperant i p e r v i o l a z i o n e 
d e l l ' a r t i c o l o 330 d e l C .P . : il 
t r i b u n a l e dì R e g a i o a v e v a g ià 
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4) AUTO-MOTO-CICM L 51)' 

AUTONOLEGGIO KIVIKKA I 
Prezzi giornalieri feriali- ' 

FIAT SUO N L. I 250 
B I A N C H I N A - 1350 
B I A N C H I N A 4 posti - 1.450 
F I A T 500 N. Giard - 1 500 
B I A N C H I N A Panor - 1.5001 
B I A N C H I N A Spyder - 1.700! 
F I A T (UHI - 1.700 
F I A T 750 - 1.8001 
D A U P H I N E Alfa R. - 2 200| 
A U S T I N A / 4 0 - 2J00 
O N D I N E Alfa R - 2 3001 

A N G L I A de LUXE - 2 400 
F I A T 1100 Lusso - 2»'.0f.ì 
F I A T 1100 Export - 2iW>, 
GIULIETTA Alfa II. - 31)00 
F I A T 1300 - 3 000 
F I A T 1500 - 3.200; 
F I A T 1K0O . 3 500! 
F O R D CONSL'L 315 • 3 «Kb 
T«>Wnn- i?(ì<>42 42.ì «24. 421) HI» 

d i c h i a r a t o , il 20 o t t o b i e 19U1.I Li l e g g e 10 d i c e m b i e 11150, 
i v i g i l i < n o n p u n i b i l i per 
a v e r e a g i t o n e l l ' o s c i c i / i o ili 
u n d i r i t t o » . A n c h e la Cassa 
z i o n e , n e l ì e s p i n g e i e il 11-
c o t s o d e l P.M.. ha i i b a d t t o 
ora ta l e d i r i t t o c h e t r o v a 
s a n z i o n e n e l l ' a r t i c o l o 4 0 de l 
la C o s t i t u z i o n e . 

La C o r t e C o s t i t u z i o n a l e h.i 
e m e s s o u n a s e n t e n z a in cut 
si d i c h i a i a n o n in c o n t r a g o 
col d i s p o s t o c o s t i t u z i o n a l e il 
d e c t e t o l e g i s l a t i v o G m a g g i o 
1947 s u l l a c o r r e s p o n s i o n e ni 
l a v o r a t o r i di u n a i n d e n n i t à 
di c a i o p a n e p e r i l a v o r a t o r i 
il c u i r a p p o r t o di l a v o r o e ia 
a s s o g g e t t a b i l e a l l a d i s c i p l i n a 
di u n c o n t r a t t o c o l l e t t i v o , e 

Milla s o p p r e s s i o n e d e l l a in
d e n n i t à di c a r o p a n e e s u l l a 
m a g g i o r a z i o n e d e g l i a.sseeni 
fami l iar i p e r 1 lavorato» 1 

La q u e s t i o n e d e l c a i o p a n e 
era s t a t a s o l l e v a t a da l p r c t o -
i e di C o n s e l v e ( P a d o v a ) . La 
C o r t e ha s t a b i l i t o c h e il c a 
r o p a n e « n o n ha c a r a t t e r e 
•Ji a s s i s t e n z a m a è un e l e 
m e n t o i n t e g r a t i v o d e l l a i c -
t r i b u z i o n e , la q u a l e n o n va 
coni mi sura Iti s o l t a n t o a l la 
q u a l i t à e q u a n t i t à d e l Invo
l o m a d e v e a d e g u a i ^ a l l e 
e s i g e n z e m i n i m e di v i ta , o b 
b i e t t i v a m e n t e d e t e r m i n a t e . 
de l l a v o r a t o r e e d e l l a Mia 
f a m i g l i a ». 

Arrestato 
l'attentatore 

di Firenze 
FIRENZE. Jii — Su m ! ni.,;., 

ili e..Uni.1 eme.-.-o dal piooin.i-
tore delia Hepubblic 1 pi«-s<n :l' 
tribunale de. minorenni, dotto: I 
P.tdnin. nei p o m e i m m o e ^tutoj 
ai re.st.i'o lo Miniente l( ienne| 
H.(Valdo Him ìlnt.mte a F.-
Ii'ti7e 111 \ 1.1 deal; Aitist i . per 
tentativo Ai .neendio :«: dami: 
del e i ieo lo di eiiltuta Fi.iteli. 
Ro-«ell- - 111 pi.l/z.i della Li-
bt-rt.i. .IVM'IHI'O ne! poinerm-
HiD A. inni di reo.'- 0 Lo s:u-
den'c elle in-quciìt i ! i 'er/.i 
media .11 una >eiiol.i eitt >d'i)a. 
ha confi ...iiin 

« | i l i , . . l l lu - sdii 'dii . f n ' o te i - -
'o di striscio ihi un rolp 1 ed 
>l Tarantino vni- l i ln- - n f e n e 
unto pei difenili r'n J'IIM de 
<//' « i trrersf i i •- l'Ini ci "'o-fn 
dir'tto. con 111 1 o /pn MI'U. < ! 

''.'".V'".l!'','leo!pe s p i v i t i i h c Infatti non 
1 isiilt.i 1 he m.u si In.M-ni 

! \ ci itu ati alt i 1 litti',1 nei set-
I tni 1 ili lavoi i» del peni te l i 
! zi.1110. ed e aci citati» 1 he h 

m i a i d i e di s c i \ i / , o ne l la s .u-
t m i a s o n o m t o i \ e i iu to t em
p e s t i v a m e n t e ' 7'enipesrn'rt-
menfe ' ' /.' . (- tosterò interré 
nule in ritardo. 1 morti q i inn-
ti vili ('libero stufi \ e l l i - no-
stre c i u c i l i .-in adono strani 
1 list l /(l / / ' l |s\( | \ si nm (/' l'i 

litui aU'l'ceiardoiic al cu 
sepolto nel cortile. 
iiies,- la -n unii pn 

i (l'ime siti du 
I (Questa 1 olili e stato un »,/-
ii l i i;ri) , 1'le . i i i e b ' i e nsci fn 
'1/11//11 ìii'ii'one a meno dt 41) 

anni. e lm . t- u n c h e pi inni. 
i (•'-./(( l'iif 'ima t ondotta. ad 

more Tra.spoi \ito al centi o, „ „ , / , , r r , ,/, Wc::o. per e . ser 
••(inifiirio (/(•/ i uri ere. •! rito 
cane e O'""fo 1 adaveri 

Forbici 
pulite 

( or.11 in muto di un - hu<s . | 
n o 7 ' , mutinri unthe l'tiuiosu 
e strafottente /.' /,- forbii 1 
. o l io SCUCII unici /IMI di M I » 1 
une' ci soim ancora 1 coltel I 
/*. t piif;ii<ih. d u n q u e , che, 
,'reohtno tra le mura d e l l e 

II Bini e w u t ' o 
• Giov ano Ital.a • 

,1 MSI e alla 

Ripreso a Messina il processo alla banda di Mazzarino 

La difesa dei frati 
attacca le perizie 

E' stato comunque provato che alcune lettere mina
torie sono state scritte con la Olivetti di fra' Vittorio 

1 ciircere 

X.m .semhra pan ; • ' ' « ' / ' ' ' | ' ' ' x C ' i ' n f n f re 
>-fcif«> c o l u i f o iot i unii turnice 
Quando sono (punti alt ( i i /en-j ' 
fi di custodia, a dividere 1 
c o n f e n d e n f i ed <i M i c c o i r e r c r 
il colpito. I, loihici erano (d i ' 

d e f e n n f i . nef 1 , 
/1 \*ifer/;o. e r n n o 1 

nella iondi:ioiie di poter ii.vn-1 

ie acuminati- lorhici. d i ec i 
o dodici (/1 evM M sono iron-
tciuiiaii Ino e morto, / o r - , 

loro posto: nessuna appariva ìhirj | | 0 | | t o r / „ ( . , , „ „ „ , . ,„ 
M """"" A " f . " . " ! d e r e tur rtllettere. Llspet 

tore liiioiiuiiuino ed il con 1 

ih nmccfiKifii 
rcdinenfe >ono .stufe fnffe re
quisite. (. .ur in ino e v n m i n n f e 
IIIKI }ier 11 ni, dai periti della 
Polizia srii aulica 

Immcdtuitiiiicnte avi ertilo. 
il direttoli del iiiricic, dr. 
MonliKiouo. hu 1 me.ssii un 
comunicuto-sUimiia in cui ha 

Jdic/iKiniff. 1/'te 1 d e f e n n f i . 11 
I Pa.sipid ai . 1 (in,, «.vi oliato la 

me.s.sa tutt' hnoni. ,- che nul
la avreblte jiotutn far pre i e -
derr una sonile rrnqedm. / a 
(pnstlf nazione è t r o p p o hi 

.i(ili(-f.- Maritanti devono 
certo lavorare con e i i /m« e 
serenità ni loro delicato coni I 
p i fo . nm -nrii lif-fie >e por - , 
/ ( •n inno /' i i i i /«(/ i i ie f ino in 
fondo, se nini M l e n n e r i i n n o ' 
neffinieiKi di ironie alle 1011 ' 
(Iasioni più dure Come f i j 
10110 , dclciiuli del carcere, 
di Viterho' (Jnult sono le /•#-] 

L'orchestra t ip ica ili ( i a s t o m - T n s a t t o I1.1 dati) l ' i -streiuo salut i ) , nei funera l i c h e s i 
s o n o svo l t i ier i , a R o m o l o H a i / a n i . il n o t o c o m p o s i t o r e e c i n t a n t e d i a l e t t a l e r o 
m a n o . s c o m p a r s o m a r t e d ì s c o r s o . H a n n o s u o n a t o d u e tra le p iù b e l l e e a i l / o n i dpi 
c o m p i a n t o m a e s t r o . T r a la fo l la c o m m o s s a c h e ha a s s i s t i t o a l l e e s e q u i e s o n o s t a t i 

nota t i A n n a .Magnani. A l d o F a b r i / i ed il m i n i s t r o Folc i l i . 

Dopo un incidente mortale a Parma 

Giovane ferito fugge 
con la vettura dei CC. 

Ila fintato dì uvritlvrsi dopo la morte di un amico - A vera capot
talo a bordo di una (Giulività ed era stato soccorso dalle (/nardie 

P A R M A . 20' — l no -I- t-ri> t malizimi, umane. pMco 
Iodiche ' Come funzionano t ' t . K o b u e me n i e n t e d .mio , 

controlli'' Con dt<ctphnu m i - , m i (p ia le ha p e i d u t o la v i ta 
qeinii i p e r p i f e r essere presa , / , f „ r , . M ( l ,. , , „ f m / , o d i o . i i . n ' i u i o s t u d e n t e In ( .de o i\ \ - -

con misure razionali, atte n ' u n t o la n o t ' e - m i s i i n i 
re invertre ( detenuti nella vo 
c ie fo 

vii' seno. , i 1 autptrianin ( ne 
le due ini li 1 <te tpa in corsa: 
lineila me >nini.s1rutii a e 

d i •ad! 

y,ulta (iiud-zana. h.rtifveimo Secondo 1 oc , 110,1 control-
' . I I I I I / I I I - - I I > I I i t i t i 1 m i l ' I i l f ' i M l f f ' . t * • t 
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PASTA 
del 

"CAPITANO,, 

ófft 
LA RICETTA 

IMBIANCA 

DENTI 
f j " " » ' ! 0 " f ' » » ' « «•> 

D o t t o r C l e e a r o l l l 

m VENDITA 
M£LL£ FARMAOIE 

TUIO GRANDI 
L. 3 0 0 

La notizia 
del giorno 

Diselli 
e marziani 

Il r.il/olajo di S C.t>(-i.iiio 
( l i m i / c ) l.i sapeva bmi:.i: 
scfllhr.i rlle nliliia in\ culaio 
la slori.i dei ni.irzijni per 
avere una *« u«.i d.i «l.ir UHI 1 
la nitiir fuori rasa e -p.isvjr-
s»-|j ««HI i l i ainiri " Non ri 
-i \1-dev.1 m.ii » I1.1 dell» ri
dendo « p e r \i.» delle mo^li. 
Ci volrv.i mi.) -cn-.i lino:).). 
I mar/ i jni . i-rrn rlie ri i n -
Irv.i K infjtli >(inii \ enn: i 
lnlli. «piami 1 ho del lo rio-
lenivano pure i ni.irvi.ini 
**«• poi i n1.1r21.111i non -0110 
velimi, l.i cnlp.i nnn r IIIIJ 
"•i \1-1lc rlif le loro mo^li 
non li imi fjiii \ , n i r r -

Onr»io j >. ("j-ri.ino. mi 
p.K-se dove r.irlr di diver
t i c i ri-ali .ii Inopi drl Ror-
<jrrio. \ Milano, invrre. mia 
fjnii;lM di .iiorrirjiii li.» 
pre-o l.i ro-.i piti «ni sr-rio 
e zn.wilj elle li rizn.inla il 
ri*-lo. l u avvistalo tin di*ro 
volatile. La di-srri/iotip è 
-lata «piamo mai preri*;» r 
dri tas luta . rila-riala allo 
. n e n / i r dal capofamiglia, -i-
znnr L u p o . \ o n "s/»-»/irli-

J " Ho av v i>lato il di-ro i l l f 
i ore l'IAT: prore.lev a a v<.-

loriià folle «|j Nord ver-o 
do->l AIÌ nn*jltr//a ralro. 
labile .ni Ifrfl mflri l.ra for
malo «la una piallaforma ver
de rlnaro. ron sfumature 
-. mpre pio blu. mano a ma
no rlie «i guardava ver>o il 
«•«•nlro «lei «li»ro La pialla-
forma era a *na voli.i <nf. 
montala dj una cupola ro-
i.inie dalla quale emanavano 
•renali s ia l losnob 'li ratn-
po ro>.o rullino *»«• jves- i 
pollilo o'-ervarlo più a lim
ito *arri in traili» di for
nire p irlirolari più pr«-ri*i n 

l.o liJ vi»t«» solo per mi 
minuto: nini ha «apulo «p<-. 
rifirarp «p primo o srComlo. 

(Dal nostro 

M K S S L N A , 
u n a s e t t i m a n a 
n e . e r i p r e s o 

corr i spondente) 

2(i. — U o p o 
di s o s p e n s i o -
s t a m a t t u u i il 

p n x - e s s o c o n t i o la b a n d a d e i 
m o n a c i di M a z z a r i n o . Il d i 
b a t t i m e n t o . d o p o le p r i m e 
c l a m o i o s e s e d u t e , si t r a s c i n a . 
o r m a i , s t a n c a m e n t e dal d o -

ompaiiine ai 1 cr -nr in (ili 

,i dici d e l l o .scorso m a r z o . .W.k 

s o n o poi t en ta infat t i di ne - n . i i ' . i i n l M i M i m H i . i m n n , ! , , , , . ,„ . ,,. ,, 
gare , in eont ias t .» c o n le 11- y\l l \'}u' "'• «•••""" I > " H - ri. , „ „ „ , . , „ , . „ ,, 
s u l M n / e d e i r i s t t u t t o i i a . c h e i , i-'11 " , 1 A l « " s | - " - ' h - s . . dei , , « , „ ; „ „ „ , 

II1.1T11 h.- Mi. | , t ' . . . 1 udì* nz 1 frutta d' nm 
| \II 1 Tipi.-sa f i i . i l m . i l ! . - H , , , . ' . , , d'i' 
jp. 11*1 h a n n o po- i i to j n i l i » . J,/, , „ . r / i , r , . 
, (oI . HliL'L'liU. 1 a l t ra <d •• r i - i , / , , , , ,„ ni,, 
tsult . i t . . in m a n i . : .1 • v id.-n 

eh. . ri eff. l ' i -•! 
! l e M e i e l u i o n . 

yji.-fin.-iou .011 ( o u f i i i c e n f i ; / ( / f ( . / ( / Uu. f n | ,, , / l ( 

Per il M insterò di (inizia j , . ( f , ( ,„„ ,„ ,n . -nf , la squadra 
e (,tiisttziu 1 dilatino il dottori,^ , „ / , , , , . . o n l i f f n sarchile 
Marceli,, li imimnuno. Ispet-1 , „ , - , „ , „ „ , ( , „ , .„ , , v,, , , , , / . , ,!. .!. 
fore (leneni . e rumente d< \men ideili I ,1 o i o m f o r , . </./-

1 « Ki'oniii C..1/1» e,/ il o i i h i - j i , , 
altere Mari.nrtti, iltru/enle lo] 

c'era, 'iisiinimu. una vitalizio | 
per In ' . / 'foi .friifnrn e n ' i , , , . ,/'. emer( i eur i i . nini situa 

lai uro 1! .-• ffffifo proeura-\~,nn(. ,Ue esioeva un iontrol.\ 
"•tore della /.'• puhhìiui dottor . f r | „ i ( , ( / l , „ r i - „ „ „ , „ r < ( , , 1 / r , 

I'ii^tmile li ,holmo fi, of. ire por e Miri/die vfnf.. 
, AhU'iin, , a- vicinato ah l'i-lif.ne laccare * 11 npos.,% 1 

I"*1 nuirenti. e,/ n/ i / i inn«, appre I „ „ , „ , , . . . , ; r „ , euiltaulenti • 

pi ( >si (Il 1 1 a\ < I s e to lo 
si 1 .ola 1 il. ( oi idm . a l 'a. ina 
I 11" di 1 slip. 1 si It 1 di Ila sei 1-

r . u o u o. a\ ev .1 t e n t a l o di lo 
e l i c i s i la \ ita 

Al m o m e n t o d e l l ' i n c i d e n t e 
in Ila ( i i i l l i e t ta t a t u a t a >{ee,-
L;IO Limi la i'J!l_';i s. t t o v . i v a n o 
11.- . tudciit 1 In i ali d'I ( mi-
v itto ' Mal 1.1 Luigia » di 

| l'ai ma A n t o n i o < ilici 11 di 
Jl anni 11 s i d e n t c a H- !•••.(. 

( ì l i aVVoeat' dei i n o l i a l i . \ e-
deudoM a mal p a i t i t n . ba imi 
c o m i n c i a t o 1011 la l o i o a l u - , , , , , . . r . . . , , , , . , , r . , , .iirmenu- mi 11 ,.. 

' . .Off* r« .ii , ir«afrni. i ifru/. un 10 \(nrehhe nrome-.so *la paoli 
tu. i le l a t i n . . . .1 f a t e « b u s s o ! „ , , „ „, , , , . , , „ , , , ; , , , . , yuni.te- ' 
«• a .sol leval i - avvini l i Mie 1 - t r , , 
d e n t i . S i «• d i s t i n t o . nim«- al 
s o l i t o , r a v v i n o l o D a n t i 
le sui- f i . isi Mniii|)iKti- e 1 
s u e inv ettiv «• li P n sider 
h a HIV l t . i t>> a l l a < a l n i 

e.11' a «• stati • pò p ola;;, «in
sta di lilla (li .(lilin.it 1. a Ine. 1 
si .- im])iissi-ssatii de l l 'a l i to 
(l( 1 1 .11 o h m i c i I e l le lo av >•-
Vailo sin tot su oil i- --tato 1'-
t n - v a l o m o l t e oi<• dop«i. 
t n i s v c n u t o . stili 1 si . 11 

il V e l i tel l in < il.nifi .Oli > I'a-
i;ioli di Mollici 1 Ino Umil ia 
«• il l o e t . i u e o S a n i l i o \)e M e -
.ln 1 ani I1V0.I1 ih Heo,e,to ' l«n-
ila-, al lo d,\ una les ta (.1 iv e-

e - i v . u i o fn-tl.1 di t i . - n t i a i e pei 
l . i | t e m p o al C o n v i t t o Alb i u m 

ili Ila (ci tov ia 
si o n \ o p o pi ; 

pel l i S p i - ' l a . ' ( l a de l la Ve l ine Ulto e i a 
l i ii'..t"«- «I-I 1 ' il mi 1.011 0 l a u i o l r p>.« o , 

«;< , i t t . - < 011 l a 
palli e Y ' t t o l l o 
ci >• non potcv . 
ori a i ia l f ih» t.i 

i q u n t t i o ie l i .mosi . i n n i 
impl i ca t i in tut ta la \ l'-end.i 
f i l i unic i due punt i MII (piali 
i n s i s t e t u t t o r a . ( ori u n a i e t 
ta f iduc ia , la d i f e s a s«>n<> 
1) la d i i n o s t r . i 7 i o n e « h e 1 
frati a v i e b b e i o . i fnto n o n ili 
s p o n t a n e a v o l o n t à , m a s u c 
cub i di u n l o s i d d e t t o <s t . i t . . 
di n e r e s s i t a •: 2 ' la i w a a t -
t e n d i b i l i t a de l la pei iz'a in 
base al la (p ia le fu ^ ' . . l u l r . 
c h e a l c u n e h t t e i e di « <;lnr-
s i o n e n a n o s t a t e s c r i t t e r o n ' l " 1 ' ^ 
la m a c c h i n a < O h v e U t > « l . " n ! , v -
jjailre V i t t o r i o 1 

La |K-ri7ia. a s e n t i r e 1 Tie
nic i . pi e s e n t e ! e b b e re. . !nu-i i !e 
a l c u n i lati d e b o l i r d e i a s i , -
i o p r e v i s t o fin d a l l a p r i m a 
u d i e n z a « h e 1 d i f e n s o r i di 'la
d r e V i t t o r i o . avreblK-ro s f e i -
ra to un attacc«"> n fonia» 

L ' a t t a c c o «• v e n u t o p u n -
t u a l r r e n t e s t a m a n i K" b e n e . 
a (p i e s to p u n t o , r i c o r d a r e c h e ) 
p a i h e V i t t o r i o , ( p i a n d o fu < •••T-•'< 
i n t e r r o g a t o jK-r I.I>. m i s i 
.«porta a l m e n o una i x s s i b i -
ht.i Hi r i t irata , n o i e s c l u s e 
c h e l e l e t t e r e mv late :> n r o -
n t i e t a r i di M a z z a r i n o . R i f s . . 
B a r r a f r a n r a e H u t e r a . ru r-.-
« e i o p o t u t o e s s e r e s c r i t t e r o n 
la sur. m a c c h i n a p o r t a t i l e 
ina a f f e r m o « h o s o v e n t e « :I; 
l a s c i a v a a n e r t a la rx^rta «lil
la VILI c e l l a d o \ e c h i t m o u e 
a v r e b b e , q u i n d i . p«--nno in-

perff 1 lettali. per 1 
l.nr; 

i.«i«i siaier • 
111 lini- (1, I l e ' , / , I ,„,,,,,.-,'r, 

l i . imi lìti- ,,,,rf del W 
mai « luna «!• j,-.s;r« marni ir 

• i.i p« 1 si^n.i ! v 
1 ( , ; ' n i-s.i 
I..: <hf« sa • 

lanini non iiau- Invete un: ed e M / I C . . . . f fr 
rf«f«» lilla Idei,-, repiirullile, e «•'«• /,, .salma di 

.1 coltici ole Si\un molline di 24 uiiu>. 1 I-
nccna u ••.> ,',t \p,t\>ilorti, di Viterho. , / , . - , / . . 
»ufi si ruminili, 1 umili mattina suro a di*i>> 
• itti su lenumm 

1 ,-.t,i nulla, ni 
itìu lì < .>mpifo 
*o ,• dei fittizio 
</. r.i 1" > f:fi.,n< 

dehctil'i 
\ p,-r 
perette 

E' alto 3 metri e 45 cm. 

L'unico al mondo 

fr. *t « orininoli .- r.oii si e 
i i ' o i • s t j i ) l i ' . i i l ' . - , ne II.* 

ima u.l-t n/ . - . v <-i ra 
' i U.'l.i s l ip, i nei IZia 

Il I 

• izmne «/« 
l'iiiitnp ni 

Sempre *et ioid,t voci non 
i foilcrmiite ila; direttori- ilei 
ruriere , duali »ntpt irent i . i 
i/ef«-il!/f| che oerehher,, rea 

et per <• ••. per attcsto. ,/,f,, allo •icìicrtio de 
r<-'.IIIJ.I t „ , / ; _ , „ : , . perr / i e .1» p e f - i . i n o . inijiiianandu I 
l'aule d, in , r otirteriputo otiti ri sarchhero l)ic(i<> 'l'Ulta 

' hit<-
f o r f i r -

r'.sai \l,i a.,, >i p n n dire n i l i i n . Domen'to I.omhurilo 
uh un modo . he «io slot,, nm, Rocco (ìl-rien. Pnwp/nJ. 
»/r foro n i '!"•' r, '.' cnlpn. fer- 'Saro. Pattinale Spano , Fruii 
y-h-lmeni, j rri M I , « he htl'ccftn Coltiti 

i ' r i|iu>Mifi, ,; cm,re ili In f ' i - ' i i i r ; \ t t i m r i i I K Ì K I M 

F accaduto in Italia 
• r r :^rijr^r 

Ucciso da un mattone f I 

-• .ti :. 
r.o e- r. 
-ii. (... 
il :,nr. 

a i 
a i 
.r. 

C. -• 

:i . -
11:10 
p • -

i.i.r'u i 
io a. I 

i • 

run. r o -
vT.u. i d i. 
l . - - r . eh-
pun'o l i v . 
(.or-o i, ;. . 

ti.n .-1 . . j . l i l l . ni.»*.- d i . [ K - I I I ' I rm n- | 
Ili i ci. | i - j n i ' 7 / n Li -e. . iSnri e -• it.ì prò- j 

v dc.o i ti iir.niprov v .•» i ap. : 
Uir.i del lo vrH.rtel.o 

. : i . i 

la: s i In i (l. t 
' io -or.o .n qu» ! 
1) 1 *. :a.:i « e .-e-
:• ->••:,/ i I- .i uO'iio 

Lo sportel lo era aperto 

Dolc i avve lenat i 

qil I. -or «i 
! o- i - A 
•-m «ro 

:*. n.i/ 
d i n -* 

. v ir.-.: 

•-i,rf, 
b .n.-h 
rpi-i 

t r n h i r s i a s u a i n s a p u t a . N'oii'.- p . - ' 
si c a p i s c e p e r ò c o m e l e l e t - i - , , , • , . _ 
t e r e a v r e b b e r o n«.tuto c , s t . r r 'Travolto dal treno 
s c r i t t e d a l l ' o r t o l a n o l o Bar
t o l o c h e era a n a l f a b e t a 

Q u e s t a m a t t i n a la s e d u t a 
e s ta ta i n t e r a m e n t e o c c u 
pata da l la b a t t a g l i a < t e c 
nica > t i a per i t i di u f f i c i o e 

.e :.. c.r.iuur.t. 
. r.c.ir.i r cov '•-

i« ri P.-krn-.o 
li ! ir,,- o ri. ire 
• , . dar in"e 
•e «.tf.-r'e •(••r'r-

C ni tro il,'. i e- ii 
i. un e ni (-. p.;.v 

dre, un u n b-"> ri 
(;.?cr»mo H ,-'.« r. 

ra j 2 i il : 
.V. d-1 fa'
ti f é . '.nn 

i Kdf.a 
« Bre . e n i ini •<•> 5 -h :, 

S o r p a s s o (a ta l e 

s\.l, 

l n t-nn*jd r.o -ordoni iro 
',", ^nn.. (ì.ii-efij.e H.ivh.a. e 
s"itr. . i .ve-t . to ed ucc -o d.d 
tr.-.r, -u) Tatto B .r l i t ta- . t »-
z.one Otair no d h r . i La v.t-

i t . m i , che dava le s p ò l e :.l cori-
Ipr i t i n o m i n a t i dalLi d i f e s a , vogl .o , i.nn ha potuto ud.rne 

d. 

Su tutte te regioni c ie lo 
s e r e n o o poco nuvoloso con 
locali formazioni t empora
l e sche nel p o m e r i g g i o le 
quali pero non interessano 
il versante adriat ico . Tem
peratura invariata, venti 
deboli , m a n l e g g e r m e n t e 
moss i . 

Due niivoc.c! 
.mprudonTomente a s.n.-*r« r»̂ r 
un -orpj - -o . sono nr.d..* r. ! 
•-InVere. morendo «uli.'o dopo, 
eon'ro un-i corr.er i eh<- ;ba-
e i\ a Ai u n i e i irvi ne. pre^-.. 
d. C i ' Km Lari, a M .nht r » I 
iMe-tre». (Instone Bn-.'olo d. 

143 ititi or i :«5l i ciial i dell i 
' rno'fi Km.l.o D o n * , d 2»ì nn-
. n: si trovava «=ui . . -n.no p«^-j 
svr.or.' 

Si decide a 25 anni 

C o n d un colpo d. tue.le 
jc. icc. i vpirnto ali .idJoiiM- ». ,• 
tolta l i v.ta Mar.a Di ! Bo. u n i 
fi.ovane A '2h nnn.. rcs.di-nt* 
a Pav. ì U traR co fi. -to e pvr 

'ora ienzu sp .egjz .onc . 

p i n n a di '1 i.iv ci s e t o l o il g i o 
v a n e ha i m h i H c a t o m a l . i n t e n 
te una i i i r v a ; la forte v e l o -
• ita uh ha i m p e d i t o di coit-
t i o l l . u e l 'an lo c h e . d o p o av e r 
s b a n d a t o , si ,• ìwvesc i . i ta due 
v o l t e sii se s t e s s a , a n d a n d o 
i l u m e t'unti «Iella c a i t e u -

ui.ita A n t o n i o ( i u e i i a . c h e 
si t iov ava ai i a u t o al u u i d i -
to . e e IIIKI to su l i o l p o 

l d u e s u p e i s t i t i . l i e v e m e n 
te t e n t i , s o n o usc i t i (Lille l a -

| mie i e « onto i te «lell.i v e t t u -
I.I ed h a n n o c o m i n c i a t o a d 
U H ovai e a i u t o D a p p r i m a 
s o n o stat i SIKCOISI da a l c u n i 

j v o ìontt i os i . q u i n d i '1 K.iuioli . 
i i i e appa i iv a m pi evia ad u n 
v i o l e n t o « b o i . «• s t a t o f a t ' o 
s . d n e su l la v e t ' u r a di «bu
cai a h m i e i 1. i he p> l e.-so s. 
tiov a v a l l o a passat i - in q u e l 
m o m e n t o ,• ( 1,,- i n t e n d e v R n o 
ai ( o iupauu. i ! 1" a l l ' o s p e d a l e d i 
l'ai in i \I i poi o pi ima di 

al 1 IV ..I e e l la pei ' ieri 1 d e l 
. a i ' o luo^o il u i o v a n e ha p i e -

'a-n o l io d e . sin i . i i o i n u i . i -
• n..t.»i i d: tei n i . n e la v e l 
i n a e il. ' d e t o n a l e •• s i lo 
orile al tami l a l i . p« ! Illcttel -
l al ( O l i e n t e d e l l ' a c c a d u t o 

Ì I , 'UI ! (1I< i s t . u r , uni l a i d i il 
j p i i i n o « a i a b m . t i e e s t a t o 
J i . i - tuumto d . l s, n»jiihi p e l 
li In- il uiov.uu- t . - n ' o M e t à 
i K HI «la*o impi ov v ì s . in iente 
! . A I i d a t o un n u r n e i o sb . i -

ul .."•* t o n a n d o le d u e i»U.ii-
(l (• .sono t i t i l late sui l o i o 
passi r.ii i: , . , i.u a Ktrtio il 
l 'auioh e i a spai ita. La ri-

i e t l . 1 aliai.r.o.s.i «iti 1510\ano 
«.in- pei li s u o s*.uo d e s t a v a 
sei le pi e»H i u p a / u t n i . e d u -

l u i t a la r.otte: s t a m a n e 
il l . i i; . i /a> e s t a t o i l l ioVrtt'i . 
aii i«tia n ' i v o «li i.oiii.>s"en/.» 
l u n u " l i se.it pa la d e l l a s t i i-

' d.l f e n . i t a i i ' c K^stt.U.Ut.l la 
Ivi." I m ha l ) . I l 'auto. n e s 

s u n a t i . u e i a A l l ' o s p e d a l e o i 
P a t i n a il F a t t o l i e : i n v e n u t o 
e s i n u l u o z / a i i d o ha r a c c o n 
t a t o l 'u l t ima taso d e l l a t er -
n h i l e av v e n t i n a S c o n v o l t o 
pe i la n i o i t e de l c« i .npanno 

e i a s e n t i t o l o l p c v o l e i't-1-
«hsu ' . i / i a t 'on la v e i t u i . i 

Uz* l i a t i 

SI \ T T I . | . — L'orso plu a l lo del ninnilo, r -»lalo esposto, lm-
liaN.imaln. aliti fiera mondiale di Mcatlle. I.' al i» .1 metri e !.*< 
renl imelr l e fu ucciso in Alaskn «la un cacciatore lo srors,» 
anno. Nella t.-li foto l.i ginvtiuc rsrli imcsr l lorl la suarda tu 

enorme bestione 

' s | 
la 
dei cai a b m i e i i h i v a g i t o ,i 
l u n u o . se i i / . i m e t a Pe i , i n i -

\ p i o v v i .saniente. un ' i dea ul i 
| h a a t t i av e i s a t o la m e n t e 
, s i o n v o l t a ha v i s t o la s t r a d a 
l i c i t a t a , ha a b b a n d o n a t o la 
j m i c c h m a . d e c i s o a j i e t ta t s i 
sott«i il p r i m o t i e n o d i p a s -
s.iuftio Ma p i n n a d i rag-
u iu i iRe i e la f e r r o v i a , h a p e r 
s o d i n u o v o c o n o s c e n z a . ' 
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SPETTACOLI Venerdì 27 aprile 1962 - Pif. f 

Si vara una nuova trasmissione musicale TV 

Il signore delle 21 (Calindri) 
^ N \ \ \ ^ \ \ \ \ \ \ \ \ W S N \ V V V V X N X S V * > ^ ^ ^ 

I 
I 
I 

L'augurio 
di Marisa 

Una ter;u puntalo clflcucis-
timu, ducllu di " Del con
to -, la trasmissione cura
ta da Glauco l'elleprini, 
dedicalo ieri «era ad una 
delle (ìyure più ulte del 
melodramma Italiano: lini-
teppe Verdi, l/abiliià tniiu-
(/iure di l'elleprini conni 
Me, u nostro avvino, in 
quella alternanza di mani 
visivi (la ricostruzione fo-
touruflcu di certi - mo
menti - del personuppio e 

'• la rappresentazione ni fru-
fru delle aite opere), le
dati dal Ilio conduttore 

. della musica. 
Ne è riHttltuto un ritratto vi-

poroso di Verdi, della tua 
musica e della sua perso
nalità: un ritratto «poplin-
to da opni relorica, viro. 
autentico, nel liliale II pe
riodo risorplmentale ha 
avuto urini parte. Della 
quella Venezia piovo
si!. sotto la dominazione 
asburgica (e il povernalo-
re tnillKirr lancia il teatro 
dove ni esepue il - HIIHJ-
Jrifo -, ' spettacolo di una 
ributtante immoralità ed 
ORcrtiu irii'iulitii -). D'al-
tru parte, le sequenze bre
vi, interpolate dalla lettu
ra dell'epistolario, dalla ri-
costruzione di " prime * 
aditale, da alcune scene 
delle mappiori opere ili 
Verdi, sino all'" Otello -. 
hanno permesso tinche ad 
un pubblico meno ricino 
al mondo del - liei canto -
di seguire con passione la 
trasmisiiane. Solo l'tippu-

' rizione di lìtissman potrà 
essere apparsa oscura (si 
trattava della versione 
teatrale di alcune battute 
dell'- D'elio • di Shake
speare) Ma la telecamera 

. et ha dato «libito dopo il 
fo l to e.ipre.tsivo di Mano 
Del Monaco, al quale i pri
mi piani li (inno strappato 
una interpretazione assai 
viporosa 

interessante anche la pun
tata di -Cinema d'oppi". 
A parte una imitili' e in
comprensibile carrellata su 
li.tì.. In trasmissione ha vi
sto allenii:™! Alessandro 
7l|ii«elti. /Uberto Moravia, 
Mari.s-a .S'olimi*. Alo ni imi 
ba parlato dell'- Eclisse -, 
e il suo fnteri'ifffnfore r 
.tetiibrnto piuttosto inilin-
razzatn a .sentirlo parlare 
d> • amori' sessuali' - Afa-
risa .S'oli m.-.s Ini detto ai-
enne eo.ic in(ere.i«auti ma 
soprattutto. riferendosi al
l'episodio da lei interpre
tato iti - /toccacelo "'" • t i ' 
Iiceiici'.imeafo p<"r califfi! di 
niatriniomo/ ba detto: - Ali 
impuro per tutte le ni(/(i;-
zc che «ambi fjaalelie co
ffa -. In ananrio .sincero. 
ehr certo centinaia di nu-
flliaia di iiscoll (lirici nrriiu-
mi (affo proprio 

Peccata che Luisella Hon<. 
l,i presentatrice. .sia incor
sa In mia serie di papere 
(tnperdonabili. Ver e xeni 
pio: tìlasetfi ba realizzino 
* ISl',0. e non • /A 70 - e 
il visore della telecamera 
non si chiama - obiettivo -. 
Ida non fa nulla. 

Vlre 

Canzoni ispirate al mondo 
dello spettacolo 

in « Carnet di musica » di oggi 
« Cento ribalte » é il titolo delia trasmissione di 

oggi della rubrica «Carnet di musica- , In partenza 
dal Centro TV di Napoli. Le canzoni, ispirate al mondo 
dello spettacolo, saranno cantate da Nunzio Gallo, To-
nina Torrlelll, Flora Gallo, Diana Della Rosa, Vincenzo 
Oliva, Rosalba Lori, Luciano Glori, Tina Allori, Mario 
Russo, Jane de Clero e dal quartetto O.K. Eseguirà 
il complesso diretto da Giovanni Desiderj. La regia è 
stata affidata a Gianvlttorio Baldi. 

« La vita è sogno » 
di Calderon de la Barca 

sul secondo programma lunedì 30 aprile 
Aldo Silvani, Giancarlo Sbragla, 8llvano Tranquill i , 

Antonio Battlstella, Valentina Fortunato, Valerla Valer i , 
Carlo Enrlcl, ed altri attori, per la regia di 8andro 
Solchi, interpreteranno sul secondo programma TV , la 
sera di lunedi 30 aprile, il capolavoro di Pedro Calderon 
de la Barca - La vita è sogno -, che fa parte del ciclo 
dedicato al teatro spagnolo del Secolo d'Oro. La sce
nografia è di Maurizio Mammi , I costumi di Giancarlo 
Bartolinl 8alimbeni, le musiche di Gino Marinuzzi jr. 

Basilio, un Immaginario re di Polonia, che crede 
fermamente nel potere degli astri, fa segretamente 
rinchiudere il figlio Sigismondo In un castello sperduto, 
Indottovi da cupi oroscopi che prevedevano per il figlio 
una vita scellerata. Dopo circa trent'annl, il vecchio re 
decide di mettere Sigismondo alla prova e lo fa con
durre, mentre A addormentato, alla reggia: Sigismondo 
dapprima crede di sognare, poi, quando scopre la ve
rità, accusa il padre di aver compiuto una terribile 
ingiustizia. Si da poi a commettere tutta una serie di 
scelleratezze, alle quali è indotto dalla sua educazione 
di selvaggio: tanto che re Basilio lo farà riportare, 
addormentato di nuovo, alla vecchia prigione. Qui Sigi
smondo, risvegliatosi, si convince che la vita è dav
vero un sogno. E perfino quando il popolo, Insorto, 
si reca alla prigione per liberarlo e acclamarlo re di 
Polonia, continuerà a credere di sognare. In questo 
stato d'animo, tra la realtà e la fantasia, si troverà 
a capeggiare la rivolta popolare contro re Basilio, lo 
vincerà, lo avrà ai suoi piedi. Ma, con un atto di 
umiltà, sarà lui, Sigismondo, a gettarsi ai piedi del 
padre che lo nominerà principe. 

Corrado Pani fa parte del « casi » della comme
dia « La bella avventura » in oncia stasera sul 

primo canale (ore 21,05) 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 lelescuold 

17,30 La IV dei ragazzi 

18,30 Telegiornale 
m i • • • • ! • . • • • . - • ' - ' » 

18,45 Una risposta per voi 

.i i I r.il r o l l ì i «li I l t . i l l l l . i -
I n d a : < | i l f i i f l ch'Uii i n -
-••HI » ( t e r z a | u i n l . . t . . t 
l>) LtniK" M Mutui' S. ' i ' 
i . i - i i ' i i i n i r u t i l i t i ! - , i.. 
l ' .mriMii eli-li.i v i l io v 

lli-l pi ' t l l iTlCit t l i 

Collo<|l l i 
C l l to lo 

( I l \ l i f » . i l l l l l i 

19,10 Magia dell'atomo « ti t ' i * i i t . i i i i i i ' 
. i t i l l l l r . i x 

i l r i l ' t I . 

19,25 Carnet di musica « Ci o l i i t th . i l t i » 

20.20 Telegiornale sport 

\ \ / . t ( ) N \ l . l — C i o i i i i l * ' i . i -
. 11<> u l i ' . 7. .,, l à . 1 ) . l'i, L'I',: li. 
.'I..H.I. 2 1 . Ii..(.< C H I M I i l i l l l l t f t l . . 
i n g l i ' u c . I . l . i A l u n n i . n i . 
M i o - i c l i c ili I m . i M l i n . • M . i t l u -
i i i i n • I n i j l P a r l a m e n t o . 
ri..in O m i n h i i ? u n i r l e p u o i . . ) . 
lo. . ìd l . . i H.trito iM-r li- S i - u i u i - . 
I l ' O m i i t h i i K ( p i n t i - M ' I K I U I : . ) . 
1." I t ec i u l i t u t m i - . 12.20 A l 
l u n i ) u m i l i a l i . r_\.Vi ( ' i n v i l i I 
i cM-i l u i " . I.I..UI M . t i c l i . re 
m o d e r n i - , !.».!.•> C a n t a G N , -
i l l u n i . I . i ' .o f n i x i ( | | u n j j u i 
iiih'li-,!' . l i ' Il Q u : i i l ri l«'K' >••• 
|I'-.:MI N HOIIMICII I- il M I - I 

i i i | l l | l l t * F O . P-.4.S l ' i n i i T n l t . t 
i n t i ' i i i . i / i n i i . i l i ' (', M . i u i i . l . 
17.I.S l.i • | i i i i i n i i i <li'i(li . i l l n . 
17.?u II ••.in \»'n« Z Ì J I I I I . I7.j<t. 
Il u i i ' i i t l . i i l e i ) . i z / . I ^ . I j . C< 
i . ' i i i i i n i i . i n m . i i i . i . Iri.air C.'l.i»»«-
l i i U . i . \Ai* c ^ i i t . , M M..T-
l|ll">. l'I L.l \ H t 1 ' «ll'l l . l \ i i . • 

I H l l n M t A i l . . \ « ' -
A l l t i i m lunule.••«-. 
»ji«>it ;ii..i i , \ p -
'21 f i n n • • i t i •• in-

I . 1 ' 

K . i l l . 

20,30 Telegiornale l l l 'H.i H T J 

21,05 La bella avventura 
,H G A Dt d l U a v i ' t . l i 
Oc- KICM vO t H«> Ci ! 
Krai i i 'n V o l p i , r i n o l'i .Mi-
i l i I. C o r r . i t l o l ' . in l ll«-iii.-
<li M . i r i o L U I K M 

23,15 Telegiornale i l i I I . , D i l l i 

( • • I l 
l l l - l i -
Jd.l"» 
l ' I .Hl 
( O l i l i I-

H I T O M M I -
. t f !• i i.:i»'. 
LO. 21..iO. 2.1 
l i n o • Oiifii i . i n t l . i i i i i 
U l u l o .il l i i m i i o 1.1 p o l k . i 
l u m i ili i ; i t o t m l o « i. 
I i l i i^i . I.I V.i l l i - «lei D o . I l 
»it .< | < i \ o i > lu- l a v o r a l i 
Il « i g n i - l i - i l i ili- l.i. Ki ' i i . i t i 
-l-l'I. | l [ I K - | l l . l . li P e i 
ori'iui-ii.i: M.̂ O- p«-r eli 
i l ili-I i l i - i d . I.S. A l b u m tlt 

21,10 La bambina nel pozzo F i l m 
pkin 

HrKii . i . l i 
i* R u » f « l 

l.« i n I' 
ftouk»r 

22,30 Telegiornale 

22,50 Conversazione 
con i poeti 

.. r i i r . i «li C i n i , r . . i n p . . . 
Ioni • A l l l l l n l ì i - r l o l i ; . . 
i l ( 2 0 I m i t i n e d i ( i U i i . 
c a r i o tibrugM 

- C l o l M . t l i l . n l i - . 
14 MI. I.Y.Kl. l a . ' U 

i i . l ) A l l i ' i i r n i i n 
I n 

- .V-

M n -
. 1 4 
. H.i-

• » ! • . . i 

u n i i -
i ' .< i i . 

/ • ' i n . U . I S - C a r m - I n i U M i - I v . 
i'>' Il p r o j K r a m m a d e l l e u u « l -
l n > . 17- t » p l o r l a n i o l ' A m i r i -
L I . 17 .10: C a r n i - t i l i b a l l o : 
in.:i.v i „ , r.inii- |(ii;i d e i t i i f n . 
l!t.ó(i' T u t t a m u » i r a . I t i l o M> • 
( I V I i n I . I H - H . 211.20 7.1 ti-/.^f 
.'ii..tn C M I I C a l a : 2I.-IJ W*t . 
l l u n i o i i i - I n f i i ' m o . 22 . IS Mki*i-
I . I t : i l l . i kcr. i 
TKIJ / .O — 17- C i c l o m u n ì .•Il
la O i U n U n u n i l c r i t i c i : I8 .no 
D u c i s r u l l a r a g i o n a l a . l'i 
T n i i l ' a n i i l i l i u d i r i . i p o l i t i c i 
i t a l i a n a . I'J.30'- P r o g r a i i i n : . . 
t iu i» i i ' i i l r ; l'.MA L ' i n d i c a t o l e 
i c i t n o m i r o : 20 C o n c c r i " i l i 
l 'Uni n ' i . . : 2 1 . Il G i o r n a l i d e l 
Ti I / o . 2 I . W - L a V.-il|i- ih -IIr 
l i ' tH 'b tc . d i A t i d o n . 22 .1S: N a t . 
l a t o r i n i - o - a f r l i ' a n i . 22,4-t: P r o 
t r a t i m i . i n u i t l c a l c 2.1.15: L a 
R i . i » o i j n a : 2 3 . 4 5 : C o n c e d o . 

t 

I 

I 
I 

I 

presenta... 
• Il biiinoic de l le tue v e » . 

lumi . .sarà il pro.ssiniu .-.how 
niusicuJo che In TV si appre
sti! » m a n d a r e in onda sul jui-
m o cuiiole u partire dal ci»-
cjue m a g g i o . 

PrcHcntutore uno deuli at
tui i più . . s t i l è , che attual
m e n t e il nostro teatro poss ie
da: Kine.stu C'aliiidii. Il qua le 
ha al KIIO att ivo già ima 
espe i i e» / .a . n u s e i t i s s i m a . del lo 
*t«"»io Keneie. Lo tieorso mi
no. in ottobre, fu Un infatti 
a presentare ai te lespettatori 
la t rasmiss ione intitolata al 
« Cantautore - Ku un succes -
M>. Un al tni e l e m e n t o che la
scia ben sperare è il n o m e 
del prodotto le del lo t-lunv Si 
tratta infatti di .Sergio Ber
nardini. il p iopr ie ta i in della 
fumosa • Bussola • di Viareg
gio che anno per anno è s e m 
pre riuscito ad elTettuare al
cuni • colpacri . che hanno 
fatto epoca nel inondo del lo 
spet taco lo e della m u s i c a leg
gera. L'ult imo è quel lo che 
reca II nome di Armstroni! , 
il liliale ha tenuto i suoi ul
timi riue concerti Italiani ap
punto ^olto la sigla di • Bus
sola on S l a g e • In ciucila s tes 
sa occas ione Armstrong ha ie-
g i s t ia to un n u m o i o due l lando 
con Claudio Villa Cosa ne è 
venuto fuori Dio solo lo sa. 
Ma anche questa l eg i s t i a / ione . 
che dovi ebbe appunto far par
te di un pross imo n u m e r o di 
• Il s ignore delle ventuno .. 
v a r i a la pena di e s s e r v i s lo 

SI parla nuche, m a solo per 
accenni , per t imide allusioni. 
di nitri grossi nomi: Frank 
Sinntra. ad e s e m p i o , che si 
sperii di catturare durante il 
suo v iaggio «li bencHcenza at
torno al mondo (e ch issà chi-
la ' Voce • non si faccio ve
ramente bloccare dal le propo
ste di Bernardini i. di Edith 
P u d . di S iunmy Davis . Tutto 
pero ancora naviga nel vago . 
tutto è ancora da definii e. 

Sulla pai tce ipa/ . ione i n v e c e 
di una numerosa sch iera di 
attori e attrici del nostro tea-
tro e del nostro c lncmn non 
si nutre alcun dubbio. CI sa
latino tutti, du Vittorio Gass 
imi» a Giorgio Albertnzzi. da 
Hossnno Bra/./.i ari A m e d e o 
Niizzari, da Hosauna Schiaf
fino a Giovanna Balli Eri a l t i ! 
a i ico ia G a r s m a n s e m b i a ab
bia Intenzione di r ipetere di 
fronte al video la ree i ta / ione 
de • Il soldato -. un mono logo 
trntlo ria un l ib io di Dani lo 
Dolci (• Spreco . ) che ha già 
ei i l i irnto gli spettatori c h e as
s i s t e v a n o al recital che l'at
tore Ila dato in tro c i n e m a 
periferici romani r e c e n t e m e n 
te intitnlnndolo . Mito o li
berto -. 

Lo show avrò un ynclnincnto 
monograf ico . Nel s e n s o c h e o-
gni puntuta Harfc incentrati! su 
un de terminato a r g o m e n t o : se 
nel corso della pr ima i divi 
tentcrunno di prendere in giro 
se s tess i e a l m e n o di " nuto-
r i trais i " in ch iave più «i m e n o 
ironica, per la seconda si pen
sa ad un tenia c o m e • I lar lem». 
Quindi negri , m u s i c a . •• soprat
tutto jazz. • Satol l ino • A r m 
strong dovrebbe appar ire nei 
corso di questa puntata. P e r la 
terza, m a so» solo Indiscrezio
ni f i l trat iss ime. si pensa agli 
" oriundi " della m u s i c a , cinlln 
Valente olla F r a n c i s , n Doli-
ria. ! testi saranno curat i du 
Amurri e Fneli» m e n t r e l'or
ches tra sarà affidato o l le cure 
di F r a n c o Pisano, il m a e s t r o 
autore di • Bal lata di ima trom
ba • . Tutti sono abbottonat is -
.situi; imi chi addirittura non 
fiata è proprio Enzo Trapani . 
il registi! t e l ev i s ivo che hn di 
recente conquistato lo • T a r g a 
d'oro » del lo crit ica per 'n mi
gl iore regia di uno spe t taco lo 
mus i cu ie . E" Trapani c h e cura 
• P icco lo concerto •. • Cabina 
di t eg ia • cri a l tre t rasmiss ion i 
delle» s t e s s o genere e c h e or
mai è uno snecinl is ta lo que
s to campo. Staremo » vedere: 
è proprio il cuso di dirlo 

M. L. 

signore 

Scontro 
di maghi 
a Parma 

PAKMA. liii - - l'i i n o p i < 
< • U t • della bacchet ta mu-
i!ica si misureranno in una 
incruenta tenzone dal 12 al 15 

jricj pross imo agosto , nel corso 
idei secondo < Fest iva) nazio
nale della m a g i a -, al t ermine 
del quale il migl ior profes
sionista dei trucchi e dell'i l lu
s ion i smo r iceverà il premio 
• Mago d'oio ., mentre il pre-
imo • Mago d'argento * andrà 
al pai va lente di let tante . Il 
fest ival , o i g a n i z z a t o dui Club 
.Magico Italiano, si terrà, co
m e l'anno scorso , a S. Andrea 
Bagni ( P a n n a ) . 

Alla murilfcbtuzionc s a i a am
m e s s o un n u m e r o l imitato di 
- maghi •: tutti gli aspiranti 
concorrenti , infatti, dovranno 
.Miperare. per o t t e n e i e l'uni-
miss ione , un s e v e r o e s a m e da 
jci i t e di una c o m m i s s i o n e di 
e ipert i . Il 12. il l.i e il 14 
agos to i concorrenti si esibi-
ialino, c ia scuno pei non più 
di 12 minuti , davanti al pub
blico. che s c e g l i c i à ogni s c i a 
il migl ior di lettante e il mi
glior professionista. Il 1"> ago
sto si svolgerà la tinaie ti a 
i t i c dilettanti e i t i c profes
sionisti vincitoi i nel le serate 
pi ecedent i . Anco ia una volta 
- .uà il pubblico a dec idere a 

!ehi a s s e g n a r e la pa lma La 
i p i o c l a m o z i o n e dei vincitori av
verrà a mezzanot te del 15 nel 
corso del < Gran gala della 

{magia > 
Lo scorso anno un autentico 

terremoto e il non m e n o au
tentico incendio d'un pozzo di 
m e t a n o cost i tuirono un inaspet
tato corol lario del fest ival . 

.. 1 l.l.l.l? 
i - x w & . & . v . : " : ^ 

Pradella-Duo Gorini Lorenzi 
domenica all'Auditorio 

.\ uuf-J deirnllprovMsa l iutai-
Ma del violinista Zino KcuiceM'Ht-
li. l'Accudemla di Santa Cecilia 
ha invitalo .i partecipali- al con
certo di clumi'iilca 'J'J. alle Ole lii. 
.ill'Auditoi in di \ i.i delia Conci
liazione (aì)b. Ijgl. 'Mi ii Duo pia-
iiiglico Gorinl-Lori'iizi ben noto 
id pubblico romano. Il concerto. 
clic verrà diretto dal M.o Mugl 
ino f'rtidellti. avrà il «eguente 
programma: Mutilili: « Ceneren
tola »: sinfonia; Prosperi: «Con
certo d'infanzia per orchestri! e 
voce femminile » (solista : Nico
letta Panni), lavoro ncelto dalla 
CommlMlone permanente di let
tura; Mozart: Concerto In mi beni. 
mugg. K .'(05 per due pianoforti 
e orchestra: Btalims: « Sinfonia 
n. .1 » In fa miigg »p. W Biglietti 
In vendita al botteghino di via 
della Conc-iliazionc dalli- 10 al
le 17 

« Boheme » 
all'Opera 

Oggi riposo Domani, alle 21. l e -
pllea fuori abbonamento della 
•• Bohème >, di G l'uieini (rappr. 
n. OD), duci la di. Armando I.u 
Uosa Parodi e interpretata da Bi
na Malatrasi. Krlna Valli. Luigi 
Infantlua. Feto.nulo Liclonnl e 
Haffaele Arie Domenica in abbo
namento diurno, ultima li-plica 
de ". I.a blirpe di Davide » di 
Franco Mattinilo. « Il laminilo di 
panno » di Ora/lo Fiume e u 1 
comp.ignacci » di Pi imo IUccitcIli. 
con lo Mtexi.il complei-i-o atto-lieo 
delle pn ( clienti ra|>pivscnta7ioiii 

TBATRI 

Tony Renis sul 
per una storia 
autobiografica 

set» 

Tomi Ilenia Inter,>ieia ilanu.lt 
alla macchina da pre.sii. IIMI 
viaria (iiilobiofjruJ.cn l.'i'lea di 
tur pirare un film alla r.rela
zione di Sanremo l • Quando. 
niaiia/o, intanilo • ) '•uaiue pro
prio in r incru . dar "ite fi X/f 
fc.stirul. .Mcifloti. Il ri'ai..td o d i a 
* fre plorili .s'dnr' me e -, ini 
l'occhio tlel tal'Mit-'eoiit e olian
do Tony opporre : ni jxifco.sce-
nico. (lioic/mit'/o'.i II' ritmo lid
ia .stili MIIIIUII e lu |.'< ale il pie
tra, ronii»lcin> a uni n*i*r ;i e ad 
upplatrtire. capi Mihifo ette <t'iei 
nnHi"o riKipro. dai capelli pro-
lesi Stilili Ir»Uff. (.'.' "O.'fd ofi.-
lafo ma eslrcmim.nic •impcti-
vo. i ircru il jtoffre di iati re.-.iu
re il pubblico l.n <ua canzone 
tu un successo e Vo.it/ orinili 
roiiwiprrole di ir"re • stolida-
tO -.* rii»lincirt il :o\t"nerr 'A 
molo del rnpn::oiic flie non 
si (isjirffuid mi!'(i di." fV*fimi 
e che >i crii tforato in!,>roi-i'i-
samente celebre Hallu itara. mi 
corso delle interi-isfe. e r.spun-
deva ad opni t-alu'o. duc'ii' quan
do (>• accade cu .vpC-'.̂ o' eraiio 
(Jt'ull srOMONt'infi (I i'i(liri:;dr-
llliclo 

Mario Matlo't credette di ( (l-
plrr e'"' l'intere ..-e ni'' eioio-
scerr Tonti Ifcni- rlo."«":l l'-trM' 
estero non so'o il pubhl'co del 
Casina dì Sanrftto. un' a tinel
lo (fi tuffa r i fa l l i l'crcm peu-
M'> mi il" film ! >i tilm aderen
te alla vita ilei lioiane c'intuii-
fon* un Micce., o irmffi'-o 'HM 
rirclac'orir Kcco il fenili 

.•inlolMOlJru/vo di/in/iie /ri 
'lliestl monti f'o'i;; è il f.'On;tl 
Cilra iti mio MiiJio •!• .'fu />(* 
f.HMrrnf lis. alla t'ii%c.i Vnrc'e 
K' \''ii:t>rc ali 'aro -enrtre in 
feii\:nnr' fra >in e i i k <• l'altro 
l ld f fd (Mllf'7 - i , , 1 ' IOre fil i n i -
p i i r ' i r e i suoi i o n i p U ' l . t ! fi In
coro fui. 'l''iifirn,'V'.si> ' , - i / i i - n lo 

un to-
, torna 

parte. 
esseri* 

rioni. 

Il film degli «Oscar » 

il icpi.sia lo u'•'•.'.• e con 
/ninfe - 'indiamo foni/.'-, 
H'r'to. si l'Oii'.'-.'iifru ni'Nu 
l'erclié. nel film. d>'V 
serio, pieno 'li ,or-'or rnpu 
di orattacapi di - orane • 

• Sono un avveracela — ci 
tpiepa Tonp — '''''' è hriu.o inu 
non è eoiio.sclulo. La Icone del 
mio mondo (quello delta musica 
leppera) «il rosrri,if;e H scrive
re canzoni per ;;.'i ulfri I n 
piorno nerico " Quando, quando. 
quando" e la composizione vie
ne presentata ila un altro, che 
parsa per l'autore Che debbo 
fare lo -' Lui è '"itiiforc nolo. 
io .sono quello ;;conoirluio. Ma 
accade — continua Tonp — c'ir 
(I cantante che der" esepnire 
il motivo proprio al festival 
•li Sanienio si è ammalato E 
allora *•! M-ufc-ui l.i cdccui al 
sostituto t one-fo vanto il 
iniii'vfro eiie IHI'/S'U acr avere 
«crlffo In canzone ha una crisi 
di co-rieu-M Dice clic il coni-
posifor»» sono io. che mi trovo 
fi sala lìcito fa'to- mi >l»iiltnno 
sul palco.iccnico e canto In 
successo' -

Come il vede, c'è l'ini purfe 
di t eriln in iiue..fu .".'forili. /.' 
mondo della iim-iri: li-ooeru è 
pieno di pcnie I'IIC M-rire cani 
reni «ir solo alcuni, che i.'i-
Mionporio di ui/dc'"ie. di nie-;i 
e ini volta di rnve erfifrif-f. fom-
riinii eompri-iifori i 

fJii/n/ne. ti Tony del''- Accnd- • 
,le in ri rie ni - fin cono .cinfo! 
// successo F noi'' | 

- f ' o un e i l . ' o r r m i f a f ) r m , : - | 
re n'i l o n f r u f ' o •* io non mi 
l i i v c i r i i i i e / i e ' l in i clausola m: im
pone di restare stianolo Come 
ver le donne ••he lavorano In 
fabbrica, no'' Solo die per loro 
è stata abolita la cUiu-n'.n men
tre o e r rue . n e j l ' I n i . <-'•"• i n i r o r n 
Il an-.iio i' che >o ' O U O p i ù .*.po-

I v d f o i nella finzione natural
mente) e ila que.-.to fatto den-
cc.nn 'ma > e r i , - j / ì " ( j r i i n e " f e r 
ri l i .'fi Mìa mo.ii'.e ((ìrazlclla 
tìrr.ual.lt deve ' i - i ' / . - r^ i f j d y n -
zata Perde le stnif.-. m i r r i - , , ? 
n l ^ n f e ' jn i n d o ver »-M|/f e r e r?' 
•amerà eoa'imtn ' u r o - i v - i o - i i 
re una « f ' \ " n ' ' i f i - n l A.'n in i 
tutto M :i;7o:""-.ril e f ' o v' 
P o m e o o ' r i n ' n : r f'.-ir',' 

V f f ' i M 1 
'"(l'i / /•' 

'ni m o ' f i 
->"ei,|h - , I 

, \ I U . i : ( ( M I N O : H i p o s o 
A l t T I H T U ' A O P K H A I A : H ipoM-
IKMKJO S. H I M I I I T O : D o m e n i c a 

.•Ile 1 (',.:'.(» C l a D t ) i l « l i a - P a l n i i 
i n : < C a l e l l n u d a S l e n a >, :» a l t i 
in iu ( | i i .u tr l d i D a r l o C e r a i e F i -
p e r n o l ' u z z i f a m i l i a r i . 

D K I . I . A l ' t l M K T A : A l l e a l . 1 5 C . l a 
S t a b i l e d i r e t t a d a D i e g o F a b b r i 
i n : u I b e n p e n s a n t i ». N o v i t à a s 
s o l u t a d i N . P e c o r e l l l , c o n S e r 
g i o T o f a n o e A n d r e i n a P a u l . 
R e g i a d i S a n d r o S e o u l . 

U r . l . I . K M U H K : A l l e 21.:i0 F r a n c a 
D o m l i i l e i - M a r l o S l t e t t l c o n I o l e 
F i e n o . M C J u a r d a b i i s s i . F . M a r 
c i n o . O I l e i t a c c h i . N . D i C l a u 
d i o i n : i l . ' o n o i e v o l e Z I / 1 » n o -
\ i l a b u l l a i i t e d i C. D i S t e f a n o -
A . T n l l l e l t i ( i n a i l a s e t t i m a n a 
il i M i e c c s s o t ' i t i m e r e p l i c h i " . 

U K ' S l . l t V I : Il •> e 11 :t in . iKBlo a l l e 
L'i il l ' e o l i o T e a t r a l i - d i H o n i a 
p i i - M ' i i l a il T e a t l o l ' i i H c l s i t a i t o 
d i I I . n i in- ' « L ' a s l i o l o K i » >' d i 
li » . D e l l a l ' i u t a . 

K I . I S K O : A l l e 21 L u c i o A r d e n / 1 
p r c H e n l a la « C o m p a g n i a U n i t a 
li.i » in - « H o e i n g - l i o e l l t g » 
CI l a n d e succe ! -Mi c o m i c o . 

C O I . D O N I : A l l e 2 1 . l a la C o m p a 
g n i a d e l ' l e i t r o d ' A r t e p r e s e n 
t a ' « L e s e d i e u d i J u u e s c o . N o 
v i t à c o n g l i a t t o r i d e l « L e o -
p a i d o » 

MAUIONI:TTI; HI MARIA . \ r -
f i ; i T i : i . l . . \ : H i p t . h o 

M I I . I . I M I . I l t ( ) : A l l e l ' I . l a f a m i l i a . 
l e S p e t t a c o l o a b e n e l l c i o d e l l o 
e r i i i e t i d o I s t i t u t o « M a r i o U l v a » 
e d e l l a C.H !.. L a c o n i p . i> L a 
l " . i m m i l l i . i I t a l i a n a >> i l i t N M . i -
l i u e o i n ; « P a r t i t a a ( p i a t i t o » 
d i N. M a n / a r i . H e g i a d i F . S a n 
t o n i 

P A L A Z Z O H I 8 T 1 N A : A l l e 21 .15 la 
C m H a s c e l I n : « E n r i c o **»I ». 
c o m i n e d i . i m u s i c a l e d i G a r b i c i 
e O l o v a n n i n i . M u s i c h e d i R a -
Hcel . S c e n e o c n s t u t i i l d i C o l t e l 
l a c c i C o i e o g r . d l e d i H a l p h 
H e a t i m o n t . 

P l t ' f O I . O T K A T I t O III V I A P 1 A -
C K N Z A : A l l e o r e Ti: « H e a i s t è » 
d i M o n t a n e l l i : « L ' h o b b y d e l l a 
t c l e f i i n i f l t n » d i U r b a n : « L ' - i u -
m c n t o » d i l i u z z a t i . R e g i a d i L 
P a ^ c u t t i . l . ' l t i m e l e p l i e b e . 

f l i t \ N O i : i . l . O : I m m i n e n t e « Il 
r e g n o v e r d e n d i R o s e o d t S u n 
S e c o n d o N o v i t à c o n A n n a L e 
l i o . D M i e h e l o t t i . D P e z z l n g a . 
K V . i n l r e k R e g i a «Il A l d o R e n 
d i t i . ! 

U L ' I l t l N O : A l l e 2 1 . l a la C o m p a 
g n i a C o l d o n i i i n a d i r e t t a d a C e -
M O H a h c g g i o n e : « I r u s t e g l i l » 
d i ' C a l l o G o l d o n i . R e g i a d i C e 
< c o P a l e g g i o 

I t l l l O T T O KLISK.O: A l l e 21 .13 r e 
c i t a l n 2 d i P a o l a I l o r b o n i 
.( V o l t i e v i c e n d e >• c o n l e s t i d i 
R. H a c e h e l l l . A . N i c o l a i . D . B u z -
/ i i l i . C T e r r o n e S . L a u d i . 

R O S S I N I : A l l e 21 .15 C in C l - . e e e o 
D u r a m e . A n i t a D u r a n t e c o n 
L e i l a D u c e i i n : <. iì\i'« il s e g r e t o 
i l e i c a v o l o » d i E . C a g l i e r i . 

S A T I R I ; I m m i n e n t e C o m p a g n i a 
d e l T e a t r o d ' O g g i i n : a N e s s u n o 
m u o r e >' d i I- C a n d o n t . N o v t t f t 
c o n C A b b e n a n t e . A . U o n a e -
e o r s o . D ( ' m i a . N . V . P a r e n t i . T 
S c i . i r r . . . R e g i a d i P P . i o l n l l i -

T K A T I t O D E L P A N T H E O N : A l l e 
21 .13 il T e a t r o C l a s s i c o d i R o 
m a p n « r u t a - i P r i u - e s o e m n r -
t • d i S o c r a t e n d i F u l v i o R e n -
d l i e l ( d a P l n t o n i ) 

V X I . I . K : R i u - s o 

« I. \ DONNA 1)1 NOTTE » una superproduzione in Cut-
iiiuitcìilnr TecliiiUe-ope in cui potrete ammirare le città. Ir 
notti, le canzoni e soprattutto le donno più belle del moneto 
prc»eii(ulc dalla lllniar in questi tlonii «ugli schermi italiani 
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L. Jordan (ap. 15,30 

M a n -

(ap . 

. con 

Bar-

(alle 

tecrlsto. con 
o l i . 22.431 

M o d e r n o : L a v o g l i a m a t t a , c o n U 
T o g n a z z i 

M o d e r n i » S a l i - I t a : V l e t l m 
M o i i d i u l : B a r a b b a , c o n S 

g a i m 
N e u V o r K : L a d o n n a d i n o t t e 

13. l l l t 22.5(1) 
N i n n o ( i i i l d e i i : I ( i n a l i l o c a v a l i e r i 

d f l I ' A p e c d l i h h c . c o n G . F o r d ( a p . 
13. u l t 2 2 . 3 0 ) 

P a r i s : A n n i r u g g e n t i , c o n N M a n 
f r e d i ( a p iri.-'lU. u l t 22.."iU) 

l ' I a / a : L a c i u c i a l a , c o n S L o r e n 
( a l l e 1 3 - l i i . l J . l U . 4 0 - 2 0 . J 3 - 2 2 . 5 0 ) 

q u a t t r o F o n i a n c : L a d o n n a d i 
n o t t e ( n p . 15.30. u l t . 2 2 . 5 0 ) 

Q u i r i n a l e : D i v o r z i o a l l ' i t a l i a n a , 
c o n M . M a s t r m a n n i ( a l l e Iti -
lH . la -20 .3U-22 .43 ) 

Q u i r i i u ' l t n : U n o . iSxtv e . . . t r e . c o n 
J . M a s o n ( a l l e 1 0 . 1 5 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 3 0 -
22 .50 ) 

R a d i o C i t y : A n n i r u g g e n t i 
X . M a n f r e d i ( u l t . 22 .50 ) 

R e a l i - : V i t a p r i v a t a , e o o B . 
d o t ( a p 13. l l l t . 2 2 . 5 0 ) 

K h n l i : L a b e l l a a m e r i c a n a 
Hi. 13-ltl.t).'>-20.15-22.50) 

R ' i i v : A n n i r u g g e n i i . c o n N . M n n -
f i e d i ( a l l e Ki.0J-18.2;i-20,;iO-22.3O) 

l l u v n l : V i t a p r i v a l a , c o n li. U a r -
d o t ( a p . 15. u l t . 22 .30 ) 

S a l o n e M a r g h e r i t a : P o r g y a n d 
U e s s . c o n S . P o i t i e r 

S i n e r a l i l o : P a r i s B l u e s , c o n P a u l 
N e w n i a n n 

S p l e n c l o r e : L a v o g l i a m a t t a , c o n 
U. T o g n ; i ^ / i 

B t i | i e re i i i i" i i i a ; D u e o r e i n U . R . S . S . 
( a p . 10.15. u l t . 2 2 . 5 0 ) 

T r e \ l : B o c c a c c i o '70 , c o n S . L o r e n 
( a l l e H . 1 3 - 1 7 . 1 5 - 2 2 ) 

V l u n a C l u r a : T r e c o n t r o t u t t i , c o n 
F . S l n a t r a ( a l l e 1G-13 .10-20 .15-
22.:»)) 

SECONDI: VISIONI 
A f r i c a : B i l l 

M u r p l i y 
A i r o n e - , G l i o c e l l i d i L o n d i a . c o n 

K. B a a l 
A l a s k a : P e p e , c o n C a n t l n l l . i s 
A i r e : L e J o n e d i F d l n b u r g o , e o o 

P . C u H h i n g 
A l c j o n r : I n u o v i a n g e l i 
A l f i e r i : F a n n y , c o n L . C a n n i 
A m l i i i k c l n t o r l : F a n n y , c o n L . C a 
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GUIDA DECII SPETTACOLI 

il s a n g u i n a r i o , c o n A 

CONCÈRTI 
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[ ("entra l i - : I n - . i g n t l l e i t i c . c i - n l ' g o 

T o g n . - i 7 / i i- n \ i - l a N i n o F i o n - o t i 
l l r l l e T r r r . i / / r : R a i c o m i i l r t l a t e . 
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A.MHl'ht .O — Vittorio Or Sica h» dato ieri II primi» - «ir» 
di mano» ri li» • » - I irqur«lra( l di A l t o n » - . Il fi lm I ratio 
dal dramma di Sartre, s cenegg ia lo da Caval l ini e interpretato 
ila ttophla l ^ r r n r .Maxlmlllan Sehel l . Il fi lm degli • 0>ear -. 
dunque. Nel la foto: De S i c a «piega a Schc l l una de l l e prime 
scene tTelefoto A l ' , ) 

Lungometraggio di Disney 
sui «Racconti della aiungla 

HOLLYWOOD, .'ti - Waui 
Di i iu-j ha .icquisti<i<j 1 d iu l t i l 
di i i d u / u , n c cu ic i i ia tug i . itic;. j 
dei t i cd ic i racconti contenut i | 
nel pr imo e nel <ccondu • I.:-j 
bro dell.i giungla - di Huriyaid' 
Kipl ing. O:>noy ne ' . t a n a uni 
lunKonicliiiiiKio a Mingerlo del; 
co*to di molti milioni di del- , 
Imi P e r s o n a g g i o principal i 
del film 5iir.i Giovigli, il . I .I -
Kauo del la niunijla . che im
para le leggi o la vita del la 
giungla dot branco di lupi che 
lo ha adottato. 

P R I M I : VISIONI 
\ i l r M n o M i m i l o cani - ( a p 

o l i 22. ."-01 
Xl l ia . ' i i l i i a : I t i l i i .i < !.. i . . l t i . 

i j , n i - . i . ij) i"« u ! i r 2 . j i " ' 
\ i n r r i r r t - t.l C u i e . n S L o r e n ' 

( a p ì}> .!(• e ' t 2J l">i i 
\ p p n i . M. i i . i ln i . , . - - i i S M a f t f j i . i | 

A r r l i l m r i l r I - I . i v n i P r u n i S"r . ( ! | 
i Uh li . .Ji- I-i l n . J J i | 

A r i k l o o : V i l i p r i v a t a , i . - n II l l a r - i 
d o t ( a p i . ' i ' o . u l t . 2- . -OI j 

A r l e c c h i n o : D u o i / i o . t ! l ' i l . i l i . i i : . i . j 
i . - n M M . i M r i - i . n m t ( a l i e l l . i . i -
i i . :và-i.;.2.>-.'n ."-»-22.tot 

\ \ e i i t l n n : T r e t - o n t r o t u t t i , i m i r | 
S m a l l a ( a p l i . ' j . u l t 22.40» 

I l j t r l i i t n a : P a r i * B l u » ». r e n J'.-.ui 
N ' i - i vman 

l l a r h r r m l : F i o ! i l i L- t o ( a l l e l . j . - e -
1 7.-10-20.11'-2.« > 

l l r r n u i i : P a r , t ih . i . e o o S .Manjr.ini-
l l r a n c j c c l o : I l . i r . i l ih . i . c i n S S t a t i -

C i r o < j | | e LVlS- 'o i 1.1-221 
( j p i l o l : C i l l l ! > o 
C a p r a n i r a : A n n i r u g g e n t i , c o t i .N 

M a n f r e d i 
C a p r a n t c h e t t a : M a i i l i d o m e n i c a 
f o l a d i I t i e n / o : T r e c o n t r o t u t t i . 

. i t i F S i n i t r a ( a l l e 10 - R i g o 
ri» :55-22.-t >> 

( o r > o : Il i - " m m i > s a r i o . r e o \ s o r 
d i ( a l l e 1 5 . 4 3 - 1 7 . U l - 2 t V I . i - 2 2 . i o l 

l . u r n p . i : T i i i e n t r o t u t u . C - n t 
S i n . - t r . i i . l l i - l a 4%-17..T% - t'.i -».\ -
22.50» 

l u m i n a : l . 'n - l i>» i ' . e< n M V i t t i 
( a l l e J», .13-t'i i . ) -22 .M) | ( L leOO' 

r i a m m e t t a ' P u - l i e l o r l e P - i r . i d i « e 
• a l l e 1 6 - 1 ^ - 2 0 - 2 2 ) 

G a l l e r i a : ] m i . « U r o c a v a h e l i t i e l -
l ' A p - c a : ! - ? ! ' . Cf'O G F o r d (.«p IS 
u l t .>2Vi» 

.Mar«|i i%o; Kl O d . coi» S L o r i - n 
( a l ! i l.Vra.l-1 «.20-22.-HD 

M . i j e t t l r : M a l i > i a m . - g i e a | . . p a l 
l e l . i . l l ' . u l t 22.M)» 

M e t r o I l r l \ e - I n : L u c i n e l l a 

^ 

Vi segnaliamo 
t ' I N K M A 

- D u e me iri U US S. - t u o 
. i l I . iM. l i t . iute i l a n u t o a l t r a -
i e r - i i f t . ' n l . i n i - S o v i e t i c i » 
ni' . V i i o e r c / i i e i n i i 

- .V'iii u c c i d e r e - ' u n a p -
p i.-Kiionalo p r o e i i - n o a l m i -
l l l a r l v i u - i n i Metropolitan. 
- Sitiruttirr Gf t i l l i i r io « «ti 
. t r a m u t a . . s i»ro e • • c o i i c e : -
'a i l e d e l b . i r . d i i i a m o i n 
. - i i c i i l a ' o l G i u l i o Cesare 

• I. i ei-'X'i.i/ii . i s t o r i a d i 
r : i i l o i m . i n e l l a b u f e r a 
l e la a u , . r r . , i . , [ Pinzo 

•Di "i. in . i l ; i f i i / i d n a . ( u n 
i i m i i l e . i l e " j t r o U e r e o " n i : . 
I i : i - .« iVarJo: ie i n a t r i m o -
r v . i l e iti P a l l a i n i Quirt-
•i.nc. Arrechino 
'Vini cita ititlicili: m t u 
n c e n J . i u m a n a d i u à i t a -
l . i ' t i . i l a g ' i a n n i dr-ll.i R e -
a|«ti-:»/a a o g ^ i i , i l Ruf»: -

. i. Ai J I I . I 

• l ' i ' i c l f o n « i l ' i l i • ( u n o 
t r o n i u l g c n t c a l t o d t a e 
d i - . i r i - n t r o 11 r e g i m e h l -
: er i . iTioi ii.' P « ! c i l i i ' i ( i , 
.Vuoi o 

| - O - i O r e ro . i i * • ' u n i "a#-
^:l•o U i ? t i - r c a p o ' a i o r o i i . 
' • • ' i o P e r d i ••/ Si.i'jur.t 

J 
Hill.; ..I ro l 11 n D 

c o n T 

n e t F a i 

t tc . co i : 

«• u n o . 

c o n 

V r a l i l o : .Si 
M e ( i u i r e 

A r i r l : In l u e r . / a a P a r i g i 
t 'ur t i . -

\ s l o r : l ' n n a p o t e t ^ i : 
Wi-iit . e o i i H T a \ l « > r 

A t t o r i a : T e n i l a e U 
J Ji'i'i-.-

\ \ t r a : L.i c a n e a d e l i-i ut 
d i \V D i » i : c > 

A t l a n t e : M o r g a n il p i r a t a 
A t l a n t i c : M a d a m i - - a i i « G e n r 

S L o r e n 
A t i C i i t t u s : C o l a z i o n e da T i f T a n y . 

e o o A H e p l u i r n 
A u r e o : C a v a l c a r o n o n u m m i - , c o r . 

J S t e w . - i t t 
\ i i M » n l a : Il m u l i n o d e l l e d i n n e d i 

p i e t r a , con S G a b e l 
A \ a n . i : l ' n . i \ i t a d i f ì l c i l i . e n A 

S o r d i 
l l e l v i l n : l ' n a i l . m u n i r à d i - n t a t i . 

C»lì l ' T t . g n u i t i 
U n i t o : U b r i g a n t e , i l i C a s t i i l . . r i 
H o ! n £ i i a : Il y e s t o « r i - i . e o e . "Ii-r.v 

C u r t i » 
I l r a » i l : I t r e i u o i i l c g g c 
I l r U t n l : K a d i a / i o n i U X 

F o g l i a n o : A m e r i c a d i n o t t e 
G a r d e n : I l s e s t o e r o e , c o n T o n y 

C u r t f B 
G i u l i o C e s a r e : S a l v a t o r e G i u l i a n o , 

d i F . I t o s i 
I l a r l e m : H i p o s o 
U n i i v i i i n n i : G l i o c c h i d i L o n d r a , 

c o ì l K . B a a l 
I m p e r o : M i p l a c e l a « a l e r à 
I n t i m i l i : T e n i ' i . i e la. n o t t e , c o n .1. 

J o n e » 
I t a l i a : U n o s g u a r d o d a l p o n t e , c o 

H V a l l o n e 
J i i n i o : O r d i n e d i i - t c c u / i o i i o 
M a s s i m o : X ' i n c i t o i i e v i n t i , c o n 

S . T r a c i -
M a z z i n i : L ' i d o l o d e l l e d o n n e , o o n 

J. L e w l a 
M o d e r n i s s i m o : V e d i i n i m o v i a i o n i 
N ' i i m n : V i n c i t o r i e v i n t i , c o n S 

T r a c v 
O l i m p i c o : 11 s e g n o d e l v e n d i c a 

t o r e 
l ' a l r s t r l n a : U n a v i t a v i o l e n t a , e o a 

S . V o l g a n o 
P a r l o l l : V i n c i t o u e u n t i , c o n S 

T r a c i -
I ' o r t u e n s e : \ ' i t c p e i d u t e . c o n V . 

L in i 
P r e n e s t e : D u e l l o i m p l a c a b i l e 
H i - v : F a n n y , c o n L C a i o n 
K i i i l t o : l ' o r c i , g c i s l i e e m a r i n a i . 

c o n J . N a g a t o 
l l l t / : T e n e r a e la n o t t e , c o n J . 

J o n c t i 
S a v o i a : Il g e s t o e i o c . c o n T o n v 

Cinti.*-
S p l e n d i d : E r c o l e a l e e n t i o d e l l a 

t e r r a , c o n H. S t a e k 
S t a d i u i i i : V e n e t e c t e o l a 
' I l r r e n o : R a g a z z e p e r l ' O r i e n t e 
T r i e s t e : I t o l i i n s o n n o l l ' i n o l a d e l 

e o i s a r i , c o n D . M e G u i r c 
L'IIsxr: B e n H u r . c o n C . H e . - t o n 
V e n t u n o A p r i l e : II s e g n o d e l v e n 

d i c a t o r e 
V e r b a n o : H l p o t - o 
V i t t o r i a : S e n t e n z a c h e s c o t t a 

T E R / K V I S I O N I 
A d r i a i - i n c : I t t e g r e t i d i P o l i y a n n a , 

c o n K. t ' g a n 
A i d e i l e : MI-I-JIOIII- p e r i c o l o s a 
A p o l l o : L a s t o r i a d i u n d i i e r t o r c . 

c o n J . M a i n i c i 
A n u i l a : L ' e r b a d e l v i c i n o ù s e m 

p r e p i ù v e r d e , c o n D . K c i r 
A r e u u l a : Il b c U ' A u t o m o . c o n M . 

M a s t r o i a n u i 
A r i z o n a : H i p o s u 
A u r e l i o : L ' a m a n t e i n d i a n a , c o n .1. 

S t e w a r t 
A u r o r a : 21 o r e a S c o l l a m i Y a r d 
A v o r i o : W a t u s b i . c o n G . A l o n t g o -

m e i y 
U i i k t i u i : L a c a r o v a n a i l e i c o r a g -

l i i o s i . c o n S . U ' i t l i m a n 
• C a p a i i n i - l l e : L a m o g l i e d e g l i a l t r i 

c o n \V C h i a r i 
C a s s i o : RipoM» 
( " u s t i ' l l o : A e c a t t e n e . d i I*. P a s o 

l i n i 
j r l o d i n : I n o m a d i , c o n P . U s t l n o v 
I C O I I I N M ' O : T r a t l U ' o b i a n c o 

( ' o r a l l o : T o r n a a s e t t e m b r e , c o n 
I It H u d s o n 
! D e l P i c c o l i : C a i t o n i a n i m a t i 
' D e l l e M i n i o t r : p a l l o t t o l e l e n z a 

n o m e 
D i - I l e I t o n d i n l : Il m a i c h i o d e l 

l l e i u l i c a l o r e 
I l o r i a : C o l p o a l l a n u c a 

I K d e l u e i s k : L a b a n d a d e i l o 
i E l d o r a d o : M a s s a c r o d i F o r t A p a -
I c h e 

E s p e r i a : U r e i e e l i n i . - t ira 
F a r n e s e : V a n u d a p e r ti m o n d o . 

c o n G L o l l n b r f g i d a 
F a r o : Il m a r c h i o d e l r i n n e g a t o . 

c o n l i M o u t g o m c i y 
I r l i : Il t i r a n d o s p e t t a c o l o , c o n l i 

W i l l i a m s 
j L c o c i n c : p o u - i . g e i s h e e m a r i n a i . 
| c r i i J NaR.-ito 
Ì M a n r o i i i : G l i o c c h i d i L o n d r a 
I N a t e r : S e d d o k l ' e r e d e d i S a t a n a , 
' c o n K. P a a l 
<N la c a r a : O m b r e r e s t e , c o n J o h n 

W J J n e 
N o i o ' c i i i e : A b u g i l a > c l o I t a . c o n 

B . U a r d o t 
O d e o n : I Ir,- i n o r i l - p ^ i 
O l i m p i a : A l d i l à d e l l ' o r r o r e 
O r i e n t e : L a v a l l e d e l l o l e n d e t l a 
O t t a i l a n u : I .'100 d i F o r t C a n h y . 

c o n G . H a m i l t o n 
P a l a r n e 11 n i n r m l t t o i i i - . ce j - . J e r r y 

L e n i s . . 
P e r l a : I l a n c i e r i d t 1 D a k o t a 
P l a n e t a r i o ; A s t r o n o m i a 
P l a t i n o : S a n s o n e , c o n B . l l a r r i * 
P r i m a P o r l a : L a r a g a z z a i n v e t r i 

n a . c o r i M . V l a d y 
P u c c i n i : s n i f o i i c . rf't i B - H a r r i s 
I t r c i l l a : A l i m a g o d ' O r i e n t e 
R o m a : L a r i v i n c i t a d i Z o r r o 
R u l l i n o : l ' n . , n u d . f f i c i l c . c c p 

* l b c r t o S o n l l 
s a l a U m b e r t o : R i o N e g r i 
S i t i c i - C i n e : R i p o s o 
S s ! t : r . ^ : Il re d e l r e . e o : i J H a u 

ti r c u l t 221 
T r i a n o n : L , r e i i d e l K i l l m a n -

g i a l o 
T p s c o t o : R i g a z z a p e r l i n ' i i H . «s r. 

A F r a n c i s 

S \ l . r . P A R R O C C H I A L I 
l l r l l a r m ì n n : T a r t a n e l e s i r e n e 
C o l u m b u s : L a | H - 1 U - d e f ì i i - r o l 
l i n e M a c e l l i : O p e r a z i o n e ^ c ^ , ; ] , , ^ 

Y . . r i l 
* J | o i . T r a s i c i e r r : L a t r o p p o ! » d i 

g l i i n d i a n i 
I t i n i n i . : L a g u e r r a I n d i a n a 
O r o i i r ; G u a d a l c a n a l o r a a t r o . 
O t t i r n i e ; O p e r a z i o n e Z 
Pi .» . \ : L a f u r i a d e l W e s i 
l ; » c l . o : F r o n t i e r a i n d i . r . a 
> a ' a E r i t r e a : Il b o i a . 
s a l a s . s p i r i t o : S p e l i t e a t r a l i 
s a n t ' I p p o l i t o : L a n e m i c a 

C H I . P R A T I C A N O 
R I D U Z I O N E A Q I S -

R t i r a z z i ( H I U - 1">.4J-

r t r o a d w * ! : R i i b i n u n i t e l i i-
i -ors . i r i . eo i» D M e G i u r e 

C a l i f o r n i a : V e n e t e i n i l t - o n e 
E T a j l o i 

C l l » e ^ t a r : L 'a tTond . i in i u t ' -
V a l i a n t . e o o J M i l l « 

C o l o r a d o : C a n z o n e p r o i b i t a 
p i a z - j r r u i a l l o : F e r r a g i > s t o i n b i 

z a , e o l i 
22.40» 

M e t r r . p o l l l a i i : ?si-n i i e e u . i l e . «or . 
I. T e l Z I i l T ( a l l e 1 VX». 17 .40-20 10- i 
2Z.-VD 

M i g n o n . M a i i l i d o m i n i l a , con M 

D e l Vasce l lo 
G o n z a l e s ( l ini 

D i a m a n t e : B r ì i 
s t e n 

| D i a n a " V m c i t i - r t 
I T r a c i 

S i l v e s t r o 
a m r n > 
H u r . c o n 

i n : . . 

l a l l . l 

de l ta 

111 
o t r i 

Ht -

•l s 

Ile 13 aO-17.0A-ia..v»-! Due Mlori: lieti Hur. ei-n e Ih -
stun 

Eden: I i iuoii angeli 
Esperò: L'ombra del dubbio, con 

J. Cotten 

M e r e e u r i (. 
30 4.1- 22. .10) 

M o U e r n l i i i m n : S a l a A : LI O d . 
c o n ti. L o re a ( a p . 1S.;>0, t i l t 
2 S . 4 a ) : S a l a D : I l c o n t e d i M o n -

t I N I . M \ 
OGCJI | . . \ 
I . N ' \ I . : \ r t e l . % n t r n r . \ m e r i c a 
l l r a n c a c c i o . H r U m l . r r U t a l l o . 
O r i l e R o n d i n i . l o t n . i . I . e o e i n c . 

i N l a c a r a . O r i o n e . O r i e n t e . 0 « r | e n -
s e . P l a t i n o . P u c c i n i . P e r l a . P l a r a . 
P r i n c i p e . P r i m a P o r t a . R u b i n o . 
R e c i d a . R o m a , n a i a U m b e r t o . 
S t i l l a n o . T u » c o l o . U l i s s e . X \ | 
\ p r i l e . . 1 E A T K I : D e l l a C o r n e i * . 
D e l l e M u s e . G o l d o n i D e l S a t i r i . 
M i l l i m e t r o . P i r a n d e l l o . P i c c o l o 
T e a t r o . P a n t h e o n . S i s t i n a 

M I M I I I I M I I M M I M M I M I M I I I M I M I t i 

NUOVO CINOMOHO 
A PONT! MARCONI 

(Vitlc Marceli) 
Ofigl alle ore 17 riuniiMM «J| 

corse di levrieri. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Venerdì 27 aprile 1962 - Pif. 7 

Pugni da K.O. stasera al Palasport romano (ore 21 ,15) 

Contro il " picchiatore „ Garcia 
Vecchiotto 
alla frusta 

« Un'oasi dei tempi d'oro » il Giro ciclistico del Piemonte 

Il "Cit„ è il più degno 
della maglia tricolore 

La « debacle » di Carlesi e Ronchini che non hanno saputo « stringere i denti >> 
Taccone: la grande promessa per il Giro d'Italia e Cribiori la nuova scoperta 

(Dal nostro inv ia to speciale) 

TOH INO. l'i». — Da tempo 
ti ciclismo italiano non vion
ia una giuntala cosi uppa.s-
vonurile , con tu/m drammi , 
tanta folla tiuscinuiutu sulle 
alture, lungo ogni puesc, in 
ogni tratto del terribile per
corso, dwisu in /licioni, ino'-
ti per Dr/ilippi.i, (litri pi-r 
Caricai e Ronchini e un bel 
gruppo (ben organizzalo) por 
Cribiori, il perito edile di 
Corsuo. i ' i ' i i ibrum di cuci e 
tornati indietro di molti (in
ni. ai tempi ili Coppi, Uni
tali e .Mulini. La p a n n a a ire 
per la muglia tricolore a r e r à 
resuscitato un entusiasmo clic 
purevu ormai sopito. Ma la 
gente vuol bene al ciclismo 
quando *'u esso e ripagata, si 
infiamma e partecipa alle bat
taglie di questo sport clic ta
luni vogliono sorpassato, fuo
ri da un'epoca frenetica, ma 
cìie ha le sue rilutimi di t'ita 
nel l 'eccitante poesia a colpi 
di pedale e dell'agonismo te-
sta a testa, spinto talroltu j 
ufjli estremi limiti della so / - l 
ferenza. I 

Carlesi, Ronchini e Uctilip- j 
pis erano unititi all'ultimo at- i 
to del campionato italiano di- ' 
visi da vocili punti. Le pale- \ 
mie/te sulla volata del giro 
della Toscana, il ricorso di 
Concilini e il - no comment • 
della commiss ione che avreb
be dovuto pronunciarsi entro 
martedì, avevano aggiunto pe
pe al pepe e facevano del 
giro del Piemonte una corsa 
tutta da vedere 

Carlesi, Ronchini o Dcfilip-
pis '.' Ci chiedevamo noi e si 
chiedeva la gente. E gli altri 
avrebbero solo svolto la par
te dei comprimari '.' E men
tre un gruppo di volonterosi 
prendeva il largo sul Se
striere dove si poteva stare in 
maniche di camicia tanto la 
giornata era calda, i tre non 
facevano una piega. Carlesi, 
/{ori eli ini e Defìlippis erano 
tre ombre, ma c'erano altre 
salite e ancora tanti chi lo
metri . Sul Sestriere dei i re 
chi stava peggio era Defìlip
pis che per ti caldo a r e r à i 
reami al le gambe, ma più 
avanti, quando i fuggitivi au
mentavano. i giornalisti al 
seguito passavano la voce: 
- e i tre coia fanno '.' -

Fra gli attaccanti c'era Cri
biori che pedalava con la 
forza dei reni "cmni e il mi-
raggio della maglia tricolore. 
insognava decidersi. E se 
Carlesi e KonrJiint sembra
r o n o imbambolat i che s'ur-
rungiasspro: Defìlippis non 
voleva fare la loro fine. D . -
Jìlippis si faceva corayaio. 
chiedeva tregua cf reumi e 
forza alle gambe. E sull'ulti
ma salita, quando la corsa 
fra già stata decimata da 
crolli spaventosi, l'atleta del
la - Carpano • faceva ti vuo
to alle sue spallf andando a 
conquistare i punti necessari 
per laurearvi campione Car
lesi e Ronchini non avevano 
nemmeno reagito: la rivolta 
(e qualcos'altro) aveva loro 
bloccato le gambe e il cer
vello. 

La formidabile rimonta di 
Defìlippis p slato uno dei due 
fatti salienti del giro del Pie
monte. il più importante per
che" strettamente legato alla 
lotta per il titolo E mn non 
è il caso di farf la bioarafia 
del corridore torinese Orinai 
nessun segreto lo circonda: 
si sa che è lunatico, che oca ; 
f: fa dannare e domani pure 
o che dopodomani (giallo per 
la febbre — come due anni 
(a quando r i m e il r t n l o t f o 
I.ano a Varese — o b'voanoso 
di un'miezlon'' — come •<•-
ri — per dar iiir;u alle ,ir,m-
bc) può esplOilere e confer-
tnar.ti il numero uno dei no 
stri - roufier- -

La maglia tricolore- • •.; f>/*-
r?e sul le spal le di DeU'.ippis 
(• s e Carlesi e Ronchini poi-
sano prorare inr id ia . certa
mente decono guardarsi dal-
l'accampare scuse perché par
tirò ci cento per cento è staio 
il loro comportamrnto 

L'altro (cito della giornata 

ancora i joai i i - i to un grado 
di forma tale da portarlo al
la ribalta, ma ben rolenfieri 
ci ricrediamo. Vito Ita lascia
to che Mussignan si sfogasse 
<ul .Sestriere e cubito dopo 
Io lui raouiuufo partecipando 
ut!trumente allu lunga fuga. 
Sul flraida e sulla .Maddale
na. Taccone ha tentato di la
sciare i campanili <favventa-
ra non e- l'h.i fatta, mu ul-
i'arriro era talmente il pia 
fresco ila dettare legge in vo
lala Il picco'" abruzzese è 
un fior tìi atleta, uno scala-
fare di rapila, un combat-
ferite. un corridore che in r i 
viri del «irò d'Italia ha dato 
un saggio delle sue noterol i 
po.i.i'ibtlitù. 

.Yel :>2' OMO del Piemonte 
abbiamo preso nota della bel
la prora di Haftisfini che pia
no piano sfa r i troraudo In 
forma e ti mordente che do
vrebbero riportarlo alla ri
balta. ina la ~ scoperta • del 
giorno s> dilania Franco Cri
biori. L'atleta di Bartuli è en
trato nella prima fuga e vi 
è rimasto sino alla fine E 
nella colata tìnate ha ceduto 
solo a Taccone. Ha cioè lot
tato strenuamente (dimo
strando doti di fondo) per 
rovesciare II pronostico della 
vigilia. Non ha avuto paura 
di nessuno e per domarlo 
Defìlippis ha dovuto tirare 
fuori le unghie Confessiamo 
il nostro debole: i ragazzi di 
temperamento ci piacciono 
fanclie fé talvolta ci deludo
no) e pertanto ci auguriamo 
che Franco Cribiori non resti 
la - scoperta - di un giorno. 

« I N O SALA 

Nencini sotto cura 
in vista del « Giro » 

FIRENZE. 20 — Castoni? Nen
cini. che ieri non li» pnitoci-
pato al « Giro del Piemonti- u. 
ultima prova del campionato 
ituli.ino. ha .smentito la noli . 
zia secondo cui K.iichbe affet
to chi un virus per il momen
to non e-lnssifirabile Ncni-lm, 
rientrato u Firenzi-, lui, infat
ti. dichiarato che e «li ò FU!-
Liuto affetto da postumi «Il 
un attacco influenzale e bron
chiale per cui fi sta {-ottopn-
nendo a c-inc-. Spera di tornare 
al più pie.sto ni buone condi
zioni fisiche. per presentai.--
al film d'Italia perfrttonirntr 
ristabilito 

Nel sottoclou Garbelli incontrerà Don Jordan 
Cailliant sostituirà Melis contro Santini 

Ci li Divalli/Batoli V.ili-lililli 
e Zueehet cjovii-btu-io fui e. 
• c e n t r o - questa soia con la 
ì .un ione d^i loro organizzata 
;il Palazzo de l io Sport Non 
i .vrcmo. infatti. 1 soliti incoll
i l i a risultato fisso, c ioè non 
ci saranno l soliti primi atto
ri che affrontano avversari-
cuscinetto. ina \od ierno in-
eontr: eciuilibra'.i ed ape i t i a 
o-Mii UMiUato ti i pugili che
li nino tutto da poidcre e nien
ti' da nu.uhiiiiitn,. nel b o x a l e 
a! ìis-patmio 

T e n . i il cartel lone il match 
tra M a n o Vecchia ilo ed il cu
bano An.itel Robinson (J.ucia 
Conoocent,- «111 VocehiaUo. di 
cui è inutile te.-wre lodi; di
remo invece di Amici Robin-
.-on Cìareia, oli,, è un duro 
picchiatore. Il cpi.de e. rlusei-

II programma 
l't.SI .Mi: 1)1: l.iliin Urinili 

(Itoin.i) r. liti) lv«-itiil (Nliie-
ilu). in otto ripresi-. 

PISI MKUl: l imilo santini 
(Prato), e. Jack*. Caimani 
(franchi) . In otto riprese. 

I»KSI WKI.1IIIS: I muro 
Nelli I i l . lt onini e. Dimane 
Sailnk (Tunisi). In ulto ri
presi-. 

l'i:SI MKIllOM VMSIMI: Pie 
in 'Iiiniusulli (llresriul e. Mia-
eli* Kupt'C U'ii'|iv), III ol io 
riprese. 

l'I.SI MI.Hl: (ilaiH-urln l iar-
lu-lll (Milano) e. Don Jordan 
(Los Ani-c-lrs). ili dirci ri
prese. 

l'i:HI LCfìGI IM: Mario \ ec-
elilalto (t'(liiii->. e. AIIRCI 
« ItoliliiMin > (i .uil . i ( l . ' . \ \ . i -
IIH). In dlec-i riprese 

LI atti\ ita pa-
.i Mibtcìmto ot-
nceiidoiie si-l-

• I due iirolaiciMlUti del Giro del P iemont i - 1)1 I l l . I P P I S 
che (irrivando ile-elmo si è hi ureo lo tricolore, r iceve II IMII-IO 

ila TACCONI: che ha vinto la c«rn 

Il grande successo della corsa dell'Unità 

La Ignis ha esaltato 
G. P. Liberazione il » 

Gli errori della Faema Preneste e la sfortuna dell'Alfa Cure 

E s a l t a n d o , in sedo di cro
naca . il c o m p o r t a m e n t o dei 
quat tro rappresentant i del lu 
Ignis al « Gran P r e m i o del
la Liberaz ione >. a b b i a m o 
ind ire t tamente cr i t icato quel
lo de l l e a l tre squudrc . che 
non sono s ta te a l l 'a l tezza di 
quel la di Comer io . 

E" ben v e r o che — e lo 
r i p e t i a m o — nulla può e s 
s e r e tolto al m e r i t o di An
tonio Tomolo , tr ionfatore del
la « a r a ; tut tav ia , forse , il 
potente at leta l o m b a r d o non 
a v r e b b e potuto t rovare la 
s trada sp ianata v e r s o ti suc
c e s s o sen^a il g e n e r o s o con
tributo ed il sacrif ic io dei 
suoi c o m p a g n i : Nardcl lo . 
Mi-ncaglia e Baschirot to . 

Ma che co?a hanno fatto 
le alti e squadre? L'Alfa C u t e 
di F n e n 7 i \ c h e a v e v a Mu-
gnami nel M-stet'o in fuga 
e C>M pure ];i Kncmn-Pre -
iicstt- di R u m a , che a v e v a 
Mns.-i. non «t "tono preoc
c u p a t e di m a n d a r e in loro 
a'Uto q u a l c h e altro loro e lc-
ruento. co»i c o m e a v e v a fat
to la Igni» c h e a v e v a spc-

ripuardc completamele Vito j dito T o m o l o a dar m a n forte 
Taccone ler-, il ragazzo d: 
Avezzano è stato nettamini? 
I! più forte in 
penseremo eh" 

cemvo So'. 
non nre*s>~ I 

Nardc l lo 
F«irse la -quadra toacanr. 

. ivcva ritenuto c h e Mugnaim 
- a r e b b e stai.- in grado d» 

SPORT - FI,AN1I - SM*OHrM 

Migliorano le condizioni di Moss 
# atirlirn Mots iriiKliora- i: b.'lltìtii.o n .nl . io u ; n , 
ih»" il c^mptonr • npr» riti* lrntJ.n.i nte cr«r:« r/.i • . 

I - I t i . 

M«siicani inglesi e argentini per il Cile 
% Nel i.UJrtr. cletlj | re o .:..;!' n» ver i « n i H T J I I ilei in.-nUo 
i! Mt-»f:eo ha battuto |.. Colimbi.» p»-r ì-o La raiit n*lv irigìi-»»-
<!l<putrrA ire incontri <: a!lm imeni.. .:-. tri u.oie.i <ii..l •> - l 
•» maggio La *eltzio:u- Arcentm-i • A • f..i «nttato l'I C P..rto Al. -
gre per 4-L e l.< *»:!• *ion.- e B » n..e!l- t . i t ,* t - ri. I Pr^u»»»^ i!; 
Menerò \* i 2-0 

Gardini batte Fraser II a Napoli 
0 tT c<>7i1iniirft<> i> i l il I . i t i t o d i : . ! . ; ; . 
t ^ t i i l - • f g n ^ ' - . r t Irf v i t t o r i . " n i C . . r d i - i 
r . . g l i . : T ; . V I d e l - in* - , . - r i n.a«-.*.r.« 
»<.r<^ *t . - t i e l i r r i n <ti rU K r . j e h t 

- N - t • li i ! . . l r t » u l -
«u F r . . « r II o - l * - l » 

l . . r o h i i 1 • M-i(f«i i n \ t c r 
J s . . i . o \ .1 

Scatta la « Vuelta » (con Defìlippis) 
% Ni.v.nt i ci murre rt: <!• P<I n n\- n. (in IKH i-i.in» U v u .-Kg» 
-I «irò c.c!i*tic- Ut >|>..gii.. o .ni["t<i ili I- tappi- P<-r un t<.t*.«-
di 2316 thilorr.ctn II f . . \ .r .U. . i .hh l i«o < il fr«nc«-»e Anquetil: 
m^ qualche tpt-r.nri i«»«'i-.o -ce^rhp^rc- . n c h c gli italiani che 
mnnd.-r.Tin > un.t r " i u g l . a f.-rte eli CarU«i. Defilippi*. Brugn^nil 
r FaUacht i„i j.i.rru. t. \ p* \ n ne dl«put^ta «piti «u un p<-rcor».> 
di 30 chlloinetii . tl.-rivi .. ri,rc.'.!oni 

Valcareggi allenerà la Fiorentina 
A La frioiii.lim n . • or.ii .MI - :o i.-n «Il J \ t i «-wnciato litdrgkut: 
« di » \cr .. .»anto r. rr.- tm- \ o allenatore Vile»ri gel Hld*gkutl 
« ffcklr«to d - i i ' A t . l - i t <. d^i M..;i!.\. . < dalla J m i n l m 

l i u e i a i s i dei suoi pericolos i 
concorrent i pi ini.i dell 'urri-
vo e ques to può e s s e r e s tato 
un e c c e s s o di presunz ione da 
parte dei suoi c o m p a g n i ; 
p r imo tra tutti Carlo Storni 
che t a r d i v a m e n t e si è pro
digato , nel tinaie, per ten
tare il r i cong iung imento al
la tes ta del gruppo insegui
tore. 

Ma i-e I iaga /71 dell 'Alfa 
Cure possono aver tidato 
troppo sulle possibil ità di 
Mugnaim, quell i del la Fae-
m a - P r e n e s t e s a p e v a n o bene 
di non poter contare in te ia -
m e n t e sul le possibi l i tà di 
A d i i a n o Mass i e dovc\an<> 
t e n t n i e il tutto per tutto. 
m a n d a n d o avant i qua lche al
tro in suo aiuto. 

E' v e t o che non sc iupi e 
e faci le w-nii vi.i dal guap
po. Ma l ' inip:cs . i era nuoc i 
la ti più di un a t l e ta : a 
Dalla Fontana , per e s e m p i o , 
e poi a Siivinli ed a l lo s tes
so Massi , quindi a Tomolo . 

! tutti e due. questi ult imi . 
evas i sul le r a m p e del la .-a-
lila di San Vito Rumano 

I Quando Tumulo, che si cu- ' 
j nasceva c o m e u l t imo sca la - j 
J ture i r lo ha d i m o s t r a t o rag- | 
j g iungendo appunto gli ito- i 
ì mini di tes ta prima del t e i - J 
! m i n e del la >alita» e s ca t ta to ; 

in avant i , n e - s u n o Ma della ; 
F a e m a che dell'Alfa Cui e è ! 
.-.lato in £ r a d o di t e n n e la ' 
»ua ruota, mandandoli» ,, dai 

j m a n .'ortr al t enace N*;n-
I de l le e pri-p.ir.inri.. c - i la . 
• s trada .il MIO l i ioi . fo finale ( 
, E' fur»t in que»ta fa se c h i 

i toscani od t romani si sono | 
lanciali sorprendere e bat- . 
t e r - dagli «caitri rappres i t. i 
tanti del la Igr.iv Solo i ra-
g . i / / i dell". Roma c!u- . . \ r - ' 
vor.o Dalla Fontana in fuga i 
«• Marzura mc-»so fuor: g ioco ; 
dalla rultura ni una ruota 
p o - x i n o i s»eri esent i d.« 
i-r *:chi 

Dov 'erano i m e c c In quel 
m o m e n t o i fratelli Carioni"* 
Dov'era Marocchi"* E che 
cofa f a c e v a n o Sturai. Ven
d e m m i a t i . P a c e e gli altri 
della La / iu? Sono r imast i 
tutti a guardare , sperando 
che l 'azione dei fuggit ivi s: 
e s a u r i s s e pr ima del l 'arr ivo . 

In effetti , sul l 'u l t ima sa
lita del la gara , que l la di 
Caste] M a d a m a , ti gruppo 
era riuncito a ros i cch iare 
una par te de l t erreno per
duto, m a sulla d i3ccsa ed 
il trat to in pianura v e r s o 
R o m a , t sei hanno a v u t o m o 
do di r i conqui i tare tanto 
v a n t a g g i o da permet tera i di 
re s i s t ere a l l ' e s t r e m o a t t a c c o 
portato da Slorai , c o a d i u v a l o 

— troppo t .ndi — dai fi.i-
telli Cat ioni , da M a l o c c h i 
e dai l a g a / . / i del la L a / i o -
Unli/t/. 

Una nota di m e i ito v.i in
v e c e ai ragazzi de l l 'A^socia-
/ lune Sport iva IMII.I Lir;: 
Conte. M a i / u l l u , l'ai in.i e 
Saviol i . Tutti e q u a t l i o . in
fatti. sono stati a i r . i v a n g t t a i -
cita della coi MI Far ina , poi. 
k- s ta to l ' ini/ iatoic- delln fuga 
dec i s iva , cro l lando per la 
fatica sulla sal i ta di San 
Vito Saviol i . invece , che- e i a 
u m a s t o nel s e - l e t t o in fuga 
ha ceduto a l l ' a i t a c i o degl i 
atleti del la Inni- in v ista del 
t i . i guardo Conte, che «i e 
trovato con il c i u p p o in 
•i/l .ine di risei va . e- .«lato 
>loi lunato pei che ge t ta to a 
V i i.i da uno y p c l t a t m c a 
Tivoli e ( o«tr< ito ad un duro 
i:'«rg:iiHiento 

i taga/ . / i tiKiiiconeii 110:1 
h.iiu.u nulla da n m p i "ve
lar s i . dunque, iner . l lc cpielli 
del la F a c m a - I ' r e n e « t e j io iso-
r.o ben dire di a v e r perduto 
t a t t i c a m e n t e una gara che 
po tevano t ranqu i l l amente di
r igere a lo to p i a c i m e n t o , ve 
a v e s s e r o pili o i a t o 

I! «cUimr. . C. 1' del la 
Liberazione . •• " l a da a i -
ih iv ia ic- A tutti. '. arr ive
derci al pio.««::no .«i.i.o e il 
p:a \.vc> i :: g: a/i.i n.i nto 

RIMO (illl . lt \RIM 

to in poco tempii a conqu; 
.-tal,*: le cump.r •- de[ puoli ir 
co p . m o n o . 

Un ra n1o la * 
114111.1, Cìareia I 
to incontri \ 
te. d: cui qua'.'.to pi . ina di L 
l .mite. L'unlcu .ucont io j>ei-
duto al punti -• .-tato quel lo 
coti! tu Ratill K -i^. MMI/:I dub
bio mio del ni ^liori pugili 1:1 
Ciicola/.ioii t. ri (pies'o 1110-
inento. I n a t o n f i t t a che non 
uiuilia, diiucpi' Ci . irci e d -
Min i lo C-OM I. - stella - del 
l'ala».-. de.« Siuitri p . i i .cnio 

Contro tale u \ \ e r . i a i . o . che 
p celila fon,- e- picciMj eoa 
e i i t iauibe le 'nani. Mano Vee
ehiatto d o \ : a iurMier-q ali 1 
liu-tri per !" 11 flu'.iraie o per 
o'.l.-Iii'li- un convincenti' *ue-
ee«-<). L'ud in-ie iloVla fan-
alien/.0110 ... destri d'incoi.-
t i o che .sonibiano ! 1 .speciali
tà ilei culi • o o u .u i t ia ie con 
molta veloc.ta 

Nel so'.t-i .oli Wilenlin e 
Zucchet 1 r ipuse i i t e i j i i i iu 
Co.incallii Carbelli n w c i - . i -
1.0 nienti un no ehi- ùi Don 
Jordan, ex campione del inon
do dei pe«i welter, ctn- .'• \ e -
inito m I' . a co;, l".di .1 d. 
uiun^ei. ' ; .1 un match con 
Du.l.c» I.o: l'or-e p 11 d'uno 
h i .--torto li bocc i m i ieii'-li'te 
ne! pro-ir.i'iaim i r o m e <l. 
(•.ancarl.i ( i irbei i : . ,1 -o che . 
dopo le su' ult ime d.-ludi ti 
ti p i o v e . .1 11.ilano.-.e e un pò 
.-COMI nella '•onsidera/.uino de: 
t.'cii.ci e <i . tifo"-i Tiittav... 
Ciani-arto 1 1 proiiic.-^u a .«•• 
sle.-!«n ed a' .- 10I e-titnator, di 
tentare il '. i"o per tutto per 
ottenere un 1 lancio ed ha ac
cettato di :i *roc!ar«>- '. su m-
'1 contro Dii'i J o r d n i ben sa
pendo elle (,' icsti e liti avve i 
^ar:o 
s-e 

A parte i m a x i m e espe-
1 enza. Don .lord.in h i M .v,.-i 
armn mieli-» •• nel veloc-.- ' imo 
.-•.n«tro eh. doppia con dei 
m'cid'ali d<vri al'.a ni,,«.-e'!-. 
e CJ .rbelli . . ' .duce d: Ilo scoti-
f.-',. siibt'e al opera di V..-
(lr.ee o R i\ • .me di ". ra qu< -
.«-. 1 volta af' • ntare :'. -. io ;-\-
\er.-alii» co- UO'.t I pillile; / i. 

abb..ud('U Hai • c|-.iell.i «uà l;ox" 
«P«T:CO1 ila . • r:v 1 d- un 1 ••'-
' e-ice d tv- «e non vi.rr.i 
1 or r.-f.- un > r u r.»ch o 

A". -1 di', -.ubbltco ron.T-
i.'i ancho .;.. tri i rcon' t ! chi 
e. prcM-nto» ,1 :.o nio.ti pus ; . . 
•.ntcìi's» mt. - l ::ed ti conio 

uit'd 0111...- 1:110 Tomaso' . 

n di n i"» rispetto, anelli: 
d terni t,o della carriola 

eia- molti r.'i 
-ore d; R.iia 
.- 11. o, .1 fri 
p'-k. eunoic 
eo' iiurn:_- < 
;>.'r ì'.imtre-

i / Z . c i 1 
nfin» : 
.Mi,' z . 
a Ra-., . 
:i;., ci... 

!. prò'- -

. - i n 

< i l 

«•tu 

Poco sportivi 
gli studenti 
in Francia 

l ' A H I l . i ;."> — c i «' .u. i . i i t t 
i l i h ^ i H M ni 11 »«n-» . i l . i iaptrf i i -
/ a « p o r t i v i 1 i n a l i . 1 | . i 1 L I i l i o 
- o l i . l i t e i letf '1 - t i . d i r t i (Il p r o -
i m e ! . . f . » r n o p . . r t f d i «.«««>< i.<-
z i o n i « p o r t i v t -

Q u i > t . . e- ii la il> l.t i . i . c l u -
«t< n i d i m u - . . . » ! . . i . .c l i ic-«t . i 
d e l t j - C o n i i r n » « i . n . cl«-g.l 
«port » dcirUniotu- CIIK'H «m-
di oli di Frai.eij ( L N L l i 

Le i itta dove gii «Indenti 
fnnn più «p'.rti\i fonrt Ur ino-
ble o Poltlcr» (più dil *i per 
renio degli atudrnti \ i prati-
c..no lo 5[Mirti II * f..r..tlir»o di 
c-.-drt » e Renne* IVr r(u.'» ito ri
guardi» Parigi, la perrviìluaW i-
asaai baaw.i L'inchltuta liu ri-
\ ciato litui tri- che gli ptudcntl 
in letti n- ^oIlo poco propensi 
allo att ivit i sportivi? 12 prr 
lento) , mcntrr per le nMrt /a-
crlta »i turni tcgittrale le »r-
(Tucnti r«-r«"rn'"'«ll' M'U-HH" 7 
P« r c into, mirtillo.. .• ( « m u . 
ri» B prr ernto, giutilpruden-
ia y per » eiito. 

no • Sadok -aia opposto al 
I .UMIU'M' Nomi , un a l t iu pu
gi le che non M t i u \ a a t>uo 
aU'.o nella battaglia . ipeita 

Dobbiamo d u e di ipic.-ti 
quattro atleti' T0111..0O11'. e un 
imbattuto piotilo luv.«eiaiio ohe 
li 1 un maisliu nei puN iu Ila 
d .sputato nel 'eì| dieci coin-
h ittiiuenti Miicendono a per 
K o Non duviebbe . i \ e t e \ i t a 
d i l .c i le contil i • l'.ii.'Mi" Ko-
pck. ma le dot: di coniti tt; -
\ ta di cple.-<t'ult:nui i l i iauti-
M-IMIO del «ui'i-e«--o del l ' .neon. 
t io 

Ni'-.iei i- conosciuto ed ap-
pre / /a to a Roma ed e inut lo 
diro inulto .--il di lui. Milo elio 
duvià c>*.cie all 'apice della 
loun.i jier a \ c r i a s i o n e di 
Sadok :I qirile. da c]ii.itido e 
passato jtroiession-.^t.i. ha .*o-
t-tenulo 14 incontri v ineendo-
111* tredici d'J prima del l.
mite) od uno perduto ad ope
ra di All/.ol RlLNt.l lUlo.stu 
- cuir ieuluin •• poi d in - di S i -
dok e pi r ^Oatellelt* ciu.ui'.o 
Mtpia tlet'o Mi'la difl'co'.t.i 
che ;nco:it le tà Notici 

Il cartellimi* .« 11 a complet i 
to daitli ineunti; Ma l lnuui 
S intuii "1 pe<v> medio pra t i l e 
che e riu.scito m b i o \ o tem
ilo a i-onqiii.sta! s. lo pione MIII-
pat e del pul'b. co. ed 11 f ian
co.» i* . lacky C-iiUiau u n pin;.-
!.• •.mb.ittuto con 14 vittorie e 
- pareuiti nei 11» incon' i i ti
nnì a d..sputali Cai ì l ieu ha 
Mistitu lo il fardo Melitì che 
e rtato eiwtietto a i lare - fui -
fa.'. _ tur una i iupiovv.^a in-
dijjpo.si/.ione 

In npi'itura. I; romano Fa
bio Hottlnl. che v ive in Fr.ui-
e; i. «e la vedrà con il peso 
i n i z i o francese Ray Ken -i 

La rimi.uno a v i a in i / io al
lo ino li Lia «• non s,a'a lelo-
t i.'|S!iio.s.-a. i.eaiicho paiYial-
men'i 

I N R I t ' O V U M T R I 

Oggi la decisione 
per il Giro della Toscana 

M U . \ N O . :,i"« - l ' i . s i o 1., 1., -
>;.. c l e l i * i i i " p i o f e s « i o i u - . l i . - i . *i e 
l i u u i t a t'Kk'l la c o m m i t i i i ' i i e l e c -
l i l e . i i n i a i l e t t a d i e s . ' l i i l l n . . l e il 
M I M I M I p I . M l l t . i t o d a l l a u d i l i 
g i » p e r l ' o i d l n e d i . d i l l o d . l 
( I l i o d i Toh. - . in . i II i n M i i i o \ i r-
t e v . . . c o m e e n o l o , mi u n a p l e -
t .h . i s l . i n l . i d a p a t t e d i C i a m p i 
d e l l a t | t l a l f a l l e i l i ) . - I i e i i e l l e l a l o 
C a l i e r i . \ i i l e i t o r e d e l l a i n l s . i 

A l l a r i u n i o n e . i v v e m i t . i p l e s s o 
la Lej{.» d e l i u l i s i n o p i t i f e « « i o n i -
»-l lco. I i . i u i i o p . i r t e e i p . i l o li p i e -
M d e n l c d e l l a l ' i l ' o v o l o , e i 
m e n t i l i i M i . - l i e l o l t i . T e f . m e l l i , 
C i t t e l i e L'tjlu III. I Cimili f-i r i 
s e r v a n o d i I . I H I I t e n o t e ni Ha 
^ n ' i n a i a d i i l o m a i i i l o e o n e l u -
F i o n i c u i « . . i . i n n o p e i i i i u i t i e l e 
i l i l l l i e i a / l . ' i u p l i s>-

I.e d e c i s i , . u t t In . <<niun.pl . 
. i d e i t i I . I l i C I * . i p p . . i o n e p e r o 
n i m a i h\ n e l . i t e d a . | U a l « i . i M n i e 
l l i <• d i p a t IH " l . i l e n i t e II -s i - h « -
si> ,<\ i . i i i n e »e m a i u n e a i . i t t e i e 
t s f . - n / i a l i - .11 p i o v v e d t m o n t n d l -
M ì p l i n . i n 

I.AIV i.i d i s t ia» in lol la con S A N I : il pus«uKi;i» di l..i\v al la Rum.» NI-IIIÌII-.I ormai qne-
st ioue di Klnrni 

Filippone da ieri a Roma 
per cedere Law 

Lazio: in ritiro ad Ostia 
Kufemi indossato: l'orse per lui il campionato è KM finito 

. . . . . . . . . . . , , u . . . . 
iniua/aone di molti s q u a d i o m 
potrebbe eotiM'iitiie alla Ro-
m.i il, ar i .Vaio alla liti.ilij«,-
in.i. Cain.ul .a ed t d i l igent i 
f-Minio Doii.-atulo d; rinforzai." 
;.i t,i|ii.i(lr:i con «pi.delie- pret-t -
lo per il prot-t«:ino turno con :. 
Napoli in partii-olart* si eer-
chon-libe un'ala sinistra ed un 
centro avanti . 

d e n t o orinai •• tndcM.lciabi le-
in'lle Ilio «•ranata dopo la 
espuls ione decretata nei suol 
confronti dal l 'a l lenatoto Sali
toti durante la partita con il 
Napoli. 

Fil ippone si fa i .u tc di una 
diletta di 17."» mil ioni di i n o 
piMvonut.inli dal Maiichestoi 
l'inti'd. per tentare di o"o-

. . . - . » . < ^ . . . . . i . . . . . . i . . . . 

mento della «quadra 
A (piatito ?! .' appreso ieri 

'1 presidente del T o n n o Fil ip
pone .* \ cntito a Roma per 
cont.nii.ire •<• tratta'tve per il 
• i . isfer. inen'o d: I...W con-;,-

TOTOCALCIO 

Iti i-te la-S . .Miin/u 
t'ulaii/urci-Gcnuit 
Ciinio-Ilarl 
CoNeiuei-l.iieehi-M-
La/-ii»-.MoNAln.i 
Niipull-I*. Patria 
Nova ra-RecR lana 
l'arinu-AleifeciiKlrid 
Samti.-Frulii 
Verona—Modella 
Iliellr sr-Mestri i iu 
Ce.seiia-AiieoiiMaiia 
U i i e l l - I . ' . \ ( | lilla 

1 
1 X 
1 >. i 
1 
1 
1 X 
1 
I 
1 
1 \ -z 
1 X 
1 
1 X 

PARTITI'. IH RISr.IlVA: 

Tranl-nri ix lUI 
PpruKl«-PUa 

1 \ 
X 

Forse martedì il primo « provino » d e g l i azzur r i 

Ieri a San Pellegrino 
è comparso il pallone i i 

. S o n o i . o i i c o i - 3 -
. . .1 .-HO a W e l -
-u-po l iceo K D -
•o in Frr<n • .i 
• d - T i r / ' r< -

•. il., o la -M>e: ;• 
•zi: e propri • 

•iti'.i'.no Sid. ik 
modo d. f . ju-

'.*». torti, o o : M -
• • .:»e.ii-.i ,u Vi -
on.j'.i - l ;«_u-

Elettrizza 
il cavallo 

per vincere 
LAL'HLL .'> — lt i.oUir... 

Ludi.- M<ii.r di b - i l i rn r«. 
i l io tu n i : ' ur i «u « R^pìd 
Hi se* » uii.i (''»•» ..U'ippodrorn.» 
Laurei, r *'..'<•< so«p«-»ii tubi lo 
dopo II micci -io in attesa d i r 
la tlire/ior.. .a I < .iir.po o r.du-
i j a l i m i l i ' un'ine-Iiif«la Ta
le ir.chlr«t.i • mtat> dicpos* « 
in •eguito ..!!.. K n p t i u di una 
Picci'iufUT... ii.tterM tali» ma
no del fantino 

Il qur.tld.jn» • Baltimore! 
Kve-nin< Sun •. che dà U no* 
tizia, iggmr/,'•-' eiie la batteria 
era coil pire. I* da poter ve
nere na«c"»t.. twl palmo d^lli» 
mano v •»•• r»t)l>o denuto »rr-
viro a «tin.ol-if il cavallo nel
la sua coi* . 

La batteri . rarrbrvr stata 
!>rup<rrt.t dei o la prima corsa 
vinta d.< « MaptU Rtsr ». « n e -
•ta cor«.< ria fatto KUadaCtia-
rr .1»» finll.ifl e Z\) croia (oltre 
22 000 lire! a rhl aveva »com-
m f l l o 2 .kliatl (elica 1 340 
U r o 

* * ^ » # - r . *K^tr++hW, 

( i l i a.rtirri trascorrano serenantrnte le pr ime «tornate « San 
Pel le-grl no. Per ora l« preparat lone è tesa solo « dis intoss i 
care I muscoli da l l e toss ine del la fai ira. *4<>ln martedì n 
mprcoledi ri s«r« In prima partitel la. Nel la foto »i notano 
LOJACONO ed A L T A ! INI durante t quot idiani r i c r e i t i 

ginnici 

.s \ \ i 'H.I KCHISO. -•• 
S< I (IlIlKentl della lì.il .if.l.t'.r 
di . litio li.mi <> n e t t o jie-r l'..l-
Ifn.ntieiito .I.-KU .</zum I.i »• -
de di S.m l'illctfrino. in (|ii aito 
l<'i'..lilj ci.il t luna autunnali- e , 
|i<>v<-<> ciii.de i|tie|lo > h<- i i.i!- j 
i latori troveranno In l'Ile, la , 
«iclta e s'at.i qtinnto mal u :n- ' 
d x v I I . . I . . - l l ' f . i t t t , .» i}.<II l'i I-
l e g r i - - . . «• l l . - v u t . i 1. ri d o r . n t e 
il | u I i i" • . . I l . n . m u n t o . ria l i t i . -
u n v i o l e n t o . . i < | u . . / / . n e n i-
». . i t i n a t o o n g l n i . r . t re s t . . v . i 
| . i . v e r e m i n o il « e . o n d e II 
( " T F e r r a r i .• « i a t o i p i i n d i < o -
« t r . - t t o .. r i n v i a r e d i c u i .. i . . . .•-
/ o r a 1 i n i / i " i l . 11 . . t l i - r ta ine -r to 
. - s o l t a n t o \ e r « n l e 11-7>0 i> e > « -
• . . ta l i 1 ti £ il i.i e d i t i i t i . i 1 li i n 
n o i o l i l i " 1I11..111..1. i n i . i i r i i> 
Hll ttle-'l .1 !<>ro d i « p o t i / i i : .-. 
s o l i n i i T i - n d ' - l i n i 1 T I . 1/1 a l . r -
t i . 1 l ' oc .» d o t o < n i t r a t o i t i 
l . 1 i i i r .< \ < :• 1 i-' «. #-n . I:; 
u n i »'i» t . d u r o il j , .» iu 1 <• I 5 : 0 -
. . i t o l i «0110 «t .T| • U ' l l l i V | , l m 
l i . voli Wriip; . | . i un.. 11:..-- | 
/ . r . di j. .11. »;»;i 

I l i m i n t-.iiii 1: inno veli.''. " 
I iiii«.iri «.- 111 «t t: I10.111 1 v i 
ra ti is liutai.» i|ii.<!t l e incontro 
.. .I .I . liivi'i.-. ma . . l ire iris-Itti 1.-
t..rn< nt.- l t \ n r r «ei or-do cui il 
primo t i invino» di jj.t azzurri 
..vvrrra martelli. N< ti • ì.n-
l rottati.ir eri.- J.» «e-le/lonv- ..z-
yurr.i »i ..Meni a San Pcllcjtrlno 
oppure- su qualche vampo di 
una l ' e d i t a vicina. Non e- i ta
ti-. r.cprure ri-.o ri"!) che «1.1 
«tata convocata qualche ».;ua-
dr 1 .'.I t "mi ito di . . . leiiàtrue. 
Alio «tal.. ..Tinaie ti.-Ile 11 «e 
non é isrrtanto tlatr» ra |*re »• 
l.t prima p irtita di a.!»narr.e nto 
verrà cl-«put..t.i s e r v e n d o , di 
citi.ttrtie- «nu.idra oppuri'- »chle-
r-.mio tiue- formailirti ricavate 
fra Kit »te»«i «rxiirri altnalnicn-
»t A .San Pellcurino. Comunque. 
ripotr«l t he» il primo alien... 
mento av\cnf{a ntartcoi sarebbe 
suffragata dal fatto c!u- in talc 
tJ'.arno sarà nella cittadina ber-
K-.ma«ra anche J'aolo Malia 

In merito al programma lm-
me-dlatami-ntc futuro, tlmango-
nr> valide* soltanto ]« dichiara
zioni fatte da Mazza che e già 
ripartito per Ferrara. Coinè e> 
ri.ito Mazza si C- limitato a dirr 
che* r**r la partita eli Fireriizc 
verranno con\-i*cati l*> giocatori, 
n u n t i c là «1 tcclte-ranno .» re* 
l«-«a per incontrare l i Fran
cia m B ». Il presidente dell.» 
Spai non b.:* voluto pn-cisaic »c 
.1 Firenze giocherà il blocco del 
Mtlan, ma ha comunque la
sciato Intenderà the contro la 
nazionale frattee*"- schiererà la 
formazione più forte. 

l ieto una cifra in.iui'iijri* dal la 
Ituiiia' ma non .sappiamo 
quante pioli . .b. l ita abbia di 
1 .uscue. sebbene sia sceso 
dalla l ic l i ie i ta iniziale di 330 
mil ioni di lire alla cifra di 28(1 
milioni, l'ita cifra percS che 
alla Hoin 1 cons iderano ancora 
ti oppi» alta 

Inol i lo alla Moina v o r r e b 
be 10 p i o e e i l e i e ad uno se .un
ii.u ot lreudo Anuel iUo jitù un 1 
ceT'.a cif ia in cambio di Lave 
Su cpiccte. b.i^. Mino d u n q u e 
p:-osei;ui;»» u r i le trattat ive: 
e non ,M S I c o m e nndranno a 
Unire aiielu- perchè In Roma 
d e v e attendere la ratifica d e l 
la nestiune eommisjur ia le chi-
a v v e n a nella riunioni* d e l 

C D. dell 1 Lena del - in.i^H-fi 
Si tratta più clu- altro di una 
forninlit.i: lo ha fatto ch iara
mente compiciiclon* D'Are'Hii-
lieh smentendo tutte le - v o -
c. •• dil l i isc ad arte sul le c o n 
dizioni d .sas 'rose del b i lancio 
soi.-.ale niallorujiO i- facendo 
comprendere che lo g a i a n i i e 
Mie personal , nonché di G i a n 
ni e di Setis , «-.iranno pili c h e 
«ulllelentt anche per il C D. 
del la Lega Comiin(| i ie fino al 
2 niasjRiu non M potranno a v e 
te loK.l'amenti* attillici ulllci.il 1 
di act|ii.-i'.i o ceasioii ,: per c u . 
anche su (iiii'Sto aspetto par-
• cula ie dell 1 vita del la Rotini 
c o n v i e n e r 111 i.-id.ire il d . i c o r -
"> a in.'.il o i o oce. is .one 

I b :uir i//.urr' « --Olio r:-
'rov it, lei- a l'or d t j u . n -
•o dove r'aivh.u! ha ^ottn-
jio-i'u 1 14.oc l 'ni . che non : i \ e -
v .mu preai» j»arte .il derby 
ad un iti-en-.. a l l enamento 
titlet.ee» In p ir:..-!»».i:e :1 
tr.i.u.-r b a n o z z u r r u ha te -
nu'u bot'o p:i'«s.c»n«- Morro-
i.o •- Mecn / / : che domen ea 
r e i t ' r e n n n o in pr imi .-(jua-
Jr . I (ino . - ien n.'l cor-o di 
un t pari.teli 1 d ;puta*:n. «u 
un e iinpo .)• d nit-n-'.o::! r -
.lotte s(,t n i p p c * . TI buon" 
.•unii, 1 un. . di -.:J-.rosi .1. 
torni i ' - a a ut- ire .11 pr.m.. 
. - ( I l i a d i 1. 

I : » \ « - i . a . : . . » : , , . 1-

' j ! ! : i , l l.-. e r r i -
e '.evi n,t -Ono 

'• :i. .-• c u 
:ueii,-> A. 
. ' '* ;>:• -cri'' -0 tj orn. d . 
r p-i.-o ., ^.•J , • > de-;;" rid
i' n'e : pò:* .-,» il in .eniea 

M'ur.-i 'i II i-'o A:.- z u E' 
p.'.i.i.tu ..• ; ertanto eh" E i-
r--:u :t-»n ; .».-.-; .1p.i1 4:ocarc 
• -i i| H-r-i# i-..:npi inai •• 

l'-r. «cri ili.- là 30 t a c -
ch 11. i«« .-n-»- a 14 con\ o-
. - . :• . h i p r e - s o '.1 v i i i i . O C . j 
Jov.- 1 ••«-] «li;-- b.a::c . /zurra 
«ogi: or.-.-r.i lir.o a poche ore 
1 r.ina .i'-!ii « t r i con vl Mos-
.-.n • Su:».» p..r:.- Ce . . Z.t-
. M - \ . C . f u - . . .Nuli*.:. tìeRhe-
do- . Mecoz/ . B rz r.T.. L.in-
Aor... tlcv ••:!! »• •>. Mnrrone, 
M ir..«.-h . K.-rr .r.o. N .poìeo-
n. e (;.isr>T. 

IVr l i g .ra cor, .'. M P J S . -
n i Facch:n: h i !a*c.jto :n-
*<*r..ieri» che schrercra 1 pr . -
u.. un.l e. I! tra.ne.- ha t e n u -
•.» .. r:bad.rc che : 120' d-
X.i.-.i d:spu'...:l con la Roma 
non Incideranno a«eo!ut.i-
nwv'e <ul rend .mento d f l la 
I . i z o la q u i l e d'.i'.T» parte 
avrà il .-c.mp.ta f..c ì.ta'.o d o -
m e n . c t p« r .1 f i t to che In 
comm.<*.one sj .ud.cr. te dell . i 
l.«-a| h i -qu i i rtca'o due p e -
-i.ro d . l l i ior.' i >! B c m . n . 
t- C.ceu»t> 

Corsi di judo 
adi Bor9«Priti 

N o i r i n n o v a t i lov'u'-l e O s ' U l l «il 
via Ti'niiimii Campanella tv 7 
iTrioafaie». !.t S.v. Cini*. Borgi 
Prati ha dato i.-iu:o ai corsi di 
Judo por bambini e* adulti «otto 
la jfuida licito boa note e valenti 
Cinture.- Nero Danilo Baccianini 
e- Fausto N.tat . t t i 

IVr eventuali lacruioui csl ttt> 
tiiniiazii'iu. ri prega iivolgc-ìvl, 
indifforviiTcmento. al!.» Se*|trct^. 
ria della Seiioitc Judo i.i via T. 
Campanella n 7 (tei. 333 3391 
i.i via Otazio 2',-* .te! 3390321 
oppine- a'I-e Ncgroterta G«n*ra!« 
tutte Ir sere dalle* ore ! • • .*• t i . 

http://cpi.de
http://il.lt
http://MI.Hl
http://mnnd.-r.Tin
http://illl.lt
http://lr.ee
file:///er.-alii�
http://niun.pl
http://ciii.de
http://ulllci.il
http://oce.is.one
http://titlet.ee�
http://1p.i1
http://-c.mp.ta
http://-i.ro
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ra a p e r t e , che mol l i p u n t i 
r i c h i e d o n o u l t e r io r i p r e c i 
saz ioni , che su a lcun i 
p r o b l e m i es i s tono t u t t o r a 
d u b b i , equ ivoc i , r o n t r a -
s t i . D o b b i a m o q u i n d i par 
t i r e d a l l a conv inz ione 
c h e g r a v i d i fe t t i e la
c u n e suss i s tono ne l nos t ro 
l a v o r o . Solo da l la consa
pevo lezza de l le diff icoltà e 
d e l l e def ic ienze , il Pa r t i t o 
p u ò esse re mob i l i t a t o per 
s u p e r a r l e . Il d i b a t t i t o deve 
e s s e r e condo t to in m o d o 
da r ea l i zza re u n a più .stret
t a u n i t à ideologica e poli
t i ca d e l P a r t i t o , a r r i v a n d o 
a t u t t e le o rgan izzaz ion i , a 
t u t t i i c o m p a g n i , e p e r m e t 
t e n d o c i di s u p e r a r e ogni 
d i s t acco fra i g r u p p i di 
c o m p a g n i p o l i t i c a m e n t e at
t ivi e gli a l t r i che ass i s tono 
p a s s i v a m e n t e , o p p u r e si li
m i t a n o ad a p p l i c a r e e ad 
e s e g u i r e . A m m e t t e r e que
s t a d iv i s ione , s igni f ichereb
b e p e r d e r e uno dei t r a t t i es
senz ia l i di un p a r t i t o co
m u n i s t a : ciucilo de l l a s t r e t 
t a u n i t à fra ideologia e p r a 
t ica , fra e l a b o r a z i o n e e a t 
t u a z i o n e , e c o m p i e r e un 
p r i m o passo ve r so la t ra 
s f o r m a z i o n e del nos t ro par
t i to , da p a r t i t o di massa , 
di az ione pol i t ica e di com
b a t t i m e n t o , in un p a r t i t o 
di o p i n i o n e e di q u a d r i , d e 
s t i n a t o r a p i d a m e n t e a .sca
d e r e e n e l l ' o p i n i o n e p u b 
b l ica o ne l peso che ha 
n e l l a v i ta pol i t ica e socia
l e i t a l i ana . 

La d i s cus s ione congres 
s u a l e d e v ' e s s e r e pe rc iò di 
p e r sé , p e r la sua ampiezza 
e p r o f o n d i t à , il s u p e r a m e n 
to di o g n i d i s t acco fra d i r i 
gen t i e m a s s a de l P a r t i t o , 
fra e l a b o r a z i o n e e a t t u a / i o 
n e . r e a l i z z a n d o la m a s s i m a 
u n i t à ideologica , pol i t ica e 
di l a v o r o . E ' q u i n d i neces 
sa r io c h e l ' e l abo raz ione e 
l ' az ione , al c e n t r o e ne l l e 
o rgan i zzaz ion i di base , pro
c e d a n o di pa r i passo , con 
u n o s c a m b i o c o n t i n u o di 
c o n t r i b u t i cr i t ic i e c o s t r u t 
t iv i . S a r e b b e e s t r e m a m e n 
te n e g a t i v o il fa t to che cen
t r o e pe r i f e r i a a n d a s s e r o 
a v a n t i ne l l a p r e p a r a z i o n e 
del C o n g r e s s o c i a scuno per 
p r o p r i o c o n t o : il c e n t r o for
n e n d o i d o c u m e n t i p e r il 
d i b a t t i t o , la pe r i f e r i a di
s c u t e n d o l i p e r con to suo, 
in a t t e s a di fa re il confron
to r i so lu t i vo so lo in s ede 
di Congres so . D i b a t t i t o e 
co l loqu io d e v o n o e s se re co
s t a n t i , fra c e n t r o e pe r i fe 
r i a ; il c e n t r a l i s m o d e m o 
c ra t i co d e v o t r o v a r e app l i 
caz ione sia ne l l a p r e p a r a 
z ione , s ia ne l lo s v o l g i m e n 
to d e l d i b a t t i t o congres 
s u a l e . C e n t r o e base devo
n o c o l l a b o r a r e s t r e t t a m e n 
t e u n i t i , con e g u a l e senso 
di r e sponsab i l i t à . 

La d i scuss ione d e v ' e r s e 
r o a m p i a , p ro fonda , l ibe ra , 
m a o r d i n a t a e ben d i r e t t a , 
e d e v e a r r i v a r e s e m p r e a 
conc lus ion i c o s t r u t t i v e , con
s o l i d a n d o l ' un i t à e la d i 
s c i p l i n a sos t anz i a l e e for
m a l e de l P a r t i t o . E ' evi 
d e n t e c h e non vi p u ò e s 
s e r e u n i t à e d i sc ip l ina for 
m a l e , s e non vi e acco rdo 
s o s t a n z i a l e sul fondo de l le 
q u e s t i o n i . Pe rc iò il d iba t 
t i t o d e v e r i c e r c a r e e prec i 
s a r e q u e s t ' a c c o r d o . Ma, u n a 
v o l t a l ' accordo r a g g i u n t o , 
In dec i s ione d e v ' e s s e r e as
s o l u t a m e n t e i m p e g n a t i v a 
p e r t u t t i , a n c h e p e r coloro 
ne i q u a l i fossero a n c o r a ri
m a s t i d u b b i e r i s e rve . Il 
P a r t i t o c o m u n i s t a è un pa r 
t i t o d ' az ione , e ne l l ' a z ione 
è n e c e s s a r i a la m o b i l i t a z i o 
n e di t u t t e le forze p e r il 
r a g g i u n g i m e n t o degl i o b i e t 
t iv i f issat i . Q u e s t o d iscorso 
è q u i n d i d i r e t t o a d e n u n 
c i a r e s i tuaz ion i ver i f ica
tes i neg l i u l t imi t e m p i : 
n o n s e m p r e , in fa t t i , a n c h e 
d o p o v ivac i , a m p i e e pro
f o n d e d i scuss ion i e p rec i se 
conc lu s ion i , s p e s s o a p p r o 
v a t e a l l ' u n a n i m i t à , è s t a t a 
r i s p e t t a t a d a t u t t i i com
p a g n i la n e c e s s a r i a disci 
p l i n a pol i t ica e di l avo ro . 

G r a n d i r i su l t a t i dobb i a 
m o o t t e n e r e d a l l a d iscus
s i o n e c h e s t i a m o in i z i an 
d o : p o r t a r e a v a n t i il p r o 
ces so di r a f f o r z a m e n t o e 
rinnovamento del P a r t i t o , 
e s i g e n z a p e r m a n e n t e che 
v a i n t e s a n o n so lo in senso 
o r g a n i z z a t i v o , m a a n c h e e 
s o p r a t t u t t o in s e n s o poli
t i co , c o m e c o n t i n u o ade
g u a m e n t o d e l l ' a z i o n e poli
t i c a a l l e s i t uaz ion i , a l l e 
c o n d i z i o n i e poss ib i l i t à n u o 
v e , c o m e c o n t i n u o a d e g u a 
m e n t o de i q u a d r i d i r i gen t i 
e de i m e t o d i d i l a v o r o a l le 
e s i g e n z e e ai compi t i che 
v i a v i a s i p o n g o n o , c o m e 
c o n t i n u a f o r m a z i o n e di 
n u o v i q u a d r i e lo ro a v a n 
z a m e n t o . Cosi no i facc iamo 
a v a n z a r e t u t t o il m o v i m e n 
t o o p e r a i o e d e m o c r a t i c o 
i t a l i a n o . Q u e s t o è l 'obict
t i v o a m b i z i o s o c h e po l im
m o a i d i b a t t i t i e a l l e c o n 
c lu s ion i cu i a r r i v e r à il no
s t r o X C o n g r e s s o 

2) Mutamenti 
nelle 
strutture 

M u t a m e n t i i m p o r t a n t i so
n o a v v e n u t i n e l l e s t r u t t u r e 
e c o n o m i c h e e social i del 
p a e s e . Un peso o r m a i riso
l u t i v o s o n o verni t i as-Mi-
m e n d o i f a t to r i di u n o svi 
l u p p o cap i t a l i s t i co c h e ha 
M g n a t o r i tm i acce l e r a t i . 
L ' I t a l i * è p a s s a t a d a paese 

ag r i co lo - indus t r i a lo a paese 
indus t r i a le -agr ico lo , men
t re , sui p iano della s t ru t 
t u r a sociale , ta le s v i l u p p o 
ha t r o v a t o una sua cara t 
ter is t ica e sp ress ione nel 
no tevo le a u m e n t o , asso lu to 
e p e r c e n t u a l e , de l la popo
laz ione l avo ra t r i ce d ipen
d e n t e sul complesso del la 
popolaz ione . In q u e s t o (pia
cilo di acce le ra to sv i l uppo . 
capi ta l i s t ico , si e ver i f icato 
un no tevo le tasso di svi
l u p p o p rodu t t i vo , con un 
r i t m o di a ccumulaz ione dei 
capi ta l i senza p receden t i 
ne l la s tor ia del nos t ro 
paese . 

In q u e s t o , che gli ideu-
loghi e i politici de l le clas
si d o m i n a n t i qua l i f icano 
come * mi raco lo economi
co i t a l i ano », h a n n o senza 
d u b b i o a v u t o una pa r to 
i m p o r t a n t e : 

"J\ I nuov i sv i lupp i del la 
sc ienza e del ia tecnica , 

che h a n n o d e t e r m i n a t o una 
m a g g i o r e efficacia p ropul 
s iva in un paese, come il 
nos t ro , nel (piale un r inno
v a m e n t o (piasi t o t a l e dei 
nuov i impian t i e s t a t o reso 
obb l iga to r io da l le d i s t ru 
zioni be l l i che e d a l l ' a r r e 
t r a t e / z a a u t a r c h i c a ; 

9 \ li c r e scen t e d is tacco tra 
i n c r e m e n t o dei sa la r i e 

i n c r e m e n t o del la p r o d u t t i 
v i tà de l l avoro , che ha con
t r i b u i t o a d e t e r m i n a r e p r o 
fitti r a p i d a m e n t e c rescen t i 
e nuovo possibi l i tà di ac
c u m u l a z i o n e di cap i t a l i : 

3 ) La lot ta della H.«sci
opera la , che ha impe

d i to ai g r u p p i domili .ul t i 
di p e r s e g u i r e la via dei 
« r i d i m e n s i o n a m e n t i > e del 
« m a l t u s i a n e s i m o economi
co », cos t r ingendol i ad adot
t a r e una n u o v a l inea di 
a m m o d e r n a m e n t o e di 
e s p a n s i o n e p r o d u t t i v a , di 
« l i b e r a l i z z a z i o n e * e di 
« compe t i t i v i t à » sui più 
a m p i merca t i i n t e rnaz io 
nal i . Né è da t r a s c u r a r e Ja 
p a r t e che nel p re teso e mi 
racolo economico *, cond i 
z iona to , o l t r e che da un 
p r e v a l e n t e ricorrili al mer 
ca to in te rnaz iona le , a n c h e 
da una cer ta d i l a t a / i o n e 
del m e r c a t o in t e rno , h a n n o 
a v u t o le lo t te del la c lasse 
ope ra i a e de l le masse po 
polar i in difesa del loro 
t e n o r e di vi ta , e in pa r t i 
co l a r e le lo t te di r inasc i ta , 
q u e l l e mer id iona l i s t i che e 
p e r l ' au tonomia reg iona le , 
e que l l e pe r la r i forma 
a g r a r i a , che hanno seria
m e n t e in tacca lo a l cune 
s t r u t t u r e fondiar ie fra le 
più a r r e t r a t e del nos t ro 
paese , c o n t r i b u e n d o a de
t e r m i n a r e n u o v e possibi
l i tà di m e r c a t o e di inve
s t i m e n t i ne l l ' ag r i co l tu ra . 

I più e spe r t i e sponen t i 
ideologici e polit ici dei 
g r u p p i d o m i n a n t i non ne 
g a n o la r ea l t à di ques t i 
fat tor i del « mi raco lo eco
nomico >, n é l 'efficacia —, 
ai fini di q u e s t o acce le ra to 
r i t m o di sv i luppo p r o d u t 
t ivo — d e l l ' i n t e r v e n t o p u b 
blico. Ma que l che li acco
m u n a , e la ca ra t t e r i zza 
z ione del < mi raco lo eco
nomico > come di un m i r a 
colo del lo s v i l u p p o cap i ta 
l is t ico o, s e si vuole , « neo
cap i ta l i s t i co ». Ta le c a r a t 
t e r i zzaz ione non res ta sen
za inf luenza a n c h e ne l le 
file del m o v i m e n t o ope ra io 
e democra t i co . Essa si m a 
nifes ta sia in forme aper
t a m e n t e rev is ionis t iche , .sia 

- in q u e l l e di un economici 
s m o opera i s t i co di t ipo 
annrco-s indaca l i s ta . 

In r ea l t à , chi si l imi tas 
se a c a r a t t e r i z z a r e il p ro 
cesso di e spans ione econo
mica in corso come u n pu 
ro e s empl i ce processo di 
e spans ione capi ta l i s t ica , .si 
l a s c e r e b b e s fuggi re p ro 
p r io que l c h e di s tor ica
m e n t e e po l i t i c amen te s p e 
cifico vi è nel la rea l tà , que l 
che in essa condiz iona i 
suoi limisi ed i suoi inter
ni c o n t r a s t i : si l a sce rebbe 
.••fuggire le forme pecul ia
ri a s s u n t e dal con t r a s to t ra 
cap i t a l e e lavoro , fonda
m e n t a l e in ogni società ca
p i ta l i s t i ca : e. con ciò s tes 
so, le n u o v e possibi l i tà 
a p e r t e a l la c lasse o p e r a i a . 
ai fini di una t r a s fo rma
zione democra t i ca e socia
lista de l la nos t ra società. 
Q u e s t e forme a s s u n t e da l 
c o n t r a s t o i t a capitali* e la
vo ro non M»IIO oggi l inei le 
di una socie tà capitalisti»*.-» 
qua l s ias i , ma «nielli* del lo 
s v i l u p p o capi ta l i s t ico ;a un 
paese clic ha una sua d e 
t e r m i n a t a s tor ia , divei.-a 
da que l l a di a l t r i paes i ca
p i t a l i s t i c a m e n t e a v a n z a t i . 
e che . in q u e s t e pa r t i co la r i 
condiz ioni s lo r iche e poli
t i che . e e n t r a t o ne l l ' u l t ima 
fase del cap i t a l i smo: que l la 
del c ap i t a l i smo monopol i 
st ico. 

Per ques to , g i u s t a m e n t e , 
:! nos t ro pa r t i t o qual i f ica 
l ' a t tua le per iodo di espan
s ione p r o d u t t i v a non pura 
m e n t e e s e m p l i c e m e n t e co
m e i | i icllo di una espans io 
n e capi ta l i s t ica , bensì cerne 
que l l o di una tu rb inosa 
e spans ione monopol i s t ica . 

Nel le condizioni par t ico
lar i del nos t ro paese , nel la 
q u a l e la r ivoluz ione d e m o 
c ra t i co -bo rghese ha lascia
to suss i s te re i m p o r t a n t i re
s idu i feudal i ne l le s t ru t 
t u r e economiche , sociali e 
po l i t i che e nel cos tume , 
t a l e processo di e spans .one 
monopol i s t i ca non por ta 
p u r a m e n t e e s empl i cemen
t e a l la l iqu idaz ione di tali 

residui , ma si innes ta lar
g a m e n t e su di essi, e saspe
rando e r i e m p i e n d o di un 
con tenu to n u o v o i con t ra 
sti che ne d e r i v a n o ( q u e 
s t ione femmini le , ques t ione 
mer id iona le , ques t i one agra 
ria, ecc . ) . 

Un;» seconda pecu l i a r i t à 
è da ta dal fat to che la com
pene t r az ione tra cap i t a l e 
mone ta r i i ' e capi ta lo indu
s t r ia le , ca ra t t e r i s t i ca del 
capi ta l i smi , nel la sua lase 
monopol is t ica , non si espl i 
ca più oggi e s senz i a lmen te 
nel le forme t rad iz iona l i 
dell ' i c o m p e n e t r a z i o n e tra 
capi ta le banca r io e capi ta lo 
indus t r i a l e , ma p iu t tos to in 
(inolia de l l ' au to f inanz ia 
men to massiccio dei g rupp i 
monopol is t ic i dominan t i . 

La terza pecu l i a r i t à è da
ti! dal c rescen te r i l ievo as
sun to dal cap i t a l i smo mo
nopol is t ico di S ta to . 

Sul p iano economico, 
ques t e pecu l i a r i t à si e s p r i 
mono non solo nella .subor
d inaz ione di s e m p r e più 
vast i se t to r i del la nos t ra 
economia a l la d i l ez ione dei 
g rupp i monopolis t ic i domi
nan t i , ma anche nel fatto 
che le es igenze di ques t i 
g rupp i t endono in misura 
c rescen te a s u r r o g a r e lo 
es igenze e le leggi genera l i 
s tesse del prof i t to capi ta
listico, nel la loro funzione 
di regola tor i de l l ' economia 
naz iona le . 

Ques to possibi l i tà di con
d iz ionamen to di tu t t a la 
vi ta economica sp inge . <'iii!i. 
s e m p r e più sovente , i ni.i"-
gori g rupp i monopol i liei 
non più .a r e sp inge re i 
•t piani ». i * p r o g r a m m i ». 
le t pol i t iche di cond i / in -
nan ion to », ma. al con t r a 
rio. a p romuover l i essi stes
si, pi i f a ine s t r u m e n t i de l 
l ' es tensione dei loro piani 
e del loro potere . 

Nelle forme del capi ta
l ismo monopol is t ico di Sta
lo un c rescen te r i l ievo è 
venu to cosi a s s u m e n d o lo 
o r i e n t a m e n t o degli inves t i 
ment i pubbl ic i , il cui beile-

. ficio viene di fat to r iser
vato ;ii maggior i g rupp i 
monopol is t ic i , e a quei 
g r u p p i del cap i t a l e indu
s t r i a le ed agn i rio, e del hi 
g r a n d e p rop r i e t à t e r r i e r a . 
che si i n t e g r a n o nel loro 
s i s tema. 

Sul p iano sociale, al p ro 
cesso di e spans ione m o n o 
polist ica si a c c o m p a g n a non 

so l t an to l ' a g g r a v a m e n t o del 
con t ra s to f o n d a m e n t a l e t ra 
l avoro e cap i ta le , bensì an
che il silo a g g r a v a m e n t o 
nel le fonile ind i re t to , at
t r ave r so il p r e l e v a m e n t o . 
da pa r t e dei monopol i , di 
una massa c re scen te ili la
voro non paga to di lavo
ra tor i e piccoli p r o d u t t o r i 
•t i nd ipenden t i » nei s e t to r i 
de l l ' a r t i g i ana to , e pa r t i co 
l a r m e n t e in que l lo con ta 
d ino . Ques ta massa c re 
s c e n t e di l avoro non p a g a 
to v iene p r e l e v a t a d i r e t t a 
m e n t e dai monopol i istilla 
massa dei l avora to r i e dei 
consuma to r i , non più solo 
a t t r a v e r s o il con t ro l lo di 
cui essi d i spongono su l pro
cesso di c i rcolaz ione e di 
d i s t r ibuz ione del le merc i , 
bensì a t t r a v e r s o il c rescen
te d is tacco che — in con
seguenza de l l e possibi l i tà 
di a u t o f i n a n z i a m e n t o e de l 
la poli t ica degl i inves t i 
ment i pubbl ic i — oggi si 
ve l i f i c i fra p r o d u t t i v i t à 
del l avoro e costi di pro-
du / io i i e nel la g r a n d e az i en 
da capi tal is t ic i! da un lato, 
e nel la piccola e inedia im
presa agr ico la e indus t r i a 
le da l l ' a l t ro . 

Ques to c re scen te d is tac
co condiz iona l ' aggravars i 
di tu t t i gli squ i l ib r i e i 
con t ras t i fra se t to r i capi 
t a l i s t i c amen te più avanza t i 
e se t tor i a r r e t r a t i . Ne l l ' agr i 
co l tu ra , ove ta le a r r e t r a 
tezza segu i t a ad esse re con
diz ionata dal v igen te r e 
g i m e del la p r o p r i e t à ter
r iera . ques t i squi l ibr i si 
conc re t ano in una eros .'en
te s u b o r d i n a / i o n e di t u t t o 
ques to s e t t o r e economico 
a l le es igenze dei g r u p p i 
monopol is t ic i d o m i n a n t i . 
in un a g g r a v a t o r i t a r d o 
nel lo s v i l u p p o economico 
di t u t to il s e t t o r e , accom
p a g n a t o da u n a u l t e r i o r e 
accen tuaz ione ilei c o n t r a 
s to . a l l ' i n t e rno del s e t t o r e 
stesso, fra zone di sviltip'Ki 
cap i ta l i s t ico e zone d ; de 
g radaz ione con lati ina. 

Sul p iano socia le , da t e 
le c a r a t t e r i s t i c h e del set
to re agr icolo , ques t i p r o 
cessi si t r a d u c o n o : 

"il In un massiccio esodo 
ru ra l e , che dal s e t t o r e 

b r acc i an t i l e si e in q u e s t i 
ann i a l l a r g a t o ed accen
tua to in que l lo mezzad r i 
le ed ha cominc ia to a in
ves t i r e a n c h e que l lo dei 
col t iva tor i d i r e t t i : 

0 ) In un peso n u m e r i c o 
r e l a t i v a m e n t e c rescen

te . sul complesso del la p o 
polazione l avo ra t r i c e a g r i 
cola. dei co l t iva tor i d u e t t i 
s tessi , cui fa invéce r iscou-
t i o il peso dec re scen t e del
l 'azionila con tad ina , nel 
complesso de l la p roduz io
ne agr icola . 

A p p a r e q u i n d i c h i a r o che 
la s t r u t t u r a de l l ' economia 
i ta l iana è s t a t a e s senz ia l 
m e n t e condiz iona ta dagl i 
in teress i del cap i t a l e mo
nopolis t ico. Si sono c rea t i 
cent r i indus t r i a l i p r eva 
l e n t e m e n t e p e r lo s f ru t t a 
m e n t o de l le r isorse m i n e 
ra r ie locali. Gli i nves t i 
ment i per le i n d u s t r i e ma-
n u f a t t u r i c r e , s a lvo r a r e ec 

cezioni , si sono d is t r ibu i t i 
in una mi r i ade di piccolo 
impre se . S o p r a t t u t t o pei 
ef fe t to de l le lotte opera io 
e del l ' i i / ione dei par t i t i di 
s in is t ra , le imprese del
l ' I . IU. e de l l 'ENI h a n n o 
acc resc iu to no t evo lmen te i 
loro inves t imen t i nel Sud . 
Ma, nel Mezzogiorno, gli 
effetti di (piesti inves t i 
men t i sono ancora l imi ta t i , 
p e r che manca una politica 
s i s t emat ica di sv i luppo in
dus t r i a lo , coord ina la con 
una poli t ica di sv i luppo 
ag ra r io . Ancora una volta. 
le iniz ia t ive indus t r ia l i rea
l izzate nel Mezzogiorno 
h a n n o i n c r e m e n t a t o la pro
duz ione s o p r a t t u t t o dei cen
tri indus t r ia l i del N'unì <• 
.sono ques t i cen t i ] che h a n 
no deciso gli o r i en t amen t i 
e i punt i del loro i n t e i -
ven to nel Mezzogiorno. 

E' ann ien t a to , cosi, il di
s tacco t r a Nord e Sud, ol
t re che in t e rmin i assolut i , 
anche in t e rmin i propor
zionali , di a lcuni indici s i 
gnif icat ivi . per q u a n t o ri
gua rda i consumi p rodu t 
tivi più i m p o r t a n t i : energ ia 
elet t i Ica, prodot t i mecca
nici, ecc. M e n t i e nel Nord 
vi e s t a to anche accresci
men to del le indus t r i e p i c 
cole e i nc i l e , in pa r t e nu
che al di fuori de l l ' o rb i ta 
dei monopol i , nel Sud e 
m a n c a t o ques to accresci 
men to , per l 'assenza di un 
o rgan ico processo di indu
s t r ia l izzazione in cui si pos
sano inser i re lo iniziat ive 
locali Por rovesciare ta le 
t endenza , bisogna spezza re 
il po te re dei monopoli e 
i n t e r v e n n e con \u\ t ipo di 
indus t r ia l izzaz ione • e un 
t ipo di r i forma agra r i a , 
• he p e r m e t t a n o di inc idere 
sul processo di a c c u m u l a 
zione e sui rappor t i di pro
duz ione in senso p rogres 
sivo. 

3) Capitalismo 

di Stato 
Riconoscere ques t i fatti 

non può ancora po r t a r e ad 
a m m e t t e r e , che, or inai , in 
I ta l ia , t u t t o a v v i e n e per
ché vo lu to e d e t e r m i n a t o 
dai monopol i , quas i che 
non vi fosse n e m m e n o più 
la t raccia di in teress i , di 
vo lontà , di sp in te d iverso , 
con cui i monopol i devono 
faro i cont i . Le s tesse con
t radd iz ion i , nuove e an t i 
che , che il po te re e la pol i
tica dei monopol i c reano e 
accrescono, pongono os ta
coli <> limiti seri albi loro 
; i / ione. In p r imo luogo, la 
con t r add iz ione fondamen
ta le t ra cap i t a le e lavoro . 
In secondo luogo, gli squ i 
l ibr i c rescent i t r a indus t r i a 
e ag r i co l tu ra , t r a Nord e 
Sud , t ra zone s v i l u p p a t e e 
zone a r r o t i a t e . In te rzo 
luogo, la coscienza s e m p r e 
magg io ro che le g r a n d i 
masse acqu i s t ano di ques t e 
con t radd iz ion i e di ques t i 
squ i l ib r i e de l le loro r i pe r 
cussioni nefas te su tu t to lo 
s v i l u p p o economico e po
litico. 

Notevoli sono gli s t r u 
men t i di cui d i spone lo 
S t a t o pe r i n t e r v e n i r e nel
la vi ta economie;! del pae 
se. Esso ile. ha fat to lar
go impiego, pe rò non nel
la d i rez ione di uno sv i lup
po o rgan ico e p rogress ivo 
del le capaci tà p r o d u t t i v e 
del Paesi*, ma nel la d i r e 
zione. oppos ta , del ra (for
z a m e n t o dei g rupp i pa r a s 
s i tar i e dei g rand i mono
poli. P e r l 'ampiezza assun
ta. l ' i n t e rven to pubbl ico è 
d i v e n t a t o , in I tal ia, un e le
m e n t o f o n d a m e n t a l e del 
r a p p o r t o t ra S t a t o ed eco
nomia . Esso e oggi il so
s t egno essenzia le del capi
t a l i smo p r iva to . 

Al t r a por t a t a , ed a l t r a 
conseguenza , a v r e b b e In
vece un i n t e rven to colle
gato a d e t e r m i n a t i indi
rizzi di sv i luppo p rodu t 
t ivo. a prec ise r i forme di 
s t r u t t u r a . Per e sempio : 
i n t e rven t i pe r genera l iz 
za re oil e q u i l i b r a r e lo svi
l uppo indus t r i a l e , e in pa r 
t i co la re pe r indus t r i a l i z 
za r e il Mezzogiorno; p e r 
s o t t r a r r e al po te re dei mo
nopol i p roduz ion i ed im
p rese di i n t e i e s se g e n e r i 
le ; pe r una riforma agra
r ia . che . d a n d o la t e r r a ;.i 
con tad in i , super i i p:u 
vessa tor i e invecchia t i con
t r a t t i a g r a r i : per la co
s t i tuz ione di t o rme asso
c ia t ive e coope ra t ive de i l e 
piccole impre se agr ico le . 
P e r r e n d e r e possibil i t a 
li i n t e r v e n t i , sono necessar i 
u n a sce l ta pol i t ica, un di
ve r so o r i e n t a m e n t o sociale . 
pe r d e t e r m i n a r e i qua l i 
occo r rono u n a lot ta ope
raia e u n a p ress ione popo
l a l e capaci di m u t a r e .'-li 
a t tua l i r a p p o r t i di forza a 
favore di una pa r tec ipa 
zione s e m p r e più larga e 
p.ù decis iva de l le masse 
l avora t r i c i a l la d i rez ione 
poli t ica del Paese . 

A ques ta pa r toc ipa /o i i e 
si oppongono , n a t u r a l m e n 
te . i g r u p p i d i r igen t i mo
nopol is t ic i , che ce rcano di 
cond iz iona re , nel p rop r io 
in te resse , l 'azione del ca
p i t a l i smo di S t a t o . Essi n e 
a c c e t t a n o l ' e lemento pro
pu l s ivo del lo sv i luppo eco
nomico, a pa t to , pe rò , che 
agisca di conce r to con il 
c ap i t a l e monopol is t ico . 

Ma la forza e la press io
ne del m o v i m e n t o opera i i 
e d e m o c r a t i c o possono es

sere p o r t a t e già oggi a un 
tale livello, da potei in
fluenzare, e d e t e r m i n a r e , 
ta luni o r i en t amen t i del
l ' i n t e rven to pubbl ico nel la 
sfera economico-sociale e 
p rovoca le nuove cont rad
dizioni. 

Tra la * loaicti » del si
s tema regolato dal profit
to e le esigenze di r inno
vamen to , vi sono con t radd i 
zioni di cui debbono t ene r 
conto i d i r igent i del la cosa 
pubbl ica , fìià la cost i tu
zione del min i s t e ro dello 
Par tec ipaz ioni S ta ta l i ; lo 
obbl igo di p rcs ' -a ta rc una 
relazione p r o g r a m m a t i c a , 
so t toposta a l l ' approvaz io
ne e ;d controlli" del Par
l a m e n t o ; il dis tacco del le 
az iende di S ta to dal la ("mi-
( indus t r ia : gli mvos tùuen-
ti nel Sud del le az iende di 
S ta to ; cert i i n t e rven t i 
pubbl ic i neH'. i i ' r iooltura, 
anche se dis tor t i nel la de
cis imi" (inali! e ne l l ' a t tua 
zione. sono a l t r e t t a n t e con
quis te democra t i che , che 
d i m o s t r a n o la possibi l i tà . 
e l 'u t i l i tà , di un in t e rven to 
popo l ine e democra t i co 
nel la d e t e r m i n a z i o n e de
gli indirizzi s ta ta l i . 

Anche la p rog rammaz io 
ne economica , come aspet
to del cap i ta l i smo di Sta
to, va posta in t e rmin i di 
indirizzi e di con tenu t i . 

Si t r a t t a di t a r p reva
lere, in una p r o g r a m m a 
zione che, ovv i amen te , non 
è social is ta , quegl i o r i e n 
ta monti an t imonopol ìs t ic i 
e di in te resse genera lo elio 
co r r i spondono ai bisogni 
dei l avora tor i e .lolla N'a
ziono. Il cap i t a l i -mo di Stil
lo — come diceva Lenin — 
con t r ibu i sce po ton temen te 
a c r e a r e le p r -mosse og 
ge t t ive pe r il passaggio a l 
la social izzazione dei m e z 
zi di produzioni1 . L 'azione 
consapevo le de ! mov imen
to ope ra io rendi- più e v i 
d e n t e il con t ras to t ra gli 
in teress i genera l i del la Na 
zione e quel l i dei g rupp i 
monopol is t ic i e. qu ind i , 
con t r ibu i sce ad a p r i l e la 
stradii allo più radical i 
1 ras forni azioni soci a list-'. 
E* con la lotta di classe 
che si dec ide l ' indirizzo e 
il c o n t e n u t o sociale della 
politici! ocouom.ca del lo 
S ta to . Ques ta politica ò. 
oggi, d e t e r m i n a t a dal po
t e re dei monopol i , ma non 
e do t to che ques to po te re 
sia i r r iduc ib i le . 

Al c o n t r a r i o ! Esso può 
ossero a t t acca to e ridot
to. m u o v e n d o dal p iano 
poli t ico, in taccando gli at
tual i rappor t i di forza, d i 
sp i egando un it ;i r i a m e n t e 
tu t t a la capac i tà di aziona 
e di press ione del le forze 
r inunva t r i c i e p rogress ive 
del Piiese. 

4) L'azione 
antimono
polistica 
della classe 

operaia 
Sul la possibi l i tà , e la 

u t i l i tà , di ques t a azio
ne da a lcuni v iene sol
leva ta un 'ob iez ione di t o n 
d o : e possibile, con unii 
az ione poli t ica. inc idere 
sul lo sv i luppo economico 
a n c h e ne l l ' amb i to di un 
o r d i n a m e n t o nel qua l e 
p r e v a l g o n o ancora lo ten
denze del s i s ' ema cap i t a 
listico' . ' In a l t r e p a r o l e : le 
leggi di sv i luppo capi ta l i 
st ico sono t a l m e n t e r igide 
e fe r ree che. pe r c o n t e 
ner lo e pe r cambia r l e , an
che sido pa rz i a lmen te , ali i 
c lasse opera ia non t e s t e 
r e b b e a l t r a possibi l i tà se 
non que l la di rovesc ia re il 
s is tema capi ta l i s t ico nel 
suo ins ieme e di sos t i tu i r lo 
con il s i s tema social is ta? E" 
fuor di dubb io , in edo t t i . 
che una compiu ta t ras for 
maz ione socialista l i d i a so 
cie tà non può ossei e ic . i -
ìizz.itii senza che la classe 
ope ra ia ed i suo; a l leat i 
d e t e n g a n o il po te re statali» 
c ioè senza nuc l lo che ì c las . 
sici h a n n o definito r o m e 
d i t t a t u r a del p ro le ta r i a to . 

Per la sua .-tessa n a t u r a . 
il differenza d. quel che 
accadde per ;] cap i t a l i smo. 
una società >H':ii'..-t.i non 
p u ò « fri';* •< i >•,-•• ••;)".•! '"•>.• . : -

• '•I 'IJ.V » ili* i . i ' e rno della 
vecchia formazione i-.ee: ile 
e poli t ica capi ta l is t ica Ma 
non e meno vero , per con
t ro . che la l iqu idaz ione dei 
monopol i e del loro potè; e 
e possibi le a n c h e s o m a !a 
conquis ta de! po tere , p i : -
che esista un r a p p o r t o di 
forze -ocial : e poh : eh • 
a d e g u a l o , ed o e ^ : esi
s te . ' •o tonzia ìmonte . un 
r appo r to d: t e ; / e sitf ' icien-
te a l i qu ida to il P'.cp.-'e-
l e monopol i s t ico g ; . i c ' : o 
p ropr io ti proc i ss- di 
e spans ione monej-ol.>: .c i 
a l l a rga la possibi l i tà di al
leanze. 

il peso l i te i c en i r : d: 
po te re monopolista'-.« h a n 
no assun to , e l ' a m p i e / / > 
deH'oppos 'z ione che siisc:-
t ano . fanno sì c h e anche il 
p r o b l e m a del la ro t tu ra 
d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e si 
ponga , oggi, in m a n i e r a 
d iversa ù.\ que l l a che Le
nin g i u s t a m e n t e fo rmula 
va. Noi d ic iamo che . nella 
a t t u a l e s i tuaz ione , il po*e:o 
dei monopol i pilo ••s-iii ' 
r e a l m e n t e l imi ta to e modi 
ficato a t t r a v e r s o l'a/.e.-.ie 

del po te re poli t ico. P r o 
pr io pe rché il po te re eco
nomico dei monopol i con
diziona fo r t emente il pote
re politico, tu t ta la nos t ra 
azione ;in ti monopol is t ica , 
t ende , in p r imo luogo, a 
s o t t r a r r e il po te re poli t ico 
a ques to cond iz ionamento 
e, in un secondo tempo, 
t ende ;i rovesc ia re ques to 
r appo r to e a far l imi ta re e 
condiz ionare lo stésso po 
te re economico dei m o n o 
poli ad opera del po te re 
poli t ico. 

Ques ta azione a v r à un 
eflet t ivo r i su l ta to , solo se 
r iusci rà a modif icale i r a p 
por t i di forze esis tent i ti i 
i vari g rupp i sociali e po 
litici e ad inc idere r ea l 
m e n t e sulla d i rez ione po
litica del Paese. Non n e 
g h i a m o il significato e la 
impor t anza che possono 
ave re le is t i tuzioni e i r i 
formator i i l lumina t i , l ' ag i 
tazione di p r o g r a m m i di 
r i forme. Ma r i fo rmator i 
e p r o g r a m m i inc ide ranno 
l e a l m e n t e nel la s i tuaz ione 
se, al loro segui to , s a r a n n o 
l 'uni tà e la mobi l i t az ione 
del le forze, de l le c o n v i n 
zioni e del lo vo lon tà che 
r e a l m e n t e si ba t t ono pe r 
t r a s f o r m a r e le s t r u t t u r e . 

La nuova formula del 
contro-s in is t ra non ha va 
lore in sé e per so, né pel
le in tenzioni di chi n e è 
p romoto re , ma por le for
ze che può mob i l i t a r e nel 
suo sv i luppo e pe r i m u t a -
mont i nei r appor t i di forze 
che già e s p r i m e e che può 
.incora app ro fond i r e nella 
sua a t tuaz ione . 

Qui sorgo il nos t ro con
t ras to con corti fautori del 
con t ro - s in i s t r a che p e n s a 
no. e forse anche s incera
men te . di po te re inc idere 
sul po te re economico dei 
monopoli senza la p res s io 
ne popol ine , senza i c o m u 
nist i . che de l le forze o p e 
raie e d e m o c r a t i c h e sono 
t an ta pa r to . Si l imi ta il 
po te re dei monopol i e de l le 
forze reaz ionar io solo in 
q u a n t o non si capitoli» di 
fronte ili loro ricatti, non 
si accet ta di d iv ide r e le 
forze popolar i e di r i n u n 
c ia re alla loro press ione , 
ma. al con t ra r io , si s t imola 
e si organizza la mobi l i t a 
zione di t u t t e lo forze p r o 
gressivo. si p r o m u o v o n o 
nuove forme di intesi! e di 
co l laboraz ione con tu t t i , 
anche sui singoli p rob l emi . 
pe r rea l izzare una po l i t i 
ca v e r a m e n t e di r i n n o v a 
men to . an t in ionopol is t ica e 
di p rofonde t ras formazioni 
economiche e sociali . 

Noi cons ide r i amo come 
nuovo e i m p o r t a n t e il fat to 
che il gove rno di cen t ro 
s in is t ra ponga a l l ' o r d i n e 
del g iorno a lcuni p rob lemi 
di s t r u t t u r a e di indir izzo 
economico che a b b i a m o 
ag i ta to e p r o p a g a n d a t o in 
tut t i ques t i ann i . S a p p i a m o 
anche che una pa r t e de l le 
s tesse forze che c o m p o n 
gono il cent io s in i s t ra 
pongono ques t i p rob lemi 
.il solo scopo di e l u d e r n e 
ancora u n a rea le so luz io 
ne o di r isolverl i in senso 
del tu t to con t r a r io agli in
teressi ,. a l l ' a t t e s a ' de l le 
masse popolar i . Ma sta a 
noi. s ta a l le masse p o p o 
lar i . che noi d o b b i a m o m o 
b i l i t a re e gu ida re , i m p e d i 
re che ciò a v v e n g a . S ta a 
noi saperci m u o v e r e nel le 
n u o v e condizioni . nella 
ba t tag l ia p.ù ravvicinat i ! . 
p e r inser i rc i ed i m p o r r e le 
soluzioni necessar ie N'olia 
lott;i pe r ques t e soluzioni . 
d o b b i a m o r iusc i re a c r e a r e 
nuovi r appor t i di for/.-i e 
d e t e r m i n a r e u l te r ior i avan
zine del m o v i m e n t o ope
raio e democra t i co nel la 
d e t e r m i n a z i o n e del la po l i 
tica naz ionale . Ogni n u o 
va posizione conqu i s t a t a 
non deve mai essere c o n 
s idera ta coni-.* p u n t o di so 
sta. ma come p u n t o da cui 
pa r t i r e pe r nuove a v a n 
zate . sulla v:a del la n o 
s t ra p rospe t t iva gene ra l e . 
del lo s m a n t e l l a m e n t o d e l 
le più arretrai-* e pesant i 
s t r u t t u r e del la società i t a 
l iana e d -M'avvio a una 
loro t r as fo rmaz ione in sen
so democra t i co •• social is ta . 

E" s ta ta so l levata , a o n e 
sto propos i to . u n ' a l t r a 
obiezione fondamen ta l e a l 
la nos t ra impos taz ione : 
« \ i e il per icolo iii un 
a s so rb imen to nella m a n o 
vra !*oo-cap:lai;st!ea degl i 
obie t t iv i il: : i n n o v a m e n t o 
s t r u t t u r a l e e d: p rogr . im-
ìiiazione democ :a l :oa » 

Si agg iunge , a comprova 
d: ques to pericolo, che e la 
quasi to ta l i tà de , temi 
proiii .uiini.it .ci pro-post: a! 
c en t ro smis t i a sono c o m 
pat ib i l i . a ce r t e ccndiz ion; . 
con un d i segno .1: razio
nal izzazione e niiHlcrniZ-
zazion.» del s i s tema ». 

li per icolo e f fe t t ivamen
te . esisto. I temi che noi 
p ropon i amo al cent ro-s in i 
s t ra sono a t tuab i l i nel si
s t ema Ma non e ques to il 
p rob lema La ques t ione e 
- e . con la n e s t i a lot ta , no: 
facciamo a v a n z a r e -1 movi
men to ope i a io ,• la causa 
socialista Noi r i spond iamo 
di si facciamo a v a n z a r e 
l 'uno e l 'alti a per le posi
zioni nuove ,• hi magg io re 
inf luenza che poss iamo fa
re a c q u i s t i n e al m o v i m e n t o 
opera io . 

l i facciamo a v a n z a r e 
parche , b a t t o l i l o in b r e c 
cia le reccafor t i del pr iv i 
legio e de l lo s f r u t t a m e n t o . 
noi a v v i a m o le t r a s f o r m a 
zioni d e m o c r a t i c h e e s o 
cial iste. 

P r e n d i a m o l ' esempio d e l 

la nazional izzazione del la 
energ ia e le t t r ica . Essa e 
compat ib i l e con il s i s tema 
capi ta l is t ico. Pe ro , vi si e 
a r r i va t i dopo a s p r e lotte-
popolar i . La s tessa naz io 
nal izzazione susci ta a l t r e 
lo t te per d e t e r m i n a r e il 
modo della naz iona l izza
zione e, sop ra t t u t t o , il m o 
do del la ges t ione dell;! 
n u o v a az ienda. 

Cer to , noi non a s s u m i a 
mo la nazional izzazione co
me un obie t t ivo ideologico. 
che abbia un va lore in sé. 
La nazional izzazione ha un 
g r a n d e significato e un 
g r a n d e va lore pe rché r e n 
de possibile un più efficace 
in t e rven to popol ine e d e 
mocra t ico pe r hi d e t e r m i 
nazione della polit ica di 
sv i luppo della p roduz ione 
nazional izzata . 

Por ques to , noi facciamo 
della nazional izzazione «Iel
la energ ia e le t t r i ca , c o 
me del la nazional izzazione 
del le maggior i p roduz ioni 
di in teresse nazionale , uno 
dei punt i essenzial i de l l e 
r i fo rme di s t rut t i l i ; ! . Noi 
non pon iamo ques to r i v e n 
dicazioni sul p iano di un 
gener ico democra t i c i smo : 
lo pon iamo sul la l inea di 
sv i luppo di una coeren
te lotbi di classe, pe r il 
r i n n o v a m e n t o democra t i co 
del le s t r u t t u r e economi 
che e pol i t iche del paese , 
secondo una p rospe t t iva 
social is ta . 

Ci si fa o s se rva re che 
non vi è r i forma o t r a 
s formazione capi ta l i s t ica 
che non abbia un c a r a t 
t e re b iva len te , che non sia 
a p e r t a a d u e conseguenze . 
a d u e l inee a l t e rna t i ve . 

Ma propr io pe r ques to 
noi vogl iamo che il no
s t ro pa r t i to e le masse 
ope ra i e e d e m o c r a t i c h e 
s iano s e m p r e forze p resen
ti e d e t e r m i n a n t i di ogni 
t r a s fo rmaz ione e ili ogni 
s v i l u p p o u l t e r io re . Inve 
ce. e p ropr io su ques ta pos
s ibi le b ivalenza che alcu
ni innes tano la p rospe t t i 
va di un dua l i smo di pote
re — come essi dicono —, 
cioè del lo sv i luppo di un 
po te re opera io come al
t e rna t i va al po te re bor
ghese . Ora . noi non in ten
d i a m o che la c lasse ope ra ia 
e le a l t r e forze ad essa al
l ea te deleghino, a l ivel lo 
s t a t a l e , l ' e laboraz ione e la 
real izzazione ilei p r o 
g r a m m a di t rans iz ione , m a 
ci b a t t i a m o p e r una loro 
pa r t ec ipaz ione a t t iva a l 
l ' e laboraz ione e a l l ' a t t ua 
zione di ogni m i s u r a di 
t r as fo rmaz ione , anche a 
l ivel lo s t a t a l e s e possibi le , 
a l ivello di uno s ta to già 
t r a s fo rma to a n c h e pe r ef
fetto di ques ta pa r t ec ipa 
zione. 

E' esa t ta la cos ta taz ione 
che, in ques to d o p o g u e r r a . 
si è sv i luppa to un n u o v o 
to ta l i t a r i smo, che non p r o 
cede da l l ' e s t e rno del lo 
S ta to , ma d i scende dai 
cen t r i di p roduzione , da l 
la più s t r e t t a s imbiosi 
monopo l i - appa ra to s t a t a l e , 
da un ' avanza t a pianifica
zione monopol is t ica . 

Ques ta t endenza , si d i 
ce. non con t ra s t a con una 
polit ica i sp i ra ta ad un cer
to r i formismo p a d r o n a l e . 
né con l'< a p e r t u r a > ve r so 
i socialist i , a t t r a v e r s o cui 
si pe r segue l ' in tegraz ione 
del la classe opera ia nel si
s t ema . 

Poss iamo anche essere 
d 'accordo con ques t e con
s ta t az ion i : ma , p ropr io da 
osse, occorre t r a r r e la 
conclus ione che d o b b i a m o . 
a l l ' i n t e rno s tesso di que 
sta m a n o v r a , con t r a s t a r l a 
e far la fal l i re , non inte
g randoc i . ben inteso, nel 
s i s tema, ma agendo p e r 
d i s locarne incessan temen
te l ' equi l ibr io s ino al com
ple to rovesc iamento dei 
r appor t i di classe. 

Le forze ope ra ie e de
mocra t i che non devono li
mi ta r s i a d e n u n c i a r e que
sta t endenza to ta l i t a r ia del 
cap i ta l i smo c o n t r a p p o n e n 
dole a s t r a t t a m e n t e un ' a l 
t ra progress iva e r e s t ando 
fuori dal gioco reale del 
le forze e dei con t ras t i . E* 
p rop r io pe rche . ;n I ta l ia . 
la c lasse opera ia non e 
* inteprnla ». e non lo e 
s o p r a t t u t t o per l 'azione 
svol ta da'l Pa r t i t o Comu
nis ta . i he la t endenza au
to r i t a r i a e to ta l i ta r ia ;i.*n 
ha mai po tu to p r e v a l e r e . 
e.l oc:ii volta che ha ten
ta to di ins inuars i , sub;*'* è 
- t a ta comba t tu t a e v:f .o-
r io -amen te resp .n ta 

5) Una nuova 
situazione 

l i t : ov i amo , oggi it: 
! Lol i te ad una s i t ua / i one 

I n o t e v o l m e n t e m u t a t a , in 
r appor to a quel la ne 'Ia qua
le a b b i a m o t enu to ;1 no
s t ro IN C o n g i i s - o . Pervio. 
le anal:.-: e le conclusioni 
di quel Congresso devono 
e-soro a t t e n t a m e n t e . .gemi
na te . I n a pi inni e grossa 
ques t ione dove esse re ch ia 
r i ta : che cosa significa hi 
adozione . i\.\ p a r t e della 
l)C. di una poli t ica di con
t ro-s in i s t ra? Da qual i ra
gioni e s ta ta d e t t a t a ? Qua
li scopi pe r segue? Se e 
e m e r s a nel la OC u n a ce r t a 
volontà di modif icare q u a l 
cosa dei vecchi indir izzi . 
ques t a volontà si è formata 
so t to la sp in ta cos tan te del

le masse popolar i e del la 
opin ione pubbl ica , s t imo
lata e gu ida ta , s o p r a t t u t t o , 
da l nos t ro Pa r t i to . 

E' so t to la sp in t a popola
re che é venu to m a t u r a n d o 
nella magg io ranza del la 
DC l ' o r i en tamen to favore
vole al cos iddet to c e n t r o 
s in is t ra . Ques to o r i en ta 
m e n t o compor t a concessio
ni e manov re che susc i t ano 
aspr i cont ras t i con la de
s t r a e s t e rna alla DC e con 
corti g ruppi democr i s t i an i . 
1 g rupp i d i r igen t i del la 
DC favorevoli al cen t ro 
s in i s t r a non vogliono s p i n 
gere (piesti con t ras t i o l t re 
un ce r to l imite , per non 
m e t t e r e in pericolo il pa i -
t i to unico dei cat tol ici . Per
ciò vogl iono c o n d u r r e hi 
nuova politica senza rom
pe re con i g ruppi monopo
listici più forti e con le ge 
ra rch ie ecclesiast iche. Ne 
consegue che l ' a t tuaz ione 
ilei cen t ro-s in i s t ra p resen ta 
aspet t i s i n g o l a r m e n t e e te 
rogenei oil amb iva l en t i ed 
e fo r t emen te condiz ionata 
da que l la par to della DC e 
del le forze capi ta l i s t iche 
che non vogliono c a m b i a l e 
nul la . 

Questa e t e rogene i t à e 
amb iva l enza del centro-s i 
n is t ra rende più incer ta 
una sua ca ra t t e r i zzaz ione 
polit ica e sociale . E', a p 
pun to , su l la ca ra t t e r i zza 
zione del c e n t r o s i n i s t r a , 
su l l e s u e p rospe t t i ve vici
ne e lon tane e su l le conse
guenze da t r a r n e pe r la n o 
s t ra azione che si scon t ra 
no le opinioni non solo t ra 
le va r i e cor ren t i del mo
v imen to ope ra io e demo
cra t ico . ma anche tra i 
compagn i . Per (pianto ci ri
g u a r d a . hi d iscuss ione con
gressua le dovrà p e r m e t t e r 
ci di a r r i v a r e a conclusioni 
un i ta r io più precise . 

Mi pa re però che, in par
tenza. non si possa non ap
prezzare pos i t i vamen te il 
fat to che . con l ' accet taz ione 
della polit ica di cen t ro - s i 
n is t ra . la magg io ranza del
la DC abbia d i ch i a ra to di 
rompere , e abb ia rot to ef
f e t t ivamen te . con gli ag
g r u p p a m e n t i di d e s t r a : dal 
PL1. l 'a l leato di s e m p r e 
del la DC. al MSI . l 'a l leato 
segre to , e spesso n e m m e n o 
segre to , dei g r u p p i di de
s t ra del la DC. 

Ques ta cons ta taz ione non 
deve por ta rc i a cons ide ra re 
come def in i t ivamente v in t e 
e s u p e r a t e le s p i n t e e le 
vocazioni conse rva t r i c i e 
au to r i t a r i e , che, negli ul
t imi qua t to rd ic i ann i , han
no s e m p r e p reva l so nel la 
d i rez ione del la DC. Al con
t r a r io ! Questo t endenze e 
ques t e vocazioni es is tono 
tu t to ra , h a n n o reagi to e 
reagiscono con forza ed ef
ficacia al la sconf i t ta su
bi ta . da l l ' i n t e rno e da l 
l ' es te rno del la DC. 

Ma é un fat to che i fau
tori del cen t ro-s in i s t ra e 
il governo Fanfaiii h a n n o 
fa t to p ropr i temi e e s igen
ze che . fino a ieri , respin
gevano dec i samen te , senza 
n e m m e n o a c c e t t a r n e la di
scussione. 

Poss iamo i n t e r p r e t a r e 
ques to la t to come sempl ice 
demagogia , come una m a 
novra a cui si s a r e b b e ri
corsi al solo scopo di s u p e 
r a r e le difficoltà più gravi 
ed i m m e d i a t e e di m a n t e 
ne re al la DC il monopol io 
polit ico del po te re e il suo 
c a r a t t e r e di p a r l i l o unico 
dei cat tol ic i? O p p u r e si 
possono ident i f icare , come 
fanno a lcuni , i nuovi indi
rizzi del la DC come sem
plice a t tuaz ione — nella s i 
tuaz ione e nel le conili/doni 
nuove , e nel le forme rose 
possibili e necessar ie dai 
m u t a m e n t i avvenu t i — del
la t r ad iz iona le poli t ica del
la DC. che noi a b b i a m o d e 
finito al nos t ro IN Con
gresso « s t r u m e n t o polit ico 
pr inc ipa le de l l ' avanza ta e 
del dominio c rescen te dei 
g randi monopol i »? 

Io creilo che ques ta defi
nizione fosse giusta e co i -
r i sponden te al la real tà del
la s i tuazione e degli o r ien
t ament i politici della DC 
di que l per iodo. Non c'è 
dubb io che essa ha c o r r i 
sposto .incora agli o r ien ta 
men t i mani festa ' isi '-. ,;;a. -
m e n t e nel le Vicende che 
hanno por ta to alla crisi de! 
governi» Segea e a l l ' a v v e n 
to del governo ' l ' ambita l i ; 
come non c"e dubb io c'nv 
un 'anal is i e.! ur.o -dudio .,t-
tent i de l la s i t u a / i o n e e de
gli o r i en t amen t i a t tua l i i i 
po r t e r anno a r iconoscete 
"la pe is i s tcnza d; Holevo!; 
e l emen t i di rnanov ta e ih 
maschera t i l i a della t r ad i 
zionale politica democri 
s t i ana . Pero , p u r r icono
scendo tu t to ciò. s a r e b b e 
e r r o r e , a mio avv i lo , r i -
d i t : : e la scoita democr i 
s t iana liei cca t ;o- - - : i i - t ra 
ad una sciupiti e m a n o v r a 
e masche ra to : . ! E" chi c o 
d i e .-e la nos t ia d :scu-- ;o-
r.e coag.ess i i .de dovesse 
p*i ' .arci a q u e s t e c o n d u -
s or.:. -e conseguenze che 
d o v i e m m o t i . inu- - a i e b b e -
ro e s t r e m a m e n t e -empi ic i 
No:-, a v reat ino che da. in
tens i f ica te la ìlosl : a .iZ'oite 
di s m a s c h e r a m e n t o e di 
denunci . i •:<-! nuovi a-rc ' . l : 
assunt i dal la politica de
mocr is t iana e de pian: «'e 
grandi monopoli più • - ' v 

ma: come ni 
Che la • i l l l . . / ; ; 

molto più complessa , d i 
vari e lement i confluiscano 
a d e t e r m i n a r l a , e che lo 
sue possibil i tà di sv i luppo 

s iano d ive r se e con t r a s t an t i . 
In tan to , erodo che t i a le 

var ie componen t i che han
no po r t a to alla a t t u a l e si
tuazione e alla n u o v a scel
ta democr i s t i ana un peso 
notevole , anzi decis ivo, ab
bia avu to la sp in ta che vie
ne dal le masse popolar i . 
da l l ' i n t e rno stesso della 
DC, o l t re che dagl i a l t r i 
par t i t i di s in is t ra . E' que
sta sp ìn ta che. sia p u r e con 
difficoltà e limiti notevol i . 
o r iusci ta ad impors i , al
meno per il m o m e n t o , sui 
g rupp i d i r igent i democr i 
s t iani . li ha obbl iga t i a 
ch iude re a des t ra e a cer
ca re nuov i r appor t i con 
una p a r t e a lmeno del mo
v imento opera io e demo
crat ico. 

Se ques to giudizio e fon
dato , so esso viene confer
ma to e conso l ida i ) dal l 'e 
voluzione dei fatti , e evi
den te , a l lora , d i e anche la 
nos t ra azione verso la DC 
*• verso i vari r agg ruppa 
ment i del la DC non può 
non t e n e r n e conto. 

Noi a b b i a m o de t to , al 
nostro IX Congresso, che 
la crisi a l lora in corso nella 
DC era ci is i del suo cen t r i 
smo e del suo interc lass i 
smo. C'ii a v v e n i m e n t i han
no d imos t r a to q u a n t o que
s ta crisi abbia c a m m i n a t o 
nella DC. Ila c a m m i n a t o 
fino a d e t e r m i n a r n e uno 
spos t amen to in te rno di di
rezione. Il g iudizio su l la 
profondi tà , sulla s tab i l i tà 
di ques to spos t amen to può 
anche essere — anz i : deve 
essere — senz 'a l t ro mol to 
r i se rva to . Ma il fat to che 
abbia po tu to mani fes ta r s i . 
come già si é man i fes ta to . 
ed e sp r imers i in modo re
sponsabi le con una nuova 
scelta di a l leanze e di col
laborazioni pol i t iche, dopo 
qua t to rd ic i anni di cen t r i 
smo indica il senso in cui 
evolve la s i tuaz ione gene
rale . indica real tà e possi
bi l i tà nuove di con ta t t i e di 
intese, di azione e di lot te 
un i t a r i e con le masse cat
toliche i ta l iane. 

6) Analisi del 
centro
sinistra 

Chi vede , nel c e n t r o si
n is t ra . solo m a n o v r a e ma-
s c h e r a t u r a , spesso a r r i v a a 
cons ide ra re già scon ta to il 
successo e de l l ' una e del 
l 'a l t ra . Chi vede nel cen
t ro-s inis t ra anche , e so
p r a t t u t t o , una sp in ta rea le 
della s i tuaz ione e de l la vo
lontà popolare , a r r i v a al la 
conclus ione che é possibi le 
s cong iu ra r e u n ' u l t e r i o r e in
voluzione del la pol i t ica ita
l iana e che é. anzi , possibi
le o r i e n t a r n e gli sv i lupp i 
verso un effet t ivo sposta
m e n t o a s inis t ra . 

Credo che ques to sia il 
modo g ius to di c o n s i d e r a r e 
la s i tuaz ione e di a f f ronta
re i compi t i che ne s ca tu r i 
scono pe r il nos t ro pa r t i t o . 

Noi a b b i a m o r iconosciu
to. e r iconosciamo ed ac
ce t t i amo q u a n t o di posit i
vo vi é. o vi può essere . 
nel cen t ro-s in is t ra . Ma ab
b iamo d ich ia ra to , e d ichia
r iamo. che il g o v e r n o di 
cen t ro-s in is t ra non è la no
s t ra soluzione. Non e un 
min imo che noi vog l i amo 
accrescere e mig l io ra re . 

Noi vog l iamo p a s s a r e dnl 
cen t ro-s in i s t ra ad u n a svol
ti! a s in i s t ra , che e cosa 
ben d iversa . 

La c o m p o n e n t e reaziona
ria e conse rva t r i ce è sem
pre p r e s e n t e nel la poli t ica 
del la DC: è s e m p r e possi
bi le . perciò, una mia in
voluzione an t idomocra t i cn . 
t enden te alla l iqu idaz ione 
degli is t i tut i democra t i c i . 
allo s v u o t a m e n t o del P a r 
lamenti» e alla ins tauraz io 
ne di un reg ime c le r ica le e 
co rpo :a t :vo . Non d i m e n t i 
ch iamo che in ques t a d i re 
zione p r e m o n o cos tan te 
m e n t e il p a d r o n a t o reazio
nar io e p a r t e del le a l t e ge
rarchie eccles ias t iche . 

No; non r i t en iamo, come 
il c o m p a g n o Nonni, che In 
DC. per il solo fat to di ave
re t e n t a t o l ' e spe r imen to di 
cen t ro -s :n ; s t : a . sia d iven
tata un pa r t i t o d e m o c r a t i 
co La cri.-; dcH' inlercIas-
s-.snio scoppia ta nel suo 
seno ha messo in discuss io
ne le t rad iz iona l i posizioni 
di po te re dei g rupp i pili 
conservato:-; e reaz ionar i 
su l l ' ins ieme della DC. 

Ma ques t i g ruppi cont i 
n u a n o ad es i s te re e ad ave
re un i>eso decisivo nel le 
deci<:om del la DC. Per 
ques to , non solo d o b b i a m o 
s t imola re e p r e m e r e ?tl 
ques to governo , ma dob
b iamo lo t t a r e por a n d a r e 
ol t re , per c r e a t e le e,indi
zioni di un m u t a m e n t o ra
dicale ii. nol ' t ica . per 
e : ca re le condizioni d; una 
effett iva svolta a s in is t ra . 
elle e s ta ta , ed e. l 'obiet
tivo 1- tu t t a la nos t ra azio
ne poi t e a di quest i anni 

In mia paiola , noi lot
t iamo pei favo. ;i e la for
mazione d; un nuovo rag-
j r u n p a n i e n t o ih forze, ca
pace di d a r e e f fe t t ivamen-
v '.ni nuovo indir izzo a 
t UT : .i 1., politica naz iona le 

Per q u e s ' o . c e r c h i a m o e 
s'irpoh.im." tu t t e le conver
genze e t u t t e le co l labora
zioni possibili non solo per 

u.uuiiui.» tu l. p«ftnBl 

http://i-.ee
http://proiii.uiini.it
http://coag.essii.de


l'Unita Venerdì 27 aprile 1962 - Pif. 9 

convocazione del X Congresso 
(LuntlllUA dalla 8- pagina) 

obiettivi immediati e par
ziali di lotta, ma anello pei 
mutamenti di fondo degli 
orientamenti politici. 

La nostra opposi/ione ;.l 
governo di centro-sinistra 
non deriva solo dagli equi
voci ed insudicienti im
pegni programmatici as
sunti. ma anche dagli 
orientamenti di fondo che 
gli sono propri e che non 
si propongono di rompere 
decisamente i vincoli a i 
centri ili potere dei grandi 
monopoli, ma che, al mas
simo, nei propositi dei 
gruppi più avanzati, si pro
pongono solo di limitarli e 
ili regolarli. 

La nostra opposi/ione al 
governo perciò, proprio per 
la complessità della situa
zione politica e delle pos
sibilità che essa offre, muo
ve partendo dall'interno 
stesso della politica del 
centro-sinistra, dall'interno 
stesso dei suoi impegni 
programmatici, mira sem
pre ad una estensione e ad 
un rivolgimento di fonda 
di questi impegni e di que
sta politica. 

Noi non muoviamo con
tro il nuovo governi) se
condo la tattica dell'attac
co frontale, del « nutro 
contro muro ». A'oi dobbia
mo intervenire attivamen
te e decisamente su tutte 
le questioni all'ordine del 
giorno, sviluppando attor
no ad esse una lotta che 
sia parte coerente di un 
disegno organico di svilup
po democratico. Altrimen
ti, ogni progresso e ogni 
conquista alla lunga po
trebbero essere 1{assorbiti 
nel sistema economico e 
politico dominato dai mo
nopoli. 

Questo significa che. pur 
combattendo, per t u t t e 
le rivendicazioni concrete, 
immediate, lo facciamo 
sempre contrapponendo al
l'ordine economico e poli
tico attuale dominato dai 
monopoli un altro tipo di 
sviluppo del nostro Paese. 
un'alternativa di reale svi
luppo democratico. Ci muo
viamo, cioè, salvaguardan
do sempre l'autonomia del 
movimento operaio, non 
subordinandolo mai alla 
politica corruttrice e ai 
ricatti dei gruppi dirigen
ti legati alla conservazio
ne e alla difesa dell'ordine 
attuale. L'azione conse
guente attorno ad un pro
gramma di alternativa de
mocratica è essenziale per 
collegllisi con le forze so
ciali che si scontrano con 
il blocco dominante, non 
solo sul terreno della di
fesa del pane, del lavo
ro e della libertà, ma an
che sul terreno più gene
rale dello sviluppo e del 
progresso del Paese. Perciò 
gli elementi fondamentali 
della n o s t r a battaglia 
odierna sono: lotta per un 
programma organico di al
ternativa democratica; ca
pacità. nel quadro di que
sta lotta, di far leva su ri
vendicazioni e obiettivi im
mediati; ricerca non solo di 
intese o convergenze par
ziali con altre forze, ma 
intensa e continua inizia
tiva per promuovere at
torno al programma di a l 
ternativa democratica, uno 
schieramento sempre più 
largo e compatto di forze 
politiche e sociali. 

Si tratta di far uscire 
dall 'ambiguità e dall 'equi
voco questo governo di 
centro-sinistra, di lottare 
contro gli espedienti e le 
soluzioni distorte a cui 
cercherà di faie ricorso. 
contrapponendo ad esse 
soluzioni positive, e or
ganizzando per imporle 
larghe mobilitazioni di 
massa. 

E' necessaria, perciò, una 
programmazione che limi
ti sostanzialmente la liber
tà di decisione dei mono
poli e modifichi largamen
te la ripartizione del red
dito nazionale. 

Deve essere ima pro
grammazione democratica. 
sottoposta al controllo e al
le decisioni del Parlamen
to che si articoli con i 
piani e gli istilliti regiona
li e locali e promuovere la 
collaborazione degli orga
nismi e delle categorie po
polari. Deve essere. ci<K\ 
una programmazione che 
miri alle fondamentali : i-
fornie di struttura, demo
cratiche e antimonopnlisti-
che. e a determinare una 
coerente politica di .svilup
po democratico delle cam
pagne. La riforma dei con
tratti agrari deve com
prendere tutti i tipi di con
tratto. e deve superare gli 
attuali rapporti contrattua
li nell'agricoltura, assicu
rando mutui per l'acquisto 
della terra e finanziamenti 
per le necessarie trasfor
mazioni agrarie e fondia
rie. a cui devono poter ac
cedere tutti i lavoratori 
agricoli. Deve essere data 
ai contadini la terra che 
jocrmetta loro di ricavarne 
dei redditi remunerativi. 
non la terra di cui gli agra
ri vogliono disfarsi. 

Bisogna dare una rea
le autonomia agli enti lo
cali. collegarli agli enti di 
sviluppo agricolo di ogni 
regione Una programma
zione dell'agricoltura com
porta l'attacco a posizioni 
di classe e a privilegi costi
tuiti. L'espansione dell'in
tervento dello Stato in tut
ti i campi, in particolare 
nella sfera della economia, 

impone un'estensione del
l'attività legislativa del 
Parlamento. Perciò, dob
biamo porre, in modo più 
pressante che mai. tutte le 
questioni dell'articolazione 
dello Stato democratico 
previste dallo Costituzione. 

Il dibattito congressuale 
deve permetterci di esa
minare più a fondo, che e, 
cosa e divenuto lo Stato 
con l'estensione del capita
lismo di Stato e sotto la di
rezione dei monopoli. 

7) La lotta 
per la pace 

L'analisi fatta da Le
nin in Stato e Rivoluzio
ne 6 sempre valida, ma non 
e più sufficiente per deter
minare la nostra azione 
volta alla trasformazione 
democratica delle s trut t ine 
politiche. 

Già nella dichiarazione 
programmatica d e l l ' X'111 
Congresso, noi avevamo 
affermato: * Gli istituti de
mocratici possono venire 
sviluppati come base effet
tiva di un regime che. fa
cendo fronte ai tentativi 
sovvertitori dei gruppi mo
nopolistici, e tagliando le 
basi del loro potere, avanzi 
verso il socialismo ». Ave
vamo pure dichiarato: « Il 
Parlamento può e deve 
esercitare una funzione at
tiva... a condizione che ac
canto ad esso possano e 
debbano svilupparsi forme 
di democrazia diretta che 
assicurino gli ulteriori svi
luppi e la superiorità del
la democrazia socialista >. 

Nella fase attuale, si e 
avuto un notevole allarga
mento dell'intervento sta
tale in tutti i campi. 

Lo Stato che si e venu
to formando sotto Ja tiile
zione dei monopoli e della 
D.C., è ben lontano da 
quello prescritto dalla Co
stituzione. R' prevalsa la 
tendenza a rendere premi
nente l'iniziativa e il po
tere dell'esecutivo; si sono 
limitate l'autonomia e la 
autorità del Parlamento. 
cui sono state tolte la mag
gior parte delle scelte po
litiche ed economiche di 
fondo e si sono limitati an
che i poteri per la imposta 
subordinazione agli orga
nismi supernazionali euro
pei e atlantici. 

Ma il fatto che. oggi, i 
problemi economici, politi
ci e sociali, si pongano, in 
sempre maggior numero, e 
in termini più avanzati, fa 
sentire in modo più pres
sante tutte le questioni 
dell'articolazione dello sta
to democratico e del suo 
sviluppo. 

Sorgono problemi nuo
vi. più acuti, relativi ai 
poteri eflettivi degli orga
ni di democrazia ruppie-
sentativa. alla loro capaci
tà di esercitare funzioni di 
direzione e di controllo, al 
loro collegamento con il 
paese e alle reali possibi
lità di intervento delle 
masse. R' qui che l'ipotesi 
postulata della possibili
tà di uno sviluppo degli 
istituti democratici in base 
effettiva ili un nuovo regi
me democratico, deve t ro
vare pratica attuazione. 
Perciò, la qmestione dei po
teri. delle funzioni, dei 
compiti delle istituzioni 
democratiche e del Par
lamento deve diventare 
uno dei temi centrali del 
nostro dibattito congres
suale. Già fin d'ora questa 
questione deve tradursi in 
concrete rivendicazioni, in 
rapporto a tutte le misure 
di programmazione, di svi
luppo economico, di nazio
nalizzazione. di riforma 
agraria, di istituzione del
la Regione, d ie sono al
l'ordine del giorno dell'at
tuale governo di centro si
nistra. 

Questa linea organica di 
rinnovamento deve inco
minciare dalla politica 
estera. Sono necessarie 
scelte decisive ed atti che 
indichino l'elaborazione di 
una politica nuova, che 
corrisponda alla situazio
ne at tuale e non a situazio
ni di cui. oggi, non sussi
ste più nessun elemento. 
Una scelta democratica «li 
politica estera esige ini
ziative. atti precisi per la 
condanna e la distruzione 
delle armi atomiche: l'ela
borazione dei principi di 
una pacifica coesistenza e 
un'azione per farli accet
tare; un nuovo rapporto 
coi Paesi da poco liberati 
allo scopo di aiutarli, al 
di fuori di ogni intento 
neo-colonialistico, a svi
luppare economie autono
me e forti: un nuovo, ben 
Mudiate rapporto politico 
coi paesi neutrali. Sono 
tutte esigenze, queste, che 
non hanno nulla a che fare 
con gli indirizzi atlantici. 
a cui il governo si vanta di 
restare eternamente fede
le. La nostra di-russione 
congressuale non può non 
prendere in esame anche 
gli sviluppi attuali del pro
cesso di integrazione eu
ropea. 

Il nostro esame deve 
partire dalla considerazio
ne critica delle posizioni 
precedenti e arrivare ad 
un loro aggiornamento. 
Talune critiche da noi fat
te alle istituzioni econo
miche europee si sono di
mostrate assolutamente va
llile: divisione e non uni
ficazione dell'Europa, esa
sperazione della politica 

dei blocchi, assenza di mi
sure per fronteggiare ta
lune conseguenze del MEC, 
aggravamento degli squili
bri tra Nord e Sud, ecc. 
Però, è altrettanto vero 
che noi non abbiamo sapu
to misurare esattamente le 
conseguenze di quei prov
vedimenti di integrazione 
sulla situazione economica 
italiana. K' un fatto che la 
integrazione europea è sta
to un elemento essenziale 
del saffo economico italia
no. L'adesione dell'Italia 
al MEC è stata concepita 
come strumento di riorga
nizzazione dell'economia 
della piccola Europa, se
condo gli interessi dei 
gruppi capitalistici più 
forti. Dobbiamo riconosce
re che il processo di inte
grazione economica poggia 
su una spinta obiettiva 
delle forze produttive, pe
lò dobbiamo criticare il 
modo come questa spinta 
obiettiva viene tradotta in 
termini istituzionali e po
litici. 

Il compagno Togliatti. 
nel rapporto al IX Con
gresso, aifermavti a questo 
proposito: < Concepiamo 
l'esistenza di una organiz
zazione europea, non come 
un mezzo per cristallizza
re, ina per superare le at
tuali scissioni. fondate 
sull'esistenza ilei contrap
posti blocchi militari, come 
una libera associazione 
che. rispettando il princi
pio dell'indipendenza na
zionale e del non interven
to nelle altrui questioni 
interne, possa essere este
sa a tutti gli Stati europei. 
con compiti del tutto nuo
vi che comprendano, oltre 
al reciproco controllo per 
attuare un disarmo inte
grale. la collaborazione 
delle economie, anche se 
di struttura diversa, e del
le culture, anche se ba
sate su differenti principi 
ideali ». 

Il processo di integra
zione europea si trova oggi 
in presenza di nuovi im
pulsi e di nuove difficoltà. 

Non dobbiamo sottova
lutare le possibilità di ul
teriori sviluppi di questo 
processo di integrazione e 
le conseguenze che ne pos
sono derivare per la bovra-
nità e l'autonomia del no
stro paese. Vi è uno stietto 
legame tra il processo d'in
tegrazione politica e i pro
blemi della politica estera. 
in particolare quelli rela
tivi alla questione tedesca, 
alla creazione di una zona 
disatoniizzata. alla revisio
ne della NATO, alla fine 
della guerra fredda e della 
politica dei blocchi. 

R* evidente che una po
litica che tendesse a rea
lizzare una maggiore unità 
della Europa Occidentale 
sulla base della NATO, del
la politica revanscista del
la Germania Federale, del
la discriminazione verso 
determinati strati «ociali. 
ecc. non favorirebbe la 
marcia verso una libera as
sociazione degli Stati euro
pei. ma spingerebbe l'Lu-
iopa verso prospettive di 
rovina e di sterminio. 

8) Il problema 
dell'unità 

L'anal is i e c o n o m i c a ci ha 
por ta to a c o n c l u d e r e c l ic 
e s i s t e , p o t e n z i a l m e n t e , un 
r a p p o r t o d i forze .sociali ca 
p a c e di l i q u i d a t e Je s o v r a 
s t r u t t u r e m o n o p o l i s t i c h e . 
. i n d i e s e n z a a r r i v a r e a l la 
c o n q u i s t a i lei p o t e i e ila p n i -
te d e l l a c l a s s e o p e r a i a e dei 
t u o i a l l e a t i . 

Con la c o s t i t u z i o n e de l 
c e n t i o - s m ' . M i a . c o m e s. 
p o n g o n o tutt i gli a s p c t t . 
d e l l a n o s t r a t i a d i z i o n a l e 
p o l i t i c i un i tar ia . ' Qua l i pos 
s ib i l i tà o d i f f i co l tà n u o v e 
.-: p i e s e n l a n n : A c c e t t a t i l o 
la po l i t i ca di c e n t r o - s i n i 
s t r a . la D e m o c r a z i a c r i s t i a 
na e .-tata cos tre t ta a s o 
s p e n d e r e l 'a t tacco c o n t i o 
t u t t o il m o v i m e n t o o p e r a i o 
di >inistra . e a p r e n d e r e 
c o n t a t t o c o n u n a p a r t e a l 
m e n o ili e-.-o. ( inol ia i u -

ì f l u e n / a t a (fai Part i to S o -
I c i a l i s t a . s ia p u r e n e l l ' i n 

t e n t o di i s o l a r n e l 'altra 
par te , q u e l l a i n f l u e n z a t a 
da l n o s t r o Part i to . 

La DC n o n ha v o l u t o r i 
n u n c i a r e e non r inunc ia al
l ' a n t i c o m u n i s m o . a n c h e t e 
tut ta la po l i t i ca bacata s u 
di cc;-o ha fa t to f a l l i m e n t o . 
Ma l ' a n t i c o m u n i s m o e la 
i d e o l o g i a d e l c l e r i c a l i s m o 
e d e l s r a n d e p a d r o n a t o più 
r e a z i o n a r i o r. q u i n d i , n o n 
p u ò c h e e s s e r e la base* di 
u n a po l i t i ca di c o n s e r v a 
z i o n e s o c i a l e e di reaz ione . 
P e r c i ò e s s o ti s c o n t r e r à cor. 
o g n i s e r i o t e n t a t i v o di r in
n o v a r e . di c a m b i a r e q u a l 
c h e co*.'. n e l l a v i ta po l i t i ca 
e .-oc:aIe i t a l i a n a . E* qui 
c h e d o v r à fare i cont i c o n 
la s p i n t a un i tar ia e p o c o -
l a r e e d o v r à s u b i r e n u o v i 
co lp i . D o v e ìe n o s t r e o r e a -
c z z a z i o n i h a n n o più ini
z i a t i v a v e r s o gli s trat i .-<>-
c ia l i t-ui qua l i p o g g i a In 
D C . es.-e r i e s c o n o a far p e 
n e t r a r e l e n o s t r e r i v e n d i 
caz ion i . l e n o s t r e s o l u z i o n i 
a n c h e n e l l e f i l e d e l l e o r g a 
n i z z a z i o n i loca l i d e l l a D C . 
N e l l a m i s u r a in cu i noi r i u 
s c i a m o a p o r t a r e la nos tra 
po l i t i ca su u n p i a n o larga
m e n t e p o p o l a r e e di m a s s a . 
g l i e l e s s i d i r i g e n t i loca l i 
d e m o c r i s t i a n i s o n o c o s t r e t 
ti a t r a t t a r e c o n no i . Q u e 
s t o , p e r o , n o n ci d e v e a n 

co: a p o r t a t e a c o n c l u d e t e 
c h e l ' a n t i c o m u n i s m o 6t ia 
sconi pa rende-. L ' a n t i c o m u 
n i s m o , ogg i , per s i s t e , t ena
ce e d i f fuso , in f o r m e di
v e r s e e p iù so t t i l i ed e p e 
n e t r a t o in s e t t o r i d o v e pri
m a n o n a v e v a c i t t a d i n a n z a . 
p o r t a t o v i da cer t i g r u p p i 
s o c i a l i s t i . La rot tura de l 
pa t to di un i tà d 'az ione da 
parte dei soc ia l i s t i ha i n 
c r i n a t o la b a s e de l la p iù 
larga un i tà p o p o l a r e . Ma, 
n o n o s t a n t e q u e s t a l o t t i m i . 
e a n d a t o a v a n t i lo s t e s s o , 
in f o r m e n u o v e e m o l t e p l i 
ci . un largo m o v i m e n t o 
u n i t a r i o p o p o l a t e , le cui 
m a n i f e s t a z i o n i p iù i m p i o 
tant i e s i g n i f i c a t i v e d i m o -
s t r a n o c h e a b b i a m o o t t e 
n u t o r i sul tat i , s i g n i f i c a t i v i 
e n o t e v o l i , n e l l ' a p p l i c a z i o 
ne d e l l a po l i t i ca u n i t a r i a 
ind i ca ta dal n o s t r o IX Con
g r e s s o . 

Il no.-dio IX Congie . s so 
p i e c i s o c h e l ' a u t o n o m i a 
c h e .si r i v e n d i c a v a per tut 
te le i n i z i a t i v e e le o r g a 
n izzaz ion i ili m a s s a v a l e v a 
a n c h e per l ' in i z ia t iva e la 
a t t i v i t à del Par t i to , c h e 
d o v e v a a f f e r m i n e e u t i l i z 
zare la propr ia f u n z i o n e 
in tutt i i c a m p i d 'az ione 
N e l l ' a p p l i c a z i o n e di q u e s t a 
l inea . isi s o n o i n c o n t r a t e 
r e s i s t e n z e e i n c o m p r e n s i o 
ni : non c'è .stalo s u f f i c i e n t e 
i m p e g n o de i c o m u n i s t i 
per l ' a f f e r m a z i o n e di una 
v i ta d e m o c r a t i c a n e l l e va
n e o i g a n i z z a z i o n i di ma>-
s a ; c'è s t a t a la t e n d e n z a a 
d e l e g a r e , in a l c u n i s e t t o r i , 
o g n i c o m p i t o ag l i o r g a n i 
smi di m a s s a , c ioè ad a n 
n u l l a r e la f u n z i o n e a u t o 
n o m a de l p a r t i t o e la sua 
a t t i v i t à ; s o n o a f f i d a t i s e t 
t a r i s m o e t e n d e n z e a n a i -
c o - s i n d a c a l i s t e n e l l a con
c e z i o n e d e l l e funz ion i de l 
s i n d a c a t o e d e l l e al t i e 0 1 -
g a n i z z a z i o n i p o p o l a r i . 

N e l l a s i t u a z i o n e c r e a t a 
dal c e n t r o - s i n i s t r a a f f iora 
o g g i la t e n d e n z a a t rascu
rare il p r o b l e m a d e l l e a l 
l e a n z e , a p o r l o s o l o in ter 
m i n i o g g e t t i v i , soc ia l i , s o t 
t o v a l u t a n d o il p e s o c h e ha, 
a n c h e p e r le l o t t e r i v e n d i -
c a t i v e e i m m e d i a t e , l 'or ien
t a m e n t o i d e o l o g i c o e po l i 
t ico . 

E' c h i a i o c h e q u a n d o p o 
n i a m o il p r o b l e m a d e l 
l 'uni tà p o p o l a r e p o n i a m o il 
p r o b l e m a de i ca t to l i c i . Gli 
s t ra t i popo lar i de i c a t t o l i 
ci m a r c i a n o s p e s s o a s s i e m e 
a no i p e r q u e s t i o n i e r i v e n 
d i c a z i o n i i m m e d i a t e . Ma 
s a p p i a m o q u a l i s o n o l e ra
g i o n i d i e li t e n g o n o a n c o 
ra lontani da no i . Fra l e 
q u e s t i o n i di f o n d o e la q u e 
s t i o n e d e l l a l iber tà , c o n 
n e s s a a l l e g a r a n z i e de l ri
s p e t t o d e l l a r e l i g i o n e e d e l 
la c h i e s a . S u q u e s t i p r o 
b l e m i l e n o s t r e p o s i z i o n i 
s o n o c h i a r e e p r e c i s e e la 
n o s t r a a z i o n e e r i g o r o s a 
m e n t e c o n f o r m e a q u e s t e 
pos i z ion i , c h e s o n o n o n so 
lo d i a s s o l u t o r i s p e t t o d e l 
la r e l i g i o n e , m a a n c h e di 
p i e n o r i c o n o s c i m e n t o de i 
suoi dir i t t i e d e l l e s u e e s i 
g e n z e . Ciò n o n p e r t a n t o , le 
d i f f idenze dei ca t to l i c i nei 
nostr i con front i p e r s i s t o n o . 
e p e i s i s t o n o p r o p r i o s u l l a 
q u e s t i o n e d e l l a l iber ta . 
E v i d e n t e m e n t e , il p r o b l e 
m a s u p e r a i conf in i d e l l a 
nos tra a z i o n e e del n o s t i o 
P a e s e E* ini p r o b l e m a ili 
d i m e n s i o n i m o n d i a l i 

E* i | p r o b l e m a di q u e l 
l ' incontro tra m o n d o ca t 
to l i co e m o n d o s o c i a l i s t a 
di cu i s p e s s o par la il c o m 
p a g n o T o g l i a t t i . E' un p i o -
b l e m a c h e . per q u a n t o ci 
i i g u n i d a . noi non d u b b i a -
ino. non p o - < i a m o rie i g n o -
i . u e . ne e l l l d e i e . p e n i l e e 
a l la b a s e di tu t ta la nos tra 
j - t iatcgia e di tutta la n e -
s t i a tat t ica Ma noi pen
s i a m o c h e . n e l l ' a t t u a l e c o n 
d i z i o n e . .- : a n o pos.-:i).l:. 
già O H . larghi incontr i 
ed 1 li t e s >• con 'e f.'i ze 
soc ia l i l a t t o h r h c più a v a n 
zate . E v i d e n t e m e n t e . [e 
poss ib i l i tà d; q u e - t i incon
tri e di q u e s t e mte.-e si .no 
c o m m i s u r a t e al g r a d o di 
cris i in cui l ' e v o l v e r s i d e l 
la s i t u a z i o n e e l 'az ione de l 
n o s t r o l ' a i t i l o p o r : . i n n o 
l ' i n t e r c l a s s i s m o c a t t o l i c o . 
P e r q u e s t o , d o b b i a m o .-a-
perr i c o l l e g a r e a l l e g i u - t e 
r i v e n d i c a z i o n i parz ia l i di 
r i n n o v a m e n t o , c h e <-i m a 
n i f e s t a n o a n c h f tra gii 
s trat i popo lar i ca t to l i c i Vi 
s o n o tra q t i e - i i - trat i forze 
n u o v e , g i o v a n i , c h e si 
m u o v o n o c o n s l a n c i o •-
c o n v i n z i o n e - c'è mi renio 
o r i e n t a m e n t o mit i fasc i . - la . 
v: -njio - . m e e - ;gc: izo .1: 
pu l i z ia m o r a l e e po l i t i ca 

Noi non c o n s i d e r i a m o la 
DC e il m o v i m e n t o c a t t o 
l i co c o m e un b l o c c o m o 
n o l i t i c o A n z i , p a r t i a m o 
p r o p r i o da l l a c o n - i d e i a z i o -
n e c h e l 'uni ta di q u e s t o 
b l o c c o e in ci 1-1. e ini r i
nata da i ol it i . i>ti e lo t te 
i n t e r n e d i f f ì c i l m e n t e s u p e 
rabi l i Noi n o n c o n s i d e r i a 
m o p o s s i b i l e u n ' o r g a n i c a 
polit ici) di i i n n o v a m e n t o 
da rea l izzars i con fiilfu hi 
DC. cosi c o m e e - - a e o g g i . 
s e n z a ro t ture , senza la de
t e r m i n a z i o n e «li n u o \ i 
rapport i di forze n e l s u o 
i n t e r n o . Noi p i o p o n i a m o a 
t u t t e le f o r z e popo lar i e 
d e m o c r a t i c h e , c o m e t e r r e 
n o c o m u n e di a z i o n e e di 
lo t ta , l ' a t t u a z i o n e d e l l a 
C o s t i t u z i o n e , la c o s t r u z i o 
n e di u n o S t a t o d e m o c r a 
t ico . C i ò r i c h i e d e u n o s p o 
s t a m e n t o e u n a c o n v e r 
g e n z a di q u e s t e forze , n o n 
s o l o su l t e r r e n o d e l l e s in 
g o l e r i v e n d i c a z i o n i , m a an
c h e s u l t e r r e n o i d e a l e . 

Perc iò , l a n o s l i a lo t ta per 
l 'uni tà n o n p u ò e saur i r s i 
n e l l a r i c e r c a d e l l ' u n i t à di 
b a s e i n t o r n o a d e t e r m i n a t e 
r i v e n d i c a z i o n i e c o n o m i c h e 
e p o l i t i c h e , ma d e v e i n v e 
s t i re a n c h e le q u e s t i o n i 
d e l l a c o n c e z i o n e d e l l o S ta 
to, d e l l a d i s c i i m i n a z i o n e 
a n t i - c o m u n i s t a , d e l l ' a t t e g 
g i a m e n t o v i ' i so il m o v i 
m e n t o o p e r a i o e le s u e o i - j 
g a n i z z a z i o n i . j 

C e r t o , a n c h e ' n e l l e at- i 
tual i c o n d i z i o n i , e con la ! 
a d o z i o n e d e l l a po l i t i ca di 
c e n t i o - s i n i s t i a . la DC l e - I 
sta. c o m e pi una. il pai t ito j 
d e l l a boi g h e - i . i ta l iana . I 
T u t t a v i a n o n p o - - i . u n o non 
p i e n d e t e a t to c h e n e l l e 
sue filo si e ape : la la s t e s 
sa lo t ta c!ie no: a b b i a m o 
p r o m o s s a nel Paese . Ne l la 
n o s t i a a z i o n e \ e i s o la DC 
noi d o b b i a m o non s o l o far 
Jicrifi irc la -uà s m i s t i l i , 
ma d o b b i a m o lai le a b b a n 
d o n a l e le p r e g i u d i z i a l i ( l i
sc i i u u n a t o i ie a n t i c o m u n i 
ste . E per n e s s u n a i a s i o 
ne d o v e c e s s a l e la n o s t i a 
c n t i c a e la n n - t : a p i e s s i o -
ne c o n t r o il m o n o p o l i o de l 
p o t e i e p o l i t i l o m a n t e n u t o 
da l l a DC 

A n c h e v e r s o il PS1. noi 
d o b b i a m o s i o l g e i c u n a 
a z i o n e po l i t i ca c e n c i a i e e 
pai t i e o l n i e . Il tat to c h e il 
P S l a b b i a , liei c o n l r o n t i 
de l c e n t i o - s u u s t i a . una 
p o s i z i o n e d i v e i - a d a l l a n o -
s t i a . non a n n u l l a gli o r i e n 
t a m e n t i chi ' noi a b b i a m o 
s e i n p i e a v u t i nei suoi c o n 
fronti . E" v e i o i he la ic;i-
b z z a z i o n e di quest i o r i e n 
t a m e n t i u n i t a : ! p r e s e n t a . 
o g g i , m a g g i o i i di f f icol tà di 
ieri Ma, a m i o a v v i s o , s.i-
ì e b b e s b a g l i , ito p e n s a t e 
c h e la s i t u a z i o n e c i ea t i i dal 
c e n t i o - s i n i s t r a p i e s e n t i s o 
lo e l e m e n t i n e g a t i v i 

In tanto , r i i o u i i a u i o c h e 
l ' o r i e n t a m e n t o di c e n t i o -
s i n i s t i a a s s u n ' o dal P S l e 
\ c e c i n o g i à di a l c u n i a n 
ni < )ggi ha ;i Minto a t t u a 
zioni c o n c r e t e , Uiin so lo 
nei c o n f r o n t i d e l l e cos id 
d e t t e ' Giunt i 
in S i c i l i a , m a 
n a l m e n t e Q m 
no p o r t a t o , s' 
f c i e n / i a z i o n e 
tra noi e i • 
c o n f i o n t i d e l l e n i i i m m i -
s t r a z i o n i loca::, de l g o v e i -
n o s i c i l i a n o •• di m i e l l o 
n a z i o n a l e •* aac l i e su al
c u n e a l t t e q m -tinnì di non 
t i a s c u r a b i l c ni ipoi tanza . 
Pero , n e l l ' a z i o n e di m a s s a . 
n o l i e o r g a n i z z a z i o n i di 
m a s s a , s u l l e q u e s t i o n i l o n -
d a m e n t a l i de l la po l i t i ca 
n a z i o n a l e e i. t o i n n z i o n a l e . 
n o n s o n o v e i . n t e m e n o le 
p o s s i b i l i t à il: i o i ive i g e n z a . 
di interrii e di az ion i uni 
tar ie . 

S a p p i a m o c h e il P S l e 
s o g g e t t o . -opi a l l o t t o m 
q u e s t a fa -e . ad un c o m 
p l e s s o ili m- i i l i e e d: pres- | 
s ion i i n t e . n e ed esterni ' . 
C r e d i a m o c h e s i a n o da t e 
n e r e sel l ini e presen t i le 
p o s s i b i l i t à di c e d i m e n t i da 
p a r t e de l P S l di frinite ai 
ricatt i ed .egli a l l e t t a m e n 
ti di gr t ipn e d' foi /•• non 
c e r t a m e n t e ili s in i s tra Ma 
s a p p i a m o a n c h e c h e il P S L 
nel s u o : i ; . o m e . e --tret
t a m e n t e le:;.ito al m o v i 
m e n t o o p e : a io e i l e inoc: ,i-
t ico . Il P S ! non può c o n i -
p r o m e t t e i - tal- lt-nani: ->• 
non v u o l e c o m p i o ine t te i e 
i l . p e s o c ! e p u ò a v e i e la 
sua pieser i • i nel ( e i l t i o - - . -
n . s t i a - D'.dM.i p . u t e . n e l l o 
s ' e s s o P S l - •• non a l la lo 
s o l o albi s m i s t i , i MIC.I1 . -
st.i — \ i - e l i o forze nhh . i -
s t a n z a i oi, . - te i i t . .- a b b a 
s tanza l l l i i 'ni l l i i te . capai I 
di oppoi . - ; a s imi l i a . \ i l i -
ture P e ' i •> s a r e b b e p r o 
f o n d a m e l i ' • -b ig l in io i . in 
s i d e r a i e . ! ''SI c u n e g .1 

ni una p . . ! . -
.ii'tall.-t.- .i e d. 
e i e al la D C . 

te. I l i i l i d . u i c l l -
1 e noi a b b i a u m 
' ' e . dec is i \ a . <•-
.. non -i.Io p'-r 
• !. IJa s t . ia / ol le 

• ila. III.I m i c h e 
- . d e g i ; o - . i - i i • 

i i . ippoi' .s i n -
'. 11. c h e e ' -oli . ' 
.' e -oi . .dui ' -n-

N o . a s - i i l v e -

i n e n t o o p e r a i o e i part i t i 
c o m u n i s t i a n c o i a n o n rie
s c o n o a p o l a r i z z a r e a t tor 
no il loro , c o m e s a i e b b e n e 
c e s s a r i o per d e t e r m i n a l e 
UOA s v o l t a i n d i c a l e d e l l a 
s i t u a z i o n e , tu t t e le f o i z e 
p r o g r e s s i v e e di r i n n o v a 
m e n t o . S o l o in Ital ia p o s 
s i a m o d u e c h e 1 i d e m o 
craz ia n o n è m ci :si. n o 
n o s t a n t e ì n u m e t o s i t e n t a 
t ivi fatti dì -otViH-ni'.a. Non 
c'è cris i d e l l a d e m o c r a z i a 
:n Ital ia non s o l o p e r c h e 
la s i t u a / i o n e de l nostu» 
P a e s e ei 1. ed e. d i v e i s a . 
e c o n o m i c a m e n t e e - t i u t t u -
r . i ln iente . da q u e l l a d e g l i 
a l t n Paes i , ina n u c h e per
c h e il m o v i m e n t o o p e r a i o 
e d e m o c r a t i c o , e l 'az ione 
d e ! n o - t i o l ' a i t i l o i.i p a r -
t i c o l n i e . s o n o s e m p r e i u i -
scit i il d a i e SCICCO n t u t t e 
le toi ze nutoi i l a i i e e a n t i 
d e m o c r a t i c h e . Si d e v e p e r 
c i ò trai i e i ln l l 'espei icnz i 
q u e s t a c o n c l u s i o n e ' c h e l.i 
crisi c h e att i iv et -a a t t u a l 
m e n t e la d e m o c i a z i . i b o r 
ghesi1 p u ò es - i" e i i - o l tn 
s o l o d a l l ' a i .ut / . i ta de l m o -
\ n n e n t o ope i a io . s\ inco ia 
to vla o g n i subot tlin.izioti.-
ai gì u p p : nnpe i 'alisi ; e 
m o i i o p o l . - ! i donini . i i ! !: in 
ogni P n e - e 

K' nel q l l a d i o di q u e - t a 
e s i g e n z a elle ilo: fl.lt lei -
n inni lo In neces s i ta di un.i 
l u u " o i i e de te 1 m i n . i u t e e 
d i l i g e n t e de: Partit i c o i n u -
nis t ' dei Paesi d e l l ' E u i o p n 
l h v i i l c n t a l c . pur i ( c o n o 
s c e n d o le di I lii'oltn c h e 

d o p o d X X ed il X X I I C o n 
g r e s s o . p e r r i p r i s t i n a r e e d 
e s t e n d e r e la d e m o c r a z i a a 
tut t i i gradi d e l l a v i ta s o 
v i e t i c a . Q u e s t i p r o v v e d i 
m e n t i s o n o una c h i a r a c o n 
f e r m a d e l fa t to c h e . p e r 
quant i , d e l e t e r i a sin s ta ta 
l 'opera di Sti l l i l i ne l c a m p o 
de i ì a p p o i t i t i . i p o t e i e so
c ia l i s ta e p o p o l o , e s sa non 
ha i n t a c c a t o ne le basi so
cial i ne l'i s o s t a n z a pro
fonda m e n t e d e m o c r a t i c a . 
de l i c g i i u e s o v i e t i c o . La 
dcnioct . i z i . i s o c i a l i s t a , pel
le sue l o i m e . il s u o c o n 
t e n u t o e i -no i fini si d i f f e 
renzia s e m p r e p i o f o n d . i -
m e n t e da l la d e m o c r a z i a 
b o r g h e s e , e le e infinita
m e n t e s i i p e i i o i e ; p e r c h è 
qua l i s i a n o le foi m e in cui 
p u ò re . i l i z /n i s i . d e v e s e m 
i n e conc i etai si in un 'e f fe t 
t iva pai t ec ipnz io i l e del po
po lo a l la e l a b o r a z i o n e e ili-
la s o l u z i o n e di tutt i i pro
b l e m i c h e m t e i e s - a n o la vi
ta n a z i o n a l e S o n o ques t i 
e l e m e n t i conci et i de l la de-
moci azia s o . i a l i - i a che de
v o n o l ' s - e i e i l lust i .iti e por
tati al la c o n o - c e n 'a d e l l e 
n in-sc . pi opi io q u a n d o in 
tu t to U i ron i lo e.ipit.ili-M
eo. la de inoc i n/ in boi glie-
s,. e m cri- i ed e s p e s s o 
a t tacca ta e - o l l o c a t a ro>\ In 
l o l / n del l . i po l i z .n e de l 
mi l i t a : i-

L ' e s e m p i o e la pol i t ica 
d e l l T n i o i i e S o \ letica e dei 
paes i .socialisti ~ p i o s e g u e 
Lungo —- soii,i un punto di 

o p p o n g o n o al l ' a s s u n z i o n e | forza del m o v i m e n t o o p e 

(inficili » e 
. .nche UÌIZIO-
ti latt i b a n 
ali ima l i n 

di pos iz ion i 
ncial i s t i . nei 

c o n q u i s t a ; -
t c i i l eo .-. 
s u b o i d m iz 
D'al tra p.i 
t i c ! ) . a m o i 
u n ' u o p o ! '.•' 
spo i i sab i l . ' . . . 
I'e\ o l v e : s' •! 
p o l i t i c a it ,'. 
pei I ' e v o h • 
t . in ient . e e 
te: I I . de i p. 
po' ' . i cone : . ' . 
te p il v . c u i 
l e m o al in i r" ' o . n p i t o e 
al iKi-iiO ti \.«"e nell . i n l l -
s i i i a in c u . a p r e m o > \ o l -

1 ( H l l l l i l ' a u u i -

Mninti di t u t t e 
n e . p o p o l a : : •• 

•. S ta al i l : -
s s l l . t i e p e i 

s.i : e . i l i c e . ed a I r !<'( Il • 
l e a n c h e n- l!e c o i i d . z . o n 
c i c . i l c d i ! I'I -ni. i. - s i n . - ira. 
: c o n i a m i ' . . le l'orme, gii 
pine!!. ' , ': . \ .cmi » lontani 
di q u e - t a ri •-': .i p o i . M e i 
nni lar in 

li una s in i ' l e f u n z i o n e n e l 
la m a g g i o . - parte dei P a e 
si e u r o p e i 

Io c i e d o c h e la u o - t m 
d e scuss ione con gres* un le 
d e b b n a n c h e e samin i l i - ' 
q u e s t o p i o b l e n i a ' lo s ta to 
(lei m o v i m e n t o o p i n i n o e 
c o m u n i s t a , ni p.ii t ic , i la: e 
nei Paes i cap i ta l i s t i d ' E u 
ropa: le d i thco l ln c h e in -
cont i a a p r - i g i e i l ' i c . a n c h e 
in q u e - t a fase s tor ica di 
p i o l o u d n crisi d e l l ' i m p e 
l i .d : - i l l o . de l c o l o n i . d i s i n o 
e de l l . , t i f inoci nzi.i b o r 
g h e s e . 

D o b b . a i u o a\ v i c ina : ci n 
q u e s t i p . o h ' e n i l —• pios't.'-
g u e L u n g o — con hi n e c e s -
.snim m o d e - t i . i e nu\ In co -
.-cienzn dei l imit i d e l l a mi
sti ;i e s p e i lenza S a p p i a m o 
ila Lenin c h e :| m o v i m e n t o 
11voiuzioti:i: io uitci n a z i o 
n a l e de l p i o l e t . n iato non 
p r o c e d e , e non p u ò p i o c e -
d e r e . ni m o d o e g u a l e e 
n e l l e s l e s s e l'orme nei di
vers i Paes i S a p p i a m o a i i -
co i . i da Leii'ii c h e noli 
d o b b i a m o sorpi e u d e i ci -•• 
n o n si h a n n o , n e m m e n o pi 
Paes i d e l l a - t e s sa st i titilli il 
fiipit.'llist i c i . le s t e s s e l o t 
te. con lo s ' e s s o e a i a t t e i e 
e la s t e s s a iuteii-.itn. n e l l o 
s t e s s o m o m e n t o e -e i l ip 'C. 
S a p e i e q u e - t o \ lini t i r e 
c h e n o n dolil i a m o e s n n n -
n.'iie s i t u a z i o n . . m o v i m e n 
ti. l i t a i d ; di a l t i ' p. .e-i so
lo nei lim'M e nel q u a d r o 
de l l i no - t i a e - p e ! lenza E 
non d o b b i a m o dui ien' i t 'a ' ••. 
c o m e h.i a\ v.n t ito il c o m 
p a g n o ToidiaMi in un re 
c e n t e ( ' « ' . e h e » non e- i -
s 'e . i n c o i a , in l en i ta , n e s 
s u n a o s p e - euza del m o d o 
i orile si poSs,, e si d e b b a 
cond i i ! ' '• con s u c c e s s o In 
lotta per il -oc. ' . i l i smo iti 
un l e g n i l e d- a i nnznto c a 
p i t a l i s m o m o i m p o l i s t :c> li
s t a t o » Ma q u e s t a n inn-
C.illZ.I d' e-l)(|-,'eliza non 
«leve - g i u n c a r e , na tura l 
m e n t e . e h e ini' d o b b i a m o 
- o l o a - p e t ' a i e e l le essa <ì 
f o l l l p a Al < ori) I.II io' P i o -
l i n o per lar.- a v . n i z . i t e In 
;io-M;i e - p e n - n z . i d o b b i a 
m o sot topo' - , - f n - i n d i o , a 
ima i i ÌJ -c i e .u\ u n ' a i i t o -
i'! It !( a. quant i • g .a p, is -e- | 
d i a m o ,h ri• >— t -;i #• q u a n t o 
i . .no .( t m i o dell'i .per .or:/.:i 

i m o internnz iniialt' e de i 
partit i c o m u n i s t i P e i c i o 
il c o l l e g a m e n t o i d e i l e e po
l i t ico . la s o l i d a r i e t à con la 
1 m o n e S o v i e t i c i , s o n o \u\ 
tinto c o s t a n t e de l m o v i m e n 
to o p o i . i i o i t a l i a n o e de l 
n o s t i o p a t t i l o , c h e n e s s u n a 
c u n p n g n n di d e n i g r a z i o n e 
e di e ÌI 1 li n n i e e mai 
r iusc i ta ad in taccare . L'iu-
t e n i n z i o n a l i s i i i o p r o l e t a r i o 
e e d e v e r e s t i n e uno de i 
c a r d i n i p iù v a l i d i de l la no 
stra p o l i t i c i . 

A l l a C o n f e i e u z . i d e g l i 
HI Part i t i di Mosca e - ta ta 
pos ta In q u e s t i o n e ' c o m e 
g a r . i n t i i e e s v i l u p p n r e ne l 
l ' a t tua le fase stoi u n l 'uni 
tà de l m o v i m e n t o c o m u n i 
sta i n t e r n a z i o n a l e " 

S o n o stat i m e s s i ;i d i s p o 
s i z i o n e dei c o m p a g n i g l i 
i n t e r v e n t i d e l l a nostra d e 
l e g a z i o n e ;i q u e l l a C o n f e 
renza : r i su l ta , da ess i , c h e 
ta l e q u e s t i o n e s t a t u ì iva 
d a l l e dit l icoltn c h e i n e o n -
i m v . i n o i i . i p p o i l i tiii d -
ciini l 'a i t i t i c o m u n i s t i 

L.i to l t i l i n a i Venuta ( oli 
il Pni t i to A l b a n e s e de l La
v o r o e stata una ina ir . l i -
s taz io i i e di q u e l l e ti lille, il • 
iil Noli si p u ò i i cce t l . i l e 
u n a p r o s p e t t i v a di l . ice-
i . iz ioni e ili l o t t i m i tra 
( latt i t i c o m u n i s t i . P iù chi-
mai --olio p ies s . i l l t i le e s i 
g e n z e d e l l ' u n i t à e d e l l a 
sol id . i l iota d e l m o v i m e n t o 
c o m u n i s t a -il sca la i-
t i iale . Es i s te , t l . i i P:nMM 
c o m u n i s t i , min Ini gn ba e 
di c o m u n i obielt lV l ge l i e -
tal i e di l o i u u u i principi 
ideal i . N e - s i i n p a i t i t o c o 
m u n i s t a (ino. p e r t a n t o , sot -
i i a i - i a l la r e - p o n - a b i l i t a e 
al c o m p i t o e.ssi' i i / ialo di 
d i f e n d e t e e l a t l o l z a i e hi 
s o l i d a r i e t à »• l 'unita i n t e i -
n . i z iona le d'-l n o - t i o m o 
v i m e n t o . 

ì.;i s e i n p i e |>'.u g l a n d e 
a: t i e n i . m o n e del m o v i 
m e n t o . In p i ena a u t o n o m i a 
de i s i n g o l i i m i t i t i . In dif
f i d e n z a d. s i t u a / i o n , " g -
g e t t i v li -v i luppo dei 

, ! ' • I P i l i , 

I 

uci e In no-t 
L i n a n e : e.. 
ìe foi Ze II(). 

d e m o c i a t i c r . 
be ; ! . i o ( un _•; 

I 

I 
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zionale 

n ciiinp.-
e s a -

. i o 1 > I | | _ ' O 

Sa a q u e s t o (ili . ito .t^ì 
m i n a r e 1 p o b l e m i di 1 ; n -
v , i n c u l o ,.,!••:,no e d e m o 
c r a t i c o u i ' c . n a z i o n a l e e 
d o p o u n e . m i e d e l l a .si
t u a z i o n e del m o v i m e n t o d: 
l i b e r a z i o n e .n Afr i ca e ne l 
l ' A m e r i c a 1-alinn. so t to l i 
nea comi n e l l ' O c c i d e n t e 
e u r o p e o . I i d e m o c r a z i a 
b o r g h c - i . ' t r a v e r s a una 
cr i s i , si i c g i s t r a n o u n ' u l t e 
r iore m v o i i i z . o n e d e l l a s<>-
c ia ldemoc i . i . '" ' . •! d e c a d i 
m e n t o di tutta la v i ta sp i 
r i t u a l e e c u l t u r a l e 

d r ^ i . .i : : : i )-.i : i , : ; •• . log 

alt I i ' imi i m e n i • opi'i a' 
T u t t e q i l e - I e qile.-Iioni l:ol 
!e a b b i a m o L-I.I i iHiont . - te 
• pi.uit-o a b b i a m o diSMis-t» 
dei ! iMlIt.it! ( iel la ( 'o i fe -
•i'll/.l (ii Md.Vii ilei Ifllìll dei 
Part i t i o p i n a i .- c o m u u i - t . 
d: t u f o i! m o n d o e d e l l e 
d e c i - . o u i 1,-1 W ' H Con
g r e s s o de l I V I ' S 

La ! i - i . !u / | . . : le li q u e l ! 1 
' ' . e i f er i nza. »• l 'ampi . , do
c u m e n t o e l . ibo ia f . i da l l a 
S e g l e l e i i i i del P i l M t o a 
( o m h l s . o n e del l . i l n u d"| 
'"'.'. .li n o \ e m i n e . -: m t . - u -

; . d o n o a;q i l , s ; I : ,-iM.-l d . - d e 
s in i lo e fanno p a r ' e d e l l a 
pr i-:i,i! ,i/.oiie c o n g i e s - i i de 

Non s a i a n e c e s s a r i o , per-
« a., .i! <|iie-'a i c lnz io t i e . 
I l t 'o iu le l - I l.,i g . u n e n t e snl -

!•• q i l f - t l o ' l l ': ti*.ite in ipiel 
• In. -umori:. . \ ! i b.i-t.i q u : 
r i cord . i ' e . i o n i e f . ' i i ' . i ' ici i-
-t ic. i e s s e n z i a l e de l ! l o - t : o 
* e m p o e da to f o n d a m e n 
ta le d<>! m o v i m e n t o o p e -
r . l .o e ( o:illini-1,l m i e i na
z i o n a l e . la t ra-ft»! i l l az ione 
de l - i - t e m . i s,u i.i l .-:. i m o n 
d i a l e 111 f a t t o l e d c c l - i v o 
i e l l o - v i l u p p o d e l l a s o c i e t à 

umail . i . e il p i o g i •irllilia de l 
PCI S pei - la c i e a Z i o i l e d e l 
le b a - i tei n a ' o - m a t c T i a l i 
e de i tratt i e - - e i i z i a l i d e l 
la s o c i e t à t ' . imun.-Ia 

E l e m e n t o nei e-- . i l io ed 
i n t e r n a n t e dell.» ter i - .o i ie 
:Ì vo i II/ i i in.» ria . K C O I l e n t e 
per 1' . i t i l i . i / ione d : un pro
g r a m m a t a n t o i m p e g n a t i v o . 
e la lo t ta in iz ia ta al X N 
e p o r t a t a a v a n t i .»l X X I I 
C o n g i e s - o de l P C l ' S c o n i l o 
gli e i r o i i di S t . i l m . per il 
i i n n o v a m e n t o de i m e t o d i 
d: l a v i n o »• di < l . ; e / i o n c . 
per l 'acci est i m e n t o d e l l a 
i n i z i a t i v a c r e a t r i c e di t u t t o 
il ( i . i i t i lo e d e l l e m a s s e la
v o r a t i l i - ! : s o n o i p r o v v e d i 

vi! r i |).n t it.. e: eni io a l cu
n e di nico]ta ni m a n t e n i 
m e n t o d e l l ' u n i t a d a z i o n e 
m i e i n a z i o n a l e . 

Ma. ( o l i le p . eci- . i mi 
p a s s o di L e n i n . '• c o i . l a t o 
dal i o inpai -n . . I md. i t t i -

< L'uniti! d- Ila •att ica i u 
te: n a z i o n a l e de l m o v i m e l i -
11» i .pe! a o (- . .niuni-'a il' 
tutt i I paes i , ll'i.i e s i l e la 
f l i m u i . c i o i i e de!! .- . I . ve : -
s i t . l . ! ! • • ) e - l g e l . l - o p p l e S -

S l O l l e d e l i e p . l I t .! o l a l !*.( 

n a z i o n a l i , ina min n p n l : -
c . i / i o n e dei p in i . ' .p i fon
d a m e l i ' . i l i de l ( o inuni - in . i 
•a l e c h e illudili» li. g i ù - ' 1-
m e l l t e Ilei P»l ti( o l i i l ili-'! I 
(Itine;)):. 1: a . l a " ! g i u o a -
n i e n t e e II .'i-let-'.i: a ì l" d.-
v e i s i t à n a z i o n i ! . »• nnz li
l ial i - ' . i t . ih ». N a t i l i . l i n a li
te . p o s s o n o Sorgi re d i l te -
r e n z e e cn.'lt ras' i " ili d • l'i
t a c e n e l.l n e c e s - a r i a un Mi 
.Iella ta t ' i cn i n t . i nazo i ia ' . . 
i\.ì «eg l i . re . Il S f l l -o di :••-
- p o n a b i l i t a r- la n e . e - s . ' a 
d e l l a So|;d. ir ic ' . i • - i g o n o 

( h e v e n g n n o s t ipo , il; q i i e -
-M d ì s - e n - i e c h e si ric . ' i -
Ch- si «ori-ol i idi 'in.) « ( -

t 

Ciononostante, il movi- l menti proposti ed attuati 

n u m e v a l u t a z i o n e , una co 
m u n e s t r a t e g i a , min c o m u 
ne a z i o n e v a l i d a per Mit'o 
.1 m o v i m e n t o o p e i n . o .- , o -
m i i n i s t a P e r ari :•. are a 
( p i e - i n ll i l .t . i . s o n o lleCe--
sn i i u n o - c a m b i o c o n t i n u o 
di inforni . ìz uni <• «li op i 
n i o n i . .1 d i b a t t i t o apei tu e 
f r a n c o s u l l e q u e s t i o n i » 011-
tr<»ver:-c. tr.: i -;..rt:M d i 
l e t t a m e n t e in tere s sa t i , t rn 
g r u p p i di par t i l i i he h a n n o 
s i t u a z i o n i «• p i o b l e n u ana
l o g h i o. p e r le q u e - t . o n i 
f o n d a m e n t a l i , t i . i tutt i i 
Par t i t i c o m u n i - : : , c u n e gi.r 
e s t a t o fa't i , a l l e .Ine < "'in
f e r e n z e di Mosca del 'a l e 
de l "fio No; non c r e d i a m o 
c h e i d . - s e n s i , ( p i a n d o es i 
s t o n o . d e l i b a n o ,• p o l s i n o 
e s s e i e c e l a t i , - e non e c i e -
ZIOIì.dolente e pi oV V l-oi in-
m e n t e Noi i .teiuam»» c h e 
lo s t a t o o d i c i no ilei iliov :-
m e n t o , il m o d o de l la s'ua 
ai t i c o l a z i o i i i . lo >tcs.-o ri
s p e t t o d e l l ' a u t o n o m i a d e i 

s i n g o l i p a i t i l i . e s i g a n o la 
d i s c u s s i o n e , pe i c h e s o l o 
a t t r a v e t s o la d i s c u s s i o n e e 
p o s s i b i l e fare c h i a r e z z a e 
a r r i v a l e a c o n c l u s i o n i u n i 
tar ie . 

Ci s i .mio c o m p o i l a t i c o - i 
a l l e c o n f e r e n z e m o n d i a l i 
de i par t i t i c o m u n i s t i e n e l 
le r i u n i o n i i n t e r n a z i o n a l i 
in cui s o n o stat i d i b a t t u t i 
p r o b l e m i del m o v i m e n t o 
o p i n a t o , sin qii.ils il n o 
s tro pi l l i lo di v i s ta ditt-J-
1 iva da q u e l l o de i i appre 
se l i ! . lut i di altri pne- i . C i e -
d i a m o di a v e r e c o n t i . h u : t o . 
in questi» m o d o . noi\ - o l o 
a l la c lun i i l i caz ione . m.i nlla 
e f f e t t iv i ! un i tà del m o v i 
m e n t o opci ' .uo iu te ; lazi »-
n a i e e d e l l e 01 gan.zz. i . ' io i i i 
che lo c o m p o n g o n o 

10) Lo stato 
del Partito 

1 .o s i . i to tifi pai t ito. l.l 
sua e l l i c i c n z n n u m e ; sc i . 
In sua c a p a c i t a dì e l a i i o i n -
, itine e ili n z u m e , :l .-u>-
o n e ì i ' i . u n c i n o e i suoi p i o 
b l e n u il: oi .gniiizz.nzioiit- e 
tll i l l u v i o n e d e v o n o c s - e i e 
ni t e n t i t i .li tu t to il d i b a t 
t ito t o n g i e - s i i . t l e 

Col los i e i e In lille.i d: 
si i h i p p o tl.'l nost : (i pai !i-
to neg l i u l t in i . . inni lis.i.i 
pre.-entn e l e m e n t i c«nM.nl-
d i t l o i i e n lcuni p u - o i c u -
p.uiti 

\ i e un.» s \ i luppu ci-n-
lui t io d e l l ' i n f l u e n z a pol i t i 
ca ed e l e t t o i a l e d e l Parti 
lo , d o c u m e n t a t a in m o d o 
u ico i i t iov i r t ib i le in o g n i 
e l e z i o n e , ma n o n vi e un 
a n a l o g o p i o g i e s s o d e l l a ef-
l i c i e n / a o r g a n i z z a t i v a In 
q u e - t o c a m p o , si h a n n o 
e l e m e n t i f o r t e m e n t e c o n 
ti addt t to i t. Vi e d i m i n u 
z i o n e d e l n u m e r o d e g l i 
i -cr i t t i . e. ni g e n e i e . d e l 
l ' a t t i v i smo de l P a r t i t o : 'lid
io s t e s s o t e m p o , p e r o , vi e . 
o g n i a n n o , un a u m e n t o no 
t e v o l e de i c o n t r i b u t i l ln. in-
z:at i c h e c o m p a g n i e !a-
\ oi atoi i damil i pe i il so
s t e g n o de l la u o s t i a st imi
li.i e pel il Involi» del P-H -
Mio 

1 '.' q u e s t o un dnto c h e non 
d e v e C-sere s o t t o v a l u t a t o . 
non so lo per la sua i m p o r 
tanza f inanzi . in . i . inn n u 
c h e per il s u o sigil l i le.»to 
p o l l i n o ed ni g .u i i zz .d ivo . 

Non d i m e n t i c h i . i m o c h e . 
d.i tu mai tu- a n n i , la s o t t o 
s c r i z i o n e per l 'uni ta e p is-

! s.itn dn m e z z o miliardi» mi 
o l i t e un n u l i . l i d o , c h e le 

! «'liti.ite. pei q u o t e e coii-
! t i ih i i t i v a t i , soiiii c r e s c i u t e 
! ilei :t(l e .lei 'IO',' . La di

m i n u z i o n e i n . i g g ì o u - deg l i 
ì . -ciitti si e avut i i nel 1057; 
poi In d i m i n u z i o n e e c o n 
t i n u a t a ogn i a n n o , con e i -
f i e non n o t e v o l i , ma c h e . 
(-oininniitlo-i, f a n n o c irca 
100 000 uni ta dal '57 al 'tll 

< )gni :i n n o i l e c l u t . i -
t: -ori., -.tati c irca c e n t o -
cuiqi i . i i i t .ui i i la . e non s o n o 
> Miti -uf f ic ient i a c o p r i l e le 
p e i d i t e nat i l i . i l i . per m o r t i 
ed d i l i g i a / l o l l e . e le piM d i 
te per a b b a n d o n o de l la .n : -
1 .zia co l l imi! -Mi T I a i u i i o -
V 1 reclllt.it 1. ili et let i I. '. i 
e sc iup i f mia p.i : ' e ti • 1 e-
c u p e l ili i .il c h e s'.a n s ig l i . -
f i ca ie che . n e l l a l l l . lggioi 
p.l' te dt'i ca - i . si 11 a i ta di 
n i o u i f n l . u i e i nl lonlai iai i i - ' i i -
t • ilal pa : l ito. «li i id l i z .oue 
ti: i m p e g n o poh! . ( o e tll 
I.lVoio l^ l lc . t f .•oU-l.l--l.l-
Z.i "Ui non ci dev orlo (•••:»» 
poi ia e a s-. •' to i a i u t a i e la 
• '! ,l\ l'il d e l l e t ! e - s ion i "i -
gan //.i' . v e : e iustr . i t . ' ne ! 
i .«• su de gì- III! .ri! ! il 11 : il S e . 
dal dat i :-<'ili-* ;d. — d o \ e 
f le . l 'e i l t 1 pò -iMv: b.l.lili I l-
n.. e leu i f i i t i ne gativ : — 
p.iss:a'i;o a (tal: local i , d e l 
le - ingoi . ' oi e . in i zzaz ion . . 
V'f.l a m o che . ne Ile ma:::: ti
ri rn g.in z z a / i o n i de l l ' ! "al n 
- e ' ' e l i ' ! l'ina'.-, - a l v o l'Eni t-
lia. una c e l i i f l e s s i o n e .•!-
l'.mizz iMvn !» si ha g.a n 
I»ai ti!<' dal P.*n0 a l . >><:; ri-
p."( II -s.-oii : ntic'ne sui » 1-
-ili*..- eh-" . i l (! 

' "un • il) e-n del l . ) .(V a'1-
zntn el.-'tor..'-.-. l.i >: .• nv u-
tn app.ui i -i •• i t 'ceIU'.I 'O 
.\A -ri.) - . , nb.r , / / . i / ion<' o r -
. inni /z i* \ n 

Neg l i u l ' •!.. ani . . . la 
ll'-.-.-.ou» ni ::.inizz.it .v .i : i 
su l ' i M I ; I : . I " Ì I " I . n e l l e ' • : -
ga . i . zz . i z ion . u.er .d io . ia l i . 
con r i p e u n - > i o ; i ' .miiit'.l li
te :i:ieh" in camp'» e!e*t"-
ui l f . 

In (i: imo lu igo. - . . han
n o c o n t i :!)ti.'-o. ::; ui:-:i."a 
n o t e v o l e , gì . -pò-'.iiiit'i'.t t 
il: i»o|)o;..Z!on. . ia! "rnid al 
N o u i , a l l ' c - l c l o c d a l l a 
c a m p a g n a a. i i 'Ut.1 u i i ' i -
s i i i .dl . in se i > m i o bini, ' li 
' . . . - : . u . l i . i / i - li. d e l l a c o . i i -
piis;Z:o:it' s i ic i . i .e d. v a s t e 
z o i l i , le f o i m e n u o v e i h e 
• • v e n u t a a s s u m e n d o la v i 
ta n e l l e gran li c i t ta , p e r 
)t. : ij»:.|.- :; i-form.izi.>::i 
n i l i .n i st ivi le e pe i i tu?//: 
ino l e n i : di contat i .» e li 
-v a g o c h e le lt-m.::i:i'» 

V" UO f.iMo d i e ,i qlie-'.l 
. -p, i - tami ni i (ii ni.fis.i . ni 
j i . o b i e m : n u o v i di o - g a n i z -
z a z i o n e e ih d i r e z i o n e I d 
i l l i c i c l ic ess i p o n g o n o , n o n 
- e m p i e s i a m o r .usci t i a r.-
s j i o n d e i e t e n i p . - t . v ani . ' l i te 
ed a d e g u . i t n m e n t e 

N o n rni-ci.ini(» n r io .g . i -
n : z / n r e . nei cen tr i ili Im
m i g r a z i o n e . tut t i i e»>mp.i-
gni che vi n f f ì u . - c o n o lai 
M e r i d i o n e e d i l l e c a m p a 
g n e ; non r . u s c i a m o , n e l l e 
z o n e d'emigra/ .»»ne. i r i 
c o m p o r r e o r g a n i s m : d i r i 
g e n t i d i p a r t i l o , e. s p e s s o , 

n e m m e n o le o r g a n i z z a z i o 
ni d i b a s e , d o p o la par
t e n z a di q u a d r i e i lei c o m 
p a g n i p iù a t t i v i . 

Le f l e s s i o n i o r g a n i z z a t i 
v e h a n n o a n c h e a l t r e ra
g ion i di o r d i n e p o l i t i c o e 
s o g g e t t i v o . 

Le n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i 
del t r i a n g o l o i n d u s t r i a l e 
.• coiitaiu». g ià n e l 1954. il 
u t n i i lo ne l c o m p r e n d e r e 
le t r a s f o r m a z i o n i a v v e n u t e 
n e l l e g r a n d i f a b b r i c h e e 
ilei p r o b l e m i n u o v i sor t i . 

Ne l 1057 — ed a n c h e in 
s e g u i t o — il Par t i to , ne l 
s u o i n s i e m e , ha s u b i t o l e 
t ipe ìcu.s.sioni deg l i a v v e n i 
m e n t i i n t e r n a z i o n a l i e :mfl 
c e d i d . m u n i z i o n e di l l d u -
t-.n .sulle s u e p o s s i b i l i t à ili 
A\\U\,-A\A 

P e r il g . i i s to a p p e z z a 
m e n t o ^\.\ d n i e a l l e a t t u a l i 
t le.-siuni oi g i i i i i zznt ive n o n 
ti o b b i n in o d i m e n t i c a r e 
q u a n d o , e m qua l i c o n d i 
z ioni . :1 unsi i o Pa : titti e 
ami . i to a v a n t i , ha c o n o s c i u 
to i m o m e n t i dell . i s u a m a g 
g iore e s p a n s i o n e . 

Noi s i .uno sc iup ì i - .in
tinti n v . m t i i ie ir . i tn io .s fe-
i a di \H\A g l a n d e t e n -
s .one i d e a l e e ili lot ta Ne l 
la - t i iaz ìo i i e a t t u a l e , d o b 
b i a m o fai pellet t a r e n e l l a 
t o s c i c n z a d e l l e m a s s e In 
n e c e s s i t a de i grani l i t i n -
n o v . u n e n t i po l i t i c i e s i v m -
li .li cui a b b i a m o p a r l a t o 
m qi i i -s io i a p p o r t o , d o b 
b i a m o far p e n e t r a l o la c o n -
\ i n / i o n e c h e "'''• s i a m o il 
P a r t i t o c a p a c e di p r o m u o 
v i n e g ius t i e p r o f o n d i r i n 
n o v a m e n t i . c a p a c e ili c o 
sti t l ire. c a p a c e di i c d i z -
znre q u a l c o s a di g r a n d e , 
di c o i i e i e t o . di v i c i n o . 

( ì l i s v i l u p p i d e l l a s i t u a 
z i o n e i n t e m a z i o n a l e h a n n o 
. n t u ' d o t t o . c o m e g ià a b 
b i a m o d e t t o , a l c u n i e l e 
m e n t i d i p e r p l e s s i t à . N o n 
d o b b i a m o d i m e n t i c a l e , p e 
l o . c h e lo s v i l u p p o d e g l i 
a v v e n i m e n t i n o n ha m a i 
un a n d a m e n t o l i n e a r e . In 
cg.'i: s i t u a z i o n e , noi d o b 
b i a m o m u o v e r c i , g i o r n o p e r 
gnu no . c o n le n o s t r e s o l u 
zioni p o s i t i v e . A l c u n i c o m 
pagn i non c o m p r e n d o n o 
ques t i ! p o l i t i c a e q u e s t a 
e s i g e n z a e v o r r e b b e r o r i -
f u g i m s i in una s e m p l i c e 
c o n t r a p p o s i z i o n e di p r o 
s p e t t i v e . A n c l i e a l c u n e p o 
s i z ion i a p p a r s e in scr i t t i d i 
.Villini p e n e ri/ciorii*. .«itti» 
t o r m e e s t r e m i s t e n a s c o n 
d o n o c o n c e z i o n i p i a t t a m e n 
te o p p o r t u n i s t e . s e c o n d o le 
tinnii il « c a p i t a l i s m o o r g a 
n i z z a t o » s a r e b b e c a p a c e 
ili s u p e r a r e le p r o p r i e c o n 
t r a d d i z i o n i . Q u e s t e c o n c e 
zioni noi le a b b i a m o S e m -
p i e n e g a t e e r e s p i n t e , e le 
n e g h i a m o e le r e s p i n g i a m o 
tut tora A n c h e a l t r i m l l i -
t.uiti de l P a r t i t o , p e r a l -
i i . i v i a . a r r i v a n o a c o n c l u 
s ion i a n a l o g h e di p a s s i v i t à 
e di a t t e s a . 

S o n o , q u e s t i , e l e m e n t i di 
p e r p l e s s i t à e di i n c e r t e z z a . 
c h e c o n t i i b u i s c o n o a d a p 
p e s a n t i l e la v i t a i n t e r n a 
de l P a i t i t o . ad a t t e n u a i ne 
lo .s lancio c r e a t i v o e c o m 
b a t t i v o . 

11) Questioni 
di organiz
zazione 

L v i d e i l t e i u e i l t e . tu t t i q l i e -
»;j Littori o g g e t t i v i , p o l i t i -
c:. p s i c o l o g i c i , p e s a n o s u l 
le d e b o l e z z e del n o s t r o t e * -
- f t . u n i - n t o e de l n o s t r o re
c l u t a m e n t o 

e-s.t p e s a n o . 
le d e b o l e z z e 

r . i s - c n / . t . p e r 
nlci ini q u a d r i 
u n o s p e c i f i c o 

lai o . i, di m o b i l i t a z i o n e r 
di oi g ìniz.- . izii . i ie. Il l a v o r o 
o i g . i n z z a t . i o . l ' a t t i v i t à i le: 
c o m p a g n i p u s e m p l i c i non 
s o n o - e i n p : ' ' r i c o n o s c i u t i . 
o: ganizz . i t e v a l o r i z z a t i 
t o i n e m e i'.ni'f' 'l a l v o l t a . si 
' : a 'iiteii .fom» gli s forz i 
l i " ; al l"\ III l ' o n g : e . s s o 
pel* Combat te ! ! ' l'alt 1VI-1TH» 
- i . i c c n ' o . l . iH'niMv.t.i di 
el i b o : a z i o n e •• di nì.is-sB. 
l i n e i l a »'i t u a non i m p l i c a 
va .t'M.'to un a b b a n d o n o 
d e l l o - f . n z o org m i z z a t i v o . 

P e - o . in tpie-t.» c a m p o . 
vi Sun,, -.'.it. d e . i c d i m e n t -
• n c h e pei I i f r . ig .ht . i di 

. iL i in i gruppi d i n c e n t : 
n u o v i . S: e d i m e n t i c a t o c h e 
P in i ' i . i t i v . i | » i | i t i ca . d i c o r 
-e -'••-- .! . non m o b i l i t a c h e 
'•> m i n i m a m i s u r a :l P a r -
* ••>. P e r m.-.brbtare il P a r -
tit.» e l e ma.-se ci v u o l e l*nt-
!.-. .sriiii d : tut t i i c o m p a g n i . 
L s - e : e u n p a r t i t o di m i i ' -
-a v noi d u e e - - e : e n o n s o l o 
MI; p a r t i t o n i i m e i o s o . m a 
un pa ' i t o a l t . v o . c o n tut t i 
i - n o i m i l i t a n t i , in t u t t i i 
- e t f o r i d e l l ' a t t i v i t à p o l i t i 
c i e d o r g a n i z z a t i v a 

In a l c u n e z o n e s i è p e r 
d u t o :| s e n s o d e l c a r a t t e r e 
lei n o s t r o P a r t i t o , c h e d e v e 
e s > e i e u n p a r t i t o di m a s 
sa. f e r m a m e n t e o r g a n i z z a 
to «• d i s c i p l i n a t o . M a . in 
q u e s t i cas i , ci d o b b i a m o 
( h : e i l e : e: c'è s o l o u n o s c a 
l i m e l i ; . . d e l l a c o n c e z i o n e 

d e l P a r t i t o c o m u n i s t a , o 
n o n ci s o n o .uKli i ' i t turj e l e 
m e n t i di u n i d .ver>a c o n -
. e z i o n e . c h e i i d u c e il P a r 
t i to a s e m p l i c e occ. i . sunie 
p e r r i n c o l l i l o e lo s c o n t r o 
di d i v e r s e o p i n i o n i , d i d i 
v e r s e i m p o s t a z i o n i , di tli-
\oi<< m o d i .li v e d e r e . ' 

P«-r a l c u n i c o m p a g n i o s i 
ate s o l o l ' e s i g e n z a d e l l a 

((•j-i.nm>A in 19. -M-rttw> 

Ma su ,i 
s o p r a t t u t t o . 
- u g g e it iv e . 
l ' .nci i: ia .li 
d . r i g e l l t l . ti 

.ii i^l 
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Il rapporto di Longo 
(Continua dalla 9. pagina) 

manifestazione e della con
trapposizione dei punti di 
vista, ina non esiste l'esi
genza dell 'elaborazione de-

' inocratica, del superamen
to delle differenze e dei 

t contrasti, delle conclusioni 
' da t ra r re dai dibattiti. Per 

costoro, non esistono l 'ob
bligo che tutt i impegna, e 
l ' impegno che tutt i devo
no assumere, di dare il 
proprio contributo di pen
siero, di iniziativa e di la
voro per a t tuare la linea 

' politica elaborata in co
mune. 

Vi sono compagni che 
' non si sentono impegnati a 

questo lavoro di partito. 
In un simile comportamen
to non vi è nulla di comu
nista, non vi ò nulla, nem
meno, di marxista, perchè 
lo stesso processo di for
mazione delle idee e della 
linea politica viene visto 
al di fuori del lavoro di 
Part i to, al di fuori, perciò, 
della realtà concreta che 
si deve dominare e di cui 
il Parti to e il suo lavoro 
sono tanta parte . 

In questo modo, le posi
zioni e le idee dei compa
gni non vengono più di
scusse sulla base della 
realtà e dell'esperienza, 
non vengono più discusse 
per quello che sono e si
gnificano, ma vengono giu
dicate a seconda di chi le 
esprime e delle astrat te 
categorie in cui si cerca di 
incasellarle. 

La discussione congres
suale dovrà soffermarsi 
part icolarmente sullo que
stioni organizzative e sul
l 'esperienza raccolta dal 
IX Congresso ad oggi. La 
esperienza dei comitati re
gionali si 6 rivelata posi
tiva e ulteriori passi do
vranno essere fatti nel sen
so di un loro rafforzamen
to, imposto da esigenze po
litiche e di lavoro e dalla 
costituzione delle Regioni. 
A questo proposito si pone 

' un quesito: si deve andare 
verso la costituzione di co-

• mitati regionali che siano 
federazioni regionali? I 
compagni del comitato re
gionale emiliano rispondo
no decisamente di si. Anzi, 
con un procedimento non 
certo normale, prima anco
ra che si avviasse la discus
sione congressuale, hanno 
già investito i comitati fe
derali della questione, con 
un loro ampio ed elaborato 
documento. 

In esso, i compagni del 
comitato regionale emilia
no pongono anche la que
stione della funzione e 
della s t rut tura delle attua
li Federazioni, almeno del
lo Federazioni emiliane, 
che essi considerano ora
mai superate dallo svilup
po del Parti to e dal cre
scere dei compiti regiona-

• li. Personalmente, io cre
do che, nonostante tutto, 
anche con i limiti attuali, 
le Federazioni rispondano 
ad una ben determinata 
necessità. Non mi riferi
sco tanto alla Federazione 
in quanto organizzazione 
del Parti to corrispondente 
ai limiti dell 'attuale p ro
vincia, ma alla Federnzio-

• ne in quanto organizzazio
ne intermedia tra le orga
nizzazioni di base, i comi
tati cittadini, le zone e i 
comitati regionali. Nel do
cumento del comitato re
gionale emiliano, è proprio 
questo organismo interme
dio che si intende quasi 

k a n n u l l a r e , riducendo-
' lo piuttosto ad un comita

to di coordinamento che 
' non a vera e propria istan-
- za di elaborazione e di 
'_ direzione politica. Io, inve-
. ce, considero assolutamen

t e giusto, nel documento 
del comitato regionale 
emiliano, e valevole forse 
per al tre regioni con forti 
organizzazioni operaie e di 
Part i to, l 'orientamento a 
moltiplicare la costituzio
n e dei comitati di zona, 
dando ad essi vera e p ro
pria figura di organismi di 
elaborazione e di direzione 
politica. Ma è evidente che 
su tali questioni la discus
sione è aperta. Sempre sul
la linea del decentramento 
politico ed organizzativo, 
dovrà essere studiata l'or
ganizzazione del partito 
nelle città. 

Il punto critico di tutta 
la nostra 6trutturazionc or
ganizzativa resta l'organiz
zazione di base: la cellula 
e la sezione. Le cause di 

t queste debolezze sono in 
' gran par te da ricondurre a 

quanto si è detto sulle 
flessioni organizzative- Ma 
ha contribuito grandemen
te ad aggravarle l'assenza e 
l'insufficienza di un serio e 
profondo sforzo di rinno
vamento, che tenesse con
to dì tu t te le modificazioni 
avvenute nelle abitudini di 
vita e di lavoro della po
polazione, nel costume, 
nell ' organizzazione della 
vita civile. La discussione 
indicherà verso quale tipo 
di sezione bisogna andare. 
Ma, quale che sia questo 
tipo, io credo che la sezio
ne non dovrà perdere il 

- suo carat tere popolare e 
' di massa, il che implica s e -
. di moderne ed accoglienti, 

sviluppo di att ività politi-
. che, sociali, culturali più 

qualificate. 
Vi è stato negli ultimi 

tempi un miglioramento 
' d e l l 'organizzazione del 

Part i to nelle fabbriche, un 
* più intenso impegno delle 

Federazioni vereo 1 lunghi 
di lavoro. Bisognerà anda-
r» a fondo pe r questa stra

da, per conoscere le nuove 
realtà industriali e di fab
brica, per allargare i col
legamenti con la classe 
operaia, per prendere con
tat to con le nuove leve 
operaie, giovanili e fem
minili. 

La conferenza delle don
ne comuniste ha precisato 
qu.il è la posizione della 
lavoratrice e della donna 
nella società. Anche quel
le conclusioni devono es
sere acquisite alla nostra 
discussione generale. 

Le indicazioni di lavoro 
in esse contenute devono 
già trovare pratica attua
zione anche in questa fase 
di dibattito congressual-*. 

La preparazione con
gressuale non deve .signifi
care, in nessun campo, ar
resto della nostra a/ione 
politica. 

Guai se questo avvenis
se, soprattut to in questa s i 
tuazione in cui tutti i pro
cessi sono ancora in corso, 
in cui l ' intervento del Par
tito e delle masse 6 deci
sivo per riuscire a deter
minare orientamenti nuovi 
e spostamenti decisivi! 

Non ci deve essere nes
sun arresto nell'azione del 
Partito, nessuna separa
zione meccanica tra que
st'azione e la piepara/ ioue 
congressuale. 

Nel dibattito dovremo 

anche esaminate i metodi 
di dire/ione del centro, le 
deficienze e le insufficien
ze dell 'apparato,centrale e 
dei suoi collegamenti con 
le organizzazioni del par
tito. 

Ma già un dato può os
sele |)icso in considerazio
ne: il centro del partito, 
per la pieparazione del 
Congresso, deve essere raf
forzato. Ivsso deve avere a 
propria disposizione più 
compagni qualificati per 
contribuire sostanzialmen
te alla preparazione politi
ca ed organizzativa del 
Congresso, alla direzione e 
allo svolgimento dell 'atti
vità cori ente. E' sulla ba
se di questa necessità che 
la dire/ione del partito, de 
cidendo di porre all'o.d.g. 
la convocazione del nostro 
X Congiesso, ha deciso di 
chiamare al lavoro centra
le il compagno Macaltiso, 
segietaiio del comitato re
gionale siciliano, e il com
pagno Flamigni, segretario 
del comitato regionale emi
liano. Ma. evidentemente, 
altri compagni di elevata 
qualifica dovranno ancora 
venire a rafforzare il la
voro del centro. Noi dob
biamo esseie in grado di 
fate della pieparazione 
congressuale e del nostio 
X Congiesso un momento 

decisivo per far superare 
al Parti to, nel dibattito e 
con il dibatti to più largo e 
libero, tut te le sue debo
lezze e insufficienze. 

'Le resistenze dogmatiche 
e i residui settari non pos
sono essere combattuti so
lo con delle prediche. 

La condanna delle cor
renti e delle frazioni non si 
può ribadire solo con ri
chiami a questioni di prin
cipio. Solo la più ampia di
scussione può realizzare la 
unità ideologica e politica. 
e solo l 'unita ideologica e 
politica possono garant i te 
la più solida unità e disci
plina comunista. A patto, 
naturalmente, che la di
scussione parta da una ba
se unitaria, per giungere 
ad una conclusione uni
taria. 

Nella s t re t ta unità tra 
pensiero ed azione, tra di
scussione e lavoro il Parti
to deve rifiutare di lasciar
si trasfoiniare in partito 
elettoralistico e di opinio
ne: solo in questo modo 
esso può affermare il pro
prio carat tere di Parti to 
rivoluzionario e di combat
timento. 

IV un tale Parti to che de
ve uscire dai nostri dibat
titi e dalle conclusioni del 
nostro X Congresso nazio
nale. 

I primi interventi 
GRUPPI 

Nel X Congresso del no
stro partito debbono conti
nuare a trovare posto al
cuni dei problemi emersi 
al XXII Congresso del 
PCUS, la cui discussione 
va ripresa e proseguita. In 
particolare, la nostra atten
zione va rivolta al modo 
come si 6 sviluppata l'uni
tà nel movimento comu
nista internazionale, sot
tolineando la necessità 
del momento dell 'autono
mia, nonché al tema del
la vita e della articola
zione democratica in un re
gime socialista. Si tratta di 
continuare il nostro discor
so sulle istituzioni sociali
ste. sulla loro funzione de
mocratica, sul rapporto che 
deve esistere tra la pianifi
cazione della economia e 
la sua elaborazione demo
cratica da parte delle mas
se lavoratrici. Certamente 
questi temi devono essere 
affrontati con senso di re
sponsabilità e modestia, 
senza la pretesa di conti
nuare noi i dibattiti con
gressuali di altri partiti fra
telli, ma anche con la con
vinzione della importanza 
del nostro contributo e del
l 'interesse profondo che noi 
abbiamo a uno sviluppo di 
soluzioni intorno a questi 
problemi. 

Un altro tema affronta
to nell ' intervento del com
pagno Gruppi concerne 
l'analisi fatta nella rela
zione del compagno Longo 
del rapporto tra i monopo
li e il sistema capitalisti
co in generale. Gruppi sot
tolinea. come la nostra pro
spettiva di trasformazione 
democratica e socialista 
della società non passi at
traverso un ritorno alla fa
se di libera concorien/a. 
bensì at traverso una tra
sformazione della funzione 
sformazione è resa più rea
lizzabile dalle nuove pos
sibilità offertesi nella si
tuazione politica nazionale 
che si è aperta. Dopo aver 
sintetizzato j due aspetti 
contraddittori che oggi ri
vela la formula Governati
va di centro-sinistra (da 
un lato un certo disegno 
dei gruppi capitalistici più 
avanzati, dall 'altro la pres
sione delle rivendicazioni 
poste dal movimento popo
lare) , l 'oratore ha afferma
to che le nuove prospettive 
consentono un dinloco più 
proficuo con le forze cat
toliche. Ciò. non soltanto 
nel campo stret tamente po
litico. ma anche nel setto
re dell 'attività culturale. 
nel quale acquistano un va
lore decisivo le iniziative 
delle nostre organizzazioni 
di massa, dei sindacati, del
le cooperative, delle istitu
zioni ricreative. 11 terreno 
della battaglia culturale in
fatti si sposta intorno al 
grande tema della iinific.-i-
7Ìone culturale della so
cietà. 

SPANO 
Anche il compagno Spa

no prende spunto, per il 
suo intervento, dalle osser
vazioni del relatore intor
no al rapporto tr.i mono
polio e società capitalisti
ca. Spano insiste sul con
cetto che i monopoli si deb
bono intendere come la 
s t rut tura at tuale stessa del
la società capitalistica, e 
come la nostra lotta debba 
tendere a spezzare, col mo
nopolio e nel monopolio, il 
quadro stesso di questa so
cietà. 

Spano prosegue affer
mando che tra i motivi di 
dibatti to e di lotta con i 
quali vogliamo preparare 
il X Cogresso deve situar
si in primo piano una gran
de campagna per la pace. 
Su questa strada — ricor
da Spano — abbiamo già 
fatto, negli ultimi mesi, 
numerosi passi in avanti , 
sia con grandi manifesta- 1 

/.ioni di massa, sia con con
tatti politici con altro for
ze, attraverso un paziente 
lavoro da noi intrapreso. 
Due scadenze importanti 
ci attendono: il convegno 
nazionale sui problemi del 
disarmo (Firenze, 20-27 
maggio) e il Congresso 
mondiale per il disarmo 
che si terrà a Mosca il 14 
luglio, e al quale le forze 
italiane della pace contano 
di inviare una delegazione 
che sappia dare un contri
buto effettivo. A quel Con
gresso si dovranno confron
tare, sul tema del disar
mo. anche le posizioni dei 
comunisti. A noi spetta af
fermare con forza che non 
esiste un dilemma tra la 
priorità da darsi alle lotte 
per l'indipendenza nazio
nale oppure alla lotta per 
il disarmo generale. Que
ste lotte si pongono su pia
ni diversi e paralleli e lo si 
capisce meglio chiarendo 
tutto ciò che vi 6 di nuovo 
nel mondo e il senso più 
profondo e vero che oggi 
assume il socialismo come 
esigenza mondiale. 

Concludendo, il compa
gno Spano insiste sull ' im
portanza che oggi, con la 
ripresa da parte americana 
degli esperimenti nucleari, 
assumo una grande campa
gna di massa per il d i 
sarmo. 

ZANGHERI 
A proposito della discus

sione che si sta sviluppan
do sul giudizio da dare in
torno alla natura del ca
pitalismo monopolistico di 
Stato, mi pare che noi pos
siamo definirlo come un 
rapporto di produzione d e 
terminato, come lo stesso 
capitalismo giunto al suo 
attuale sviluppo. La com
penetrazione del capitale 
monopolistico con lo Stato 
non dovrebbe far perdere 
di vista il suo carattere 
strutturale. Del resto, va 
rammentato che i rapporti 
di produzione mutano an
che all ' interno di una de
terminata società e ciò è 
vero sia per la società feu
dale quanto per quella ca
pitalistica quanto per la 
stessa società socialista. Il 
capitalismo monopolistico 
di Stato è un'articolazione 
della s trut tura capitalisti
ca. Ciò non toelie che si 
possa operare una riforma 
che muti l 'attuale rapporto 
di produzione convertsn-
do l 'industria monopolisti
ca in industria statale e 
imprimendo a questa un 
determinato orientamento. 
Non è necessario per que
sto che il potere politico 
<ia già mutato in senso ra 
dicalmente socialista, ma è 
necessaria e sufficiente una 
lotta di massa che crei le 
condizioni d'una parteci
pazione delle classi lavora
trici e dei loro alleati alla 
ti ire/ione del Paese. 

Per avere chiarezza cu 
questo problema bisogna 
ancorare una programma
zione concretamente demo
cratica a una tappa poli
tica. E' quella tappa che 
nel passato definimmo con 
la formula del governo d e 
mocratico delle classi la
voratrici e che in sostanza 
corrisponde ad una fase in
termedia del potere, a un 
punto centrale di una fase 
di transizione. Il capitali
smo di Stato può essere 
guidato da un potere d e 
mocratico, può essere indi
rizzato a sviluppare in mo
do equilibrato e determi
nante il progresso econo
mico generale, può assu
mere una funzione ant i -
monopolistica. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento il compagno 
Zangheri sviluppa un pun
to di teoria, affermando 
che oggi dobbiamo appro
fondire le leggi che rego
lano lo sviluppo economi

co attuale in Italia. Non si 
tratta di contrapporre un 
nostro piano, ma di elabo
rare i principi regolatori 
dello sviluppo In un'eco
nomia mista i cui fattori 
propulsivi siano il capitali
smo di Stato e il capitali
smo privato. Su questo 
terreno sono anche possi
bili fecondi contatti n li
vello scientifico col pensie
ro cattolico. 

DI MARINO 
Lo schematismo settario, 

esistente ancora in alcuni 
strati del partito, tende a 
stabilite un rapporto mec
canico tra la situazione 
economica e la realizza
zione di una certa politica, 
rifiutando di vedere o di 
approfondire il complesso 
della situazione in cui il 
capitalismo opera, e la ne
cessità quindi che gliene 
deriva di una mediazione 
politica ed ideologica. Chi 
sottovaluta questo momen
to, in realtà sottovaluta 
l'obiettivo della realizza
zione della Costituzione, o 
addiri t tura finisce con il 
giudicare anche questo su
bordinato alle esigenze dei 
monopoli. 

Uno degli obiettivi di 
realizzazione della Costi
tuzione che ò stato impo
sto da noi alla attenzione 
del governo, ò quello che 
si riferisce ad alcune misu
re di riforma agraria, che 
possono anche — come al
cuni affermano — divenire 
un mezzo per estendere 
nelle campagne il dominio 
dei ceti capitalistici, ma 
che, nella misura in cui 
saranno il risultato di uno 
slancio nuovo delle masse, 
potranno mettere in crisi 
certi sostegni del capitali
smo nelle campagne. Il 
problema insomma ò sem
pre politico, e sta nella ca
pacità di sviluppare con la 
lotta la coscienza delle 
masse: e s ta qui, in questa 
capacità di lotta, di allar
gamento delle alleanze, di 
conquista di nuove posizio
ni di potere democratico, 
il vero antidoto ad ogni 
illusione riformistica. Il 
nostro compito non consi
ste nel predicare la diffi
denza, ma nel sollecitare 
un reale processo di allar
gamento democratico, te
nendo conto del fatto che, 
nel corso di questi ultimi 
anni, ad esempio, 6 aumen
tata in larghi s t ra t i popo
lari la coscienza della ne
cessità di forme dì demo
crazia più avanzata. 

Uno dei settori sociali in 
cui tale coscienza chiara
mente si manifesta è quel 
lo dei contadini: il blocco 
rurale dominato dalla bo-
nomiana e dalla Federcon-
sorzi entra in crisi nella 
misura in cui crescono le 
contraddizioni tra i colti
vatori diretti e una politi
ca dello Stato accentrato-
re. subordinato ai monopo
li ed agli agrari . Questo 
blocco non riesce a regge
re agli sviluppi nuovi del
la situazione, anche se ha 
ancora una notevole forza 
di conservazione e di coe
sione per il potere di cor
ruzione e coercizione che 
possiede. Gran parte dei 
contadini oggi si rivolge 
verso di noi per avere una 
guida politica e in certa 
misura anche organizzati
va: ma dove noi siamo de
boli questa spinta viene 
utilizzata dai centri di 
azione agraria In funzione 
antidemocratica e corpora
tiva. 

Il compagno Di Marino 
conclude riaffermando la 
esigenza, per tut to il par
tito di comprendere questa 
situazione nuova che si de
termina nelle campagne, e 
il valore che può assumere 
in tale situazione la con
quista di alcune misure di 
riforma agraria. 

Si chiude oggi a Milano la Fiera campionaria 

Le fibre artificiali 
dominano il campo 

dei prodotti tessili 
La produzione è passata dai 15 milioni di kg. del 1920 ai 3 miliardi 
e mezzo del 1961 - Interessanti caratteristiche dei ritrovati chimici 

Nel Pavese 

» Dopo la guerra 

il latte crescerà 
Episodi d'intolleranza: camion bloccati e 
bidoni rovesciati - L'agraria pesca nel tor
bido - Ai « grossi » i frutti del Piano verde 

. (Dalla nostra redazione) 

MILANO, 20 — Il visita
tore che fosse entrato nel 
padiglione dei "«tessili nuo
vi > alla Fiera, e cioè dedi
cato all'esposizione dei filati 
e specialmente dei tessuti in 
fibre sintetiche, restava col
pito per pr ima cosa, dalla 
coppia di guardie inglesi in 
uniforme che percorrevano a 
grandi passi, su e giù, il cor
ridoio centrale; se capitava 
all 'ora giusta del cambio del
la guardia poteva anche 
ascoltare la fanfara di cor
namuse che lo accompagna
va, tut t 'a l t ro che sgradevole. 

Questo fatto, ed un paio 
di cifre riguardanti la pro
duzione di tessili artificiali 
che è passata da 15 milioni 
di chilogrammi nel 1020 a 
3,5 miliardi di chilogrammi 
nel 1001, portano anche il 
più sprovveduto dei visita
tori alla conclusione che la 
faccenda dei tessuti « artifi
ciali », e cioè costituiti da 
materie plastiche opportuna
mente trafilate e tessute, è 
veramente una cosa impor
tante, « un grosso affare ». 

Se tali considerazioni non 
bastassero a convincere un 
visitatore particolarmente 
scettico, conviene guardare 
i nomi dei produttori di fi
bre tessili artificiali, che van
no natura lmente dalla Mon
tecatini alla Snia, dalla 
Bombrini Parodi alla Cha-
tilon. 

Non è facile orientarsi, al
l 'interno del padiglione, in 
mezzo ad una fantasmago
ria cosi ricca di colori e ad 
una vera « insalata > di nomi 
tecnici e commerciali. In 
primo luogo si nota come al
cuni nomi entrat i nella pra
tica commerciale ormai da 
molti anni, « tengono ancora 
il campo >: fiocco, rayon, 
bemberg, sono nomi nati 
prima della guerra; naylon 
è un nome che ha comincia
to a farsi conoscere durante 
e immediatamente dopo la 
guerra; gli a l t r i sono più re
centi. 

La presenza in forze di 
tessuti d'ogni genere, per 
biancheria, costumi da ba
gno, velluti, raso, appar te
nenti al più vecchio dei 
« gruppi > di tessuti artifi
ciali dimostrano che la famo
sa «seta artificiale» è ancora 
richiesta ed apprezzata per
sino per la fabbricazione 
delle gomme d'automobile 
Per il consumatore, o me
glio per la padrona di casa, 
ò bene sottolineare una del
le caratterist iche fondamen
tali delle stoffe in fiocco, 
bemberg, rayou e simili: ap
partenendo alla famiglia 
chimica delle resine cellu
losiche, possono resistere be
ne alle temperature abba
stanza elevate di un comune 
ferro da stiro, e possono a 
tali effetti essere t ra t ta te co
me il cotone, il lino e la 
canapa, mentre nessun altro 
tessuto o filato artificiale re 
siste ad una temperatura 
superiore ai 120-130 gradi, 
mentre un comune ferro da 
stiro supera facilmente i 
duecento gradi. 

Nel campo dei filati e dei 
tessuti più recenti, si nota 
un progresso nei t ra t tamen
ti, nella tecnica delle colora
zioni, della morbidezza e 
nella lucentezza del tessuto, 
nella leggerezza anche se le 
novità vere e proprie si ri
ducono a non molte. 

In uno degli stand è espo
sta tutta una serie di tessuti 
di vario tipo trat tat i sul ro
vescio con una miscela di 
resine, siliconi compresi, che 
rende i tessuti stessi resi
stenti. rigidi, facilmente ri-
pulibili e poco sensibili alle 
famigerate bruciature delle 
sigarette, adat t i quindi per 
gli interni delle automobili. 
per l ' imbotti tura di divani e 
poltrone e simili. Il mercato 
dirà se i tessuti cosi trattati . 
naturalmente assai più cari 
degli altri presenteranno. 
sulla distanza, doti tali da 
farli preferire. 

Interessante è anche un 
altro nuovo prodotto, unico 
rappresentante di una « fa
miglia > di resine, le propi-
lenichc. Gli è s tato imposto 
il nome di meraklon, ed è 
stato presentato come con
corrente, o meglio sostituto 
del nailon nella costruzione 
di funi e reti da pesca. Que
sta nuova fibra è assai più 
leggera del nailon e costa 
meno. Per la precisione il 
suo peso specifico è inferio
re a quello dell 'acqua, per 
cui funi e reti in meraklon 

galleggiano, fattore assai in
teressante. specialmente ne
gli usi marini. Oltre a que
sto, pare che la nuova fibia 
propilenica « invecchi » me
no rapidamente del nailon: 
come e noto le materie pla
stiche, ed 'anche i relativi 
filati e tessuti, hanno una 
certa tendenza ad invecchia-; 
re, e cioè a degradarsi spon
taneamente perdendo le loro 
qualità. In particolare di
ventano dure e finiscono per 
rompersi se piegate ripetu
tamente. 
' Nel campo dei cordami e 
delle reti da pesca, invece, 
l 'invecchiamento del nailon 
costituisce un problema ab
bastanza serio, in quanto 
rende necessaria la sostitu
zione di attrezzature e funi 
ancora in buone condizioni 
quanto ad usura, affrontan
do spese notevoli. 

PAOLO SASSI 

Iralsidcr : 
11.285 milioni 

di utili ufficiali 

GENOVA, 2G — I/assemblea 
desili azionisti dell'Italsider — 
l'azienda siderurgica a parte-
ciinuione statale sorta nell'apri
le "<i0 con , la fusione • ILVA-
Corniiiliano — ha approvato og. 
Si il bilancio della società, che 
denuncia un fatturato di 246 mi
liardi e un utile ufficiale di 
11 285 milioni, 

Il consuntivo pioduttivo del-
l'Italsìder presenta per l'anno 
trascorso un andamento -assai 
favorevole, con li milioni e mez
zo di tonnellate d'acciaio (il 14.5 
per cento in più rispetto aL 'CO) 
e 2 milioni e ti22 mila tonnel
late di ghisa (il 10.5 Vó in più 
del '<J0). L'italsider — coi suoi 
21» mila dipendenti — ha parte
cipato per l'afi % alla produzio
ne nazionaJe di ahisa e per il 
.18 r.'o a quella dell'acciaio. 

Le trattative 
per la Siemens 

limino avuto inizo ieri le nuove trattative (stavolta In sede 
ministeriale) per la Siemens di Milano, azienda a partecipa-. 
7Ìone statale dove si lotta da 11 settimane per la contratta
zione integrativa. Dopo l'accordo raggiunto all'Alfa Romeo. 
ulta CGE e alla FIAR. altri accordi sono stati siglati a Milano 
in diverse piccole e medie aziende metallurgiche,'tra-cui la 
MAAG e la Agustiinl. Nella foto: una manifestazione delle 

maestranze Siemens 

Rinascente: 
profitti 
saliti 

del 50 per cento 

Il 4 maggio prossimo si riu
nirà l'assemblea de^li azionisti 
della Rinascente, il grosso mo
nopolio della di~trihuz;one «il 
dettaglio di proprietà dell'in
dustriale Borletti h'Agcfì infor
ma che nella relazione del Con. 
sizlio d'amministrazione verrà 
annunciato un forte aumento 
degli utili ufficiali: da 940 a 
1.403 milioni, con il vertigino
so incremento del 49.2*^. 

Il gruppo Ri nascente-L'PIM 
— do\e si e testé conclusa Ja 
lotta dei lavoratori dei szrandi 
magazzini per un contratto in
tegrativo — ha in Italia 03 em
pori. che supereranno le cen
to unita entro quest'anno. Alla 
Rinascente è affiliata 13 - Su
permercati SMA-, con capitale 
di un miliardo, con la quale il 
monopolio della distribuzione 
si e inserito anche nelle \en-
dite alimentari Recentemente 
la Rinascente aveva alimentato 
il cap.taie sociale da 6 a 9 
miliardi. 

Verso 
un nuovo 

sciopero dei 
cancellieri? 

Ieri :1 ministro di Grazia e 
Giustizia, sen. Bosco, ha rice
vuto il secretano nazionale del 
sindacato cancellieri per un col
loquio in merito alla vertenz.-1 

dell'assegno integrativo, con. 
cesso a quasi tutti eh statai 
e negato alla categoria de: can
cellieri. 

Dopo l'incontro, si è riunito 
il Comitato esecutivo dei can
cellieri. che ha prospettato ;.-, 
eventualità di un nuovo scio
pero 

A Roma. a\ rà luo^o ozz 
una riunione provinciale del 
sindacato cancellieri: all'assem
blea parteciperanno anche de
legati del personale delle can
cellerie della capitale. La riu-
n:one si svolgerà nella Sala de
ck avvocati del Palazzo di giu
stizia. per decidere in sede lo
cale l'az.one da condurre, va
lutando l'opportunità — già 
es.-ìm nata ier: daìl'esecut.vana. 
i.onale — di riprendere l'agita
zione per r a t e a n o integrativo. 
dal quale ormai poche sono le 
categorie escluse. 

L'Asso vetro è per il protezionismo 
L'assemblea annuale del-

l'Assovetro ha constatato con 
soddisfazione nei giorni scor
si che le richieste costante
mente rivolte al governo per 
un contenimento delle im
portazioni di prodotti vetrari 
continuano a venire accolte. 
Le quote di contingente non 
sono infatti state ampliate, 
• per difendere la concor
renza » dicono gli Industria
li, ma in realtà in barba al 

MEC ed allo sviluppo dei 
traffici e della concorrenza 
internazionale. 

Il protezionismo governa
tivo ha anche difeso gli im
prenditori del vetro (domi
nati dalla Saint-Gobain) dal
la concorrenza dei paesi del
l'Est, fattasi assai sensibile 
con prezzi di cui i consuma
tori italiani hanno potuto usu
fruire assai limitatamente. 

Ecco i dati dell'interscam
bio 1961 di prodotti vetrari: 

importazioni 23,4 miliardi 
per un totale di 1.068.349 quin
tali: esportazioni 13,9 miliar
di per un totale di 431.774 
quintali. !n dettaglio, fé im
portazioni comprendevano, 
l'anno scorso: 625 mila quin
tali di lastre di vetro e di 
cristallo (per un totale di 
7.280 milioni) e 416 mila 
quintali di lavori In vetro e 
cristallo (per un totale di 
16.175 milioni). 

(Dalla nostra redazione) 

PAVIA, 20. — La « puerru 
del latte » in atto nel Pavese 
e nella Lomellina tra produt-
tori e industriali , registra 
oggi alcuni episodi di grave 
intolleranza. In località Al-
buzzano persone non identi
ficate, ma che si suppone fa
centi parte dei centri di azio
ne agraria del principe Ru
spali, hanno intimato l'alt ad 
un menalat te che con un ca
rico di 20 bidoni si stava di
rigendo verso uno stabilimen
to, sono salite sull'autocarro 
e hanno distrutto il prodotto 
versandolo a terra. Analogo 
episodio si è verificato a Cor-
teolona, dove sono stati re
cuperati chiodi a tre punte, 
disseminati per interrompe
re il trasporto del latte degli 
agricoltori che non lianno 
aderito alla « guerra bianca » 
promossa dalla sezione lat-
teo-caseariu del Consorzio 
agrario provinciale di Pavia. 

I jìroduttorl rivendicano un 
aumento del prezzo del lat
te industriale, clic sino a ieri 
si aggirava fra le 45 e le 48 
lire al litro, mentre il CIP 
provinciale aveva recente
mente riconosciuto come 
prezzo equo 51 lire al litro. 
Gli industriali del ramo sono 
giunti ad offrire — per rom
pere il fronte dei produttori 
— anche 60 lire al litro. Alla 
agitazione aderiscono circa 
5000 produttori nelle cui 
aziende si contano 85 milu 
mucche lattifere, che forni
scono una produzione di cir
ca dieci •miliardi eli lire a l 
l 'anno. 

E* giustificata la richiesta 
di aumento del prezzo del 
latte da parte dei grandi me
di e piccoli produttori? Evi
dentemente sì: il prezzo si
nora imposto dagli industria
li era (specie per le piccole 
e medie aziende) al di sotto 
dei costi di produzione. Le 
grandi aziende, inuecc. pos
sono fornire il latte a prezzi 
più bassi data la riduzione 
dei costi realizzata grazie alle 
massicce sovvenzioni e ai re
centi benefici apportati dal 
« Piano verde ». 

Le piccole e medie aziende 
sono invece state considerate 
« marginali > dai promotori 
del e Piano verde », escluse 
dai suoi bene/ìci, ed esposte 
per di più alla stretta dei 
prezzi imposti dagli indu
striali. Chi sono gli industria
li coinvolti «ella < guerra 
bianca »? Fra i maggiori ri
cordiamo Galbani. che dispo
ne a Certosa di Pavia di un 
grande stabilimento di tra
sformazione e clic è noto per 
prodotti largamente recla
mizzati (come il < Bel Pae
se*). Industrie come la Gal
bani sono interessate a man
tenere le attuali scadenze 
contrattuali (nel Pavese, San 
Giorgio; nel Cremonese, San 
Martino) poiché fa " il loro 
gioco poter minacciare, al 
momento della scadenza, il 
rifornimento nelle zone in 
cui essi non sono ancora in 
scadenza. 

Come finirà la < guerra del 
latte >'! Certamente con un 
armistizio imperniato su una 
rivalutazione del prezzo del 
latte, che si ripercuoterà sui 
prezzi dei prodotti caseari al 
consumo, come • il burro, • i 
formaggi, ed anche sul latte 
alimentare. Nella controver
sia si è inserita l'iniziativa 
dei Centri di azione agraria, 
organizzati dal grande pro
prietario terriero Ruspoli, 
che pescano nel torbido ap
profittando del malcontento 
dei produttori per utilizzarli 

quali masse di manovra del
la grande destra agrarie. 

I dirigenti della Alleanza 
contadini del Pavese, pure 
riconoscendo fondata la ri
chiesta di aumento del latte. 
ritengono che la « guerra del 
latte » sia un episodio parti
colare delle crisi settoriali 
che si susseguono nelle cam
pagne anche in riferimento 
ai criteri con i quali vengono 
utilizzati (soprattutto a fa
vore delle grandi imprese) i 
finanziamenti del * Piano 
Verde ». 

La conclamata riduzione 
dei costi di produzione si 
realizza quindi in qualche 
misura solo nelle grandi 
aziende agricole, beneficiarie 
prvssocìiè esclusive degli 
stanziamenti statali, mentri' 
i piccoli produttori pagano 
l'errata politica agraria oc! 
governo e della Ronom'ana. 

I problemi dell'agricoltura 
puvese residuo quelli colle
gati agli esosi canoni di af
fìtto, pretesi dalla proprietà 
assenteista, che provocano 
un 7iotenole aumento dei ro -
sti di produzione, e alla breve 
durata dei contratti di affit
tanza, clic non permettono 
le necessarie riconversioni 
agrarie. Anche dall'episodio 
della « guerra del latte » esce 
cioè con forza la necessità 
della riforma agraria gene
rale. 

m . ITI. 

Diminuita in febbraio 
la produzione 

industriale 
La produzione industriale è 

diminuita in febbraio dei 4.7rh 
rispetto al mese di gennaio, 
mentre risulta tuttavia supe
riore dell'I 1.2vi rispetto a quel
la del febbraio 1961. L'indice 
medio dei due primi mesi del
l'anno risulta superiore del 
13.2Vi rispetto al primo bime
stre dell'anno passato. 

Di Vittorio 
commemorato 
a Cerignola 
il 1° Maggio 
In occasiono della festa 

del 1. Maggio, si svolgerà a 
Cerignola, città natale di 
Giuseppe Di Vittorio, una 
cerimonia commemorativa 
nel corso della unni e verrà 
posta la prima pietra dello 
edificio in cui avranno sede 
la Casa del popolo e la scuo
la sindacale intolata al gran
de sindacalista scomparso 
nel 1957. 

Alla manifestazione, la se
greteria della CGIL «era 
rappresentata dal vice segre
tario confederale Fernando 
Mnntagnani. 

La Federazione sindacale 
mondiale, della quale Di 
Vittorio fu presidente per 
otto anni, e che con la fon
dazione della scuola Intende 
onorarne la memoria, sarà 
rappresentata da Chattergec, 
dei sindacati Indiani e mem
bro del Comitato esecutivo, 
e da Bykhovsky. 

Parteciperanno alla mani
festazione la vedova Anita • 
la figlia Baldino Pi Vittoria 
Berti. 

Per la Festa del ln\ oro la 
CGIL ha indetto numerosi 
comizi; a Roma parleranno 
il segretario confederale 
on. Vittorio Foa e il segre
tario della Camera del lavo
ro Teodoro Morgla. Il se
gretario generale responsa
bile on. Agostino Novella 
parlerà a Napoli. 

MONDO DEL LAVORO 
- ' - * > • t ' 
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0NM1: iaixiato lo sciopero 
E* iniziato Ieri lo sciopero di 72 ore dei dipendenti del-

l'OXML proclamato dall'Associazione nazionale dipendenti 
del' opera nazionale maternità e infanzia per ottenere la con
cessione dell'assegno integrativo già conquistato da numero»» 
crìte?orie di statali e parastatali- La partecipazicne allo scio
pero è elevata. I servizi essenziali sono stati assicurati 

ESUMAZIONE PORTI: fermi per 3 giorni 
Con punte di adesione che vanno dall'80 2l 100'"' è co

minciato ieri il primo dei tre giorni di sciopero indetti dalla 
Fetlcrstatali-CGIL per i dipendenti 6fcitali addetti al servi
zio eseavazione porti. I quali rivendicano il pagamento de-Hi 
straordinari, l'inquadramento in base all3 lecze 90. la corre
sponsione di un premio una tantum. La Federststol: ha rin
novato al ministro dei Lavori pubblici la sollecitazione per 
un incontra 

POSTELEGRAFONICI: oggi la Commissione mista 
Ogci avrà luogo presso il ministero delle Poste e Teleco

municazioni la riunione della Commissione mista fra delesati 
del dicastero e sindacati per discutere In riforma delle car
riere e del trattamento economico del personale, in relazione 
alla riforma strutturale dell'amministrazione postelegrafica e 
dell'azienda di Stato per i servizi telefonici. 

ELETTRICI: i> fotta a Palermo 
Lo sciopero dei dipendenti della Società generale elettrica 

della Sicilia, promosso unitariamente dalle organizzazioni sin
dacali per il premio di produzione, la riduzione d'orar.o e la 
trasformazione dell'assegno di merito in superminimo di fat
to. è giunto ieri all'ottavo giorno consecutivo con partec.pa-
zione al 90^ . 

AGENZIE MARITTIME: firmati i contratti 
Sono stati firmati i contratti per i dipendenti da agenzie 

marittime raccomandatane, agenzie aeree e pubbl ci med..-'-
tori marittimi. Sono «tati conseguiti i miglioramenti già otte-
tenuti dagli spedizionieri e corrieri; orano ridotto 140 ore 
per «11 impiegati), aumenti deira.óO'i e del T.ÓO î, awiciaa-
mento per le donne. 
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L'A.LN. reagirà se l'esercito gollista non cesserà le operazioni militari 

Lo stato maggiore algerino mette in guàrdia 
le autorità 

francesi 

Dalla prima pagina 

Sul programma del suo governo 

Il discorso 
di Pompidou 

all'Assemblea 
Chieste modifiche all'interno della NATO - Ri

badita la posizione gollista sull'integrazione 

politica - Gli orientamenti economico-sociali 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 26. — Il nuovo 
primo ministro Pompidou ha 
preso contatto col Par lamen
to pronunciando un discorso 
freddo e professorale, per 
una buona metà dedicato ai 
problemi economici e sociali. 
I diversi gruppi parlamen
tari hanno posto molte do
mande al primo ministro 
(part icolarmente energico il 
tono delle sinistre sulla po
litica sociale). Non è stata 
una giornata facile, per un 
uomo abituato ad affrontare 
solo docili consigli di ammi
nistrazione; i deputat i , ben
ché privi delle armi parla
mentar i tradizionali, hanno 
dato del filo da torcere al 
diret tore della Banca Roth-
schild. 

Nel suo discorso, Pompi
dou ha dapprima affrontato 
il tema algerino per dichia
ra re che il governo vuole 
applicare nei fatti gli a c 
cordi di Evian « fino in fon
do ed entro il termine pre
visto » e quindi intende por
re un termine alle att ività 
criminali dell 'OAS. Passan
do alla politica estera il nuo
vo « premier » ha sottolinea
to che l'adesione della F ran 
cia al patto atlantico è con
dizionata ad una certa m o 
dificazione dei rapporti in
terni all 'alleanza; e ha det 
to che il Mercato Comune 
costituisce, soprat tut to per 
la Francia, e un fermento di 
r innovamento ». L'Inghilter
ra vi sarà accolta se accet
terà di sottostare alla rego
la essenziale della comunità. 
Quanto alla Europa politica. 
gli sforzi della Francia non 
sono stati ancora coronati 
dal successo, ma — ha sog
giunto Ponjpidou — « non 
disperiamo: l 'avvenire è con 
noi ». Si è notata l'assenza 
di attacco all 'Unione Sovie
tica e al campo socialista. 

Nella politica economica e 
sociale, Pompidou ha espres
so concetti più vicini al d i 
rigismo neo-capitalistico che 
al liberismo di vecchio s t am
po. Questo tono ha stupito 
solo chi considerava un ban
chiere al lume di un'antica 
mitologia. La difesa della 
moneta non è fine a se s tes
sa — ha detto il primo mi 
nistro — l'obiettivo essen
ziale è la produzione; nel 
1962 l ' incremento sarà del 
5 . 5 ^ . pari alla media p re 
vista per il quar to piano di 
sviluppo organico, ma su
periore alle previsioni fatte 
per il primo anno dello stes
so piano. 

Pompidou ha definito il 
piano « lo s t rumento essen
ziale di cui lo Stato dispo
ne per assolvere ai suoi com
piti » e « il quadro in cui 
sono delineati gli obiettivi 
dell 'avvenire francese ». L 'o
ratore è stato cauto nel v a 
lu tare le prospett ive imme
diate del costo della vi ta; 
ma ha cercato di rassicurare 
gli animi sostenendo < che 
esistono le condizioni pe r 
mantenere una stabili tà dei 
prezzi ». Su questo, l e s t a t i 
stiche non vanno d'accordo 
col pr imo ministro. 

Pompidou ha poi par la to 
di pari tà fra l 'agricoltura e 
le a l t re at t ivi tà economiche 
e di partecipazione dei lavo
ratori ai frutti del l 'aumento 
produtt ivo; e ha promesso 
un esame dettagliato dei red
diti delle diverse categorie 
di lavoratori , per vedere q u a 
le discrepanza bisogna r ime
diare in primo luogo. Que
sto «confronto» — egli ha 
det to — sarà iniziato alla fine 
dell 'estate. I lavoratori d i 
pendenti dallo Stato o da im
prese nazionalizzate saranno 
comunque trat tat i con pa r 
ticolare r iguardo, data l 'm-
sufficienza delle loro r emu
nerazioni rispetto al settore 
privato 

Sciorinate tut te queste 
promesse e al tre ancora — 
facili a dirsi — Pompidou 
ha rapidamente t ra t ta to i 
problemi istituzionali, esal
tando la stabilita di un po
tere fortemente centralizzato. 
come elemento equil ibrato. 
re nspt-tio alla « debolezza » 
che deriverebbe dalla «estre
ma diversità delle opinioni ». 
LJI condanna dei parti t i p o 

litici non poteva apparire 
più netta. Su un piano pura
mente formale, poi, Pompi
dou ha tentato di rassicu
rare il Parlamento, dicendo 
che il suo potere di control
lo sarà pienamente garantito. 
Ma gli scarsi applausi che 
hanno salutato la fine del
la dichiarazione governativa 
hanno dimostrato che i de
putati prestavano poca fi
ducia a queste parole. 

De Gaulle ha ricevuto oggi 
il Presidente dell 'Esecutivo 
provvisorio Farés. 

S. T. 

Ridotto il tasso di sconto inglese 

LONDRA — Per lu terza volt» nel giro di «ette sett imane. | | lussa ili «conio della Banca di 
InRhIUerm e stato ridotto e portato dal c inque al 4.5 per celilo. 1/8 murxo era «tato ridotto 
dal 6 a l 5.5 per cento e 11 22 marzo era sloto portato al oinquo per cento. Al lentando I freni al 
credito II governo Inglese, spera di riuscire a so l levare l'attività economie* del paese- Nella 

telefoto: l 'annuncio In Borsa del la riduzione del tosso 

Atroce delitto di un giovane in Turchia 

Sgozza il figlioletto 
por sciogliere un voto 

Aveva promesso ad Allah di sacrilicare il suo ultimo nato se fosse slato assolto dal tribunale 
(Nostro servizio particolare) 

ERZINCAN (Turchia) . 26. 
— Sgomento e raccapriccio, 
ceco i sentimenti di cui è sta
ta pervasa l'opinione pubbli
ca nell'apprenderc i partico-
lar di un assurdo, orrendo 
delitto di cui è rimasto vitti
ma un bimbo di appena 55 
giorni: il neonato è stato 
sgozzato dal padre ui piedi 
di un albero nell'atroce mes
sinscena di un rito sacrifica
le. sotto gli occhi atterriti 
ed incredibili del figlioletto 
maggiore. 

Autore di questo misfatto. 
che non può trovare scusan
ti. e il 26cnne Muslim Ko-
ca. residente nel ricino vil
laggio di Kargin. La polizia 
lo ha arrestato e deferito al
l'autorità giudiziaria sotto 

l'imputazione di infanticidio 
aggravato, un reato per cui è 
prevista la pena capitale me
diante impiccagione. Koca 
non ha cercato di nascondere 
il proprio delitto. Ha ammes
so ogni cosa, spontaneamen
te, dando del fatto una ver
sione che ha provocato un 
senso di ripulsa e rivolta 
persino negli incalliti agenti 
e funzionari di polizia che lo 
interrogavano. 

L'antefatto del crudele. 
sanguinoso epilogo risale ad 
un anno fa, quando Muslim 
Koca si trovava sotto le ar
mi per compiere il suo nor
male servizio di leva. A casa 
aveva lasciato lu moglie ed 
un figlioletto di sei anni. Du
rante la ferma, la sua con
dotta non era però irrepren-

Ha tentato il suicidio 
la madre della Callas 

sibile. tanto che i suoi supe
riori lo mandavano davanti 
ad una corte marziale per 
rispondere di furto aggra
vato. In attesa del processo, 
rinchiuso nella solitaria cel
la della fortezza militare, l'a
nimo oppresso da una atavi
ca ossessione. Koca medita. 
L'accusa è. grave. Lu penu po
trebbe essere pari all'accusa. 
Ha però una risorsa: la pre
ghiera. Si rivolge ad Aliali. 
al suo Dio. Prega e fa un 
voto, un terribile voto. Pro
mette al suo Dio di sacrifi
cargli il primo figlio che (ili 
nascerà dopo il congedo, se 
sarà assolto dall'accusa di 
furto. 

Viene il giorno del proces
so. La Corte marziale non 
trova fondati gli indizi rac
colti dall'accusa e manda as
solto il soldato — ma nello 
stesso tempo firma la con
danna a morte di un essere 
umano non ancora nato. Ko
ca ritorna a casa dopo il 
servizio militare. La sua vita 
riprende come prima, con i 
campi da arare e seminare, 
le bestie da accudire. Tra
scorre un anno ed ecco che 
la sua casa è allietata dalla 
nascita del secondo figlio. E' 
felice, ma non Ila dimenti
cato l'orribile mercato con la 
sua coscienza. 

Passano lenti ed inesorabi
li, uno dietro l'altro, j primi 
aiorm di tifa della nuora 
creatura. Poi. due giorni fa. 
approfittando della momen
tanea assenza della moglie. 
il piovane strappa il figlio
letto dalla sua culla e si di
rige in aperta campagna, ver
so un campo seminato ad or
zo ed avena. Il fialio più 
grande, che ha sette anni. In 
segue. Giunto in fnndn al 
campo, dove sorge un enor
me secolare ulivo. Koca de
pone il bimbo che si è messo 
n pianaere su una zolla er
bosa. Dopo aver estratto un 
coltello n serramanico l'uomo 
ne fa scattare la lunga ed 
acuminata lama. Si inginoc
chia ricino ni bimbo r dopo 
un attimo di esitazione ali 
squarcia la gola. 

l'n rantolo spezza il vagi
to. mentre terrorizzato, gli 
occhi sbarrati, il figlio più 
grande non ha neppure la 
forza di gridare 

Poche ore dopo i gendar
mi renaono a prelevare il 
Koca il quale si fa condurre 
via senza tentare la minimi 
resistenza AI posto dì poli

zia. prima ancora che i fun
zionari gli rivolgano delle 
domande, l'uomo racconta la 
incredibile stona. 

Prima di denunciarlo alla 
autorità giudiziaria, la polizia 
ha ordinato ima perizia psi
chiatrica, ma i! perito è giun
to alla conclusione che il 
Koca è nel pieno possesso 
delle sue facoltà mentali e 
deve ({uindi essere ritenuto 
responsabile del fatto. 

Secondo la procedura pe
nale il Koca è aia apparso 
davanti ul magistrato di pri
ma istanza. S'ella sua depo
sizione pubblica, il Koca ha 
dichiarato di essere conscio 
di quanto eompiuto ed ha 
aggiunto di essere pronto a 
morire sui patibolo se con
dannato a morte. 

GAKVF.N Il l 'DC.INS 
'del l "Associated Press» 

L'OAS incendia un « Comtellation » e dan
neggia un « DC 4 » all'aeroporto di Algeri 
Numerosi arabi assassinati anche ieri 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 2U. — Lo stato 
maggiore dell'esercito di li
berazione alnerino si è pro
nunciato in maniera ferma 
e grave sugli incidenti che 
si sono avuti nei oiorni scor
si tra reparti francesi e al
gerini, nella zona di Beni 
Salali. Già ieri l'agenzia di 
stampa algerina arerà se
gnalato col dovuto vigore at
tacchi francesi in questa zo
na. Un accampamento del
l'esercito algerino era sialo 
accerchiato e tredici soldati 
erano stali falli prigionieri. 
Si sono avuti anche dei mor
ti da parte algerina. L'APS 
denunciava riolenze contro 
i prigionieri e la popolazione 
ciuilc. 

Lo stato maggiore del-
l'ALN mette ora in guardia 
le aaforffd militari francesi: 
< Col pretesto dell'esistenza 
dell'OAS, che ricava i suoi 
mezzi e la sua forza dal
l'esercito francese stesso, si 
tende a ingannare l'opinione 
pubblica circa le azioni del
l'esercito francese in quanto 
tale. Mettiamo in guardia, 
per l'ultima volta, le auto
rità francesi contro il peri
colo che comporta il fatto di 
sottoporre a dura prova la 
pazienza del nostri combat
tenti e delle nostre popola
zioni. Se non si porrti ter
mine entro un dato tempo 
alle operazioni militari, alle 
perquisizioni, agli arresti, lo 
stato maggiore dell'esercito 
di liberazione algerino sarà 
costretto ad ordinare alle sue 
forze dì reagire ogni volta 
che questi reparti si trove
ranno In stato di legittima 
difesa. La disciplina di cui 
il nostro esercito e il nostro 
popolo stanno dando prova 
non deve in nessun caso si
gnificare una resa senza con
dizioni >. 

Ad Algeri la popolazione 
europea ha tentato oggi di 
fare una manifestazione col 
pretesto di porre fiori nel 
luogo dove un mese fa qua
ranta civili francesi furono 
uccisi, nel corso di una di
mostrazione indetta dal-
l'OAS. In pieno centro, al 
Plateau des Gliercs, si è riu
nita una discreta folla, il 
traffico è stato interrotto e 
gli automobilisti hanno rico
minciato a scandire col clac
son « Algeria francese ». La 
manifestazione si e dispersa 
senza incidenti dopo che so
no stati fatti affluire reparti 

di CRS e di gendarmeria. 
Si contano anche oggi — 

soprattutto ad Algeri — mol
ti micidiali attentati eonfro 
i musulmani. A'el mercato di 
Telembg europei danno spa
rato alla cieca sui fruttiven
doli arabi, uccidendone tre 
e ferendone numerosi altri. 
Nel quart iere di Saint Eu-
gònc sono stati scoperti sta
mani i cadaveri di quattro 
musulmani, sgozzati durante 
la notte. Questa mattina nel 
parcheggio dell'aeroporto di 
t Maison lìlanche » un'esplo
sione ba completamente ài-
strutto un * Cousfellafion > e 
gravemente dunneagiato un 
« DC-4 ». 

Colpo di seeiui in/ine oggi 
a Parigi ove Salati si è ri
fiutato di rispondere al pri
mo interrogatorio del giudi
ce istruttore, * iVou accetto 
di parlare — ha detto il ge
nerale — se non Ito la ga
ranzia di veder citati in tri
bunale tutti i testimoni ne
cessari ». Fra i testimoni vi 
sono De Gaulle e Debré ed 
il giudice non ha trovato di 
meglio, per ora, che rinun
ciare all'interrogatorio. 

SAVERIO TUTINO 

FANFANI 

Guido annuncia 
un rimpasto 
nel governo 

argentino 
HUKNOS AIHKS. 2li — In 

un discorso radiodiffuso il pre
s idente ("lindo ha annunciato 
che il noverilo argentino sarà 
oggetto di mi rimpasto entro 
le prossime 411 ore. 

Guido ha presentato l'nnnul-
lnmcnto del le recenti elezioni 
e le elezioni presidenziali fis
sale per il VMV.i. come una spe
d o di - p u n t o l i n a i o - messo 
alla erisi tirgentlnn. ed ha in
vitato il popolo argentino nd 
"at tendere tranqui l lamente al
le proprie occupazioni ». men
tre i nuovi dirigenti portano 
innanzi la loro azione repres
siva. 

Un soldato olandese 
chiede asilo 

alla RDT 
UKHLINO. 2«i. — I/:ii*.ciiz.ln 

di stampa A D N a nini ri eia che 
il soldato olandese. Jan Stoops 
e giunto nella HDT e ha chie
sto asilo polit ico 

Stoops ha dichiarato di es
sersi trasferito nella HDT per
ché - non desidera combattere 
per gli interessi del nazisti 
della Germania o c c i d e n t a l e -

Per lo sviluppo dei rapporti economici tra i due paesi 

Conclusi ieri a Belgrado 
i negoiiati italo-jugoslavi 

L'on. Preti dichiara che sono state concordate misure per 
superare il notevole shilancio a danno della Jugoslavia 

che, in una nota dell'agenzia 
AlS, definisce « diversivo » la 
candidatura Fanfani, « errore » 
quello commesso dall'on. Gron
chi di non rinunciare ad una 
nuova candidatura, e riafferma 
in conclusione la coerenza del
la candidatura Saragat. 

La Nuova Stampa, agenzia 
della destra socialdemocratica, 
scende a sua volta in campo, 
con una nota che reca il si
gnificativo titolo: < Una can
didatura impossibile ». Dopo 
alcune punture ' di spillo sul 
piano personale l'agenzia af
ferma che so Fanfani passas
se da Palazzo Chigi al Qui
rinale, questo fatto potrebbe 
essere considerato « qualche 
cosa di simile ad un colpo di 
Stato » perchè Fanfani ver
rebbe a trovarsi nella condi
zione di dover presentare le 
dimissioni a se stesso. La nota 
conclude intimando a Fanfani 
il rifiuto esplicito della can
didatura o le immediate dimis
sioni dalla presidenza del 
Consiglio. 

Ieri sera, infine, ennesima 
presa di posizione socialdemo
cratica sulla questione a opera 
dell'on. Orlandi. Parlando in 
una sezione di Roma del suo 
parlilo Orlandi ha affermato 
tra l'altro: « Ci appaiono stra
ne certe preso di posizione — 
per la verità non ufficiali e 
forse nemmeno ufficioso — e 
certe manovre: le prese di po
sizione di quanti tendono a 
dilatare sino all'inverosimile 
i diritti alla maggioranza re
lativa (la frecciata e indiriz
zata nll'on. de Russo Spena -
n.d.r.) come se la democrazia 
non fosse la risultante di mag
gioranze eiretlivc; le manovre 
di quanti, nell'intento di in
terrompere e por fine all'azio
ne di un governo deciso a tra
durre in atto il programma so
ciale approvato dal Parlamen
to, ventilano candidature che 
hanno la stessa logica di chi 
offrisse a un generale, impe
gnato in una battaglia decisi
va, il bastono di maresciallo 
unitamente all'immediato eso
nero dal comando >. 

Insomma la posizione del
l'on. Fanfani appare in que
sto momento abbastanza sin
golare: candidato tra i più 
quotati nella « gara » per il 
Quirinale trova tra i suol stes
si amici i più decisi avversa
ri in nome della difesa del 
governo di centro-sinistra. 

Quanto ai socialisti, il com
pagno Pertini ha detto che an
ch'essi non approvano la can
didatura Fanfani. Personal
mente si è detto più favore
vole ad una candidatura fuori 
da quelle attualmente in di
scussione (ad esempio ha fat
to il nome del giurista Costan
tino Mortati), ma ha aggiunto 
che i socialisti potrebbero vo
tare per Saragat so si profilas
se una indicazione adeguata. 
Ha escluso infine il voto so
cialista per Gronchi. 

Numerosi colloqui sono sta
ti dedicati ieri alla imminen
te elezione del nuovo Cape 
dello Stato. Segnalati, un in
contro tra l'on. Moro e il vice
segretario del PSDI, Tanassi. 
alla Camilluccia e mi colloquio 
dello stesso mi. Moro con il 
segretario del Piti. Reale, col
loqui dell'on. Zaccagnini con 
Fanfani, Segni e poi Gava; un 
incontro infine tra i Presidenti 
delle due Camere, Leone e 
Merzagora. In serata si è riu
nito l'esecutivo del PRI. A Mo
ro. i dirigenti del PSDI e del 
Piti hanno manifestato la loro 
ostilità alla candidatura Fan
fani per le stesse ragioni espo
ste da Orlandi nel suo discorso 
di ieri. Tanassi, a quanto si 
sa, ha giustificato la candida
tura di Karagat e la sua osti 
lità a quella di Segni con la 
necessità di garantire l'elezio
ne di un convinto sostenitore 
della politica di centrosinistra. 

un'esemplificazione efficace 
della vasta reazione di sde
gno che ha accolto nel mon
do l 'annuncio della nuova 
esplosione americana. I com
menti più severi vengono 
non solo dai paesi socialisti 
e da quelli del terzo campo, 
ma anche da Stati che sono 
allenti con gli americani, co
me il Giappone. Nell'insie
me, è un fascio di forze po
litiche diversissime quello 
clic si trova accomunato da 
questa protesta. 

« Una tragedia » ha definito 
il gesto americano il mini
stro della difesa indiano 
Krishna Menon. Altri porta-
voci del • governo di Delhi 
hanno espresso la loro con
danna per l'esplosione effet
tuata nonostante l'appello 
che Nehru aveva personal
mente inviato a Kennedy. 
Analogo lo spirito dei giudi
zi pronunciati dalla stampa 
di tutti i paesi arabi, da 
quella egiziana a quella si
riana, dn quella della Tuni
sia a quella del Marocco. A 
Damasco il quotidiano Al 
Alani parla di « odioso cri
mine perpetrato dall 'ammi
nistrazione americana con
tro l 'umanità >. Infine, anche 
in America Latina, il mini
stro degli esteri brasiliano 
non ha esitato a dichiarare 
che l'esplosione < contrasta 
con la sicurezza internazio
nale e costituisce una delu
dente mancanza di rispetto 
nei confronti della racco
mandazione adottata in un 
recente passato dall'Assem
blea dell 'ONU>. 

Molto fermi sono i com
menti che giungono dai pae
si socialisti. Sia la Pravda 
che le Isvestia hanno pubbli . 
calo stamane articoli che 
sostanzialmente riprendono 
i temi già indicati dnlla no
ta che la Tass aveva diffu
so nella notte. < Il rappre
sentante degli Stati Uniti — 
ha scritto l'agenzia sovieti
ca — è andato a Ginevra con 
la decisione già presa di ef
fettuare le esplosioni atomi
che, succeda quel che succe
da. Egli e il suo collega br i 
tannico sono rimasti al tn-
volo dei negoziati non per 
cercare l'accordo, ma per 
renderlo impossibile. Non 
solo non avevano alcuna in
tenzione di t ra t tare in base 
alle proposte sovietiche, ma 
neppure in base a quelle 
neutrali >. Giudizi ugual
mente indignati vengono da 
Varsavia. Pechino e Sofia. 

BELGRADO. 26. — I col
loqui economici italo-jugosla
vi al livello ministeriale si 
sono concludi onesto pome
riggio. Le due delegazion: 
tecniche eh-- restano riunite 
a Belgradi chiariranno nei 
prossimi giorni i dettagli del
le intese r.ingiunte. II mini
stro Preti. .1 quale rientra 
a Roma don ittina. ha dichia
rato. tra l'-iltro. che nello 
scorso annr ^lj scambi italo-
jugoslavi s: *ono chiusi con 
un larghiss: "O attivo, di cir
ca 40 miliar ii di lire italia
ne. a favore dell'Italia. Que
sto sbilanci* - unitamente alle 
forniture l i b a n e di beni 
strumentali col pagamento 
a medio termine, ha creato 
una situazione di notevole 
sbilancio a danni della Ju
goslavia. t in to più che le 
condizioni iella agricoltura 
italiana ne: 1961 indussero il 
governo a sospendere prati
camente Io importazioni di 

NEW YORK. 26. — La si
gnora Evangelia Callas, ma
dre del noto soprano, e sta
ta ricoverata oggi d 'urgenza 
in una clinica di New York 
per aver ingerito una forte 
dose di barbiturici . Le sue 
condizioni, in un pr imo mo
mento giudicate gravi, sono 
andate migliorando e ven
gono ora considerate soddi
sfacenti. 

La vecchia signora Callas 
che, malgrado i milioni gua
dagnati dalla figlia, lavora 
modestamente da sar ta per 
campare, ha lasciato una let
tera alla figlia Maria. Pare 
che nella lettera la signora, 
che non vede la figlia da do
dici anni , chieda alla cantan
te famosa di ricordarsi della 
madre e di aiutarla economi
camente. per garantir le una 
vecchiaia più tranquilla dei -
Fattuale. 

L'equipaggio ha abbandonato il relitto 

Una petroliera speronata 
brucia nel Mar del Nord 

L'AJA, 26. — Violenta colli
sione nel Mare del Nord tra la 
petroliera greca • Kissavos • 
e quella liberiana « Olympic 
Thunder • Mentre la prima 
non ha subito danni di rilievo 
la seconda si è trasformata 
in un rogo e va alla denva 
al largo di Cromer (Norfolk). 
L'equipaggio, dopo aver ab
bandonato la nave in fiamme 
a bordo di scialuppe di sal
vataggio. è stato raccolto da 
un peschereccio olandese. I 

rimorchiatori olandesi « Hol-
land », • Friesland •. « Titan • 
e « Huber . si sono recati in 
soccorso della nave in fiamme 
Vari tentativi per spegnere 
l'incendio divampato sulla 
• Olympic Thunder • sono ri
sultati vani. L'equipaggio che 
ad un certo punto era tornato 
a bordo per cercare di estin
guere le fiamme, ha dovuto, 
come dicevamo, abbandonare 
definitivamente il relitto. 

Deposito 
di armi 
scoperto 

in Alto A. 
BOLZANO. 26 — L'n ìngenie 

deposito di arm: è stato r.n-
venuto in un bosco ;n località 
-La Serra-, nel comune di 
S Lorenzo :n Sebato da un* 
pattugli?, cibila guardia di fi
nanza, durante ima perlustra
zione. 

carne che sono principale ar
ticolo di esportazione jugo
slava. 

« Con il ministro Krajger 
— ha soggiunto Fon. Preti 
— abbiamo esaminato la si
tuazione in tutti i suoi aspet
ti, con il duplice obiettivo 
di rendere possibile alla Ju
goslavia. quest 'anno e negli 
anni prossimi, una maggiore 
esportazione verso l'Italia in 
modo che la Jugoslavia possa 
far fronte alle più vicine 
scadenze debitorie nei con
fronti dell 'Italia. Nel com
mercio estero jugoslavo l'I
talia occupa il primo posto 
davanti alla Germania occi
dentale ed è perciò facilmen
te comprensibile l'importan
za che i nostri amici Jugosla
vi annettono a questi collo
qui ed agli sviluppi che ne 
conseguiranno >. 

Lord Hooth 
ricevuto 

da Fanfani 

Segni 
e Colombo 

n ministro dell'Industria 
on Colombo ha ricevuto Ieri 
mattina II lord del sigillo pri
vato inglese sifnor Heath, ac
compagnato ' dall'ambasciatore 
s.r AshJey Clarke. Erano pre
senti al colloquio 11 segretario 
generale della Farnesina Cat
taui. l'ambasciatore Ottona, di
rettore degli affari economici 
ed esperti dei due paesi. 

Nel corso del colloquio sono 
stati esaminati problemi di ca
rattere procedurale riguardan
ti l'imminente ripresa delle 
trattative ' (8-9 maggio a 

Bruxel les ) per l'ni;irc>50 clol-
l'Inghilterra nel MEC 

Sempre ieri il s ignor Heath 
h;, .ivuto eo'Ioqui col presi
dente del consigl io Fanfan:. 
•ill.i pre««-n/.i del v ice p n v . -
(lon'.e feti. l'ict-soni e del l 'am-
b.we.atore <i ( I n n Bret iRna 
^:r Ashley Clarke. ,• con il ni.-
n^tro doRh esteri Segni 
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BOMBA USA 
la a firmare un t rat tato di 
interdi/ione degli esperirne!! 
ti nucleari. Lo stesso gior
nale, inoltre, si rivolge in 
termini minacciosi ai paesi 
neutrali rappresentati alla 
conferenza di Ginevra per 
invitarli perentoriamente a 
non abbandonare i lavori in 
segno di protesta contro le 
esplosioni nucleari. 

Il Segretario di Stato Kusk. 
che ha t rnuto oggi una con
ferenza stampa, ha parlato. 
oltre che di Berlino, delle 
esplosioni. Non ha detto nu l 
la di nuovo. Ha ripetuto che 
il controllo interna7Ìonale è 
essenziale, dimostrando cosi 
ancora una volta che gli 
Stati Uniti non hanno alcun 
interesse ad un accordo di 
moratoria. 

Macmillan, arrivando oggi 
a New York, si e limitato ad 
alcune frasi di circostanza. 
Il primo ministro britanni
co. dopo aver parlato a New 
York all'Associazione edito
ri, proseguirà domani per 
Washington dove domani se
ra avrà il primo incontro 
privato con Kennedy. Sccon 

/ neutrali 

a Ginevra 

deplorano 
gli U.S.A. 

GINKVKA. 215. — UHSS. 
paesi socialisti e paesi * non 
allineati > si sono uniti oggi 
a Ginevra per condannare 
In ripresa delle esplosioni nu
cleari nel Pacifico. 

Il vice-ministro degli este
ri sovietico. Zorin, ha accusa
to gli Stati Uniti di avere 
deliberatamente messo da 
parte le possibilità di ac
cordo per rilanciare e la poli
tica della minaccia nucleare 
e della preparazione di una 
guerra di sterminio >. Ln ri
presa delle prove getta ima 
luce sinistra sulle intenzioni 
con cui gli americani st 
sono presentati a Ginevra. 
L'URSS < continuerà a fare 
tutto il possibile per mette
re fine alla corsa agli a rma-
nienti nucleari >. Al tempo 
stesso, essa sarà tuttavia co
stretta a prendere le misu
re necessarie per garantire la 
sua sicurezza. 

Il delegato indiano. Lall, 
dopo aver ricordato che l'In
dia deplorò gli esperimenti 
sovietici dello scorso settem
bre. ha soggiunto che essa 
« non trova oggi scuse vali
d o per ciucili americani. 

Il Brasile, la RAU. la Bir
mania. l'Etiopia, il Messico, 
la Svezia e la Nigeria si so
no associati alla deplorazio
ne. Il canadese Burns. pur 
sforzandosi di giustificare la 
ripresa delle prove alla luce 
della « sicurezza dell'occiden
te >, ha espresso il suo « rin
crescimento >. 

I / amcncano Dean ha ipo
cri tamente sostenuto che gli 
americani « speravano non 
sarebbe mai venuto questo 
giorno >. ma ha ribadito an
che che le prove continue
ranno a oltranza, a meno che 
l'URSS non si pieghi al pre
testo delle « ispezioni >. L'in
glese Godber si e associato 
al c o l l e g a , polemizzando 
aspramente con Zorin. 

L'italiano Cavalletti ha 
cercato di giustificare le pro
ve sostenendo, in aperta sfi
da al vero, che Washington 
< non aveva altra scelta > e 
addossandone all 'URSS la re
sponsabilità. L'Italia, ha det
to. < accoglie gli esperimen-

do alcune fonti, egli avrebbe ti come una triste necessità > 
intenzione di informare il 
presidente degli Stati Uniti 
del suo desiderio di incon
t ra re De Gaulle tra l'altro 
per < convincerlo a parteci
pare ad una conferenza al 
vertice >. 

GLASGOW 

mitato dei cento ». diretto da 
Bertrand Russell, per chie
dere che navi vengano invia
te nella zona dell'isola del 
Natale, dove hanno luogo 
le esplosioni, ni fine di ren
derne impossibile la conti
nuazione. Il filosofo inglese 
ha ricevuto oggi la risposta 
di Tito a questo suo appello, 
ma si ignora quale sia il suo 
contenuto. 

Le proteste inglesi sono 

COSMOS IV 

to dalla agenzia TASS il 16 
marzo di quest'anno ». 

Una delle radio trasmitten
ti a bordo del * Cosmos IV » 
ha riferito successivamente 
la TASS. sta trasmettendo 
segnali sulla frequenza di 
19.995 megacicli. Il satellite 
reca a bordo anche * un si
stema radio per la accurata 
misurazione degli elementi 
dell'orbita e un apparato ra-
diotelemetrico per la tra
smissione a Terra di tutte le 
informazioni relaitre ni fun
zionamento degli s trumenti e 
della apparecchiatura «cétn» 
tificm ». 

* — Ì J 1 
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